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I ai i 
della TV 
accusano 
la RAI 

Un ordine del giorno che la dire-
zione della RAITV ha cercato di 

mantenere segreto 

(A pagina 11) 
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Forti manifestazioni di protesta a 

La Biennale: una caserma! 
.(A pagina 2) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MENTRE I PARTITI DELLA VECCHIA MAGGIORANZA SCONFITTA 
TENTANO DI PARALIZZARE LA SITUAZIONE PQLITICA 

La realtd del Paese 
GOVERNO « d'attcsa >: la 

formula e stata trova-
ta, e qualcuno pu6 pensare 
di aver trovato qualcosa di 
piu di una formuletta, an-
che la soluzione sia pure 
temporanea, per i gravi 
problemi di fronte ai qua
li, in seguito del voto del 
19 maggio, sono venuti a 
trovarsi i partiti che ave-
vano dato vita ai governi di 
centro-sinistra. Eppure mai 
come in questo caso la for
mula stessa e rivelatrice di 
un distacco profondo con la 
realta del paese. Si propo
ne un governo di attesa 
quando il fatto nuovo che 
ha mosso la vita politica ita-
liana nei mesi immediata-
mente precedenti le elezio
ni. che ha sconvolto le pre
vision) elettorali degli stra-
teehi del centro-sinistra, che 
anima oggi la vita del pae
se. e uno: gli Malinni non 
vogliono piu attendere. 

La novita infatti degli ul-
timi tempi non e soltanto 
nella gravita dei problemi 
del paese. ma e nell'emer-
gere e nelPestendersi della 
coscienza che non si pu6 piu 
andare avanti cosl. che non 
ci si pu6 piu contentare di 
parole e di promesse, che 
non si puo piu attendere, 
che occorre cambiare. 

Questo e stato nella pri-
mavera il senso dei movi-
menti studenteschi, questo 
il senso delle lotte operate 
immediatamente precedenti 
le elezioni, che hanno avuto 
i loro momenti culminant! 
alia FIAT e Valdagno ma 
si sono estesi in larga parte 
del paese. queste le indica-
zioni del voto. E nei movi-
menti e nelle lotte di que-
sta primavcra vi era non 
solo la volonta di affronta-
re problemi da troppo tem
po insoluti, quali la condi-
zione operaia. le pensionl, 
la situazione delle Univer
sity. ma anche la protesta. 
innanzitutto morale, contro 
un tipo di vita politica che 
aveva avuto nei governi Mo-
ro la sua piu caratteristica 
espressione. basato su un 
eterno promettere e non 
mantenere. un continuo rin-
viare. una permanente at
tesa. dietro la quale poi si 
nascondeva. il lasciare ai 
grandi gruppi monopolisti-
ei le decisioni essenziali per 
I'awentre del paese. 

.Ed e questo tipo di di-
•eorso politico, contro il 
quale si e elevata la prote
sta non soltanto dei giova-
ni, ma delle grandi masse 
lavoratrici. che si cerca di 
ritessere attraverso il gover
no di « attesa »• 

MA LA speranza di poter 
ricominciare, come nul

la fosse accaduto, in Italia 
ed in Europa. in questo 1968 
e illusoria. Questi mesi, le 
elezioni del 19 maggio. non 
sono, come forse pensa qual
cuno dei dirigenti della vec-
chia maggioranza. una pa-
rentesi che lasciando pas-
tare qualche mese, potra 
essere chiusa, come se nul
la fosse accaduto. per tor-
nare al passato. No, perche 
•i e un protagonista col 
quale bisogna ormai fare 1 
conti e sono le grandi mas
se di operai, di contadini, 
di studenti che non inten-
dono attendere. 

Questa loro volonta ha tro
vato proprio nei risiiltato 
elettorale nuovo impulso e 
nuova spinta e gia la sen-
tiamo operante nelle vicen-
de del paese di questi giorni. 

E' presente il movimento 
studentesco, pur nelle diftV 
colt* oggettive date dalla 
chiusura dell'anno aecade-
mico e dal periodo degli eia-
•U, • pur dovendosi clmeo-

tare con la verifica delle 
esperienze di questo primo 
anno di lotte e con i neces-
sari approfondimenti del 
problemi della propria tat-
tica e strategia. 

Incalza il movimento con-
tadino, e proprio in questo 
mese di giugno imponenti 
manifestazioni in molti cen-
tri, ed innanzitutto nelle zo
ne agricole piu avanzate del 
paese, • reclamano il muta-
mento di una politica agra-
ria disastrosa per i conta
dini, inutilmente costosa per 
tutta 1'economia del paese. 
Dalle fabbriche avanza la 
spinta operaia. E* un moto 
questo che trae la sua ori-
gine dalla contraddizione 
tra la coscienza' che Mavo-: 
ratori acquistano nei vivo 
stesso'del processo produt-
tivo delle possibility offerte 
oggi dallo sviluppo scienti-
fico e tecnico e la mancata 
soluzione dei problemi piu 
acuti della loro condizione di 
vita. Mentre cresce la pro-
duzione e la produttivita del 
lavoro, piu pesanti divengo-
no i ritmi di lavoro, il pro-
gresso dei salari e insuffi-
ciente, grandi problemi so-
ciaii. come le pension! e la 
tutela della salute, restano 
insoluti o addirittura si ag-
gravano. E per la soluzione 
di questi problemi emerge 
una esigenza essenziale, che 
costituisce un tratto comune 
dei movimenti operai, conta
dini e studenteschi. Ci vuole 
in Italia piu democrazia: 
debbono contare nelle fabbri-
che di piu gli operai, i tec-
nici. gli scienziati: nelle cam 
pagne i contadini; nelle scuo-
le gli student! e gli inse-
gnanti, e per questo bisogna 
togliere potere ai monopoli, 
alia Federconsorzi, alle strut-
ture burocratiche e autori-
tarie. E il movimento ope-
raio viene crescendo. 

GLI scorsi mesi hanno vt-
sto il piu ampio sviluppo 

di lotte aziendali che ha co-
nosciuto lltalia. Prendendo 
un solo esempio, i lavorato-
ri metalmeccanici, sono sta-
ti conquistati, spesso con 
dure lotte. oltre 700 nuovi 
accordi aziendali, che tnte-
ressano oltre 600.000 lavora-
tori. Questi accordi hanno 
registrato miglioramenti sa-
lariali, di orario. nuove pos
sibilita di intervento dei Ia
voratori nei controllo • dei 
ritmi e delle condizioni di 
lavoro. Oggi sempre nei so
lo settore dei metalmecca
nici sono aperte vertenze 
aziendali e lotte che inte-
ressano 150.000 Iavoratori. 
Avanza un movimento che 
chiede giustizia per I pen-
sionati, vuole che sia so-
bito rivista la vergognosa 
legge sulle pensioni che ha 
chiuso la passata legislatura. 

Questi movimenti tendono 
ad espandersi ed incidono 
sempre di piu e pongono 
tutte le forze politiche di 
fronte a responsabilita pre
cise. E' percid illusorio pen
sare che questa Italia viva, 
combattiva, che ha acquista-
to ed acquista sempre piu 
coscienza della sua forza, 
sia disposta a farsi chiude-
re in frigorifero dal gover
no di attesa. No, gli italiani 
non intendono attendere, 
essi metteranno aKa prova 
Parlamento e Partiti, li eo-
stringeranno a ciraenUrsi 
con la realta del paese, 
sconvolgeranno ancora, co
me col voto del 19 maggio, 
i sottili disegni di cert! stra
tegic da tavolino di marea 
democristiana o socialdemo-
cratica. 

Fttmando Di Giulb 

Milioni di Iavoratori dell'agricoltura e delPindustria si apprestano a scendere in lotta — Riu-
niti a Roma 2500 capi-lega bracciantili — Scioperi a Trieste, Bari e a Milano per solidarieta con 
i Iavoratori delle Fucine Meridionali — Sedicesimo giorno di occupazione della Apollon di Roma 

La sinistra d c non entrera nei governo Leone 

Domani 

a Roma la 

delegazione 

delle donne 

del Vietnam 
Una delegation* dl donne 

vlelnamlle, osplte dell 'UDI, 
arrlvera nella tarda matll-
nala di domani, gloved), al-
I'aeroporto dl Flumlclno. La 
delegazione, compoita da Vot 
HI The, membro del comlla-
to centrale dell'Unlone don
ne vielnamite, Hoang Thl 
Mol e Mai Thl Tu, rlmar-
ra nei noitro Paeie circa IS 
giorni, vlsllando le prlnctpa-
li citla. La manifestations 
che era stata Indetta per ve-
nerdl pomerlgglo al Colosseo 
e stata rinvlata: questa 
mattlna una deleqazione del
l 'UDI si reca dal presidents 
del Conslgllo Moro per con 
cordare la data e II luoao 
dell'lncontro del romanl con 
le donne vielnamite. La ma-
nltestazlone avra luoao al 
ritorno a Roma della delega
zione dopo lp tappe nelle at-
tre citla Itallane. 

In occaslone dell'arrlvo In 
Italia delle donne vielnamite 
e stato Inlpnto costltulto un 
comltato dl accogllenza di 
cul fanno parte personality 
del mnndo politico e cultu
ral©. Hanno dato la pronrla 
adesbre: Edmonda Aldtnl, 
Lello Basso. Enrico Berlin-
nuer, Maroherlla Bernabel, 
Glno Bertoldi. Tullla Caret-
tonl, Mllla Ceolln, Corrado 
Corghl, Enzo Enrlquez Agno-
lel l l , Andrea Gaggero, Na
talia Glnzburg, Antonio Glo-
l i t t l , Renato Guttuso, Hilda 
Jolt l , Giorgio La Plra, Carlo 
Levi, Joyce Lussu, Luclo 
Luzzatto, Giacomo Manzu, 
Tttina Maselll, Lfdla Mena-
pace, Cesare Musattl, Fer-
rucclo Parrl, Giuseppe Pa
tron! Grlff l , Glllo Pontecor-
vo, Fernando Santi, Alberto 
Scandone, Darla Steve, Lu-
chino Viscontl. 

BARI - II corteo per le Fucine meridionali 

FORTI LOTTE 0PERAIE 
E C0NTADINE 

Mentre d si prepare a va-
rare un governo < d'attesa» 
per i cornodi dei partiti del
la vecchia maggioranza bat-
tuta alle elezioni del 19 mag
gio. fl paese dice con cfaiarez-
za che non vuole attendere, 
che non sopporta il rinvio dei 
suoj problemi vitali. Nelle for
ti lotte operaie e contadine in 
corso. come in quelle che si 
preparano. questa volonta si 
conferma con la pto grande 
evidenza. D movimento di ri-
vendicazione sindacale inve-
ste mUioni di Iavoratori nel-
ragricoltura e neirindustria. 
in tutte le regioni. 

Si riacutizza la agita-
zione del pubblico impiego 
per 0 riassetto. La questione 
delle pensioni e gia stata ri-
messa sul tappeto per inizia-
tiva del PCI. con I'irrtento di 
canceDare l'ingiustizia perpe-
trata dal governo Moro con 
la nota legge-truffa. 

Ieri. intanto. alcune mani
festazioni - delle quali ri-
feriamo ampiamente nelle pa-
gfne interne — hanno fornito 
una indicazione signiflcativa 
sulla portata e sulla prospet-
tiva delle lotte. A Roma, due-
mnadnquecento capflega han
no ribadHo la determinazione 
di batters] per la liquidazione 
dei veocM contratti e per la 
parequazione salariala. A Reg-

gio Emilia diecimila con
tadini hanno dato < vita a 
ana grande protesta contro i 
regotamenti del MEC agricolo. 
cui un governo dunissionarjo 
come I'attuaie ha concesso il 
29 maggio. e si appresta a rin-
novarlo. fl suo avaDo irrespon-
sabfle (su questo panto vi e 
stato un passo ufTidale del 
compagno Terradni. mentre la 
CGIL, rendendo pubblica una 
impudente risposta di Moro al
le sue soUedtaziord. e tornata 
a chiedere una revisione dd-
I'atteggiamento govemanvo). 
Nei settore deirindustria. vi e 
stato uno sdopero al San Mar
co di Trieste. In lotta sono i 
cantieristi del gruppo Piaggio 
di Palermo e di Anoona. Un 
forte sdopero ha interessato 
inoltre tutte le aziende a par-
tecipazione statale di Bari e la 
Breda di Milano per solida
rieta con i Iavoratori delle Fu
cine Meridionali. 

A Roma, e giunta al se
dicesimo giorno roccupazione 
dell'azienda tipografica Apol 
Ion che ha licenziato tutti i 
300 dipendenti. 

Oggi scendono in sdo
pero per 24 ore anche i di
pendenti delllialsider a Piom-
bino. 
(A PAG. 4 E IN CRONACA 

LE MOTIZII) 

c La scelta - e buona > ha 
scritto il giornale della Fiat 
a proposito del «governo di 
attesa > e. del personaggio 
chiamato a dirigerlo, il se-
natore Leone. Prima ancora 
di costituirsi e di insediarsi 
il - ministero d'affari ha '• il 
placet e i migilori auspicj del
la grande stampa connndu-
striale. Questo e il suo vero 
battesimo politico, mentre sta 
per scattare la procedura for-
male con il conferimento del-
rincarico. Saragat designera 
Leone quest'oggi avehdo por-

-tato--a .terrhine-il suo -terzo-
ciclo di consultazioni. ,- • -

Egli ha ricevuto ieri Fer-
ruccio Parri. La Malfa. Mit-
terdorfer, Cifarelli. Taormi-
na. Fanfani e Pertini. Taor-
mina. presidente del gruppo 
misto della Camera, ha detto 
dopo il colloquio che cle ele
zioni hanno fornito una indica
zione che non pud certamen-
te ritenersi tale da autorizza-
re anche attraverso espedien-
ti dilatori. una convalida del 
centro-sinistra. La indicazione 
e invece per una nuova mag
gioranza in cui le forze delle 
sinistre. senza discriminazio-
ne alcuna. portino alle atte 
se radicali riforme >. La 
Malfa ha promesso che i re-
pubblicani < esamineranno 
con pieno senso di responsa
bilita » le «inevitabili conse-
guenze » della crisi. il che e 
stato inteso — e La Malfa lo 
ha confermato piu tardi — 
come il preannuncio della lo
ro astensione. 

La LX̂ . e owio. votera a 
favore di un governo che sa-
ra tutto suo. Ma poiche e 
chiaro che si trattera di un 
governo screditato essa si 
adopera sia a scaricame le 
responsabilita sui socialisti, 
sia a chieder loro e ai re-
pubblicani un consenso che 
non la lasd isolata e che 
prefiguri. anzi. lo schiera 
mento di un futuro centrn-si 
nistra. -

E' quanto hanno detto a 
chiare lettere Sullo e Piccoli 
al direttivo dei deputati dc 
Sullo ha espresso la cfiduda 
che anche gli altri gruppi par 
lamentari del centro sinistra 
vorranno confortare coo fl lo
ro consenso la nascita e I'esi-
stenza di tale governo*. La 
DC insomnia presenta fl ga 
binetto prowisorio come la 
cdiretta espressione* del 
Presidente della Repubboca e 
finge on atteggiaroento vitti-
mistico di fronte alle « respon
sabilita che le competooo* 
(Piccoli). E* un roettere le ma-
ra avanti con la giustiflcazio-
ne di un presunto c stato di 
necessita* che dovrebbe con-
vincere i sodalisti a sostene-
re Leone e poi a riportarli al 
phi presto nefla gabbia del 
tripartito. Ma intanto neancbe 
tutta la DC e d'accordo sullo 
espediente che viene escogita-
to. La sinistra di cBase* e 
di c Forze Nuove * ha dedso 
di non partedpare al « gover
no di attesa » con propri rap-
presentanti. 

Basisti e sindacalisti sono 
giunti a questa comune de
terminazione dopo averne di-
scusso tutta la gjomata se-
paratamente e poi in una 
riunione congiunta dei consi-
gljeri nazionali e dei parla-
mentari di corrente. Le loro 
motivazioni si distmfuono per 
queste sfumatnre: la cBase* 
e del parere che il c governo 
d'attesa > possa anche aituare 
la ripresa del dialogo tra i 
partiti del centro sinistra, ma 

re. r. 
(Segue in ultima pegine) 

La protesta contro il MEC a Reggio 

Diecimiia contadini irrompono 
in citta con bestie e macchine 

**T. * 

Invasa la Sala Borsa della Camera di Commercio - Bidoni di latte nelle 
strade e polli regalati - Le forze politiche si muovonp per mobilitare Topi-

nione pubblica in appoggio ai contadini, mezzadri e operai agricoli 

Ieri i Iavoratori delle campagne hanno dato vita a una grande giornata di lotta: a Reggio Emil ia (nella foto) diecimiia hanno 
manifestato clamorosamente per la sospenslone del regotamenti MEC; nello stesio tempo Ton. Moro, in una lettera alia CGIL 
( d i e riportlamo a pagina 2) si arrogava il diritlo di flrmare gli accordi di Bruxelles. A Roma 2500 capilega e dirigenti di 
azienda della Federbracclarrti aprivano Intanto la campagna per il rlnnovo dei contratti, la riforma previdenziale, il superamant* 
dei patti agrarl (A PAGINA 4 I SER VIZ I ) 

Domani 

e domenka 

I'Unita 

non esce 

per lo sdopero 

dei tipograti 

SABAT0 GRANDE 

DIFFUSIONS CON 

L1NSERT0 

D0MEMCALE 

OGGI un dolce sopore 

COME avrele notato, i 
veri demoeristiani si 

dividono in due grandi 
gruppi: nei primo sono 
compresi quelli che anche 
quando si fanno la barba 
consercano le guance ow 
brate di scuro, come se 
non si fossero rasati da 
giorni e giorni; mentre 
nei secondo gruppo ttan-
no i demoenstiani glabri, 
imberbi, con facce lisce 
come Q palmo delle ma-
ni. II ministro Colombo, 
per esempio, e uno dei ca-
pi delle facce trsute, men
tre Sullo, per dirne un 
altro, guida la squadra 
dei depilati. E* tra questi 
due forti schieramenti 
che si sta cm eombatten-
do la lotta per la parted-
pazione al governo di at
tesa, partecipatione alia 
quale enfromM hanno ti-
toU per aepinre: i villosi 

perche e inutile che per-
dano tempo a sbarbarsi, 
tanto non si vede; i lisci 
perche non ne hanno bi-
sogno, rosei come appaio-
no, e vellutati. 

TI solo che si tiene al 
di sopra delle correnti 
pelose e che pare essere 
gia stato scelto per anda
re a occupare il posto di 
ministro degli Esteri, I il 
senatore Piccioni. sotto la 
saggia direzione del qua
le la Farnesina assume-
ra il nome di « Casa di ri-
poso . della Farnesina ». 
Col nuovo ministro, potre-
mo leggere comunicati 
diplomatici concepiti co
st- • Ieri U ministro Pic
cioni ha ricevuto nella 
sua stanza da letto alia 
Farnesina I'ambasciatore 
degli Stah Uniti, giunto 
al ministero col suo gvan-
ciale personate. I due, 

spenta la luce, hanno lun-
gamente e cordialmente 
dormito fino alle ore di-
ciotto, quando, stirando-
si, si sono amichevolmente 
accomiatati. Rimasto so
lo. il ministro Piccioni i 
caduto in un dolce *a> 
pore ». 

Intanto, essendo data 
ormai per sicura la no-
mina del senatore Leone 
a capo del governo di at
tesa, si attende, appunto, 
che formi il suo governo, 
e siccome il gabinetto 
comprendera anche alcu-
ni tecnici. non e escluso 
che diventiate ministri 
anche voi Se qualcuno vi 
telefona all'ora dei pasti, 
fategli dire di attendere 
all'apparecchio. Se rispon-
de di s\, e lui, Leone; e 
non fate complimenti: ha 
tempo fino a novembre. 

Fertobraccla 
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Ferma replica al governo di centro sinistra dimissionario 

CGIL a Moro : non potete 
firmare gli accordi MEC 

Il presidente del Consiglio si arroga il potere di sanzionare misure che danneggiano 
gravemente l'economia italiana - Il passo compiuto da Terracini - Restivo a Lussemburgo 

l ' U n i t à / mercoledì 19 giugno 1968 
a A a a M a^ 

VENEZIA L a M V e r n ' c e n della 34* Esposizione internazionale d'arte 
^ _ _ _ ^ _ _ si è trasformata in umiliazione della cultura italiana 

La Biennale ridotta a caserma 
Forti manifestazioni studentesche nel cuore della città - Centinaia di poliziotti in assetto 
di guerra - Bandiera rossa a Piazza San Marco - Brutale carica della Celere - Chiusi diversi 
padiglioni stranieri - Numerosi artisti, fra cui gli italiani Novelli e Berilli, ritirano le opere 

H ministro dell' agricoltura 
Restivo ha raggiunto Lussem
burgo dove ai tiene il Consiglio 
dei. ministri del MEC. La riu
nione dovrebbe concludersi con 
la approvazione dei regola
menti comunitari che riguar
dano il settore laltiero-caseario 
e delle carni. L'accordo già va
rato, come è noto, a Bruxelles 
avrebbe ripercussioni gravi 
sulla nostra economia, In par
ticolare sulla zootecnia. Il go
verno di centrosinistra, dimis
sionario, non ha evidentemente 
il potere di assuntóre decisioni 
di tale importanza senza il con
senso del Parlamento. Il com
pagno Terracini, a nome dei 
gruppi comunisti del Senato e 
della Camera, ha perciò chie
sto fin da venerdì scorso un 
colloquio con Moro. Il presi
dente del Consiglio dimissiona
rio non ha però ancora (Issato 
la data dell'incontro (sembra 
che possa avvenire tra oggi e 
domani). 

L'orientamento del gogverno 
di siglare gli accordi di Bru

xelles. pur non avendone I po
teri, è stato anticipato in una 
lettera di Moro alla segre
teria della CGIL. Quest'ultima 
aveva infatti chiesto al presi
dente del Consiglio dimissionario 
che nessun impegno definitivo 
sia assunto prima che possa 
pronunciarsi il Parlamento. 

La risposta di Moro ha un 
contenuto inammissibile e so
stiene che la « partecipazione 
agli organismi comunitari com
porta l'esigenza che il funziona
mento e ha continuità di azione 
degli organi rappresentativi del
la Comunità non vengano impe
diti o interrotti in relazione a 
situazioni interne di questo o 
quel paese membro ». 1-a (Irma 
di un accordo di cosi grande 
rilievo viene cosi presentato co
me un fatto di ordinaria ammi
nistrazione. Né Moro è sfiorato 
dal dubbio che quegli e organi 
rappresentativi della Comunità » 
non siano tali, almeno perchè 
l'Italia è rappresentata da un 
governo dimissionario che non 
rappresenta più né il Paese, né 

Il documento della sinistra del PSU 

Rifiuto di nuove 
coperture alla 

politica de 
Opposizione a un « governo d'affari » • Spezzare 
il vincolo della delimitazione della maggioranza 
che « fa perdere ai socialisti il contatto con lo 
schieramento articolato della sinistra italiana» 

La sinistra del PSU si è pro
nunciata, come è noto, contro 
l'appoggio dei socialisti ad un 
governo d'affari, affermando 
che il e disimpegno» del parti
to ha un senso solo se costrin
gerà la DC ad assumersi la re
sponsabilità di chiare scelte po
litiche dinanzi al Paese. 

Questo atteggiamento è Ulu-
«trato dall'ordine del giorno ap
provato all'unanimità dal Con
vegno nazionale della sinistra 
tenuto nei giorni scorsi. 

Nel documento si rileva che 
1 risultati elettorali hanno con
fermato < in modo clamoroso > 
la «progressiva Involuzione del
l'esperienza di centro-sinistra, 
ormai incapace di svolgere la 
funzione di riforma nell'Interesse 
delia classe lavoratrice, per la 
quale era stata originariamente 
concepita ». 

« Diaimpegnandosi dal gover
no — si afferma nel documen
to — Il PSU ha riconosciuto che 
non esistono oggi le condizioni 

Saboto 

l'Unità 

in tutte 

le case 
(con l'inserto 

domenicale) 
Domani • domenica prof

ilai* • l'Unità ». come gli 
altri quotidiani, non uscirà, 
a te i ulto dell'ai Itailone del 
tipografi. 

Pertanto « l'Unità • di fa
tato uscirà con le caratte
ristica* domenicali (pro
grammi TV, servili di at
tualità, «ce.) ed Inoltre ri
porterà la risoluzione con-
clnslva del Comitato Cen
trale del PCI. 

La delicata e particolare 
Situazione Interna ed inter
nazionale (crisi di governo, 
elezioni in Francia, ecc.) 
richiede la presenza attiva 
di tatti I compagni e del 
democratici per una vasta 
atlone di orientamento e 
di Informazione, attraverso 
naa grande diffusione del 
•ostro giornale. E' più che 
mal necessario continuare a 
contestar* la deformazione 
sistematica della realtà ope
rata qaotldlanamente dalla 
RAI-TV, e smascherare I 
tentativi della stampa pa
dronale e governativa e le 
manovre per dare al paese 
• a governo democristiano 

I che Impedisca di affrontar» 
i t problemi secondo la ve-
i lontà espressa dal voto del 
i i l maggie, 
1 L'Aasoclaaloae Amici del

l'* Unità • rlrolre pertanto 
• a Invito alle rederasloal, 
alle lesioni • a tatti I «IN 
rasaci perca* prenotino p«r 
sabato tt 11 numero dome-
alcole di copie deir.Unltà» 
e ae organinlno la diffu
sione, puntando soprattutto 
sali* categorie di lavorato
ri che effettuano la setti
mana corta e sugli studenti 
perche II nostro giornale 
possa arrivar* anche questa 
settimana nelle case del no
stri lettori domenicali. 

Tatte le eetloai facciane 
pervenire le prenotailoal al 
responsabili A.fJ delle loro 
Federatlonl o direttamente 
affli u m a Dirroalonl del
l'* Unità* «Il Roma e di 
Milano, nella giornata di 
giovedì Se

di prosecuzione del centro-sini
stra, per l'insufficiente consenso 
delle masse, rese ad esso estra
nee dalla delimitazione di mag
gioranza e dal prevalere in esso 
delle posizioni moderate e per 
il difetto di un chiaro impegno 
riformatore della DC fondato su 
visibili scelte, e per l'inesisten
za di una valida condizione ope
rativa e politica dello stesso 
PSU, paralizzato dalla pariteli-
cita di direzione e suggestiona
to nella sua maggioranza da una 
falsa visione della democrazia 
come stabilizzazione delle posi
zioni di potere esistenti a livel
lo nazionale e internazionale». 

La sinistra socialista riaffer
ma «che il disimpegno dal go
verno non ha significato se non 
come primo passo verso il ri
torno del partito ad una fase 
di opposizione che gli consenta 
di riprendere contatto con il 
Paese, soprattutto nei momento 
in cui le spinte e le tensioni 
della società civile si fanno più 
forti e non trovano sufficiente 
sbocco nella tradizionale dislo
cazione ed organizzazione delle 
forze politiche. D passaggio al
l'opposizione dei socialisti, di 
particolare rilievo In una situa
zione parlamentare in cui essi 
soli potrebbero offrire alla DC 
una soluzione di governo demo
cratica, deve avere lo scopo di 
mettere chiaramente la DC di 
fronte alle proprie responsabi
lità, costringendola a scelte si
gnificative di politica interna e 
intemazionale alle quali si è fi
nora sottratta e a comportamen
ti che la facciano uscire dalla 
condizione di unanimità, deter
minata dalla volontà di preser
vare i propri equilibri interni di 
potere». Solo se tali scelte sa
ranno compiute « secondo le esi
genze dell'opinione democratica 
e socialista», la DC diventerà 
« una attendibile interlocutrice ». 
D'altronde una politica di oppo
sizione del PSU «dovrà valere 
anche a sollecitare nelle altre 
forse della sinistra una più pun
tuale definizione della loro stra
tegia politica, in vista della toro 
nuova e crescente responsabili
tà di fronte al Paese». 

Per queste ragioni «un go
verno d'affari non può essere 
accettato neppure transitoria
mente dal PSU. proprio perchè 
per sua natura esso è un go
verno congelato, che sottrarreb
be per l'appunto la DC alla pre
giudiziale di sceke non equivo
che. posta dallo stesso Comitato 
centrale del PSU come condi
zione dell'atteggiamento parla
mentare del partito nei confron
ti di un governo minoritario, e 
perche può richiamare su di se 
I voti dell'edema destra ». 

« La delimitazione della mag
gioranza come vincolo preventi
vamente imposto ai socialisti 
nella propria condotta parla
mentare — si rileva inoltre nel
l'ordine del giorno — non può 
più essere proposta diventando 
essa lo strumento attraverso il 
quale i socialisti perdono con
tatto con lo schieramento arti-
coiato della sinistra italiana, e 
vengono usati dalla DC come 
copertura della sua politica mo
derata ». 

«Tanto meno è giustificabile 
una politica di delimitazione del
la maggioranza nel Paese, do
ve essa si traduce in una pra
tica di discriminazione a sini
stra che diventa apertamente 
antidemocratica laddove impedi
sce — come nelle giunte — una 
sincera espressione della volon
tà popolare, e laddove cerca di 
creare — come nei sindacati — 
artificiosi ostacoli al processo 
unitario in atto». 

Riferendosi alla prossime bat
taglie congressuali, il documento 
Invita tutti I socialisti a trarre 
«con dignità e fermezza» le 
conseguente della nuova situa
zione. ribadendo che l'obiettivo 
della sinistra è quello di favo
rire una nuova maggioranza 
nel PSU. 

il Parlamento. Moro, d'altronde, 
afferma che «non si tratta del
l'assunzione di nuovi impegni », 
ma « di provvedimenti di attua
zione dela politica agricola, i 
cui principi e metodi sono stati 
a suo tempo sottoposti al Par. 
lamento e da questo approvati ». 
Il presidente del Consiglio rileva 
che con gli accordi di Bruxelles 
« il nostro paese ha visto so
stanzialmente accolte le richie
ste da tempo poste, miranti ad 
assicurare al nastro allevamento 
bovino una sufficiente concor
renzialità delie sue produzioni 
nell'ambito della CEE ». Tali rl-
chiste corrisponderebbero « alle 
istanze avanzate dai ceti agri
coli interessati » che avrebbero 
addirittura « accolto favorevol
mente la notizia delle intese 
raggiunte >. 

La segreteria della CGIL ha 
replicato ora con energia. « Con
testiamo fermamente — dice la 
lettera Inviata a Moro — la sua 
affermazione secondo cui i re
centi accordi di Bruxelles sa
rebbero semplicemente "provve
dimenti di attuazione della poli
tica agricola i cui principi e 
metodi sono stati a suo tempo 
sottoposti al Parlamento e da 
questo approvati". I recenti ac
cordi di Bruxelles, al contrario. 
sono in contrasto con gli stessi 
orientamenti espressi dal Parla
mento a maggioranza per tre 
motivi: 1) perchè prevedono la 
instaurazione del mercato co
mune nel settore zootecnico con 
18 mesi di anticipo sulle sca
denze del Trattato di Roma: 
2) perchè producono criteri del 
tutto nuovi circa le responsabi
lità finanziarie de) FEOCA I cui 
esborsi, inoltre, sono molto al 
di là delle previsioni: 3) perchè 
nel giro di pochi anni provo
cheranno una crisi mortale della 
zootecnia italiana, mentre il Pro
gramma economico approvato 
con legge del Parlamento pre
scrive che la nostra zootecnia 
debba espandersi e diventare Un 
settore importante dell'agricol
tura. Contestiamo anche l'affer
mazione secondo cui gli accordi 
di Bruxelles corrisponderebbero 
alle istanze dei ceti agricoli Inte
ressati. Le è certamente noto 
che. nonostante l'ottimismo uffi
ciale, le recenti decisioni susci
tano non poche preoccupazioni 
sia per l'avvenire dell'agricol
tura italiana sia per le conse
guenze sul costo della vita e 
sulla bilancia dei pagamenti ». 

La lettera continua documen
tando questa affermazione. Si ri
leva che la zootecnia italiana 
è rimasta estranea al processi 
di modernizzazione realizzatisi 
negli altri paesi del MEC. anche 
a causa del cattivo impiego de
gli aiuti statali: non garantisce 
perciò una sufficiente remune
razione specie ai piccoli pro
duttori. Già nel 1967 l'aumento 
delle importazioni è costato al
l'Italia oltre 500 miliardi per le 
carni e quasi 100 miliardi per 
i prodotti lattiero-caseari. Gli 
accordi di Bruxelles provoche
ranno un nuovo squilibrio nella 
bilancia dei pagamenti e un au
mento del costo della vita. Le 
carni Importate saranno infatti 
pagate a prezzi più alti, perchè 
dovremmo concentrare I nostri 
acquisti nell'area del MEC. ab
bandonando 1 mercati — a prezzi 
Dlù bassi — dell'America Latina 
e dei paesi socialisti. 

« Neghiamo pertanto ne) modo 
più assoluto — dice la lettera 
della CGIL — che l'accordo co
munitario sui problemi lattiero-
caseari corrisponda alle aspetta
tive del ceti agricoli Interessati 
e che esso possa contribuire 
al superamento della crisi in 
atto nel settore». La CGIL ri
leva che per assicurare uno 
sviluppo della nostra zootecnia 
«bisogna ridurre I costi colpen
do m rendita parassitaria e le 
speculazioni sugli alimenti forag
geri. il cui mercato é controllato 
dalla Federconsorzi. favorire la 
diffusione di stalle sociali e lat
terie cooperative a dimensioni 
economicamente valide, estende
re l'irrigazione con massicci in
vestimenti pubblici, per evitare 
le ricorrenti crisi drammatiche 
provocate dalla siccità, come 
quella che ha colpito nelle setti
mane scorse le campagne del 
Mezzogiorno ». 

«Le recenti decisioni — dice 
Infine la lettera — contrastano 
con questi Indirizzi e rinnoviamo 
perciò la richiesta che non sia 
definitivamente sanzionato il 
suddetto accordo comunitario e 
che sia tempestivamente Inve
stito il Parlamento della que
stione ». 

Un telegramma indirizzato a 
Moro e a Nenni, che chiede 
«al governo in carica per di
sbrigo normale amministrazione 
di soprassedere alla regola
mentazione di nuovi impegni 
comunitari ». è stato inviato dal
le organizzazioni aderenti al 
Centro nazionale forme associa
tive (Consorzi bieticoltori, tabac
chicoltori. floricoltori, olivicolto
ri, Unioni nazionali produttori 
zootecnici e ortofrutticoli. Al
leanza nazionale dei contadini. 
Associazione nazionale delle coo
perative agricole. Federmezzadri 
e Federbraccicnti). 

Nota dei sindacati 
al governo per 

le trattenute 
per brevi scioperi 

Le segreterie della CGIL. 
CISL e UIL hanno inviato al-
Con. Salizzoni. sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio. 
un fonogramma in cui «si ri
badisce la necessità di commi
surare le trattenute all'effetti
va durata degli scioperi del 
pubblici dipendenti» e si di
chiara la disponibilità delle tre 
organizzazioni sindacali « al
l'immediata ripresa dei collo* 
qui al riguardo». 

VENEZIA — Nella foto.in alto: I dimostranti dietro II padiglione dell'Italia. In basso: la po
lizia In assetto di guerra blocca la Biennale 

NAPOLI: l'esperienza della sezione Vomero 

Entusiasma e spirito nuovo 
dei giovani entrati nel PCI 

In sei mesi, battute le resistenze e i tentativi di divisione, 
l'organizzazione è passata da 40 a 190 iscritti — Il recluta

mento nelle altre sezioni della città e della provincia 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 18 

«MI chiamo Claudio Vul-
taggio, sono studente univer
sitario, studio chimica. Ho 
chiesto di mllltaro nel Parti
to comunista perché giovani 
come Padrut non vadano pia 
in galera quando si battono 
per la libertà del popoli». 

«Mi chiamo Luigi Basile. 
sono un ferroviere. Non ero 
piti iscritto al PCI dal 1956. 

auando me ne allontanai par 
ivergenze con l'allora segre

tario della Camera del Lavo
ro (Clemente Maglietta, poi 
passato al PSU, n.d.r.; Ho 
sempre votato comunista; ma 
poi no capilo che non basta 
votare, che occorre militare 
attivamente nel Partito. Par-
ciò quest'anno ho chiesto di 
nuovo la tessera». 

• Sono un ex agente di po
lizia, ora andato In pensione. 
Ho fatto la resistenza e nel 
'46 entrai nel PCI; poi do
vetti allontanarmene. Sono en
tusiasta, adesso, di poter ri
prendere la tessera comuni
sta. Mi chiamo Emilio Mar
chi»™ 

Pino a qualche Istante pri
ma. le tre 1x0*80 stana* del-
l'appartamento al primo pla
no di via Luca Giordano lai. 
dove ha sede la sezione co
munista del Vomero. erano 
state assordate da un dinami
co complessino di musica leg
gera, al cui ritmo si agitava
no decnie di ragazzi e ragaa-
ze. sotto lo sguardo compia
ciuto di numerosi vecchi com
pagni e compagne con la bor
sa della spesa serale attacca
ta al braccio. Era la festa or
ganizzata per l'Incontro fra 1 
ventitré nuovi iscritti alla se
zione vomerese, venuti nei 
giorni lnurjadJataiaenta preci
denti e successivi alla campa
gna elettorale, e 1 vecchi Iscrit
ti, soprattutto quelli entrati 
nel Partito nel *3i • negli an
ni della clandestinità. 
' La festa, dopo la pausa par 

la consegna delle tessere, è 
proseguita fino a notte, rom
pendo 11 discreto silenzio del
la elegante strada di questo 
quartiere reaidentlale. Non è 
la prima, comunque, e non sa
rà l'ultima: da molti mesi la 
sezione del Vomero è 11 pun
to di incontro di decine e de
cine di giovani, quegli stessi 
che sono stati 1 protagonisti. 
in questo nana, dalia batta
glia • della «Istoria elettora
le del PCI. 

Sono giovani venuti da po
co al Partito • alla FOCI, t qua

li hanno portato un entusia
smo e uno spirito nuovo in 
stanze dove nei mesi Inverna
li si erano svolti dibattiti vi-
vacl, ma spesso aspri, conta
giati dal pessimismo e dal 
tentativi di rottura operati da 
elementi che avevano tenta
to di marcare col settarismo 
la loro presenza. A dicembre 
— dopo l'allontanamento di 
quel gruppo — la PGCI con
tava in tutto 40 Iscritti; og
g i — a distanza di sei me
si — ne ha 190, cioè molti di 
piti che Itnno scorso, e in 
gran parte attivi, come colo
ro che nel fuoco della vicen
da elettorale hanno presenta
to, insieme con la domanda 
di iscrizione per la prima vol
ta al PCI, la loro offerta di 
collaborare al lavoro di pro
paganda elettorale. 

Consegnando ad essi la pri
ma tessera, o la tessera del 
ritorno alla milizia di Parti
to. il segretario della Federa
zione comunista napoletana, 
Antonio Mola, 11 ha invitati 
a portare nel lavoro di Par
tito tutto li bagaglio dell* lo
ro esperienze, delle loro criti
che. delle loro esigenze di rin
novamento. tutto il carico del 
dubbi • della certesze che 
hanno acquisito nella scuola, 
nella università, nella fabbri
ca; tutta l'energia, comun
que, eh* h possa far giunge
re a ruoli dirigenti nella vi
ta della sezione. 

Ad affidare tale ruolo al 
giovani il nostro Partito e 
pronto, come dimostra la vi
cenda di questa stessa sezio
ne del centro di Napoli, di
retta dal compagno Perraro, 
un giovane insegnante venuto 
al PCI nel 160, al quale i nuo
vi iscritti si sono rivolti con 
spontaneità, eoa franchasaa. 
Nella sua cartella, con le do
mande di adesione c'era, tra 
le altre, una cartolina fitta-
manta scritta a mano dallo 
studente universitario Luigi 
Rocco. Diceva tra l'altro: 
e — Qualche mese fa ho scrit
to al compagno Longo per 
esprimergli alcune mie per
plessità su talune scelte del 
PCI; Longo mi ha risposto 
Invitandomi a portare la mia 
idee in discussione nel Para 
to. Ho capito cosi che 000 
al può rimaner* tranquilla 
mante in casa, con I propri 
problemi, mentre migliaia d> 

«ovatti lottano a muoiono par 
, conquista di una società mi

gliora; no capito che bisogna 
Iscriversi al Partito e viverne 
la vita; perdo chiedo la t*a-
sar*~.a, 

Come questa, come le venti
tré domande di iscrizione ve
nute alla sezione del Vomero, 
centinaia di altre ne sono ve
nute e ne stanno giungendo 
alle sezioni della provincia di 
Napoli: ad Afragola, dove gli 
iscritti sono 60 in più dell'an
no scorso, in prevalenza gio
vani; a Nola, ad Arzano, ad 
Aoarra, dove il reclutamento 
di nuovi compagni dopo le 
elezioni, o Immediatamente 
prima, ha portato al supera
mento dalla forza organizza-
ta dell'anno precedente. 

Soprattutto 1 giovani chie
dono ormai, sempre piti, di 
partecipare. 

e. s. 

Proclamati 
alla Camera 

i nuovi 
deputati 

La Camera si è riunita per 
la seconda volta In questa le
gislatura per la proclamazio
ne del nuovi deputati che su
bentrano ad altrettanti parla
mentari 1 quali, eletti anche 
al Senato, hanno optato per 
quest'ultima assemblea oppu
re che. eletti alla Camera in 
più circoscrizioni hanno scel
to una di esse. I nuovi eletti 
sono: LavagnoU. Di Puccio, 
Coccia, Pochetti. Trombadort, 
Cataldo, Spedale. Bo. Leonar
di. Orilia, Caruso. Ballarin. Ci
cerone, Vetrano. Specchio. Ma-
scolo, Oludlosandrea e Masso 
la del PCI; Zurllni. Lattane!, 
Ctcani. Carrara, Granzotto • 
Lucchini del PSIUP; Scalfa
ri e Venturini dai PSU; Nan
ni, Piccinelli e De Stailo del 

1 la DC; Biasini e Giumella del 
! PRI; Alessandrini del PLI; 

Fiorentino del PDIUM. 

Il presidente della Camera 
na anche letto in aula la let-
-era con la quale il presiden
te del Consiglio comunica di 
aver assunto ad interim il 
ministero degli Esteri In se
guito alle dimissioni dell'ono
revole Panfsni. eletto alla pre-

dei Senato. 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA. 18 

Sono le dodici. Da quasi tre 
ore. sotto il solleone, si pro
lunga il braccio di ferro tra la 
polizia e la manifestazione di 
giovani che « contesta » la 
Biennale. Eccoli, ancora una 
volta, raccolti attorno all'alto
parlante a transistor che dal 
mattino sta lanciando slogan* 
e direttive. Giunge la notizia 
clie il pittore Ernesto Trecca
ni ha parlato dentro ai gì ardi 
ni della Biennale « che non so
no più sede di una mostra 
d'arte ma di una caserma, e i 
cui funzionari sono ridotti al 
rango di aiuto-questurini » 
L'altoparlante annuncia anche 
che i padiglioni dell'URSS 
e della Svezia sono chiusi e 
non si riapriranno finché l'espo
sizione sarà presidiata dalla 
polizia; che tre su quattro 
pittori del padiglione francese 
hanno ritirato le loro opere; 
che altrettanto hanno fatto al 
curii pittori italiani, fra mi 
Novelli e Berilli. 

« La nostra protesta sta 
avendo i primi sbocchi positi
vi ». annuncia l'altoparlante. 
« adesso portiamola nel cuore-
della città ». SI muove verso 
il sestiere di Castello un cor
teo di giovani. In testa un 
drappo rosso, alcuni cartelli 
retti ivi alto sulle braccia de
nunciano: « Biennale fasci

sta », « Biennale poliziotta ». 
Nel cuore del più popolare e 

depresso sestiere veneziano si 
improvvisa un comizio volan
te. Si attacca la CIGA. la 
Compagnia Grandi Alberghi di 
proprietà della SADE, che ve
de nella Biennale una propria 
creatura, uno strumento del 
« turismo dei ricchi ». mentre 
Venezia decade nell'abbando
no e nello spopolamento. 

Poi, giunto al ponte della 
Riva degli Schlavoni. il corteo 
fa dietrofront, ripiega a pas
so di corsa a Riva dei Sette 
Martiri e si scontra, sul ponte 
che porta al Viale dei Giar
dini, con uno schierameento di 
carabinieri armati di moschet
to. Dietro ai carabinieri c i , 
sono plotoni di agenti di PS 
coi tascapani pieni di bombe 
lacrimogene. Dietro gli agenti 
di PS posti di blocco dei vigili 
urbani che controllano I « la
sciapassare », per la Bienna
le e il relativo documento di 
identità. Dietro i vigili urbani. 
dentro ai giardini, ed sono le
gioni di uomini armati, man
ganelli alla mano, pronti a 
entrare in azione. Confusi fra 
il pubblico di critici, artisti e 
visitatori, centinaia di poli
ziotti in borghese. Chiunque 
entra è fumato, fotografato, 
controllato a vista. 

Anche i più importanti punti 
strategici di Venezia sono pre
sidiati da ingenti reparti di 
carabinieri e di forze di po
lizia disposti negli atri! dei 
palazzi e dietro i portoni per 
non impressionare i turisti. La 
parola d'ordine era: «La Bien
nale deve aprirsi ad ogni co
sto ». Ma la Biennale sta nau
fragando nella vergogna di 
questa enorme, incredibile 
macchina repressiva. 

La cronaca di questa in
tensa. torrida giornata inco
mincia praticamente nel po
meriggio di ieri, quando i 
primi gruppi di giovani-sand
wich portano in giro per la 
città i loro cartelli. In sera
ta. il consiglio comunale di 
Venezia si riuniva in un'at
mosfera incandescente, con il 
pubblico formato in prevalen
za da studenti e da operai 
portuali — che tiene dei veri 
e propri comizi. La maggio
ranza rifiutava di discutere 
i problemi della Biennale, ma 
di H a poco il consiglio dove
va sciogliersi, perchè non riu
sciva a proseguire la propria 
discussione. Più tardi, all'Ac
cademia occupata da oltre tre 
mesi dagli studenti, pavesata 
di bandiere rosse e di stri
scioni. si riunisce l'assemblea 
del « movimento di contesta
zione » della Biennale. 

E* una riunione vivace, tem
pestosa. che si prolunga fino 
alle ore piccole. Qualcuno ten
ta di spostare l'obiettivo del
la protesta, di far converge
re il movimento nello scio
pero dei portuali, programma
to per proprie rivendicazioni 
sindacali, ma questa posizio
ne alla fine risulta battuta. 
E* sulla Biennale che occor
re concentrare il fuoco, an
che se la Biennale è stata 
trasformata in una specie di 
avamposto della NATO. 

Così, stamane, la « vernice » 
si è svolta in un'atmosfera 
assurda, irreale, con gli «a-
genti dell'ordine » che setac
ciavano implacabilmente il 
pubblico dei visitatori, che 
accompagnavano i passanti fi
no all'imbarcadero dei va
poretti. che creavano, con la 
loro massiccia presenza, quel 
clima di tensione che avreb
bero dovuto evitare. 

Mentre la « vernice » diven
tava in tal modo un inventa
rio della protesta e dei ri
tiri. all'esterno dello schiera
mento di polizia i giovani, 
per nulla intimiditi, davano 
vita alla loro manifestazione. 

i^&33L.t-

C'erano fra loro alcuni fran
cesi, un gruppo di tedeschi 
della SDS giunto nella notte, 
una delegazione dell'Accade
mia di Belle Arti di Roma. 
Il nerbo era costituito dagli 
allievi dell'Accademia di Ve
nezia, da studenti di archi-
tettura e di Ca' Foscari, da 
semplici cittadini veneziani. 

Se l'enorme schieramento di 
polizia preludeva a una gros
sa provocazione, va detto che 
intelligentemente i manife
stanti non vi sono caduti. Es
si hanno esercitato per alcu
ne ore la loro pressione dal
l'esterno della Biennale, per 
portarla poi nel cuore dello 
città, fino in piazza San Mar
co, dove il corteo giungeva 
intorno all'una, al grido di 
« Biennale fascista », e « No 
all'arte dei padroni ». Verso 
le 18 un gruppo di studenti 
innalzava sul pennone della 
piazza una bandiera rossa: 

mentre un nitro gruppo di gio
vani occupava la Gallerai del
l'Accademia del Museo Ca' Pa-
varo e di Ca' Rezzonico. 

La poli/in caricava violente
mente per ben due volte, m 
pinzza San Marco. Seguendo 
un'abitudine ormai fin troppo 
usata. oltre che sugli studenti, 
la violenza della polizia si è 
scatenata anche sui fotografi 
o comunque su chiunque por
tasse una macchina fotografi
ca: cosi sono rimasti feriti 
oltre ad uno studente, un fo
tografo tedesco ed un turista 
spagnolo. Due studenti sono 
stati fermnti. 

La polizia hn voluto in ef
fetti. con questa prodezza, 
prendersi In rivincita sul fatto 
che era giunta tardi e comun
que era stato impotente di 
fronte all'occupazione della 
Galleria dell'Accademia. 

Mario Passi 

Chi difende Venezia 
Da ano dei nostri inviati 

VENEZIA. 18 
La 34. Biennale e /ittita pri

ma di cominciare, fc" finita 
indecentemente di fronte agli 
occhi di Giornalisti, critici e ar
tisti qui contenuti da ogni 
parte del mondo con una espo
sizione di poliziotti e di cara
binieri: tremila uomini, 51 di
ce. in assetto di guerra. fitta
mente disseminali dentro l'area 
che ospita il padiglione italiano 
e i padiglioni stranieri. Doveva 
essere, da oggi fino al 20. la 
vernice per i critici, ma i cri
tici sono stati messi nelle con 
dizioni morali e tecniche di 
non poter fare il loro lavoro. 
I gruppi politici, economici e 
culturali borghesi che governa 
no a proprio uso e consumo gli 
istituii culturali, si sono sma 
scherati con uno spettacolo dì 
paura e di potere « gorilla > che 
è uno spregio alla cultura e 
alla democrazìa italiana Que-
sta è la sola risposta che tali 
gruppi sanno dare alle doman
de drammatiche che oggi, in 
Europa, la cultura non asser
vita al capitalismo si pone e 
pone. 

Dentro il perimetro della 
Biennale c'è il caos, l'indipna-
zione. stupefazione. Il padiglio
ne sovietico è chiuso, così 
quello svedese e quello fran
cese (tranne la sala di Ar-
man). Il padiglione francese è 
anche luogo di incontri e di ani
mate discussioni, e sembra che 
critici e artisti di diverse na
zionalità stiano elaborando un 
documento di protesta. 

I giapponesi chiuderebbero il 
loro padiglione appena gli 
espositori saranno tutti pre
senti. Il commissario francese 
Michel Ragon aveva dato già 
le sue dimissioni motivandole 
fermamente con un rifiuto di 
André Malraux, ministro defili 
Affari Culturali di Francia, a 
dissociarsi dalla repressione 
poliziesca contro II movimento 
studentesco e con l'atto contro 
la Francia compiuto da Mal
raux. il 30 maggio, risalendo 
le strade di Parigi alla lesta 
di una manifestazione della par
te più reazionaria della popo
lazione francese. 

Gli artisti francesi, che era
no stati selezionati da Ragon. 
e cioè Arman, Devoasne. Ko 
valsky e Schoffer vi hanno da
to la loro piena solidarietà, non 
accettando di esporre a Ve
nezia fuori dal quadro delle 
scelte ideali in cui andava vi
sta anche la selezione fatta 
da Ragon. 

lì padiolione italiano è un 
caos, si vede poco 0 nulla. 
Molte sale sono chiuse: in al
tre. t quadri sono stati girati 
dagli artisti e ammucchiati 
contro il muro. 

Alcuni italiani incitati con 
una sala, e precisamente Mirto. 
LeonciHo. Novelli. Penili. Ga-
spari. Mewandis, Guerrini. 
Strazza. Aricd. Marzat, Colom
bo. De Lulai. hanno f.rmato una 
lettera nella quale affermano 
che non esistono le condizioni 
di liberta' culturale fondamen
tale per esporre il proprio la
voro. 1 pittori Gastone Novelli 
e Achille Penili hanno dichia
rato « di arer chiuso Questa 
mattina le nostre sale personali 
nel padiotion* italiano della 
34. Biennale per protestare 
contro l'eccezionale spiegamen
to di forze della polizia mal 
grado ogni precedente assicu-
razione fornitaci e dal presi
dente e dal segretario generale 
della Biennale*. Rinviate sono 
anche le due arosse mastre 
storico*. Quella di Balla. Corrà. 
Russolo e Sererini dal 19/0 al 
191*. e qwlla internazionale 
svi tema Linee della ricerca 
dal 1950 al 1665. 

Gli uomini del potere atta 
Biennale si sono qualificati con 
umettò biglietto da risita: ora 
è chiaro a tutti, almeno a tut
ti coloro che vogliono vedere 
che in un istituto culturale la 
polizia può entrare chiamata 
non diversamente che m una 
fabbrica 

Intanto artisti e studenti ten
gono tenuti fuori. Untano da 
sbarramenti e posti di blocco 
Era stata montala, come sape. 
te. una campagna svile gravi 
conseguenze del turismo a Ve
nezia che avrebbe aruto la 
campagna di boicottaggio del. 
la Biennale lanciata dal movi
mento di studenti e artisti con 
un volantino. La campagna sì 
è sgonfiata e ora tutta la cìt-
tadmanza veneziana ha di fron
te ' §4 il proMma della Bien
ni . e Io pone chiaramente 
un manifesto del nostro Partito 
afflami ttA muri A Venezia, 

La Biennale pud essere di
fesa. e va difesa, non contro 
gli studenti e gli artisti ma 
contro quei gruppi che sono i 
ieri boicottatoli di Venezia. 
Cosa è venuto a Venezia, in 
tanti decenni, anche soltanto a 
cominciare da quelli fascisti di 
un certo conte Volpi dalle mo
stre di pittura e di cinema. 
dai Festival teatrali e musi
cali? Turismo e tanti soldi si 
dirà: certo, ma sono finiti nel
le tasche di pochi « baroni ». 

Il denaro pubblico viene spe. 
so per organizzare e per ma 
strare: i frutti concreti vanno 
nelle tacche di chi tiene i fili 
del mercato della cultura e del
l'industria culturale Non un 
soldo per la conservazione e il 
restauro della Venezia storica 
Non un soldo per fermare la 
lenta morte di una città clic i 
(liovani devono abbandonare. 
Non un soldo contro il mare. 
Non un soldo per un pinno so
ciale urbanistico dplla città do
ve la cultura e i tenari stori. 
co-artistici abbiano una lumia. 
ne che oggi si potrebbe pira 
gonare a quella che aveva un 
tempo Cuba coloniale per ali 
americani della Florida 

E le « feste d'uovo ». almeno 
loro, che governano In Birnna. 
te non hanno perduto la testi 
dovrebbero, come minimo apri 
re le porte maaari dova avrle 
chiuse, all'analisi e al dihai>;tn 
proprio sulla natura e stilla 
funzione degli istituti culturali. 

Rfpresenfando semplicemente 
il progetto di nuora statuto che 
non è Passato nella precedente 
legislatura. I compannl socia 
listi forse commettono l'erro
re. che è di analisi attuale e 
di prospettiva di considerare 
immobile una situazione socia. 
le e culturale In Europa che 
è. invece, in morlmenfo 5* fa 
situazione sociale e culturale 14 
acanti, come crediamo hi<o-
nnerd prevedere che l'esperìrn-
za artistica non potrà continua. 
re a essere chiusa nella Bl"n 
naie, nella Triennale e nella 
Quadriennale pianori riforma
te sempre ai fini della cnn*er-
razione del potere, ver conti
nuare a essere — come si dice 
ria molte parti — 0 oraantrza-
zioni del condenso oppure fisti. 
tuzionalizzazioni del dissenso ». 

Dario MicaccM 

Ferma presa 
di posiiione 

dei critici 
I critici accreditati presy» la 

XXXIV Biennale hanno diffusa. 
ieri a tarda sere, questa dichia
razione: 

« I critici accreditnti presso la 
XXXIV Biennale di Venezia han
no constatato le condizioni di as
soluta anormalità in cui si inten
de aprire l'esposizione. I respon
sabili della Biennale ch'edono di 
poter rispondere alla protesta e 
al di(Tuv> disagio degli artisti e 
di quanti sono culturalmente in
teressati a questa manifestazio
ne Internazionale, chiamando a 
presidiare i giardini e i padl-
«lioni uno schieramento di poll-
z.» che di fatto trasforma una 
iniziativa d'a-te in una Intolle
rabile caserma. 

« Di fronte a questa situazio
ne anche gruppi di espositori 
VlianJ e stranieri hanno In for

me diverse espresvi il loro dis
penso sia con dichiarazioni, sia 
con la chiusura delle proprie sa
le. I critici sono convinti che 
solo un radicale mutamento del
le strutture artistiche, sottratte 
al predominio della burocrazia 
ministeriale e al condizionante 
intervento di ristretti gruppi di 
mercato, costituisca la soluzio
ne prelirr.iaare per un i w » a4 
una nuova funzione della ottu
ra e dell'arte nella società di 
oggi. La presenza massiccia del
la polizia rende manifesti la 
cattiva coscienza dei responsa
bili della Biennale. I critici sot
toscritti chiedono quindi 11 riti
ro della pollzxi. Perdurando que
sto salo anormale di cose. * 
n«enano di prendere le oppor
tune decisioni nei confronti del
la Biennale ». 

Mario De Micheli. Gioraio 
Dì Genora. Renzo Margo-
nari. Franco Salmi Elvira 
Cas«a-Saln. Vittorio Faoo-
ne. Giancarlo Politi. Mas
simo Corrà. Lea Verainm. 
Duilio Morosini. Toni To
niate. Antonio Del Guercio, 
Daria lficocchi. Vittorie 
Boarini. Arturo 
Pietro Boftfrftcal 



r U n i t à / mercoledì 19 giugno 1968 PAG. 3 / attualità 

«I l Ponte» esamina il voto del 19 maggio 

e la crisi del centro sinistra 

Il punto vero: 

superare la 
«delimitazione» 

Nella discussione che si 
è intrecciata sui « perchè » 
del voto del 19 maggio e 
sulle prospettive alle quali 
esso ha aperto la strada è 
intervenuto II Ponte, re
cando, col suo ultimo nu
mero, un interessante con
tributo di idee e di spunti 
polemici. Ai risultati delle 
elezioni politiche è dedi
cata una nota del diret
tore della rivista fiorentina, 
Enzo Enriquez Agnoletti, ol
tre a un ampio panorama 
analitico firmato da Sandro 
Mauri. L'uno e l'altro degli 
scritti colgono alcune que
stioni nelle quali trova so
stanza il significato del vo
to italiano, giungendo infi
ne a conclusioni in parte 
espresse in forma proble
matica. 

l'insuccesso 

del PSU 

Nel « commento a caldo » 
di Agnoletti ci si preoccupa 
innanzitutto di prendere at
to che l'Italia < non è la 
oasi del progresso senza 
avventure » e che, d'altro 
canto, il voto conferma che 
« l'asse del centro-sinistra 
italiano è un asse di destra 
rispetto alle condizioni, pos
sibilità, trasformazioni — e 
soprattutto prese di co
scienza — del mondo mo
derno, da est a ovest, da 
Washington al Vietnam ». 
Agnoletti si sofferma poi 
sull'insuccesso del PSU e 
scrive che, per questo par
tito, il problema è di non 
partecipare al governo, e di 
andare al congresso con 
alcune tesi irrinunciabili. 
« Tesi — precisa — che ol
tre a chiedere una politica 
estera e una politica inter
na di un tipo diverso, e si 
capisce relative anche alla 
scuola, al SIFAR e alla po
lizia, al diritto di famiglia 
e alla politica economica e 
tributaria, oltre a chiedere 
un'amnistia per le incrimi
nazioni in relazione con i 
moti studenteschi..., oltre a 
tutto questo, tesi che chia
riscano un punto che è quel
lo decisivo per i rapporti 
con la DC e in genere con 
la destra del Paese ». « Il 
punto vero, il punto crucia
le — prosegue il direttore 
del Ponte —, il punto su 
cui la stampa confindustria
le romperà con l'appoggio 
al Partito socialista è uno 
solo: il rifiuto della delimi
tazione della maggioranza a 
sinistra, principio che era 
stato accettato dopo il pri
mo centro-sinistra, che ha 
paralizzato gli enti locali in 
buona parte dell'Italia e 
che chiude il Partito socia
lista nell'ambito di uno 
schieramento che finirà per 
forza con lo schiacciarlo. Il 
principio poteva essere teo
ricamente difeso in quanto 
li pensasse a una estensio
ne verso sinistra delle forze 
socialiste, che è la tesi ri
petuta, e non creduta, da 
molti socialdemocratici. Non 
può essere difeso quando 
l'esperienza e la ragione in
segnano che, se si vuol fare 
una politica in qualche mo
do di sinistra, o anche di 
centro-sinistra, non si può 
rinunciare a una collabora
zione a sinistra- Dire che 
accordi e collaborazione so
no o sarebbero possibili 
solo ove il Partito comu
nista avesse modificato i 
propri rapporti interni, si
gnifica non sapere che le 
modifiche della politica dei 
partiti, e anche all'interno 
di essi, non avvengono mai 
In seguito ad astratte ela
borazioni o discussioni teo
riche, ma in ragione dello 
schieramento che essi assu
mono... Contro la soppres
sione della delimitazione 
della maggioranza a sinistra 
saranno mobilitate — ag
giunge Agnoletti — tutte le 
forze della stampa confin
dustriale, i soldi della CIA, 
presentì in molti partiti, 
pressioni dì tutti i generi, 
perchè è il solo punto che 
realmente conta. Oggi, in 
condizioni rovesciate, è il 
solo punto determinante per 
una effettiva autonomia so
cialista. Infatti la contesta
zione del potere moderato 
fatta all'interno dello schie
ramento governativo si è di
mostrata inefficace, e nello 
stesso tempo si è radicata 
la convinzione che il PSU 
fosse ormai inserito defini
tivamente in quello schiera
mento, e con quella poli
tica che l'esperienza ha di
mostrato non esser modifi
cabile se non con l'apporto 
di forze nuove, di movi
menti nuovi e diversi. La 
modifica quasi immediata 
della politica autolesionista 
del PSU negli enti locali 
aprirebbe un» fase nuova, 

sarebbe la sola dimostrazio
ne di voler far sul serio ». 

« L'appello di Parri — 
afferma la nota del Ponte —, 
anche se non ha spostato 
molti voti, ha avuto questo 
effetto: di permettere di 
guardare alla situazione po
litica da una maggiore di
stanza, e poter meglio di
stinguere i contorni reali e 
non quelli ingranditi e im
maginari osservabili da chi 
sta troppo vicino al potere ». 

Nell'articolo a firma San
dro Mauri viene tracciata 
una estesa analisi del vo
to, soprattutto relativamente 
agli spostamenti verificatisi 
tra PSU, PSIUP e PCI. Mauri 
scrive, tra l'altro, che t il 
PSU non ha perduto sem
plicemente voti alla sua si
nistra (in parte è così, ma 
sono i voti andati piuttosto 
al PCI: ad esempio nel ro
vesciamento di confronto a 
Milano, dove per la prima 
volta nella storia italiana i 
comunisti sopravanzano i 
socialisti): il PSU ha per
duto la occasione, la intui
zione, la rappresentanza di 
tutto un nuovo modo di con
testazione di classe ». 

Si ripresenta, anche qui, 
il problema della funzione 
svolta dalla iniziativa di 
Parri, che Mauri riassuma 
in tre punti: 1) essa ha per
messo di « far rivivere la 
tesi e il valore di una "al
ternativa" «il centro-sinistra 
e alla classe di potere che 
lo rappresenta »; 2) « il se
condo scopo dell'azione di 
Parri era di non lasciar di
sperdere proprio quelle forze 
di vitalità e di discussione 
socialista che, senza allear
si od allinearsi a gruppi di 
opposizione insurrezionista 
di tipo trozkista, persistes
sero a impostare, al di fuori 
del PSU, i temi che dal
l'interno erano pur agitati 
dalla corrente Lombardi-Co-
dignola »; 3) il terzo e più 
importante punto è stato 
quello di « garantire, con un 
avallo personale moralmen
te indiscutibile, la possibi
lità immediata di alcune 
operazioni di "unità delle 
sinistre" » 

lo schieramento 
di sinistra 

Il Ponte si domanda a 
questo punto quale possa 
essere In futuro lo «spes
sore » dell'operazione con
clusasi elettoralmente, po
nendo alcune questioni che 
riguardano lo schieramento 
di sinistra. In particolare, 
Mauri ritiene «poco persua
sivo che il PCI faccia pro
fessioni di agnosticismo re
ligioso e di pluralismo poli
tico quando il Partito non 
ha mai discusso a fondo, 
anzi ha sempre evitato di 
esaminare, il rapporto strut
tura-soprastruttura, che con
diziona tutte quelle prese dì 
posizione tattiche nella Re
pubblica italiana di oggi ». 
Il tema sollevato è certa
mente molto importante, e 
riguarda i dibattiti congres
suali comunisti e l'azione 
politica del PCI di molti 
anni: ti sarà ancora da di
scutere su queste formula
zioni, è ovvio, però esse son 
diventate intanto carne e 
sangue di una politica, quin
di qualcosa di più di una 
semplice « professione ». Al
tri rilievi riguardano la 
pubblicità delle «procedure 
interne» del Partito e il 
suo « giudizio sul momento 
storico». Mauri, comunque, 
afferma, al di là dei punti 
che egli ritiene siano da 
chiarire, che «la saldatura 
fra rivendicazione sociale e 
Partito comunista è stata 
indubbiamente confermata 
senza possibili equivoci dal 
voto del 19 maggio». «Ri
volgiamo ai comunisti — 
scrive più oltre Mauri — 
una domanda simmetrica 
che ai socialisti: pensano in 
termini di opposizione o di 
potere? ». 

Al PSU viene infine ri
volto l'invito a «cercare di 
penetrare» le critiche PCI-
PSIUP « nella loro diversa 
gradazione interna: dal li
vello che imposta questioni-
base di organizzazione am
ministrativa e produttiva, a 
quello che prepara di lunga 
mano, ancora nella confu
sione ideologica, un'alterna
tiva di potere, all'altro, del
la negazione globale, che 
non vale per ciò che sur
roga ma per l'evidenza ne
gativa in cui pone il con
formismo italiano all'ethos 
neocapitalistico. In sintesi. 
per ritornare ancora al PSU 
— scrive 71 Ponte —: noi 
possiamo anche capire il 
suo governalismo, ma ad 
una condizione, che lo con
trapponga davvero alla DC. 

A colloquio con Nikolai Semionov teorico delle grandi molecole 

Quel pasticcio delle 2000 atmosfere 
Un discorso autocritico sullo scarso uso 
di materie plastiche in Unione Sovietica 

Il Nobel sovietico già nel 1930 spiegò il meccanismo della reazione a catena delle molecole semplici - Gli anni dell'entusiasmo nella costruzione del socialismo 
e della scienza sovietica - In sei mesi dalla scoperta all'applicazione pratica - « Tutto dipende da noi » - Quando la tecnica non regge il passo con la scienza 

SCIOPERO GENERALE IN URUGUAY MONTEVIDEO — L'ordine di sciopero generale di 24 ore lanciato Ieri 
In Uruguay dalla Convenzione Nazionale dei Lavoratori è stato osservato 

oggi in tutti i settori di attività. Bloccata l'industria; I giornali non sono usciti e solo la radio e la televisione hanno diffuso 
programmi registrati. I trasporti pubblici sono rimasti paralizzati, cosi come lo è stata l'attività del porto di Montevideo. La 
protesta del sindacati è contro la proclamazione dello stato di assedio e delle leggi d'emergenza, decisa dal governo. Anche 
oggi si sono svolte manifestazioni studentesche e la polizia è intervenuta in forza per disperderle. Trentacinque persone sono 
state arrestate. Nella foto: Un momento della manifestazione studentesca. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, giugno 

Le fibre e le plastiche so
no entrate, si può dire in 
ogni piega della nostra vita 
quotidiana, eppure sono igno
ti o quasi gli uomini che han
no dotato l'umanità di que
sta preziose materie prime. 
In Italia, solo qualche anno 
fa il grosso pubblico apprese 
il nome del prof. Natta allor
ché egli ricevette il premio 
Nobel per le sue ricerche e 
realizzazioni sui polimeri. Ma 
Natta non è stato certo solo 
a guadagnarsi benemerenze 
nel campo delle fibre e del
ie plastiche. Anzi, i trattati 
di storia della scienza, prima 
di quello di Natta fanno 11 
nome di Nikolai Semionov, so
vietico, anch'egli premio No
bel e attualmente vice presi-
dente dell'Accademia delle 
Scienze. Fu lui che negli an
ni '30 spiegò 11 meccanismo 
della reazione a catena di m<v 
lecole semplici, reazione che 
è alla base, appunto, della 
creazione delle fibre e delle 
plastiche. 

Slamo andati a trovarlo 
per farlo conoscere ai nostri 
lettori, quest'uomo che è vir
tualmente presente fra di noi 
ogni giorno, sia pure nella 
forma anonima delle opere 
che ha reso possibili. Ci ha 
ricevuto nella villetta dell'Ac
cademia, circondata dal silen
zio e dal verde. Come la 
maggior parte dei suol con
nazionali, anche Semionov — 
e ce l'ha detto come prima 
cosa — ama la natura, e ne 
fa una sorta di lusso priva
to. Ciò si combina bene con 
la sua figura alta, spigolosa 
quasi, come di un contadino 
che passi il più delle sue ore 
in faccia al vento e al gelo. 
Non è una « testa d'uovo », è 
un pioniere ottocentesco, un 
ottimista insoddisfatto. 

« Uno o piti scienziati, an
che se grandi come 1 nostri 
Pavlov e Mendeleev — dice — 
non fanno ancora una scienza 
nazionale: occorrono struttu
re estese, un intero sistema 
d'istruzione, di ricerca, di spe
rimentazione. E noi, nei pri
mi anni sovietici, non aveva
mo nulla di tutto questo: nep
pure un istituto scientifico. 
La nostra scienza organizzata 
l'ha tenuta a battesimo la 
guerra civile. C'era tanta fa
me a quei tempi che il pri
mo problema era di assicu
rare agli studiosi un paio di 
migliaia di calorie al giorno. 

I pochi scienziati esistenti 
furono messi alla testa dei pri
mi istituti improvvisati: Pav
lov a quello di fisiologia. Sto-
klov a quello di matemati
ca, Joffe — 11 mio maestro — 
a quello di fisica. Vedemmo 
allora funzionare una sorta 
di selezione naturale: la scien
za non assicurava il pane, e 
resisteva solo l'entusiasta, 11 
consapevole. Gli studenti era
no i primi collaboratori del 
lofo stessi istituti. I piti in 
gamba cominciammo a man
darli all'estero, e al ritorno 
venivano nominati capi-labo
ratorio. Ci mancava quasi tut
to: attrezzature, testi, perfino 
la legna da ardere. Ma vi pre
go di riferire con precisione 
questo: avevamo la più con> 

L'accademico Nikolai Semiorov 

pietà fiducia da parte de! gio
vane potere sovietico, godeva
mo dt una libertà assoluta: 
la scuola di fisica nacque, aa 
esempio, da uno scontro fra 
varie scuole. Allora avevo nel 
mio istituto una sessantina 
di persone; ora ce ne sono 
tremila ». 

Semionov sapeva che noi 
volevamo intervistarlo su al
cuni problemi attuali della 
scienza, ma ha voluto premet
tere 1 suoi ricordi forse per 
farci capire che le difficoltà 
di oggi non possono impres
sionare chi ha superato quel
le del passato. Il nostro que
sito era abbastanza « provoca
torio ». Perché — avevamo 
chiesto — voi avete tanti 
scienziati, più di qualsiasi al
tro paese al mondo (il setto
re occupa 700.000 persone fra 
cui 200.000 scienziati), eppure 
lamentate cosi serie difficol
tà nel processo di moderniz
zazione tecnica? C'è dunque 
un diaframma che divide la 
scienza dalla tecnica, l'inven
zione dalla sua applicazione? 

Il grande chimico comincia 
a rispondere con una sorta 
d'impaccio, non perché il t»̂  
ma Io imbarazzi ma perché 
sente che esso è una sorta di 
« resa dei conti » a cui la 
scienza è costretta da una 
pressione che è ormai di una 
vasta opinione pubblica. Ma 
poi il discorso si fa più fluido. 

« Insomma, voi ponete 
— dice — il problema mol
to complicato della pianifica
zione della scienza e degli in
vestimenti capitali. Le defi
cienze vengono eliminate col 
tempo. Forse ci siamo ada
giati su un certo schema che 
prevede determinate propor
zioni fra investimenti produt-
tlvi e Investimenti scientifici. 
Ora il mio amico Trapeznl-

Un successo del movimento studentesco 

Qualcosa cambia alla Cattolica 
Ritirati i provvedimenti disciplinari — Discussione aperta sulla laicizzazione dell'Ateneo 

L'Assemblea degli studenti — Perchè non si tratta di una soluzione riformistica 
Dalla nostra redaxioae 

MILANO, giugno 
Le autorità accademiche ac

cantonano i provvedimenti di-
sctpltnari e le denunce, con
gelano, sino alla riforma del
lo Statuto interno, l'art. 47 

tuna norma che rende possi-
ile ogni intervento repressi

vo da parte del Rettore, del 
Senato e del Consiglio di Am 
ministratone dell'Ateneo sen
za motivarlo), riconoscono al 
movimento studentesco il di
ritto al dissenso e la facoltà 
di portare nell'ateneo l'attivi
tà e il dibattito polttico; co
me contropartita i giovani si 
asterranno dalie occupazioni 
sino all'inizio del prossima 
anno accademico. 

Questi t termini deWaccor-
do intervenuto tra il Movi
mento studentesco e la con
catenazione accademica ed ec
clesiastica della Università 
Cattolica del Sacro Cuore: da 
larga parte della stampa U 
documento viene definito una 
mano tesa, un armistizio ono
revole, un benevolo appello 
alla concordia, al fine eviden
te di svuotarne, con la serie 
delle melense divagazioni sta
la concordia ritrovata, il con 
tenuto che va ben oltre al 
rientro della linea protratta
si per ben sette mesi, della 
violenza burocratica, polizie
sca e giuridica, per ripristi

nare l'ordine autoritario con
testato. 

L'aspetto fondamentale del 
documento che viene tenuto 
in ombra è la parte relativa 
all'impegno di modificare lo 
statuto e la rinuncia aWuso 
dell'art 47: questo significa 
che di fronte alla combatti
vità, al grado di mobilitazio
ne e alla coscienza politica 
del movimer.to studentesco, 
giocoforza, l'oligarchia, che ha 
sempre gelosamente detenuto 
tutto il potere nell'ateneo, è 
costretta oggi ad aprire la di
scussione sulle fondamentali 
Questioni della laicizzazione 
della Cattolica, della appone 
nenza della cultura alla leal
tà temporale e quindi della 
autonoma, della scienza * del 
la libertà della ricerca. 

Vengono cioè poste sul tap
peto le motivazioni pecul'ari 
dell'Ateneo, fondato 46 ama 
or sono da padre Gemelli co
me istituzione apostolica e al 
tempo stesso culturale, st*et-
tornente subordinata ai vole
ri della « gerarchia ». La di
storta e mimmizzatrice "ite' 
prelazione, data all'accordo, 
dalla stampa conservatrice fé 
in tale travisamento non a ca
so si è distinta « l'Italia - u 
quotidiano della Curia mila
nese), come il tono autorua 
rio, fermo, pesantemente pa
ternalistico del documento pa
lesano ti tentativo di creare 
le premesse per una duplice 

interpretazione: la forma fa 
da contrappeso al contenuto, 
la prima è destinata alla mas
sa meno impegnata, l'altro a 
coloro capaci di cogliere la 
sostanza politica del docu
mento. 

e Vi sono due considerazio
ni da fare — dice il comuni
cato dell'Assemblea studente
sca — la prima è che dietro 
l'urgenza dell'ordine da rista
bilire è stata riconosciuta la 
nostra esistenza, le autorità 
sono uscite dal loro superbo 
silenzio e ci hanno offerto 
proposte di armistizio. Tutto 
questo è avvenuto solo per
ché gli studenti hanno sapu
to mobilitarsi in modo seno, 
responsabile e continuo sen
za mai cedere al dispotismo 
e ai ricatti. 

e Vince chi i disposto a lot
tare per vedere riconosciuti 
i propri diritti, per iniziare 
un effettivo, globale rinnova
mento della università e del
la società. La seconda consi
derazione è conseguenza im
mediata della prima: vincere
mo solo se sapremo subito 
organizzarci m un lavoro po
litico efficace e serio per por
tare avanti ti discorso inizia
to*. Ci rendiamo conto che 
il significato complessivo del
la tregua non può essere com-

5eso se non attraverso l'ana-
L necessariamente schema

tica di quattro occupazioni 
« di una lotta iniziata nello 

scorso settembre per respin
gere un aumento delle tasse 
scolastiche, di circa ti 70%. 

La rivolta, inizialmente im
postata su rivendicazioni sin
dacali e sul disagio, è matu
rata politicamente nel corso 
di una mobilitazione durata 
oltre otto mesu Un cammi
no chiaramente delineato dai 
documenti delle commissioni 
che ha inizio con la scoperta 
di una università gestita co
me un'azienda, dove agli in
vestimenti sbagliati (l'apertu
ra dt facoltà a Roma, a Bre
scia. ecc.) segue ti perentorio 
richiamo agli studenti a col
mare, con l'aumento delle tas 
se, il disavanzo contab'dc 

Di oui ii recupero cultura
le e politico del diritto allo 
studio e la sua tnconciliabt 
lità con una università che 
si definisce di élite; di qui 
l'allargamento del discorso, si
no allora relegato sulle rivi
ste di limitata tiratura, in se
de di commissioni di lavoro 
e in assemblea, sul cosa com
porti l'essere stato e l'essere 
ancora per l'ateneo del Sacro 
Cuore, una università cottoli 
co. Parallelamente di fronte 
alle repressioni poliziesche, al
le espulsioni, alle denunce, al
le lunghe serrate e al costan
te rifiuto dell'autorità acca
demica al confronto, fi itovi-
mento studentesco, privato 
sul piano politico e didattico, 
della sua controparte, presen

te solo fisicamente, ha cerca
to un interlocutore diverso. 

Impegnato in una rigorosa 
analisi ha scoperto che il pò 
tere accademico è emanazio
ne di quello economico: so
no così passate in secondo 
piano le questioni relative al 
rientro delle tasse e alla mo
dificazione della lezione cat
tedratica o degli esami, la ri
volta ha incestito, assieme al 
problema della legittimità di 
una università cattolica, lo 
struttura complessiva dello 
insegnamento, i suoi rapporti 
con le situazioni sociali e pò 
litiche, la divisione del potè 
re nel paese. E' il discorse 
complessivo, la cosidetta con 
testazione globale che alla Sa 
ero Cuore affianca al suoi 
obiettivi a lungo termine (lo 
modificazione del sistema) 
una sene di obiettivi tnter 
medi per ottenere, nella al 
tuale situazione, una serie dt 
momenti contrattuali per per 
mettere al movimento studen
tesco una più incisiva ed et 
ficace presenza sul piano dei 
potere e dell'apprendimento. 

Il documento armistiziale 
proposto dal Rettorato è sta 
to accolto dai giovani che nu 
nitisi in assemblea hanno vo 
tato la fine dello stato di oc 
cupazione congiuntamente al 
la partecipazione del movi
mento della Cattolica alla ma
nifestazione cittadina, di sa
bato li. * protesta contro U 

pesante intervento repressivo 
della magistratura milanese 

I due avvenimenti si collo
cano in quella logica imver 
sibile, lucidamente espressa 
su « Relazioni sociali* dalla 
professorezza Brtsca Menapa-
ce, docente alla Sacro Cuore. 
*A me pare — scrive — che. 
là, dove si pattuiscano solu
zioni apparentemente riformi 
sttche e senza sottovalutare 
né gli svantaggi, né i vantag
gi della cosa, non si tiene con
to nel giudizio di un elemen
to caratterizzante: se assieme 
alle nforme didattiche il Mo
vimento studentesco ottiene il 
nconosetmento della propria 
esistenza e uno spazio per la 
sua azione politica, la soluzio
ne non è più riformistica, se 
non tatticamente: la ripresa 
della contestazione, l'allarga
mento del discorso a tutta la 
società, una sede da cui parla
re, acquisire il proprio stile 
di espressione, t propri auto
nomi modi organizzativi, il 
proprio timbro di voce, sono 
assicurati. 

« Dove, dunque, insieme a 
utili riforme, il Movimento 
ottiene lo spazio per la pro
pria politica futura, allora, di 
nuovo vede convalidata la pro
pria caratteristica generale e 
può sottrarsi alle spire del ri
formismo spicciolo, sgranato 
a ogni scadenza difficile*. 

Wladimiro Greco 

kov dice che bisogna rovescia
re la tendenza. Un fisico teo
rico americano s'è messo ad 
analizzare la frequenza delle 
grandi scoperte: la teoria elet
tromagnetica della luce, la 
meccanica dei quanti, ecc. 
Sembra che ci vogliano una 
decina d'anni per scoperta. 
Perché? C'è forse una stagna
zione del pensiero umano? In 
effetti c'è lentezza nel far as
similare le scoperte a ampi 
strati. Ma ci sono anche la 
eccezioni, e che eccezlonil 
Guardate all'energia atomica 
e aH'esploraziooe spaziale. VI 
sono scoperte, da noi, che in 
sei mesi passano dalla teoria 
all'applicazione. Tutto dipen
de da noi ». 

« Compagno Semionov — in
sistiamo — voi di fatto ave
te dato al mondo le plasti
che, ma tuttora In URSS di 
esse c'è scarsità. Perché? ». 

« SI — risponde — questa 
A in larga misura colpa no 
stra, di noi chimici. Ci fu 
gente che mi dette del mat
to quando dissi che il proces
so di polimerizzazione potè 
va darci fibre migliori di quel
le naturali. Nel 1935, uno di 
noi inventò il polietilene. T 
tecnologi dissero: è un pastic
cio, come volete che si otten
gano pressioni di 2000 atmo
sfere? Ecco, 11 nocciolo è prò 
prio qui: è la tecnologia che 
non tiene il passo con la scien 
za, anche se fra le due non 
si può stabilire una distinzio' 
ne assoluta ». 

A questo punto, Semlonor 
ci parla del pxof. Natta e da 
ciò che dice risulta chiaro 
che la sua ammirazione pe* 
il collega italiano è dovuta al 
fatto che egli è riuscito a rior 
ganizzare rapidamente II 
processo tecnologico, cioè • 
non far Invecchiare la se© 
perta in archivio. 

Tenendo conto di questa 
• strozzatura» fra scienza p 
tecnica, come si prospetta Io 
avvenire? 

«Slamo testimoni di uà 
processo rapido di sviluppi» 
scientifico. Si può ipotizzar» 
un limite delle conoscenze 
scientifiche? Intendo indivi
duare una dimensione? Il no 
atro secolo ha compiuto una 
rivoluzione inaudita. L'uomo 
ha avuto per millenni un rap
porto critico con la natura, 
ma era un rapporto sempliv 
Poi siamo giunti a contatto 
con dimensioni sempre pio 
minuscole del reale: gli elet
troni, i quanti, i raggi X. 9 
è potuto così " tastare " il mi
cromondo ed esso ci ha d i 
to le leggi dell'universo. Ep
pure io mi sento insoddisfat
to dei ritmi del progresso 
scientifico; tutti noi dobbiamo 
essere insoddisfatti! >. 

n pensiero del nostro in
terlocutore torna agli unni 
venti. «Prendete la collezio 
ne delle riviste scientifiche di 
allora. Qualche volta lo fa* 
do. E rimango imbarazzato: 
ogni anno, almeno una sco
perta importante. Poi abbia
mo perso il ritmo. Forse ol 
sono meno coso da scoprire? 
No, no, per carità! Ci sono 
tanti campi da esplorare. Pren
dete la microbiologia—». 

LA microbiologia! Ma Semio
nov non è un chimico? SI, 
ma è anche un organizzato
re di scienza, che non può 
ammettere compartimenti sta
gni. In lui vive U pioniere 
deU"800, l'artigiano dai sogni 
senza limiti, come I campi 
della ricerca. A 75 anni, il suo 
sguardo è ancora rivolto al
l'avvenire. 

Enzo Roggi 
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Si rafforza e si estende I'azione operaia per salari e occupazione 

piu aspre in tutta 
Sciopero alia Breda di Milano per solidarieta con i lavoratori delle Fucine meridionali — Fermi i navalmeccanici Piaggio di Palermo e Ancona — Astensione alia 

Bosco di Terni — Smantellata PIMA di Pescara — Incontro per la Marzotto di Pisa — Bloccata per una giornata l'Azienda siciliana trasporti 

Gli scioperi attuati iori dai 
lavoratori della Breda di Mi
lano e delle aziende a parte
cipazione statale di Bari in 
segno di solidarieta con gli 
operai delle Fucine meridio
nali, in lotta per respingere 
una ingiustificata rappresa-
glia padronale. nssumono un 
signiricato e una importan/a 
che vanno ben oltre la por-
tata delle stesse azioni sin-
dacali. I lavoratori. in so-
stanza, hanno dimostrato di 
capire, a Milano come a Bari 
come dovunque, che per re
spingere l'attacco ai salari, 
ai diritti e aH'occupazione — 
portato avanti dal padronato 
privato e pubblico in varie for
me — non c'6 altra strada 
all'infuori della lotta. Tanto 
piu quando, come in questo 
caso, i dirigenti di un'azien-
da (di Stato) anziche accet-
tare una seria trattativa con 
i sindacati fanno ricorso a 
metodi repressivi contro i qua-
li gli stessi ministri si dichia-
rano c incompetenti ». 

Gli ormai numerosi e po-
sitivi accordi aziendali strap-
pati dagli operai, d'altra par
te. dimostrano che senza la 
azione unitaria, di fronte a 
un padronato quanto mai re-
trivo anche quando si presen
ts con la faccia imbellettata 
del neocapitalismo, non e mai 
possibile ottenere nulla. Ed 
6 per questo che il movimen-
to delle lotte articolate si va 
estendendo ogni giorno, dal-
la Lombardia alia Sicilia. re-
gistrando intensi momenti di 
mobilitazione e di ini/iativa 
operaia. 

Oggi a Piombino i 5 mila 
dell'Italsider scendono in 
sciopero per gli organici (il 
ricorso alle ore straordinarie 
impaste e ormai sistematico). 
l'orario di lavoro, gli incen-
tivi, i ritmi, gli ambienti di 
lavoro, lo sblocco delle as-
sunzioni. L'azione e nata nei 
reparti del grande complesso 
siderurgico, dove si sono gia 
verificate diverse astensionl 
dal lavoro per i medesimi o-
biettivi. E* una lotta. dunque, 
maturata giorno per giorno 
nella dura esperienza di fab-
brica, attraverso la mobilita
zione unitaria di tutti i dipen-
denti del complesso. 

Nel gruppo Piaggio (Can-
tieri navali). oltre alia batta-
glia in corso da diversi gior-
ni a Palermo, va registrata 
oggi l'iniziativa dei cantieri-
sti anconetani, che sabato 
scorso hanno attualo uno scio
pero di una giornata. dopo 
la rottura delle trattative sui 
cottimi. i concottimi. la men-
sa. i Iavori disagiati e nocivi, 
e stamane torneranno ad aste-
nersi per due ore. dalle 10 a 
mezzogiorno. A Palermo la 
paralisi del cantiere navale 
Piaggio e sempre completa. 
I sindacati hanno chiesto la 
parificazione dei livelli sala-
riali a quelli esistenti nello 
stabilimento navalmeccanico 
di Riva Trigoso (Gcnova), 
appartenente alio stcsso grup
po. In quest'ultimo cantiere 
lo scorso anno e stato liqui
date un cottimo medio piu 
elevato rispetto a Palermo 
di ben 71 lire. Lo scontro av-
viene in particolare anche in-
torno a questa odiosa e inam-
missihile discriminazione. 

A Trieste ieri i HO dipen 
denti del cantiere San Marco 
non si sono limitati a scendere 
in sciopero. nel quadro della 
decisa azione in corso per la 
revisione del piano CIPE. ma 
si sono portati in corteo sotto 
la scde della DC. il partito che 
piu di ogni altro. di quel piano. 
e stato propugnatore, e con-
tinua ad avvalorarlo anche 
dopo i disastrosi risultati dei 
primj 18 mesi. 

A Terni per i cottimi. gli 
ambienti e la rivalutazione 
dell'indennita di mensa sono 
scesi in sciopero i dipendenti 
della Bosco, appartenente al 
gruppo tedesco - occidentale 
Phoenix. La fermata di 4 ore 
ha interessato i van turni. 
Gli operai, riunitisi ien in 
assemblea presenti i dirigen
ti CGIL. CISL e UIL. hanno 
deciso di inasprire l'azione 
qualora i dirigenti dell'azien-
da non accoglieranno le ri-
vendicazioni unitarie. I sinda
cati. su mandato della Com-
missione Interna, hanno chie
sto aU'associazione industria-
li di aprire subito la trat
tativa. 

Gravissime notizie perven-
gono intanto da Pescara. do-
v« il tribunale ha autoiizza-
to la vendita delllMA e con-
scguentemente il suo sman-
tellamento. L'azienda d stata 
acquistata per 162 milioni dal-
la Commental di Milano che 
si accinge a smontare le mac-
chine dell'IMA e a trasportar-
le nel capoluogo lombardo. 

La Commental, a quanto si 
apprende, ha acquistato ma-
teriali del valore di circa 
mezzo miliardo per una som-
ma di gran lunga inferiore 
e con un anticipo di 20 mi
lioni di lire. Dopo mesi di at-
t*sa. dunque. 1'IMA verra 
smobilitata e i suoi 300 di-
pendenti rimarranno senza la
voro. Ad un certo momonto 
della lunga lotta la fabbrica 
pesenrese fu anche presidia-

ta dalle maeslranze che pe-
ro dovettero abbandonarla in 
seguito all'intervento della po-
lizia. II governo ha ripetuta-
mente negato un intervento 
delle aziende a partecipazio-
ne statale, benche 1'IMI fos
se creditore dell'azienda ora 
liquidata. 

A Pisa oggi si incontrano 
1 rappresentanti dei sindacati 
e quelli delta Marzotto ai 
quali vengono chieste precise 
assicurazioni circa l'avvenire 
dell'azienda pisana. Verso 1 
lavoratori in lotta da died 
giorni si 6 sviluppata una for
te solidarieta. La sottoscrl-
zione per assicurare il lavoro 
agli 850 dello stabilimento ha 
gia superato 1 due milioni. 

Un vivace sciopero ha bloc-
cato per tutta la giornata di 
ieri l'Azienda siciliana tra
sporti, retta da una gestione 
commissariale inefficiente. 
Centinaia di lavoratori prove-
nienti da varie parti dell'iso-
la hanno protestato per le vie 
di Palermo. 

Fabbrica 

di pneumatici 

ad Aprilia 
Un complesso del valore di 

sette milioni di dollar! (oltre 
4 miliardi di lire), sede della 
direzione generate dell'ammini-
strazione, di un centro di ricer-
che e di sviluppo sara realizza-
to nella zona di Pornezia-Aprilia 
dalla « Firestone Europa >. so
cieta per azioni, una nuova so
cieta della c Firestone tire and 
rubber company >, produttrice 
di pneumatici. 

II centro sarS completato en-
tro il 1970 e dara lavoro a 260 
persone. 1*80 per cento delle qua
li italiane. II complesso sara 
costruito nella zona in cui ope
ra la Cassa per il Mezzogiorno. 
in una delle localita attualmente 
in esame da parte della societa. 

REGGIO EMILIA — II corteo dl contadlnl, oparal • student! avanza nel centro della citta 
t • w > 

Operai e contadini nelle vie di Reggio Emilia 

Questo funerale non si fara 
dicono i contadini del M EC 

I lavoratori delPindustria alimentare e delle campagne uniti nel riven-
dicare una politica anticapitalistica e un maggior potere 

Dal nottro inviato 
REGGIO EMILIA. 18. 

Una clamorosa manifestazio-
ne contadine ha scosso stama-
ni tutta la citta. per oltre quat-
tro ore. dalla periferia al cen
tro. Pin di 10 mila lavoratori 
della terra di tutte le catego-
rie — coltivatori diretti. mez. 
zadri, fittavoli. braccianti — a 
cui si sono uniti gli operai del
le Industrie di Irasformazione 
alimentare. i contadini della 
Associazione unitaria degli avi-
coltori e un folto gruppo di 
studenti. hanno chiesto un cam-
biamento di politica. 

Come fiumi in piena. due 
lunghi cortei sono partiti dalla 
periferia. occunando per tutta 
la sua lunghezza la via Emilia 
che attraversa 1'intera citta. 
congiungendosi in Piazza del 
Monte, in pieno centro. per poi 
confluire insieme in piazza del
ta Liberia dove sotto gli alberi 
del parco e stato tenuto il co-
mizio. 

Partiti dalle porte S. Stefa-
no e S. Pietro. dove si erano 
dati appuntamento venendo dai 
diversi comuni e frarioni della 
pianura e della montagna. i 
contadini sono avanzati lenta. 
mentc tra gli applausi della 
gente. con migliaia di striscio-
ni e cartelli. tra il rombare 
dei motori di centinaia di au. 
tomezzi — decine di trattori 
ognuno con un cartello issato 
sul motore. camion e furgoni 
con vacche e maiali. camion-
cini carichi di bidoni di latte — 
mentre trombe. claT«on. fijchiet-
ti suonano a distesa in un fra-
stuono a.v«ordante. Dagli alto-
parlanti delle macchine disse 
minate nel corteo riswonano le 
richieste dei la\"oratori. le de-
nunce. la protesta 1^ riven. 
dicazicni delle diverge cateco-
rie che hanno risposto all'in. 
vito delle diverse associazior.i 
che pure si ritrovano tutte 
nelle scritte che fioriscono sul 
mare di folia che sfila. si fon 
dono nel piu generate, unitario 
richiamo alia unita operaia-
contadina. alle richieste preci
se: «meno profitti ai mono-
poll. piu potere al contadini 
e agli operai». t sospendere il 
MEC agricolo ncirinteres^e di 
tutta reconomia nazionale». 

Una sfilata. aperta dai diri
genti del movimento contadino 
e operaio. a cui hanno parte-
cipato anche il sindaco Bonaz-
zi e il vkepresidente della pro-
vincia Pataccini. numerosi con. 
siglicri comunali e provinriali. 
e che ha vlsto presenti e par-
tecipi anche numerosissimi con
tadini bonomiani. 

«MEC + Restivo = Grandi-
ne >. cosi diceva uno dei tanti 
cartelli scritti a penna dai la
voratori e attaccato alia por-
tiera di un automobile. Una 
tra le mille scritte e trovate 
di questa manifestazione piena 
di episodi che ha colpito pro-
fondamente i reggiani e li ha 
visti schierati senza riseme 
dalla parte dei la\oratori della 
terra. Come quando lungo la 
via Emilia in piu punti. e poi 
in Piazza del Monte e ancora 
in Piazza della Liberia, deci. 
ne di bidoni di latte — circa 
un ccntinaio — sono stati rove-
sciati per terra. Sempre nel 
centro gli avicoltori hanno re. 
galato dei polb ai passanti. 

Mentre trattori e camions 
continuavano rombando una 
sorta di gimcana sui viali tutto 
intorno. gnippi di contadini. 
operai e studenti sono entrati 
nella sala Rorsa della Camera 
di Commorcio in Piazza della 
Liberia. In pochi minuti il pa-
vimento e diventato bianco di 
latte rovesciato da al'.ri bido
ni. un branco di maialetti la-
*ciati liberi si it me<v> a soor-
razzare tutto intorno. nel bel 

mezzo della sala e stata depo-
sta una bara da morto di le-
gno nero con le borchie d'oU 
tone che era stata poriata a 
spalla durante tutto il corteo 
da quattro contadini. Sulle fian-
cate della bara due scritte con 
la vernice bianca: < Bara per 
il marito della cucina italia. 
na > (secondo un famoso slogan 
pubblicitario il formaggio par-
migiano-reggiano d definito ap-
punto il marito della cucina 
italiana). e ancora: «Mittente 
MEC - Bruxelles*. L'altra 
scritta. non meno sintetica ed 
efficace: < Ordinazione: mono-
poli italiani. Destinazione: agri-
coltura italiana. Controllori: Bo-
nomi e C. >. Sul conerchio della 
bara, un cartello a grandi Iet-
tere tracciate col pennello: 
« Questo funerale non si fara >. 

n calore. Tentusiasmo. Tade. 
stone piena dei contadini e del
la intera citta alia manifestazio
ne. si sono espressi con rinno-
vato vigore durante il comi-
zio. con applausi e a^'^nsi alle 
parole di Dallari. dell'operaio 
Malaguti. quando sono stati 
lefti i met^aefii di ade*ione 
della giunta deir.\mm<'nistra-

zione provinciale e di quella 
Comunale. 

La manifestazione di Reggio, 
del resto, come ha sottolineato 
Ton. Esposto, dopo quelle degli 
scorsi giorni e settimane in 
Emilia e nel resto del paese. 
e il segno di un moto crescente 
che avra uno dei suoi punti 
culminanti il 5 luglio nella ma
nifestazione nazionale a Roma 
a cui parteciperanno decine di 
migliaia di contadini di tutta 
Italia. Solo per quanto nguarda 
Reggio. da ogni comunc della 
provincia partira una corriera. 
Sara quella di R^ma una ma
nifestazione che dimostrera a 
Restivo e ai Gaetani come ai 
Rumor e ai Colombo. la deci-
sione dei contadini italiani di 
nfiutare nettamente ogni poli
tica di subordinazione ai mono-
poli industriali. Ribadite le ri-
vendicazioni contadine. Espo
sto ha rinnovato I'mvito alia 
bonomiana per un confronto 
sui problemi e le situazioni 
reali. andando nelle diverse 20. 
r.e. narlando direttamente coi 
contadinL 

Una Anghel 

Ferrovie dello Stato in vendita ? 
II governo si accinge a conse-

gnare ai monopoli pnvati anche 
le FS? Su questa strada sembra 
che i govemanti del centro-
sinistra si siano messi. stando 
alia notizia appresa ten negli 
ambienti del ministero dei Tra 
sporti. e secondo la quale la 
Fiat, la Montedison, la Societa 
per le strade ferrate meridionab 
(gruppo Bastogi). la Vanini — 
a conclusione di una sene di 
collonui col ministro Scalfaro — 
hanno a%anzato ufficialmente la 
nchiesta di costruire una nuova 
imea « direttissima » sulla Firen-
ze-Roma per conto dell'ammini-
strazione ferroviaria. 

La rettiflca dellattuale trac-
dato ferroviario Firenze-Roma 
risale cot primi progetti all'ini 
rio del secolo. e tanto tempo e 
tra scorso tra una polemica e 
1'altra senza conclusione alcuna. 
Ai primi di quest'anno i] colle-
gio degli ingegneri ferronan 
ha i! lustra to I'ultimo progetto 
che riguarda la < direttissima >. 
e in base al quale l'attuale per 
corso verrebbe ridotto di 50 ehi-
lometri. I Iavori proposti dalla 
FIAT. Montedison ecc. avrebbe 
ro una durata di cinque anni. per 
la somma di duecento miliardi 
anticipata dalle stesse societa. 

costituitesi in gruppa Lo Stato 
pagherebbe mediante titoii ob-
bligazionari con scadenza decen-
nale ad un tasso d'tnteresse an
nuo del 6.50 per cento. 

Dagli ambienti del ministero 
dei Trasporti. e pare m prima 
persona dallo stesso ministro 
Scalfaro. e stata ispirata una 
euforica quanto ipocr;ta nota di 
commento alia richiesta avanza 
ta dai gruppi monopolistici. che 
manifesterebbero con cio c fidu-
d a nell amministraziooe (FS • 
n.d.r.) e nel futuro sviluppo 
del servizio ferroviario mooer-
namente concepito. Fatto questo 
— conclude la nota — che rap-
presenta una ulteriore conferma 
della efTlcacia della politica di 
superamento della concezione di 
concorrenza e di artagooismo 
tra strada e rotaia e che esprime 
anzi. una nuova auspicata aper-
tura a rapporti di reciproca col 
laborazione. per flnahta di vasto 
intervsse sociale >. 

L'euforia e I'ipocnsia della no
ta mmisteriale nsiedono nelle se-
guenti ragioni: a) futuro jrilup-
po signiflca in concreto il taglio 
di seimila chilometri di rete fer-
roviana e il potenziamento oVlle 
restantt principali linee lungo le 

dorsah appenniniche: b) supera
mento deltantngonismo tra stra
da e rotaia: con la politica mo 
nopolistica dei trasporti attuata 
in Italia dagli anni '50 in qua 
i governi hanno ridotto le FS 
ad un senizto subalterno nspet 
to al trasporto su strada annul 
lando la funzione sociale del 
le ferrovie. Lo sviluppo della re
te autostradale lo conferma: c) 
auspicata aperture a rapporti di 
reciproca coUaborazione tra go
verno e ca pi tale indostnale e 
ftnanztano: tutto cid che e stato 
fatto in Italia nel settore dei 
traspcrti e stato ispirato ai pro-
grammi e ai piani di produzione 
dei monopoli delle auto, della 
gomma e del cemento. Rapporti 
quindi di subordinazione. e non 
di collaboraziooe. da parte del 
govemo. 

Conclusione: il governo abdica 
a I suo comp-.to, rinuncia a fare 
eseguire in prima persona 1 Ia
vori della < direttissima > e li 
affirla — i primi di una sene. — 
a gruppi monopolistici da decen-
ni favonti nei settore dei tra
sporti. E cio awiene all'tndo-
mani della riunkme del CIPE. 
durante la quale e stato varato 
un nuovo piano autostradale per 
migliaia di mihardL 

Una grande assemblea nazionale apre le lotte estive 

I BRACCIANTI NON ASPETTERANNO 
Scioperi subito per i contratti 
II5 luglio a Roma per le ri forme 

Magnani, Caleffi, Scheda e tutt i gli intervenuti chiedono un'urgente svolta politica - II capitalismo 

agrario fabbrica disoccupati e sottosalario • II MEC non risolve ma aggrava questi effetti negativl 

Si parlo di governi di nor-
male amministrazione in un pae
se dove tanti problemi uroenti 
battono alia porta — ha detto 
il compagno Rinaldo Scheda. 
parlando alia 11 Conjerenza Hei 
capilega ieri all'Adriano — men
tre i lavoratori sono in lotta per 
i tanti problemi che li assilla-
no; e una cosa che non possia-
mo accettare. II segretario del
la CGIL riprendeva, cosl. un 
motivo che e tomato piu volte 
In primo piano nell'assemblea 
dei 2500 attivisti della Feder-
braccianti tenuta ieri a Roma: 
non e'e piu tempo da perdere 
per risolvere i problemi econo-
mid e sociali del paese. in par
ticolare di quelli dell'agricollu-
ra e dei lavoratori agricoli. an
che perche" troppo se n'i aid per-
duto. • 

Lo ha detto Otello Magnani. 
nell'aprire la Conjerenza: il sa-
lano agricolo e due terzi di 
quello degli altri settori, l'azio
ne rapinatrice dei padroni spes-
so si porta via la salute e la 
tranquillitd del lavoratore. ed in 
questo e'e una responsabilitd del 
potere politico. Lo hanno ripe-
tuto un po' tutti gli intervenuti: 
non e momento di tregue, ma di 
attacco alle posizioni parassita-
rie e conservatrici. agli ostaco-
U strutturali che impediscono ai 
lavoratori tutti di vivere meglio 
e al lavoratori delle • campagne 
— operai e contadini — «*i c vi
vere come gli altri*. 

Giuseppe Caleffl ha posto da* 
vanti alia Conjerenza una serte 
di fatti e degli obiettivi che re-
clamano una lotta sindacale e 
politica di estremo impegno. II 
minimo salariale. in agricoltu-
ra. e inferiore persino a quello 
delle categorie industriali piu 
basse, edili compresi. Le diffe-
renze sono profonde: nel Vene-
to un salariato guadagna il 35 
per cento in meno che in Emi
lia; in Umbria il 22 per cento 
in meno che in Toscana; in Ca
labria U 23 per cento che in Pu-
glia; le donne talvolta scendono 
al disotto del 30 per cento degli 
uomini. In died anni 4 milioni e 
mezzo di lavoratori hanno la-
sciato la campagna ma Vope
raio agricolo. che faceva in me
dia poco piu di 100 giornate al-
I'anno di lavoro. ne fa ancora 
oggi 100. Ogni anno 320 milioni 
di giornate degli operai agrico
li vanno perdute; U 65 per cento 
della forza di lavoro delle cam
pagne e inutilizzata e questa si-
tuazione riguarda spesso anche 
coloni e piccoli proprietari. 

L'attuale struttura agraria, 
che ha un cardine nella proprie-
ta e conduzione capitalist'tca del
la terra, produce disoccupazione 
e bassi salari. Nelle manl del 
capitalista la vita di un salaria
to della cascina lombarda vale 
meno di quella di una vacca che. 
infatti, e trattata meglio ial 
punto di vista della protezione 
sanitaria deU'ambtente. Si giun-
ge a distruggere i prodoth. per 
protegqere la speculazione com
mercial e industriale. col ri-
sultato di ribassare i prezzi al 
contadino ed aumentarli al con-
sumo. II contadino. anche se 
proprietario di un po' di terra. 
tiene spesso ridotto a un sala
riato che larora a cottimo per 
lo zucchenfido, U consercifido. 
Vindustria delle carni o lattiero-
caseana. 

E' un sMema inaccettabUe. 
che grata non solo sulle spalle 
del lavoratore agncolo. ma an
che — attraverso le migliaia di 
miluirdi spese mutdmente dallo 
Stato — su tutta la collettivitd. 
Caleffi ha quindi esaltato le lot
te operate e studentesche, che 
nmettono in discussione le strut-
hire di classe della societd. lo 
sfrvttamento a cui danno luogo. 
U sxstema di potere politico che 
garanttsce questo sfruttamento. 

Gli obiettid della Federbrac-
danti. per i quali si combatte-
ra nelle prossime settimane. so
no le 7 ore; laumento generate 
dei minimi salanali; la giusta 
causa nei hcennamenti; un 
nuovo sistema che garantisca 
In mntrattazione deil'organico 
aziendale e un salano a ire 
component*: minimi elevati. sa-
lario di qvalifica, premio azien
dale in base al rendimento Qve-
ste le richieste che investono 
direttamente i padroni. Le ri
chieste politiche uguardano un 
nuovo tndirizzo deU'incestimen-
to statale. in modo che sia col-
legato aTl'aumenlo deU'occupa-
zione e al rafforzamento delle 
posizioni dei lavoratori. e U su
peramento dei contratti agrari 
(colon'ia, mezzadna. affxtto) m 
proprieta associate dei lavora
tori; riguardano poi Vaffidamen-
to ai sindacati dx un controllo 
sul coUocamento; laumento dei 
minimi di pens'ione; il miolio-
ramenlo degli assegni familiari. 
deTVindennitA dj malattia « di 
disoccupazione. 

H controllo sul mercato del la

voro sard perseguito dalla Fe-
derbraccianti con la massima 
energia: « E' tempo che dei ma 
nigoldi, quali sono gli agrari die 
assumono manodopera fuori da
gli Uffici. cessmo di essere con-
siderati galantuomini e uomim 
d'ordine: 6 tempo che mettiamo 
alia gogna i collocatori corrot-
ti > ha esclamato Caleffi susci-
tando un'ondata di consenso net-
Vassemblea. 

I tempi per realizzare questi 
obiettivi sono * stretti »: i con
tratti nazionali sono scaduti, in 
alcune province sono da rinno-
vare quelli provinciali (e cosl 
quelli delle categorie florovivai-
sti e forestall). Dal 1. al 7 lualto 
si avrd una prima settimana di 
sdoperi che investird tutte le 
regioni; per il 5 la CGIL ha 
chiamato. insieme a tutte le or-
ganizzazioni contadine. i lavora
tori a manifestare a Roma per 
ottenere la sospensione dei re-
golamenti MEC che piu nuoccio-
no all'agricoltura italiana e im
mediate misure politiche per la 
rifoma delle strutture arretrate 
dell'agricoltura. 

Fra gli interventi. significati-
vi quelli di Ognibene, che ha 
annunciate una stretta unitd di 
azione braccianti-mezzadri per 
obiettivi sindacali e polittci, e 
di Renato Tramontani, che ha 
sottolineato come VAlleanza in-
viterd i contadini a dissodarsl 
dalla Confagricoltura nelle trat
tative contrattuali ed a chiesto 
ai bracdanti di aiutare i piccoli 
proprietari a trovare la strada 
di un'autonoma espressione dei 
propri interessi per rafforzare 
la comune battaglia anticapita
listica. 

Scheda ha concluso i Iavori ri-

badendo che la CGIL d impe-
gnata a coordmare le lotte agri-
cole e ad axutarne gh shocchi 
generali. in piu dire2iom. Da un 
lato si snluppa la convergeiua 
fra le categorie — come i chi-
mici. gli alimentaristi e zucche-
rieri interessati a riforme che 
coinvolgono insieme aqricoltura 
e mdustrta — dall'altra c'& la 
esigenza di sbocchi generali al
le lotte. 11 lavoratore ~ ha det
to Scheda — deve sapere ami-
tutto regolare i suoi conti col 
padrone nell'azienda ma quando 
e'e una resistenza padronale 
coalizzata generale, pud csser-
ci la necessitd di una risposta 
generale anche sul piano sala
riale. 

Generali sono. del resto, le 
vertenze per la riforma delle 
pensioni e la previdenza — 
< una vertenza che apriamo de-
cisi a non perdere tempo, a ri-
solverla > — e quella per por-
tare sotto il controllo del sinda-
cato il collocamento e la fornia-
zione professionale. II padrone 
ncn si limita a gestire la fab
brica. interviene nella vita po
litica e sociale. e questo faran-
no anche i lavoratori, special-
mente oggi che emerge un enor-
me contrasto fra esigenze di li-
berti 9 strutture antidemocrati-
che della sodetd. fra i Wsopni 
espressi nelle lotte quotidiane e 
risposta dei pruppi dirigenti. Bi-
sogna andare ad un'altra strut
tura sodale — ha concluso Sche
da — e noi abbiamo dimostrato 
di avere la forza per avanzare 
in questa direzione: nessun pro-
blema ha la CGIL per accoglie-
re le esigenze e la spinta delle 
nuove generazioni. alle quali 

a\ne le porte per un imvaino 
concreto che trova le sue mo-
tivaziom nella realta stes\n del
la vita tlei lavoratori. 

L'tnnto era rirolto a un'as-
semblea che, anche soln a pocht 
anni fa. si prcsentava rtriyiora-
riifa I segni del bestialc sfrut
tamento delle vecchie plebi so
no scomparsi sulle facce della 
nuova generazione di overai 
agricoli Ma propria per queMn 
le campagne ifaliane t 5cop;>'a-
no> piu di prima: la nuova ge
nerazione di lavoratori agricoli 
accetta ancor meno mfenoritd 
sociali dticriminaziom *uper-
sfruttamento E t chi rifiuta la 
apprcssinnp d aid Uhero» ha 
detto Ptero Carmeno. ncordan-
do i tre braccianti puohest m 
prifiione da ntto mesi per avere 
fatto il sindacalista e i duemiln 
denunciati Questa Confcrenta 
merita un'atlenziono particolare 
da parte di tutti: un'astemhlen 
di volti puliti. tesi. di gente de-
cira a cambiare la societa in 
modo da farla somigliare di pui 
a se stessa. Di gente che ri 
prepara a non andare \n ferte 
per combattere una battagha 
che ha come posta in gwoco la 
modifica di aspetti fondamenta-
li della societal italiana Segna-
liamo questo fatto. senza pole-
mica, a quegli studenti che te-
mono le vacanze scolastiche co
me una vacanza politica e. fa-
cendo un salto in avanti. * pen-
sano a settembre >. Ci sono mol-
te. tante cose da fare ancor 
prima di settembre. 

Renzo Stefanelli 

Contro rinammissibile autoritarismo 

dell'azienda a partecipazione statale di Bari 

Gli operai scendono in piazza 

per i compagni delle Fucine M 
Imponenle corteo per le vie della citta — Terminate la manifestazione le mae
slranze delle Fucine sono fornate nella fabbrica occupafa — Arresfato un diri-
genfe americano della Firestone dopo aver travolto fre operai e uno sfudente 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 18. 

L'ultenore. posseme protesta 
operaia. che ha messo sotto ac-
cusa 1'industna di Stato per le 
repressioni sindacali operate nel 
settore. e una gravi&sima pro-
\ocazione del dirigente america
no della Brema-Firestone. sono 
gli elementi che hanno caratte-
nzzato l'odierna giornata di lot
ta unitana in tutte le fabbnche 
a partecipazione statale di Ban 
e della provincia. chiamate dal
la CGIL. CISL e UIL a rmno-
vare la Ioro protesta. con uno 
sciopero di 24 ore. contro le 
rappre^aghe padronan \erso i 
membri della C L delle « Fuci
ne Meridionali > occupate da 23 
giorni dalle maestranze. 

Trenula lavoratori all'incirca 
hanno scioperato oggi nelle sette 
aziende a partecipazione statale 
della zona industnale di Ban e 
nelle quattro dislocate nei co
muni della provincia. Una soli-
dale mobilitazione operaia di 
tale ampiezza non ha preceden-
ti in Pugha. contro rappresaglie 
sindacali tanto piu vergognose 
in quanto attuate in aziende a 
partecipazione statale Per n-
tirare queste misure di rappre-
saglia (un membro di C. I. delle 
« Fucine Meridionali > Iicenzia-
to. altri tre ?ospesi ed un altro 
ammonito) il gave-no dichia-
rava net giorr.i scorsi durante 
!e Tallite trattative. la sua im-
potenza. II govemo. cioe. asse 
risce di non essere nelle condi-
zioni di imporre ai dirigenti di 
una azienda a partecipazione 
statale il rispetto delle leggi 
che regotano il licenziamer.to 
dei membri della C. I. e so-
orattutto il rispetto della perso-
nalita dei lavoratori nelle fab-
hriche. IJI protesta di o^gi del 
lavoratori del settore delle Par 
tecipazioni statali era nvolta 
contro la direzione delle «Fu
cine >. ma anche contro la posi 
xione del governo. 

Veniamo alia cronaca della 
giornata e al grave incidente. 
Sin dal!« prime ore di questa 
mattina operai e studenti dava-
no vita al picchettaggio nella 

zona industnale. davanti aile 
aziende in una sigmflcativa uni
ta da parte delle squadre di la
voratori delle vane fabbriche 
dei diversi settori delle parte-
cipazioni. II picchettaggio si 
svolgeva anche alia Brema Fi
restone. l'azienda del settore 
gomma con capitale misto ame
ricano e dello Stato italiano. E' 
stato dinanzi a questa fabbrica 
che e awenuta la gravissima 
provocazione ad opera di tin di-
rigente americano della Brema-
Firestone. provocazione che ra-
senta il tentato p':inomicid:o. 

Mentre un gruppo di operai 
della Brema. delle Fucine. in
sieme agli studenti. picchettava 
I'mgresso della fabbrica. il diri-
gente. un certo mister Sampera 
(pare si tratti di un fuggiasco 
da Cuba naturahzzato america
no) Ianciava la sua Jaguar tar-
gata USA a tutto gas ed entra-
va nel recinto della fabbrica. 
Nella folle corsa rimanevano 
travolti tre operai che sostava-
no aH'ingresso dell'azienda: Ni
cola Cassano. membro della C I. 
della B'e-na Firestone. De Tul-
lio e De Mattia. tutte due ope 
rai delle Fucine e uno studen 
te. L'inves*itore p-o«eguiva la 
sua corta rifugiandnti nella fab
brica. 

La forte e immediata reazione 
degli operai costruigeva i cara-
binieri presenti alia scena ad 
arrest a re il mister Sampera che. 
ammanettato e scortato dai ca-
rabinieri. veniva portato al car-
cere. Gli operai travolti veni-
vano ricoverati in ospedale. Per 
I'operaio Nicola Cassano i me-
dici riacontravano contusione pa
ri eta le sinistra, stato di agita-
zione psico-motoria: per De Tul-
lio conUtsjoni alia regione para-
vertebrale e al dorso sinistro: 
per De Mattia contusion! alia 
gamba «inl«tra con orobabile 
f-attura del perone. Piu leggere 
le ferite dello studente. 

La C. L della Brema-Firesto 
ne ha prodamato per domani 
uno sciopero in segno di prote
sta per il grave, provocatono in
cidente. A causa di questo grave 
episodio. gli operai raggiungeva-

no il centro della citta dalla zo
na industriale con un certo ri-
tardo. 

Si dava vita ad un lunghiisi-
mo corteo. carattenzzato da una 
forte carica dovuta anche alia 
presenza di tanti giovani ope
rai con decine di cartelli su cui 
spiocavano 1 norm delle aziende 
in sciopero. e dei giovani do1. 
movimento studentesco. 

II corteo si mjoveva dalla 
piazza del Tribunale e percor-
reva numera«e vie del centro. 
con alia testa i dinzenti dell* 
tre orgamzzazioni sindacali. i 
compagni Sicolo e Colap:etro s»-
gretari della C C.d L. di Bari. 1 
dirigenti della CISL on. Pisic-
chio. della UIL Gabnele Giun-
to il corteo sotto la sede dal-
I'lntersind. gli operai e gli stu
denti davano vita ad una forte 
manifestazione di protesta al 
grido € Intersm uguale Confln-
dustna > 

Per comprendere meglio la 
mentalita padrona'e dei dirigen
ti deKe « Fucine > basti dire dot 
si sono rifijtaU in qjesti giorni 
di discutere con una commissio-
ne eletta dal Co-i»igl.o comuna
le di Bari sui prov\ed;menti pr»-
si contro 1 membri della C. I. 
Ce da aggiungere che ieri. alia 
vigiha deilo sciopero. la direzio
ne delle < Fucine » faceva tap-
pezzare : mur: della c.t'a con un 
manifesto<omunicato provocato
no neH'intcnto di spezzate l'uni-
ta del lavoratori La imponent* 
manifestarlone di oggi — che 
si e conclusa con un comizio m 
piazza San Ferdinando durante 
il quale hanno pari a to il compa
gno Pk?tro Foriunato segretario 
provinciale della FTOM e fl «e-
ff^efario nazionale dells FT\T-
CISL Roman! — ha dimnst'a'o 
a sufneienza che durante i 23 
eiorni di o^orwziooe de^H ope
rai delle Fucine. la v>lidari>t« 
di tutti I lavorato-i ri e aT*ita 
">n"'c piu e«ten1endo e raf'or-
zando 

Condiua la manife*tarlone tW 
operai delle Fucine sono rten-
trati nella fabbrica oecupat*. 

Italo Palasciano 
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Una scossa di 6° grado all'epicentro 

ha lesionato case e provocato panico 

in Val d'Aosta 
in Piemonte 

e in Lombardia 

Terremoto, ieri mattina all'alba, a 
Milano, Torino, Aosta, Pavia, Biella, 
Genova e In decine di paesi e centri 
minori. Nessun grave danno — secon
do le prime notizie — ma molto pani
co ovunque. Ad Aosta in particolare, 
Il terremoto è stato avvertito con mag
giore Intensità nella valle e a Gresso-
ney. Decine di case risultano lieve
mente lesionate ad Issime, Arnaz, Pont 
Saint Martin, Verres. In quest'ultima 
località, un grosso macigno si è stac
cato dalla montagna e, rotolando a 
valle, ha sfondato la parete di un ca
pannone di una Impresa di costruzioni. 

I tecnici del Genio Civile hanno ri
scontrato crepe preoccupanti nel muri 
dello storico castello di Issogne. Fra
ne si sono staccate In altre località, 
distruggendo o danneggiando le colture. 
Decine di persone (erano le 7,28 circa) 
si sono riversate nelle strade. Un secon
do movimento, poco dopo, ha provocato 
altrettanta paura. 

A Torino, Il fenomeno è stato avver
tito In particolare nella zona della bar
riera di Milano, provocando II panico 
fra le famiglie del terremotati siciliani 

giunti in Piemonte dopo il sisma che 
distrusse interi paesi della Sicilia. 
Una donna, Ernesta • Rosarello, di 40 
anni, a causa del terremoto, è caduta 
per le scale con una bottiglia in mano 
e si è ferita seriamente tanto da dover 
essere ricoverata in ospedale. 

A Borgone, sempre in provincia di 
Torino, un comignolo è precipitato 
sulla piazza della stazione. 

A Milano, Il terremoto è stato avver
tito qualche secondo dopo Torino. Non 
ha provocato danni, ma le vibrazioni so
no state chiaramente avvenite anche al 
plani bassi delle case. 

L'osservatorio geoflslco di Pavia ha 
comunicato che una prima scossa è sta
ta registrata esattamente alle 7.27'56" di 
ieri mattina ed ha avuto, senza repliche, 
una durata complessiva di circa due 
secondi. Il suo epicentro è stato calco
lato In una decina di chilometri da Pa
via, in direzione Nord-Nord-Est. Poco 
dopo si è avuta una seconda lieve 
scossa. 

L'intensità è stata del terzo grado 
Mercalll per Pavia, del quarto a Milano 
e dei quinto t sesto grado all'epicentro. 

E' stata la più forte scossa registrata 
dall'osservatorio dopo quella del 15 mag
gio 1951. A Milano, da quel giorno, sono 
state già registrate sette leggerissime 
scosse. Dal 1. gennaio di quest'anno, lo 
Osservatorio di Pavia ha registrato 236 
terremoti. 

• Nella cifra sono comprese anche venti 
scosse con epicentro in Sicilia. Sempre 
a Milano, anche la seconda ' scossa è 
stata registrata in particolare nelle zo
ne di Lorentagglo, Fiera Campionaria, 
Autostrada dei Laghi, Città degli studi. 

Ecco, comunque, un ' riepilogo delle 
città e località dove il terremoto è stato 
avvertito con maggiore o minore inten
sità: Genova; Acqui Terme (Alessan
dria); Ivrea; Biella (Vercelli); Avlglla-
na (Torino); Valle di Stura; Verbania 
(Novara); Canelli (Asti). Una lieve 
scossa era già stata avvertita ieri a 
Tortona ed Alessandria. Alle 6,20 di ieri 
una deve scossa di terremoto è stata 
avvertita anche nella cittadina savoiarda 
di Modano. 

Scosse sono state registrate anche 
nel pressi di Basilea, In Svizzera, nel 

• Ticino, nel Vallese. 

La giornata di fuoco a Milano 

i 
i 
i 
i 

CAVALLERO: 
i poliziotti 

i ammazzarono 
i il camionista 

Si è avvelenato in Calabria dopo l'allucinante assassinio della dottoressa a Milano 

L'INFERMIERE CONFESSA IL DELITTO : 
«L'ho uccisa insieme alfiglio> 

L'indiziato era stato trovato venerdì alla periferia di Paola (Cosenza) in
tossicato da farmaci — Nel delirio le prime ammissioni, poi la sconcer
tante chiamata in causa di Remo Segre, figlio della vittima che, nuova
mente interrogato dalla polizia del capoluogo lombardo, è stato rilasciato 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 18 

Il giallo di Milano è stato ri
solto a Cosenza. L'assassino 
delia dottoressa Cesarina Vol
terra Segrè. la pediatra mila. 
nese che la sera di domenica 
9 giugno è stata strangolata 
nella propria abitazione di via 
Francesco Sforza, ha finalmen
te confessato: ma anche am
messo di avere avuto un com
plice: il figlio della dottores
sa. Remo Segrè. A rendere 
questa incredibile, sconcertan
te confessione, è stato l'indi. 
ziato numero uno. ii .ricercatis
simo infermiere che la dotto
ressa Volterra aveva assunto 
tempo addietro perché accudis. 
se al figlio Remo, affetto da 
una grave forma di psicopatia, 
e che dal giorno del delitto si 
era reso irreperibile. Si tratta 
del ventitreenne Salvatore Pi-
lopida nativo di Sparanise in 
provincia di Caserta. TI Pilo-
pida. la cui identità sino a sta
mane era sconosciuta, si trova 
ricoverato con prognosi riser
vata presso l'ospedale civile di 
Cosenza da venerdì scorso per 
avere ingerito, a scopo suici
da. una forte dose di barbi tu. 
rici. Il giovane infermiere di 
Caserta venne trovato in fin di 
vita nel pomeriggio di venerdì 
scorso alla periferia di Paola, 
grosso centro della provincia 
di Cosenza. 

Da quel momento il giovane 
Infermiere è stato sottoposto da
gli inouirenti a continui, strin
genti interrogatori. Solo in se. 
rata però ha deciso di vuotare 
completamente il sacco. 

Ne è uscito fuori un quadro 
veramente sconcertante. La 
morte della dottoressa milane
se è stata causata, secondo la 
deposizione del giovane infer
miere. da un tragico errore. La 
sera del 9 giugno, verso le 
19 30. egli si era recato, cosi 
come faceva abitualmente, nel
l'abitazione della dottoressa 
Volterra, in via Francesco Sfor
za. In casa aveva trovato la 
dottoressa intenta a guardare 
la televisione e il figlio di co-

Salvatore Pilopida 

stei. Remo. Ad un certo pun. 
to i due giovani, non graden
do lo spettacolo televisivo, si 
sono appartati nella stanza di 
Remo Segrè e qui hanno co
minciato a discorrere su pro
blemi di attualità. I punti di 
vista dei due giovani erano 
completamente contrastanti per 
cui la discussione e subito de
generata in una rissa. La dot
toressa Volterra, intanto, uden
do quegli schiamazzi aveva su
bito raggiunto la stanza del fi
glio e vedendo che la discus
sione stava prendendo una brut
ta piega aveva tentato di met
tersi in mezzo ai due giovani 
e cercare di calmarli. Senon. 
ché la povera donna per erro
re veniva colpita da un can
delabro scagliato dai Pelopi-
da contro Remo Segrè. Il gio
vane infermiere avrebbe voluto 
che la rissa finisse li. tant'è 
che si è dato alla fuga rifugian
dosi nella camera da Ietto del
la dottoressa Volterra. Ma il 

figlio di quest'ultima era fu
rente e lo ha inseguito sino 
nella stanza della madre bran
dendo minacciosamente un gros
so vaso cinese. Ancora una 
volta la dottoressa ha cercato 
di placare la rissa mettendosi 
in mezzo tra i due ma ancora 
una volta, era lei a dover paga
re le conseguenze. 

Infatti, raggiunta in pieno dal 
vaso scagliato dal figlio con
tro il Pilopida, la povera don
na è caduta per terra tramor
tita e il sangue, che usciva co
piosamente da una larga ferita 
alla testa, ha cominciato a 
sporcarle la vestaglia. 

A quella vista i due giovani 
sono rimasti terrorizzati. Pre
si dal panico e temendo che 
la donna potesse denunciarli. 
hanno cominciato a maturare 
il terribile proposito di soppri
merla. Il Pilopida ha cacciato 
di tasca un fazzoletto, ma Re
mo Segrè gli ha detto che non 
bastava ed egli stesso si è re
cato in cucina a prendere uno 
straccio col quale, tirando uno 
da un capo e l'altro dall'altro 
capo, hanno strangolato la dot
toressa. Compiuto l'atroce de
litto il giovane ha dichiarato 
di aver vagato per la città in 
stato di profonda agitazione. 

Il giorno successivo, con la 
macchina presa a noleggio, una 
FIAT 850 è partito da Milano 
alla volta di Napoli. Roso dal 
rimorso per tre giorni si è ag
girato per le strade della cam
pagna senza una mèta precisa. 
Venerdi mattina, ormai a corto 
di quattrini, con le ultime 3 mi
la lire rimastegli in tasca è 
andato alla stazione di Napoli 
e ha fatto il biglietto sino a 
Paola. Aveva deciso di but
tarsi dal treno ma ha confes
sato di non avercela fatta. Per 
precauzione intanto si era ben 
rifornito di barbiturici. Infat
ti, appena sceso a Paola si è 
recato alla periferia della cit
tadina tirrenica e qui ha ten
tato di suicidarsi ingerendo una 
fortissima dose di barbiturici. 

Questa la deposizione del gio
vane infermiere di Caserta. 
Una deposizione completa che 
fa piena luce sul giallo di via 
Francesco Sforza. In un mo
mento di lucidità, prima della 
confessione, il Pilopida aveva 
tentato di ferirs ibattendo ri
petutamente la testa contro il 
muro delia stanza dell'ospe
dale. 

Oloferne Carpino 

Si è sposato l'ex « pericolo pubblico » 
Il bandito Elio Barbieri, l'ex e pericolo pubblico > di Milano 
si è sposato ieri mattina nella cappella del manicomio giù* 
diziario di Barcellona Peno di Gotto. La sposa, Maria Soresina, 
i una s»r1» piacentina die il Barbieri aveva conosciuto 17 
anni fa. Nella foto: La sposa mentre esce dal carcere dopo la 

—ilmonlj In compagnia dell'avvocato Antonio Marrone 

« Quell'uomo 
è matto» 

dice Remo Segré 
Dalla nostra redazione 

MILANO. IR 
Le rivelazioni di Salvatore 

Pilopida circa la presenza, al 
momento del delitto, in casa 
Volterra di una € terza perso
na > hanno avuto un'immedia
ta ripercussione a Milano. Qui 
si è appreso, infatti, nel po
meriggio che l'infermiere avreb
be indicato nel figlio della dot
toressa, Remo Segrè, quella 
« terza persona ». In conseguen
za. stasera alle 20. alcuni agen
ti che lo avevano atteso per 
ore in via Boschetto sotto casa 
di un amico che io ospita, han
no invitato il Segrè (il quale 
era stato a Bergamo per delle 
fotografie) in questura, dove il 
giovane è stato sottoposto su
bito ad un nuovo interrogato. 
rio da parte del dottor Carac
ciolo il quale gli ha contestato 
la sconcertante ri\ dazione del 
Pilopida. 

La reazione di Remo Segrè è 
stata ferma e netta: ha respin
to categoricamente l'affermazio
ne che ha fatto l'infermiere nei 
suoi riguardi, « Quell'uomo è 
matto» ha detto Remo Segrè 
la cui posizione, come è noto. 
al nari di quella dei suoi due 
amici per ciò che concerne la 
«sera del delitto è stata già esa
minata a fondo dalla mobile. 

Il giovane, interrogato in 
questura dopo la sorprendente 
chiamata di correo da parte del 
Pilopida. è stato alle 23.30 di 
questa sera lasciato libero di 
tornare a casa. Evidentemente. 
la polizia non crede alla ver
sione dei fatti fornita dall'm-
feimlefe. 

Avvocato razzista per James Ray 
LONDRA — James Earl Ray, presunto assassino di Luther King, è comparso ieri per la seconda volta davanti al magistrato, 
che ha rinviato a giovedì 27 la discussione sulla procedura per l'estradizione del detenuto In America. E' atteso per oggi a 
Londra il difensore americano di Ray, l'ex sindaco di Birmingham (Alabama) Arthur J. Hanes, noto razzista, che nel maggio 
1965 difese e riuscì a fare assolvere gli assassini dell'integra zionista Viola Liuzzo. Nella telefoto: il furgone blindato con Ray 
lascia il tribunale dopo l'udienza 

Tragedia nel Cile 

Undici morti 
nella miniera 
per il grisou 

LOTA, 18 
La cittadina di Lota, un cen

tro minerario a circa cinque
cento chilometri da Santiago, 
è in lutto. Il grisù, in una 
miniera di carbone ha falcia
to dieci uomini in uno spa
ventoso scoppio mentre si tro
vavano al lavoro nel pozzo a 
circa mille metri di profon
dità. I minatori al lavoro al 
momento d e l a tragedia era
no 364 ma, fortunatamente, 
soltanto pochi erano scesi nel 
pozzo principale, ad oltre mil
le metri, quando la tremenda 
esplosione ha fatto trema
re le fondamenta della picco 
la cittadina. 

I minatori si apprestavano 
ad aprire con la dinamite un 
varco nella parete e comm 
ciare a scavare un nuovo set
tore. Appena fatta esplode 
re la carica 1 gas sprigiona
tisi nelle viscere della terra 
al sono accesi e ne è segui
to uno scoppio di inaudita 
violenza che ha ucciso sul col
po undici minatori. Altri 1S 

«ono rimasti feriti, scagliati 
lontano dallo spostamento 
d'aria. 

Per fortuna il crollo in ton
do al pozzo non ha bloccato 
gli altri minatori. Tuttavia la 
confusione seguita alla esplo
sione è stata incredibile: cen
tinaia di minatori si sono lan
ciati, in preda al panico, vcr-
eo l'ascensore, rischiando di 
calpestarsi. Ci sono volute ol
tre due ore per raggiungere 
1 feriti e rimuovere i cadave
ri dal pozzo. Dei quindici fe
riti alcuni sono gravi e sono 
stati ricoverati in ospedale. Sei 
sono già stati dimessi. 

Una commissione di inchie
sta è stata incaricata di sta-
oilire le cause del disastro. 
ma pare che non ci sia molto 
da Indagare. Infatti sembra 
già appurato che l'esplosione 
sia stata provocata dalla pre
senza di grisù nell'ambiente 
tn cui 1 minatori hanno fat
to esplodere la carica di dina
mite, come era previsto dal 
piano di lavoro. 

Il processo a Braibanti 

A porte chiuse 
il giovane 

«soggiogato» 
E' proseguito ieri, con l'inter 

rogatorìo di una delle due pre 
sunte « vittime ». l'interrogato 
rio del prof. Aldo Braibanti. ac
cusato di < plagio ». di avere 
cioè ridotto in totale stato di 
soggezione Giovanni Sanfratel-
Io e Piercarlo Toscano. Ieri è 
stato il turno di Pierpaolo To
scano. che ha 26 anni, è sposa
to ed ha un figlio. lavora come 
elettricista. L'interrogatorio e 
stato lungo e si è svolto in gran 
parte a porte chiuse; verrà im
preso oggi. 

Appena iniziata l'udienza il 
difensore dei Toscano ha chie
sto che il dibattimento si svol 
ges'e a porte chiuse, ma il pre 
sidente ha rifiutato riservando 
si di prendere una decisione 
quando l'avrebbe ritenuto oppor
tuno. Piercarlo Toscano ha ri
cordato di aver conosciuto il 
prof. Braibanti a 14 anni, nel 
1936. quando visitò una mostra 
a Fìorenzuola D'Arda dove ri
mase «affascinato» dai formi 
cai artificiali che Braibanti ave 
va esposto. A quell'epoca il To 

La vittima si era fermata per offrire aiuto agli sconosciuti 

UCCIDONO L'AUTOMOBILISTA 
E VIOLENTANO LE 2 SORELLE 

TAHLEQUAH. 18. 
Dopo una battuta frenetica durata oltre 48 ore 

la polizìa dell'Oklahoma è riuscita a mettere le 
mani su due giovani presunti autori di un atroce 
quanto assurdo delitto. 

Quarantotto ore prima - infatti, uno studente 
di 20 anni, Harold James Pope, che si era fer
mato con la sua macchina per prestare aiuto a 
due automobilisti che credeva io e p a n e » e 
stato ucciso dai due criminali sotto gli occhi 
delle sue due sorelle che sedevano nefia mac
china. n suo cadavere e stato poi rinchiuso nel 

capace portabagagli mentre le due ragazze ve
nivano rapite e più tardi violentate m un bosco. 

Sono state le due sorelle scampate alla ter
ribile avventura a raccontare, alcune ore dopo. 
l'accaduto alla polizia che ha iniziato immedia 
tamente una vasta battuta. I due arrestati, che 
corrispondono alle descrizioni rese dalle due ra
gazze, sono Maodonald e Delbert Hopper. i 
quali, a quanto pare avrebbero ammesso la loro 
colpa, crollando di fronte alle precise contesta
zioni mossegli dagli inquirenti e ad 
di prove achiacdantL 

scano era stato costretto a in 
terrompere gli studi, ma avreb
be voluto riprenderli: « Fu pro
prio mio fratello a portarmi da 
Braibanti, il quale avrebbe po
tuto farmi conseguire in breve 
tempo il diploma >. 

PRESIDENTE - Come si 
svolgeva la sua giornata? 

TOSCANO - Mi recavo da 
BraibanU verso le 8. pranzavo 
dai miei, ritornavo da lui nel 
pomeriggio, cenavo a casa. 
Si leggevano dei libri, si face
vano delle passeggiate... 

PRESIDENTE - Ricorda 
qualche titolo? 

TOSCANO — In genere erano 
trattati di filosofia. 

PRESIDENTE - C'era tra 
voi un accordo anche sul piano 
economico? 

TOSCANO — Si. BraibanU 
avrebbe dovuto versare a mio 
fratello 30 mila lire al mese: io 
avrei dovuto aiutarlo nella la
vorazione delle ceramiche. Ep-
poi, quando avessi imparato a 
battere a macchina, avrei co
piato i suoi saggi. 

Toscano ha quindi ricordato 
che prese a fare con Braibanti 
lunghe passeggiate .n motorino 
e che una volta decisero di com
piere insieme un lungo viaggio. 

PRESIDENTE - Chi ebbe la 
idea di fare il viaggio e di dor
mire sotto la stessa tenda? 

TOSCANO - BraibanU: dove
va consegnate dei libri ad al
cuni conoscenti di Milano. Pa
dova, Firenze. 

PRESIDENTE - Non ci fu op
posizione da parte di suo fra
tello? 

TOSCANO - No. Franco ave 
va la massima fiducia in me: 
del resto frequentavo Braiban 
U da quasi due mesi, spesso 
ero rimasto a lungo nel suo ap
partamento e i nostri rapporti 
erano sempre improntati alla 
massima correttezza. 

A questo punto fl PM dott 
Lojacono ha chiesto che l'inter
rogatorio procedesse a porte 
chiuse. Toscano sari ancora 
ascoltato oggi. 

Un'altra udienza burrascosa — Nessuna perizia 
medico-legale sulle vittime — Gli imputati re
plicano alle accuse sferzanti dei testimoni 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18. 

La burrasca prosegue al pro
cesso centro Inanonima rapine» 
anche perchè, come accennava
mo ieri, le lacune dell'istrutto
ria appaiono sempre più serie 
Così oggi abbiamo appreso uf
ficialmente che sui cadaveri del
le vittime della sparatoria di 
Milano, fu eseguita la sola ne 
oroscopia e non una vera e prò 
pria perizia medico lessale; col 
risultato che ora la Corte d'as
sise si vede costretta a porre 
altri quesiti al sanitario che 
compi quel solo esame. Di qui 
un diluvio di contestazioni, spe
cie da parte della difesa Caval
iere. 

Già l'apertura dell'udienza è 
agitata. Due ragazze, Adriana 
e Wilma Odone, figlie di Virgi
nio Odone, il fattorino fulminato 
sul camion della sua ditta, sal
gono su? pretorio. Adriana, ri
volta verso la gabbia degli im
putati. grida: «Schifosi'>. E 
Cavaliere: « E' stata la polizia » 
Wilma gli risponde gridando* 
* Ha un bel coraggio a parlare. 
sono co=e che fanno inorridire 
fino ai capelli > Il presidente 
Lantieri fa tacere le due donne 
e chiama uno studente sedicen
ne. Giuseppe Cozzoni 

€ Stavo recandomi a scuola 
— racconta il ragazzo - quando 
all'incrocio di via Forze Armate 
con viale Pisa vidi passare una 
"1100" b>j o grigia... Al fine
strino posteriore sinistro, c'era 
un uomo col mitra: sparò due 
colpi e io rimasi ferito a! pol
paccio sinistro... Si, 25 giorni 
di malattia... >. 

Nicola D'Ambrosio è il .sottuf
ficiale di PS che con l'invalido 
floaldo Piva e due agenti cat
turò il Rovoletto. « Arrivammo 
in via Procaccini ma •' banditi 
avevano già abbandonato la mac
china... Proseguimmo, ad un an
golo, il Piva ci fece segno, lo 
prendemmo a bordo.. Ci disse: 
"Posso riconoscerli, li ho visti 
passare...". Infatti, eiunti in via 
Domodossola, ci indicò il Rovo-
letto che camminava sul salva
gente. la sacca col mitra e il 
denaro sulle spalle... Scesi e, 
puntando il mitra, intimai il 
fermo. Rovoletto si girò. le 
mani in alto, e disse: "Non ho 
fatto niente, che cosa è suc
cesso?". Ebbi un momento di 
dubbio, poi ordinai: Mi dia il 
sacco... Mi sferrò un pugno in 
faccia, poi ebbi una fiammata 
davanti agli occhi e un bruciore 
alla fronte... Seppi *n seguito 
che 0 Cavaliere, rimasto più 
indietro, aveva sparato su di me 
e sull'autista della "pantera"... 
Mi gettai sul Rovoletto e riuscii 
ad ammanettarlo... Poi con un 
taxi raggiunsi l'ospedale: guarii 
in 60 giorni... ». 

Il presidente contesta; «Già. 
ma rasente che era con lei. 
sparò a sua volta colpendo il 
Rovoletto al braccio. Quando 
accadde ciò? >. 

E il teste: « Non so. io ero 
già impegnato nella collutta
zione... ». 

Rovoletto dalla gabbia inter
viene: « Ripeto che non ho da
to nessun pugno al D'Ambro
sio... e lui sarebbe morto se 
davvero l'altro agente avesse 
sparato mentre stavamo collut
tando... >. 

Mario Moroni era seduto a un 
bar di via Rubens, quando udì 
gli spari « Mi girai e vidi una 
1100 tallonata da due « pan 
tere... ». Un uomo sporgendosi 
col bu=to dal finestrino posterio
re della 1100 sparava con un 
revolver a canna lunga.... Era
no ormai a dieci metri e mi 
buttai per terra.... In quel mo
mento. dalla parte opposta, ar
m ò una terza "pantera".. La 
1100 rallentò bruscamente e poi 
riparti... Allora la terza "pan 
tera" girò sul marciapiede do-
l e mi trovano e le corse die
tro.... L'uomo con la pistola era 
sempre al finestrino e credo che 
sparasse, poiché vidi il vigile 
all'incrocio con piazza Ghirlan
daio che saltellava come per 
evitare le pallottole.... Più tar
di. riconobbi il Notarnicola... ». 

Quest'ultimo vuole spiegazio
ni: < Con quale mano sparavo? 
E con che tipo di arma? ». 

E il teste: e La mano non so. 
la pistola l'ho già detto... *>. 

Ernesto Mandelli collaudava 
una 2300. dirigendosi da via For
ze Armate a via Perrucchetti. 
«La "1100" che arrivava spara
ta si trovò di fronte la mia mac
china. Un tizio, sporgendoci con 
uno "Sten" dal finestrino po
steriore sinistro, esplose una raf
fica che colpì i guidatori di al
tra due auto... ». 

Cavaliere interloquisce: « Lo 
"Sten" ha un caricatore diver
so da tutti gli altri mitragliato
ri.... Come fa il teste a sapere 
che io ho colpito gli automobiii-
sti? Questo vale anche per gli 
altri testimoni... ». 

Il Mandelli si risente: « VI ho 
visto benissimo, siete passati a 
non più di 20 centimetri... » 

Ed ecco sulla pedana un gio
vanotto. Mario Malerba : « Per
correvo via Rembrandt con la 
mia macchina.. Quando sentii 
le sirene e gli spari, mi fer
mai sulla destra... Una " 1100" 
scura mi sorpassò e vidi spor
gere dalla portiera anteriore 
un braccio penzoloni con una 
pistola... Dietro c'erano due 
"pantere"... U "1100" sali 

sulla sede tranviaria, il brac
cio si alzò e prese di mira del
le macchine ferme... Soccorsi il 

signor Pacchioni che era ri
masto colpito bulla sua " giar
dinetta " e vidi un'altra guida-
datrice ferita. (Eia la signora 
Angela Maffi. morta poi al
l'ospedale il 1. dicembre del 
1967, n.d.r.). Più tardi, dalle 
foto sui giornali, riconobbi il 
Lopez... ». 

Il piesidente insiste: t in 
istruttoria però lei disse che 
la polizia sparò quando nun 
c'era pericolo e che i banditi 
risposero, mirando alle " pan
tere '" e non alle macchine 
ferme... ». 

E il teste: « Feceio fuoco al-
l'indietro non so se per colpire 
le une o le altre... ». 

Luciano Ciucili traversava 
sulla sua « HjO », piazza Gio
vanni dalle Bande Nere. « Vidi 
sbucare da una traversa una 
macchina e al finestrino poste
riore sinistro un uomo che te 
neva un'arma con due mani e 
la puntava a destra e a si 
nistra... Mi buttai giù. un colpo 
si conficcò nella carioz/ena del
l'auto... ». 

Luigi Spon/on era termo al 
semaforo di via Cenisio su piaz
zale Firenze: « Vidi una " I1UU " 
arrivare da viale Ccitosa e. 
affacciato al Illustrino poste
riore sinistro, un uomo che 
esplose un intero caricatore di 
pistola... Un proiettile penetrò 
nella parte postonoie della mia 
macchina e scorsi una signora 
con una coscia insanguinata... 
Poi sopraggi'insero ti e " pan
tere ". una sbandò e fini sul 
marciapiede... ». 

Il professo- Franco Massari 
esegui le neno^copie sulle vit
time. Il presidente vorrebbe 
ora sapere da lui quali furono 
i fon di entrata e di uscita 
dei proiettili, la loro traiettoria 
e provenienza, la distanza e la 
posizione da cui vennero spa
rati. 

L'avvocato Dominuco inter
viene. sostenendo che questi 
sono quesiti nuovi e che oc
corre perciò procedere ad uni 
vera e propria perizia: poi 
nell'orgasmo, si lascia scappare 
una frase infelice: « Qui ii 
cerca di ingabbiare la ve
rità... i. 

Questa volta il pazientissimo 
presidente scatta: «Avvocato la 
richiamo solennemente all'o-di 
ne! ». Il legale si scusa affer
mando trattarsi di un equivoco 
e la Corte scompare in camera 
di Consiglio Ne esce con la do 
cisione: niente perizia, il prò 
fessor Massari fornirà domani i 
dati richiesti relativamente a tre 
vittime. 

Le testimonianze del pomerig
gio sono pesanti per gli impu 
tati Ecco Franco Melloni che 
guidava l'autofurgone -u cui si 
trovava il povero Odono. * Stavo 
per uscire da via Forze Armate 
in piazzale Siena... Sbucò una 
1100 con uno al finestrino che 
sparava contro la fila delle mac
chine ferme... Non sapevo che 
fare, dapprima credetti a uno 
scherzo, poi mi buttai giù... Do-. 
pò guardai l'Odone che sedeva 
accanto a me: era già morto. 
con un proiettile «otto l'orec
chio... ». 

L'ingegner Antonio Canna 3 
percorreva viale Pisa su tIna 
« Giulia »: « D'un tratto udii ali 
«pan e vidi il mio autista Eu
genio Roman accasciato s*il vo
lante così che il clacson con'i 
nuava a suonare... Capii che era 
stato ferito... ». 

Teresa Biagi. magra, energi
ca. in un abito rosso-granata, 
non ha esitazioni: «S-iIla mia 
" Innocenti ". giravo l'angolo da 
piazzale Giovanni dalle Bande 
Nere in viale Pisa.. Udii i p-i 
mi spari, pensai a dei fuochi ar
tificiali o a dei petardi, quaii 
sbattevo contro il camion davan
ti... Ed ecco una macchina scu
ra che veniva in senso contra
rio .. Dal finestrino pr>-.*er;o-e 
sinistro sporgeva qualcosa di 
scuro, un mitra o un b-accio 
con una pistola... Sparavano la
teralmente... Vidi un raeazz-no 
cadere ferito, poi udii un mino
re secco come di un sasso mi 
buttai sul sedile Scesi per vede
re che cosa era successo, ma 
sentii che gli spari tornavano in
dietro e mi nascosi dietro ai 
parafanghi Sparavano a tutto 
andare... Un secondo colpo ai 
confircò nella mia macenna.. 
Esclamai: " Ma perchè gli agen
ti non sparano che li fcrmo-e**-
bero subito? ". Qiesto lo d.-ceva 
anche altra gente... ESCIJ^O che 
la polizia abbia sparato... ». 

Altro teste preciso e reciso 
Leo Biasi. che su una « Opel 
Kadett » percorreva via Forze 
Armate. «... Qiello che >*a*.a 
dietro al guidatore della llffl 
teneva il mitra p-ntato contro 
le macchine ferme e a->pcna 
le aveva sorpassate *7>a'a\& 
due o tre colpi per volta... Mi 
abbassai chiedendomi: " Ma 
perché la polizia non spara? " ». 

Anche Remo Pighi non scherza 
in fatto di particolari: « Ero 
su una 500 in via Chinotto, al
l'angolo con via Forze Armate... 
La 1100 dei banditi imboccò 
via Chinotto e quello che era 
dietro al posto di guida spor
gendosi a mezzo bjsto co! mi
tra. sparava sulle macchine . . . 
Gli feci un segno come per 
dire: " Ma che fai? ". Lui mi 
tirò un colpo, poi rivolse I ar
ma contro le macchine della 
Volante che Io inseguivano... 
Gli agenU spararono solo quan
do furono in linea retta, s ena 
pericolo per i passanti ». 

Pier Luigi Gandinl 
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BILANCIO 
;solo l'opposizione interviene nel dibattito 

| Ostruzionismo 
I democristiano 
• 

• La DC alle prese con gravi difficoltà interne - Rapporti tesi 
J con il PSU - // silenzio critico dei demartiniani - Tensioni anche 
• « Palazzo Valentini - Traffico: linea 30 e itinerari riservati ai 
• mezzi pubblici - Questi ultimi entreranno in funzione a agosto 

Sempre vive le speranze per la piccola scaraventata nel vuoto 
"3 ' 

Dal 25 giugno 

Settimana 
per la 

"Stampa 
comunista 
Due viaggi in URSS 
alle sezioni miglio
ri - Convegno dei 
segretari il 1. luglio 

La Segreteria della Fede 
razione .ndice dal 23 al 30 
giugno mia t settimana > del
la sottoscrizione i>er il PCI e 
la stampa comunista e chia
ma tutte le sezioni a prepa
rarla e svolgerla Quest'anno 
l'obiettivo della raccolta per 
la stampa comunista invece 
che in 80 milirni è stato .sta 
bilito in 100 miltori Vi sono 
tutte V condizioni p*T rag
giungerlo: la vittoria eletto-
ra'e, gli accresciuti condensi 
verso il Partito, le prospetti
ve di una grande mobilitazio
ne unitaria delle masse per 
chiedere il rispetto del voto 
del 19 maggio 

Il primo traguardo scade 
alla (Ine di giuuno: per quel
la data il ruolino di mar
cia. de'la campagna stam
pa pone l'obiettivo dei primi 
20 milioni di lire C;nque mi
lioni sono stati già raccolti: 
attraverso la * settimana » 
della sottoscrizione bisogna 
raccorgliene altri 15. Le .se
zioni di Roma e provincia so
no invitate a predisporre tut
te le nce^sarie misure, e 
a prevedere un adeguato 
piano di riunioni inteme e 
di riunioni esterne, nei ca
seggiati. nei quartieri. 

Al termire della « setti
mana > saranno is«cgnati 
due viaggi in URSS che la 
Federazione pone in palio 
fra tutte le sezioni che. con 
i versamenti compiuti in Fe
derazione al 30 giugno, avran 
no raggiunto e superato il 20 
per cento del proprio obiet
tivo. 

L'assegnazione di questi 
premi avverrà nel corso del 
convegno dei segretari delle 
sezioni comuniste di Roma e 
prov ncia che è convocato in 
Federa/ime per lunedi 1. lu
glio alle ore 18.30. 11 con
vocano discuterà l'andamento 
della campagna stampa e i 
problemi de! suo sviluppo. 

LA SEGRETERIA 
DELLA PPD^PAZIONE 

DEL PCI 

Fiumicino: 60% 
La sottoscrizione per la 

stampa comunista prosegue 
con successo in tutte le se
zioni e organizzazioni di ba
se del Partito. La sezione 
di Fiumicino ha già raccolr 
to 210 mila lire, raggiungen
do il 60 per cento dell'obict
tivo; Torre Gaia 40 mila li
re (40 per cento dell'obetti-
vo): Campo Marzio ha rac
colto 200 mila lire; San Lo 
renzo 130 mila; Val Melaina 
40 000: Cinecittà 30 mila: 
Monte Sacro 52 000: San Sa
ba 63 mila: 0*tia Lido 100 
m:la; Forte Aurelio Bravet
ta 60 000: Ludovisi 200 mila: 
Quadraro 40 000; Macao-Sta
tua 100 mila. 

Ora la DC e il centro sinistra 
capitolino hanno trovato un 
nuovo modo per mantenersi al 
potere: una sorta di ostruzioni
smo alla rovescia messo in at
to nella discussione sul bilancio. 

Ci spieghiamo. Nel mese 
scorso, era stato deciso nel 
corso di una riunione dei ca-
pigrupiH» capitolini di concen
trare il dibattito sul bilancio nel 
me-ie di giugno onde poter de
dicare il successivo mese di lu 
glio ad altre questioni, fra cui 
quelle assai rilevanti della ur
banistica. 

Che cosa sta accadendo in
vece? Questo: che finora nel 
dibattito sul bilancio di previ
sione sono intervenuti solo con
siglieri «li opposizione (cinque 
l>er l'esattezza) mentre quelli 
di maggioranza nemmeno era
no iscritti a parlare. Ix> hanno 
fatto solo ieri sera. Ora poiché 
ogni gruppo ha a disposizione 
un determinato periodo di tem
po da assegnare ai propri in
terventi sul bilancio e poiché. 
da calcoli effettuati, risulta che 
complessivamente il tempo che 
hanno ancora a disposizione i 
gruppi è di oltre 8 ore. se i la
vori consiliari continueranno 
all'attuale ritmo non vi è dub
bio che non solo giugno ma 
persino luglio sarà superato. 

Il problema è stato sollevato 
ieri sera in Campidoglio dal 
compagno Piero Della Seta che 
ha chiesto un preciso interven 
to della presidenza per mettere 
fine alle manovre ostruzionisti
che della DC. la quale ha bi
sogno di prendere tempo sia 
per risolvere una serie di pro
blemi interni (posizione di Pe 
tracci, appetiti di vari consi
glieri che vogliono entrare in 
giunta), sia per evitare frizio
ni con i socialisti. 

Da notare che nel gruppo 
del PSU. e in relazione alla 
richiesta di verifica della mag
gioranza già avanzata da tem-
l>o. e in relazione al bilancio, i 
fermenti sono notevoli. Ieri se
ra si è saputo che l'ala demarti-
niana del gruppo consiliare so
cialista non interverrà nel di
battito onde sottolineare col si
lenzio la propria insoddisfazio
ne per la politica capitolina di 
centro sinistra. 

D'altra parte una certa ten
sione fra DC e PSU si sta re
gistrando anche al Consiglio 
provinciale. L'altra sera un 
provvedimento, peraltro positi
vo. presentato dall'assessore 
socialista Muratore per l'isti
tuzione di centri di raccolta 
ortofrutticoli della Provincia. 
provvedimento approvato poi 
con il voto favorevole del Par
tito comunista, è stato oggetto 
di parecchie riserve da parte 
del gruppo democristiano inter
venuto nel dibattito con più di 
un oratore. Le acque quindi non 
sono tranquille nemmeno a 
Palazzo Valentini. Sarà oppor
tuno infatti ricordare che la ve
rifica richiesta dal PSU della 
politica di centro-sinistra ri
guarda non solo il Comune ma 
anche l'Amministrazione provin
ciale. 

Ma ritorniamo al Consiglio 
comunale. Nel corso della se
duta di ieri sera, oltre che del 
bilancio, si è parlato anche di 
traffico. Erano in discussione 
alcune deliberazioni di finan
ziamento. l'istituzione della co
sì detta linea « ad U >. cioè la 
linea 30: ventidue chilometri 
circa di esercizio, su tram, sul
la base del seguente percorso: 
Piazza di Villa Carpcgna. Foro 
Italico, viale Giulio Cesare. 
Stazione di Trastevere, piazza 
di Porta Capena. piazza San 
Giovanni di Dio. 

I finanziamenti sono stati ap
provati con il voto favorevole 
del centro sinistra e dei consi
glieri comunisti. Liberali e mis
sini hanno votato contro (< l 
tram snno il simbolo del preva
lere delle tendenze marxiste > 
— ha argomentato il liberale 

Delegazioni in Parlamento 

Assemblee e comizi 
per nuove pensioni 

Il PCI chiama i pensionati ed i 
lavoratori a continuare con slan
cio rinnovato ìa lotta per le pen 
sioni dopo il voto del 19 maggio 
che. per i suffragi dati dai lavo-
roUri al PCI. ha significato chia
ramente conlanna del!e inadem
pienze del centro-sinMra e so
ste/no dell'azione condotta dal 
PCI. 

Il g.-uppo parlamentare comi 
r.i-sta ha già ripreientai il pro
getto legge a firma del compa

gno Longo. Con questo primo atto 
si è riaperta la lotta per l'aumen 
to delle pensioni e la rifo*ma 
del sistema pensionistico Nelle 
giornate di venerdì sabato e do 
menica prossimi assemblee e co 
miri si svolgono in numero*e Io 
calità della città e della prò 
vi ncia. 

Mercoledì 215 grumo alle o'e 
1R..30 nella scie del grup-w par 
lamentare comunista a Monteci
torio avrà luogo un inconfo fra 
delegazioni numerose di penVo 
nati e di lavoratori, alcune del-
1» quali saranno elette nel corso 
«Ielle assemblee e del comizi, e 
«erigenti del gn*>po parlamenta-
m. nel corso del quale saranno 

esaminate le prospettive della 
lotta. 

Ecco l'elenco delle assemblee 
e dei comizi: 

VENERDÌ' S >.30. Freddimi; 
Anocia 19 30 Cesaroni; Montero-
tondo 20 Pochetti; Civitavec
chia 19 Attemhlee: Quadraro. 
17. Mammucari: Torpignattara. 
17. Vetere: CoUcferro. 16. Stru-
f aldi : Senni. 15. Olivano: Gen-
zano. 19. Velletri. 

QARATH Comiri: P.za Risor-
OMDrt lU g.mento 19.30 Ve 
tere: Grottaferrata. 19 30. Cesa 
roni: Pascolare 20: Cave. 20. 
Assemblee: M. Sacro 19 Florio-
li: Quarticciolo 17 30. Nannuzzi: 
Montespaccato. 18 Mammucari: 
Carchitti. 21. Bischi. 

DOMÉNICA ssrssssst 
Cervara. II : Capena 20.30. Brac-
citorsi; Rocca S. Stefano 20 Am-
mendola. Assemblee: Velletri. 10. 
Fredduzzi; Subisco. 10. Ranalli; 
Affile. 17. Cenci: Guidonia. 10. 
Mammucari-Ccsaroni: Palestri-
na, 10.30: Centoeelle. 10. FlorioU. 

Cutolo). mentre il monarchico 
Battisti si è attenuto. Il toni 
pagno Soldini, intervenuto nel 
dibattito, pur annunciando il 
voto favorevole del PCI ha ri
levato i ritar.li legistiati nella 
realizzazione della nuova linea. 

Ieri mattina, intanto alla 
XIV ripartizione, c'è stata una 
riunione a cui hanno parteci
pato :1 sindaco, l'assessore Pa
la e alcuni tecnici comunali e 
dell'ATAC. E' .stato stabilito che 
1 primi quattro itinerari riser
vati ai mezzi pubblici entrino 
in funzione nella prima quindi
cina di ago-ito. Se sono rose Mo
riranno. 

Ritorna dopo 
400 anni la 

festa del Tevere 
« La festa del Tevere — una 

antica manifestazione popolare 
che si svolge da più di oltre 400 
anni — sarà nuovamente cele
brata il prossimo 29 giugno. Lo 
hanno deciso l'Ente provinciale 
per il Turismo. l'Enal. e la Fe
derazione canottieri, che ieri 
pomeriggio hanno presentato, 
durante una conferenza stampa, 
il programma della festa. 

La manifestazione — che si 
svolgerà dalle 16 alle 22 nel 
tratto ponte Matteotti, ponte 
Sant'Angelo — prevede gare di 
canottaggio, un concerto della 
banda dei VV.FF.. una gara 
delle barche dei fiumarali ro 
mani, un incendio a bengala di 
Castel Sant'Angelo e balletti po
polari. Faranno da cornice i 
gonfalor' colorati dei 22 rioni 
della città e i costumi antichi 
indossali dai < barcaioli >. 

Stefania migliora 
Il primario del reparto: « Ha superato una crisi, un adulto con le sue ferite sarebbe morto sul colpo, se continuerà 
a migliorare scioglieremo la prognosi... » - A diciassette anni prigioniero in un campo di concentramento il cancel

liere che si è ucciso con il figlioletto - Non si era suicidato il primo marito di Francesca Palopoli 

Stefania Cirabisi nel lettino del San Giovanni, vegliata dalla madre Francesca Palopoli 
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fort i lotte operaie per il posto e più umane condizioni di lavoro 

Edili: domani sciopero e corteo 
L'Apollon occupata da 16 giorni 

I cantieri si fermeranno alle ore 12 — Dalle 14 un corteo da piazza Esedra al Colosseo dove parleranno 
Giunti e Zaccagnini — Nello stabilimento tipografico di Settecamini continuano le manifestazioni di soli
darietà — Il Ministero ha ricevuto i dirigenti dell 'azienda — Scioperano i 120 del la Casa del lo studente 
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Lavoratori dot l'i Apollon » nello itabilimanta occupato 

I lavoratori delI'Apollon. che 
da 16 giorni sono asserragliati 
nello stabilimento di Settecami
ni per respingere 1 licenziamen
ti. e gli edili, che domani scio
perano dalle 12 in poi per mani
festare nelle strade del centro. 
sono i protagonisti dell'attuale 
momento sindacale. 

FRII I ' lavoratori edili della 
LUI LI c , t t à e della provincia 
(circa 60.000) scioperano domani 
giovedì dalle 12 in poi. La prò 
testa è stata indetta dalla Fillea 
CGIL, dopo una larga consultano 
ne nei cantieri e dalla quale è 
emersa la richiesta dei lavora 
tori per una protesta che abbia 
come motivi qjelli dell'occupa
zione. di più umane condizioni 
di lavoro, del rispetto e della ap^ 
plkrazionc del contratto. 

Migliaia di edili sono disoc
cupati. mentre oltre 211 miliar
di di lire, già stanziati per la
vori pubblici, sono da mesi e 
mesi bloccati, a cau«a di lungag 
gini burocratiche, di inefficienza 
di uffici governativi, capitolini e 
di vari enti. E in prospettiva la 
situazione non è rassicurante: 
non esiste ancora una efficace 
'ez«e urbanistica e la 167 è fer
ma. Nei cantieri, malgrado le 
proteste. I richiami all'ispetto
rato del lavoro, si lavo-a sempre 
nel pericolo. Le leggi antinfortu
nistiche sono continuamente vio
late. E" urgente il varo di una 
legge ««verissima che preveda 
anche la co<t;tuzione di com
missioni di controllo antinfo-tu 
ni«tiche formate dai lavo-atori. 

APOI I HN La Iotta dei tre-nruLLUii ^ j o ricl!o > t a b : i , . 
mento tipografico sulla via Ti-
burtma. è giunta ad jna svo!:a 
decisiva con gli incontri promos
si al ministero de! Lavoro: qui 
il sottosegretario Calvi, in con 
«eguenza della rr-otesta dei 1: 
cenziati e della solidarietà 
attiva che AÌ è stretta attorno al 
la azienda minacciata di amobi 
inazione, ha prima incontrato i 
>iniacati e i ranpre-scntanti dei 
dipendenti, quindi ieri i dirigenti 
della società e Apollon ». Dipen
derà dall'esito di questa trattati
va ministeriale *e la lotta ve*rà 
ina.sr»"ita o «e la zrave ver*eiza 
«i awierà ad um gi.ista «olii 
rione. 

Su! tavolo del rninistro in q'K* 
«te due settimane «ono grinte 
dalle parti oiù diverse 1o«~» 
mentazioni sullo «tato dell'alien 
da e sulle manovre che 1 diri 
penti delI'Apollon tentano di at
tuare per ottenere dalla Cas
sa del Mezzogiorno cinque 
miliardi, attraverso un pro

getto per la costruzione di un 
nuovo stabilimento a Pomezia. 
E sulla base di queste documen
tazioni unanime è la richiesta 
che il governo non si presti alla 
manovra che prevede il licenzia 
mento di 320 lavoratori. Ma il 
Ministero del Lavoro quale posi
zione osserverà? Nell'incontro 
con Calvi ì padroni delI'Apollon 
hanno confermato la volontà di 
chiudere l'azienda. Oggi Calvi 
incontrerà nuovamente i rappre 
.tentanti dei lavoratori. 

Nella fabbrica occupata, anche 
ieri si sono recate numerose de 
legazioni a portare viveri e de 
nari. Fra gli altri il circolo della 
FCOI di Torpittnattara ha porta 
to generi alimentari e 16 000 li 
re. E sono proseguite le visite 
di parlamentari di tutti i gruppi 
politici che hanno rinnovato l'im 
pe«no a intervenire, in tutte le 
sedi politiche e eovemative. per 
ina «oluzione de'la vertenza fa 
vo-evo'e a; lavoratori. Si sono 

recati ieri fra i lavoratori il 
compagno sen. Perna, il sen. 
Tomassini (PSIUP). l'on. Orlan
di (PSU). l'on. Simonacci (DC). 
Intanto si fanno sempre più insi 
stenti le voci di un prossimo in
tervento della polizia per cac
ciare i lavoratori dall'azienda. 
Stamane l'esecutivo della Ca
mera del Lavoro esaminerà la 
situazione dell'azienda nel qua
dro delle lotte in corso. 

SORELLE FONTANA Jj*> 
nissime lavoratrici dello stabi 
Iimento di confezioni * Sorelle 
Fontana » hanno ieri ripreso il 
lavoro dopo cinq-ie giorni con=e 
fiutivi di sciopero Oggi inizia 
p-e>so l'Unione industriali una 
trattativa per il rispetto delle 
libertà sindacali, dei corrpiti 
della commissione interna, per 
il rispetto delle norme contrat
tuali e «op-attutto quelle rela 
tive alla legge suirapp'enii='ato 

CASA STUDENTE \™£ 
ti della Casa dello Studente ini 
ziano o^gi uno sciopero a tempo 
indeterminato proclamato dalla 
FIIXJV.IS CGIL. Nonostante gli 
accordi p-e>i a febbraio con il 
rettore l'Ope-a universitaria non 
ha anro-a prowH-ito ad assume 
re il per=ona'e ma occupato dal 
TONAMMO. I lavoratori chieir> 
no inoltre garanzie sul po;to di 
lavoro per il periodo estivo 

POSTE P A C C H I i s - | -
massando nel capannone di S 
Lorenzo delle poste assolutamen
te giudicato inadeeuato dai la 
voratori addetti. Per protesta i 
lavoratori applicano il regola 
mento. Se entro domani il mini 
stero non convocherà i sindacati 
per assicurare lavori di adatta 
mento del capannone è p-obabi 
le uno sciooero An'-he i fattori 
ni postali sono in agitazione 

Studente universitario esaurito 

SI IMPICCA AD UN TUBO 
La scoperta fatta da un amico — Un anziano impiegato suicida nel suo 
ufficio a Monterotondo — Era sconvolto per la bocciatura del figlio e 

per non poter vivere vicino alla moglie, maestra ad Eboli 

UrrO j.i;ve.-s.tar:o ventic.n-
qjenne si è ucciso ieri mattini 
impiccandosi nell'appartamento 
in cui allotfciava insieme ad 
un altro studente, m via Nico-
tera 24 Andrea Minnucci. orig! 
nano d: Macerata, è stato rir. 
venuto ormai privo di vita ver
so le 13 dall'amico che vn.e 
va con lui. Alberto Corallini 
che ha subito avvertito la poli 
zia lì giovane suicida ha ap
profittato proprio di un rno 
mento in cui l'amico era a-sscn 
te per attuare il gesto dispe
rato. Ha assicurato una cordi
cella ad un tubo del gas. che 
attraversa il corridoio del pic
colo appartamento, e al è fatto 

poi passare un ca^p-.o intorno 
alia gola. 

Nell'appartamento non è sta
to trovato alcuno scritto. Il 
giovane era da tempo affetto 
da una grave forma di esauri
mento nervoso che si trascina
va da circa un anno. Infatti cir
ca dodici mesi fa Andrea Min 
micci, che era iscritto alla fa
coltà di Architettura, era rima 
sto coinvolto in un mei lente 
stradale e ne aveva riportato 
uno choc da cui non si era più 
riavuto. 

Sconvolto dalla bocciatura del 
Aglio e dal mancato trasferi
mento della moglie un impiega
to all'Istituto Sperimentale Zoo

tecnico di Monterotondo si è uc
ciso. L'a.tra sc-ra I'IHJTIO, Vin
cenzo Saliotta. di 57 anni, si è 
chtUM> a chiave ne! suo ufficio. 
ha legato una corda alla marvi-
glia si è poi passato il cappio 
intorno alla testa ed ha spic
cato un salto all'indietro E' 
morto ^er la frattura della ver
tebra cervicale. 

L'uomo aveva i nervi già scos
si per !a lo.U.snanza delia i » 
gì.e che indegna alle e.ementa 
ri d' ESoli La Roccatura de' fl 
glio che f-eqiienta la terza me 
dia e il mancato trasferimento 
della moglie, a Monterotondo, 
più volte sollecitato, hanno fini
to per convincere il Sallotta che 
la vita gli era ostile. 

Ha superato un'altra crisi e 
adesso le speranze sono aumen
tate. Stefania Cirabisi. la picci
na di 13 mesi scaiaventata dal 
padie. che si è poi tolto la vita. 
dal terrazzino dell'ottavo piano, 
a Moiitesacro. insieme al fra
tellino Paolo di 'A anni, morto 
dopo il tremendo volo, potrebbe 
essere dichiarata fuori pericolo 
entro le prossime ventiquattro 
ore. Il primario del reparto cra
niolesi del San Giovanni, dove 
la piccola è ricoverata, professor 
Vassalli, ha mormorato ien pò 
meriggio delle parole ra«sic-u 
ranti. < Stefania ha avuto una 
crisi durante la notte, ma e riu
scita a superarla — ha detto 
infatti il primario — e il tempo 
in questo caso conta: ogni ora 
è vii miglioramento, un pericolo 
che si allontana. Ancora non 
possiamo fare una prognosi, ma 
se la piccina continuerà a mi 
gliorare potremo stilarla tra 
breve... certo è gravissima, un 
adulto con le sue fratture sa 
rebbe morto sul colpo. . ». 

Anche la madre. Francesca 
Palopoli. che non ha legnato 
per tutto il giorno il capezzale 
della piccina, ha mormorato 
qualche fra^e, piena di spernn 
za per Stefania La donna era 
inoltre particolarmente sconvol 
ta da una notizia inesatta, mes
sa in giro dalla poi.zia. e pub 
blic.ita dai giornali: vale a di 
re che il suo primo manto. Mas
simo Biirrclli si era ucciso 
Francesca Palopoli invece ha 
spiegato che l'uomo era morto. 
stroncato da un male inguari
bile. 

Intanto l'inchiesta giudiziaria 
sull'agghiacciante tragedia di 
via Vallala continua: sul con
to di Cesare Cirabisi. il can 
celliere capo della Corte di Cts 
sazione che ha scaraventato nel 
vuoto i due figlioletti, si sono 
appresi nuovi particolari Uno 
è sconcertante, e forse può aiu 
tare a capire la tragedia: Ce 
sa re Cirabisi. da bambino si 
era trasferito con il padre, un 
tenente colonnello dell'esercito. 
ad Addis Abeba. Qui aveva vis
suto le amare esperienze della 
guerra ed era stato rinchiuso 
per molto tempo in un campo 
di concentramento. Aveva 17 
anni. Forse non si è mai ri
preso rial violento choc. 

E adesso infatti colleghi di la
voro non esitano a definirlo ct>-
ne «introverso» «chiuso» po
co socievole »: ma nessuno ha 
mai sospettato nulla, nel can
celliere che arrivava sempre 
puntuale, che sul lavoro non per
deva mai la calma. Eppure per 
quattro giorni Cesare Cirabisi 
ha tenuto in tasca il suo bi
glietto d'addio, scritto proprio 
in ufficio su un foglio di carta 
protocollo. 

Poi sabato pomeriggio, dopo 
che a pranzo vi era stato un 
ennesimo litigio con la moglie. 
Cesare Cirabisi ha afferrato il 
p ccolo Paolo che dormiva nel
lo stesso Ietto e lo ha scagliato 
nel vuoto da trenta metri. Qujn 
di. sotto gli occhi della moglie 
che era accorsa sul terrazzino. 
l'uomo ha stretto tra le brac 
eia la piccola Stefania, l'ha sca
raventala di «otto e con un bal
zo ha «cavalcato la nngniera 
gettandosi nel vuoto E' morto 
sul colpo, mentre Paolo è spi 
rato poco dopo. 

E* evidente comunque che Tuo 
mo meditava il tragico gesto 
da qualche giorno, anche se due 
psicoanahsti che lo avevano vi
sitato lo avevano trovato «oitan-
to affaticato L'inchiesta comun
que non po'rà or nai agci ince 
re nulla resta so.tanto la spe 
rama che nonostante le gravis
sime ferite la piccola Stefania 
possa farcela. 

Stamane intanto, alle 8.30, 
partendo dall'obitorio, si svol
geranno i funerali di Cesar» Ci
rabisi e del figlioletto Pmtàm. 

1 
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MOZIONE DEL PCI ALLA PROVINCIA 

II Parlamento sospenda 
i regolamenti del MEC 

Urgent! alcuni provvedlmenti per bloccare la crisi delle aziende coltiva 
trici • Invertire la tendenza in atto sul calo progressive del livedo di occu-
pazione in agricoltura e nell'industria - Paralisi nell'attivita del C.R.P.E. 

La grave crisi economica che colpisce la provincia di Roma ed il Lazio con-
tinua a provocare gravi conseguenze nel settore industriale con l'attacco ai li-
velli di occupazione: la circostanza 6 dimostrata dai dati relativi alia manodo-
pera occupata che attualmente e di 30 mila unita in meno rispetto al 1963. dati che smen-
tiscono le previsioni del piano di programmazione secondo cui nella nostra rcgione si sareb 
bero dovuti creare 25 mila nuovi posti di lavoro ogni anno. La tendenza in atto trova allar-
manti conferme non soltanto 
ncl campo industriale con le 
recenti vicende dell'* A poi-
lon > e della c Feram >, ma 
anche nel settore agricolo ove 
permane la progressiva crisi 
della manodopera salariata e 
dell'impresa coltivatrice. que-
sfultima ulteriormente colpi-
ta dall'accordo di Bruxelles 
del 29 maggio sui regolamenti 
comunitari per il settore del 
latte e delle carni bovine, che 
dovrcbbero entrare in vigore 
il 1. luglio prossimo. II qua
dra economico della regione, 
ove sempre piu si allontana 
la soluzione dei gravi proble-
mi sul tappeto. e completato 

Conferenza 
di J. Broggs 
a.l'Universita 
James Boggs, uno dei leaders 

del Black Power ha svolto ieri 
pomeriggio nell'aula I della fa-
colta di lettere una conferenza 
sul movimento negro, rispon-
dendo poi alle numerose doman-
de che i giovani del movimento 
studentesco gli hanno posto. 

La conferenza. che si e pro-
tratta per alcune ore, era sta-
ta preparata anche in vista 
della prossima uscita in Italia 
del saggio di James Boggs 
c Lotta di classe e razzismo». 

II leader, che ha 49 anni e 
fa I'operaio in una industria 
automobilistica di Detroit < e 
uno dei piu importanti teorici 
del movimento negro — come 
si legge in un volantino che 
gli universitari hanno distribui-
to ieri nell'Ateneo — che ha 
portato un contributo specifico 
all'analisi dei rapporti tra clas
se operaia e razzismo. tra 
classe operaia e automazione >. 

Fra la viva attenzione dei 
giovani James Boggs ha trac-
ciato la storia del razzismo a-
mericano prendendo lo spunto 
dalla guerra di Secessione: 
fatto storico fondamentc.le — 
ha detto — che ha permesso la 
attunle condizione del popolo 
nearo». Proseguendo nelPana-
lisi storica James Boggs ha 
sottolineato come ogni abolizio-
ne formale della schiavitu pri
ma della segregazione razziale 
poi non abbia assolutamente 
toccato la struttura del paese. 
Le domande degli universitari 
hanno poi spostato il dibattito 
sull'attuale situazione europea 
e sui possibili rapporti tra il 
Black Power e i movimenti stu-
denteschi d'America e d'Europa. 

il partito 
COMMISSIONE FEDERALE 

DI CONTROLLO: Si riunlra da
man! In Federazlone alle ore 19. 

CORSl DI BASE: Centro, ore 
10, con N lease; Nomentano, ore 
18,30, 2. lex. con Morelti; Fla-
no, ore 19,30, lez. sul Partito 
con Fredduzzi; Riano, domani 
alle ore 20,30, 1. lez. con Nl-
cese. 

COMMISSIONE PROVINCIA: 
e convocata lunedi 24 alle ore 
14,30 in Federazlone con Fred
duzzi. 

ENPAS: alle ore 21 presso la 
tezione Ludovisi assemblea di 
cellule con Vetere. 

SEZIONI AZIENDALI E CO-
MITATl POLITCI: Domani 
(giovedi 20 glugno) alle ore 18 
sono convocati in Federazione 
le sezlonl aziendall, I Comllali 
politic!, I Comitati di cellule 
dl tutte le aziende con Di Sle-
fano e Vetere. 

MACAO STATAL1: ore 17,30 
assemblea generale compagnl 
dell'amministrazione finanzlaria 
eon Vetere. 

ZONA OSTIENSE: presso la 
sezlone Ostiente domani alle 
or* 19,30 attivo di zona con 
Maderchl. 

ZONA TIBURTINA: presso la 
sezlone Tiburtina domani all? 
ore 29 prosegue I'attivo dl zo
na con G. Genslnl. 

DIRETTIVI: Capena, or* 20 
c*n Sinibaldi; Rignano, doma
ni ore 20 con Sinibaldi. 

ASSEMBLEE: Villa Adrlena, 
or* 19,30 assemblea cellule PI* 
rail! con Fusco; Fiumicino, ore 
19 Gentile Renna; Pavona, ore 
19^0 Cesaroni; Segnl, ore 29,30 
Strufaldl. 

ATAC: Oggi alle 17, nel lo-
call della sezlone di via Va-
rallo 3, assambiea del comunl-
ttl tranvierl. Introdurra II conv 
pegno Vltale. 

Grove iutto 

di Bruno Nosini 
n nostra caro compagno di 

la\oro Bruno Nasini. titolart 
della zinco«rafla della GATE, e 
stato coip.to da un gra\issimo 
lutto. all eta di 86 anni. dopo 

una lunga malattia si e spenta 
la madre. Valdemira Rmolfl. I 
ftaaerau si svolceranno stamat-
fjgaa alle II partendo dall'abita 
none di piazzale Ckxiio 18. A 
Bruno Nasini e a tutti i fami-
Hari le fraterne. cornrnosse con-
dogI:anze deH'ammintstrazione 
• della redazione deU'LV.u'd. 

dalla situazione del CRPE la 
cui attivita e paralizzata dalla 
crisi della presidenza del co-
mitato stesso. 

Questi problemi sono stati 
portati all'attenzione del Con-
siglio provinciale di Roma ove 
i compagni Angiolo Marroni 
e Giovanni Ranalli hanno pre-
sentato una mozione con cui si 
sollecita il nuovo Parlamento 
della Repubblica a pronun-
ciarsi per 1'immediata sospen-
sione dell'applicazione dei re
golamenti comunitari in cam
po agricolo e per l'attuazione. 
nel periodo transitorio. di una 
decisa politica antimonopoli-
stica di investimenti e di ri-
forme di strutture a favore 
dell'impresa contadina e del 
suo sviluppo associativo. Solo 
con opportuni provvedimenti 
di questo genere. che consen-
tano una decisiva riduzione 

E' nofo 
Fulvio Vitrono 

La casa del nostra compa
gno di lavoro Giuseppe Vitra-
no. e stata allietata dalla na-
scita della quartogenita che si 
chiamera Fulvia. Al caro Pep-
pino. alia sua consorte e alia 
neonata. gli auguri del nostra 
giornale. 

dei costi e le opportune con
version! colturali, sara possi
b l e porre l'azienda coltiva
trice in condizioni di efflcien-
za tali da poter affrontare 
competitivamente la nuova 
realta economica europea. 

Con la mozione presentata 
dai consiglieri comunisti si 
chiede anche che il Consiglio 
provinciale venga investito da 
un approfondito dibattito sui 
problemi relativi all'industria-
lizzazione del Lazio e su tutte 
le iniziative da prendere con 
urgenza per porre fine al pro
gressive smantellamento del
le aziende industriali. 

E' stata pure sollecitata una 
eonvocazione congiunta del 
Consiglio provinciale di Roma 
e dell'Unione regionale delle 
provincie del Lazio: e stato 
chiesto di discutere il proget-
to di piano di sviluppo eco
nomico della regione. elabo-
rato dalla presidenza pro-
tempore del CRPE del Lazio. 
per esaminarne la compatibi
lity con le decisioni e gli obiet-
Hvi flssati dalla terza confe
renza dei consigli provincial! 
del Lazio e per dare un con
tributo al superampnto degli 
attuali squilibri territoriali e 
per elevare il h'vello di occu
pazione ed il reddito agrico
lo delle popolazioni del Lazio. 

Ma la lotta prosegue 

Trattative 
per i medici 

Paralizzali iudi qli ospedali - Iniziata la lot-
la dei dipendenli delle cliniche universitarie 

Anche ieri e proseguito com-
patto lo sciopero dei medici 
ospedalien del Pio Istituto. Gli 
obpedali piii importanti della 
citta. dai San Giovanni al San 
Camillo. dai Santo Spirito al 
San Giacomo e cosi via. sono 
rimasti paralizzati: non ha 
funzionato nemmeno un ambu-
latono e decine di persone sono 
state respinte agh ingressi. 
Cera gente che era venuta an 
che da lontano per un? visita 
specialistica: gente che ha fatto 
le spese dell'assurda intransi-
genza dell'amministrazione ospe 
daliera. 

Sono not! ormai i motivl che 
hanno costretto i medici a pro-
clamare uno sciopero cosl lungo 
fdovrebbe concludersi. se non 
interverranno novit.i. il 19 lu
glio). E comunque e bene ripe-
fere che la colpa ricarie tutta 
sulle spalle del presidente degli 
OO RR.. il dc L'Eltore. che si e 
rimangiato degli impegni pre-
cisi che aveva preso. firmando 
anche un documento. con i sa-

nitari appena poche settimane 
orsono. Ora sono iniziate delle 
trattative: e l'augurio e che 
possano andare rapidamente in 
porto perche una citta come 
Roma non pu6 essere privata. 
per tanto tempo, di un servizio 
cosl prezioso solo per 1'intran-
sigenza di un'amministrazione. 

Hanno cominciato la lotta, 
ten, anche i dipendenti delle 
cliniche e degli istituti univer
sitari del Policlinico. Essi si 
sono limitati ad effettuare solo 
il lavoro delle loro qualiflche. 
Come e noto. centinaia e centi-
naia di « universitari » sono pa-
gati e considerati come perso-
nale subalterno anche se in 
realta fanno un lavoro altamen-
te qualificato. Una delle loro 
prime ri\ endicazioni riguarda 
appunto il riconoscimento ad 
ognuno delle reali mansioni, 
ma l'amministrazione universi-
taria sinora ha fatto orecchie da 
mercante. La prima giornata di 
lotta ha visto unito tutto il per-
sonale. 

Frode iiscale: De Ska assolfo 
II regista attore Vittorio De Sica. attualmente residente a Parigi 

con cittadinanza francese, e stato assolto dalla seconda sezione pe-
nale del Tribunale dall'accusa di evasione fiscale perche il fatto 
non costituisce reato. 

Bimba avvelenata da medicinali 
Giuseppina Giannuti, di 6 anni. e rimasta sola in casa — a 

Montono Romano — ed ha bevuto il contenuto di una bottiglia di 
medicinali non precisato: la madre. Teresa Borgia, l'ha trovata in 
gravissime condizioni e l'ha trasportata con un'auto di passaggio 
al Policlinico dove la bimba e ricoverata in osservazlone. 

Picchiata e rapinata nella notte 
Luigia Amata, di 31 anni. l'altra notte ha commesso 1'imprudenza 

di accettare l'invito di tre uomini a salire a bordo della loro auto: 
l'hanno colpita col calcio di una pistola e le hanno svuotato la bor-
setta di 30 mila lire. 

Tragica lite a Centocelle 

Accoltellato in piazza 

e grave a/laspedale 
La vittima un giovane che passeggiava con la 
moglie - L'aggressore ancora sconosciuto 

Una lite per motlvi di uite-
resse fra due uomini si e con-
clusa tragicamente: uno dei 
due ha estratto un grosso col-
tello ed ha colpito con violen-
za il suo awersario. 

La vittima. un giovane dl 29 
anni, si trova ora rcoiverato al 
San Giovanni in osservazlone 
mentre l'aggressore. dopo la pu-
gnalata e fuggito e viene ora 
ricercato dalla polizia. 

Ieri sera, verso le 22 a piaz
za Centocelle Irmando Inturna. 
che era uscito dai proprio ap-
partamento di via Venezia 5, a 
Ciampino con la moglie. ha in-
contrato nella piazza principa-
le di Cinecitta un suo conoscen-
te. un lerto Luigino. 

I due hanno iniziato una vi
vace discussione: pare che fra 
di loro vi fosse un debito non 
saldato. Dalla discussione alia 
vera e propria lite il passo e 
stato breve: mentre la donna. 
la signora Simona De Petris. 
tentava inutilmente di placare 
gli animi. improvvisamente sen-
za che i due uomini fossero 
giunti alle vie di fatto lo sco
nosciuto avrebbe estratto il col-
tello e inferto un solo, violento 
colpo al giovane Inturna. L'uo-
mo e caduto a terra sangui-
nante: la lama infatti e pene-
trata neH'emitorace sinistra, al-
l'altezza del cuore. in profon-
dita. Mentre l'aggressore fug-
giva la donna, invocando aiuto. 
ha trasportato il marito su di 
una vettura e a forte velocita 
si e diretta al S. Giovanni dove 
i medici hanno rlcoverato il fe-
rito in osservazione. Dalla de-
nuncia fatta al posto di poli
zia dalla signora Simona De 
Petris non d stato possibile ac-
certare I'identita dell'aggTesso-
re: €.. . so solo che si chiama 
Luiaino, ma non lo conosco», 
ha detto. 

Ha rubato 

tre quintali 

di fascicoli 
Che colpo! E' entrato nello 

studio deserto dell'awocato e 
non ha trovato di meglio che 
rubare tre quintali di fascicoli 
e i rubinetti del bagno: poi. 
dopo essersi sorbito la fatica 
di trasportare il grisbl fino al 
camioncino. ha venduto tutto 
per 9.800 lire. Ha avuto appe
na il tempo di mettere in tasca 
il denaro che. implacabili. i po-
Hziotti lo hanno fermato e de-
nunciato. 

Tutto e iniziato alcuni giorni 
fa. quando. almeno secondo gli 
agenti, Cosimo Valenti di 37 
anni. e penetrato nello studio-
abitazione dell'a\,vocato Ales-
sandro Momcci. in via della 
Pineta Sacehetti 201. che si tro-
vava fuori citta. Non e'erano 
preziosi ne danaro: ma il gio
vane non ha rinunciato al fur-
to. Cosi. dopo aver tolto i ru
binetti del bagno. ha. nel giro 
di qualche ora arraffato tutti 
i fascicoli e le pratiche (pe-.o 
complessivo di oltre tre quin
tali) e le ha portatti fino al ca
mioncino che aveva lasciato 
dinanzj all'abitazione. 

Difficile e stato trovare il 
compratore: ma infine, in via 
Trionfale, il giovane e riuscito 
a vendere tutto. le pratiche na-
turalmente come carta straccia. 
per poco meno di diecimila li
re. Poco prima perd l'avvoca-
to aveva scoperto l'insolito fur-
to e 1 poliziotti erano gia sul-
le piste del Valenti che e stato 
piu tardi rintraccjato. 

Concerto al Ridofto 

dell'Opera 
Lunedi 24, alle 21. sesto ed 

ultimo concerto al Ridotto del
l'Opera, organlzzato dalla Cas-
sa Nazionale Assistenza Musi-
cisti con la parteclpazione del 
basso Nicola Rossi Lemeni. del 
pianista Giorgio Favaretto e del 
Coro Romano Pollfonlco, dl-
retto da Quinzio Petrocchi Ver-
ranno esegulte musiche di Pa-
lestrina, Bartolucci. Tosattl, 
Viad. Colaclcchl, Rossellini, 
Ravel. 

Filormonica 
Romano 

Domani alle 21.30 nel giardl-
no dell'Accademia (via Fla-
mlnla 118) concerto dell*« In-
aleme di Firenze • 

In programma musiche per 
strumenti a fiato e pianoforte 
dl Mozart. Beethoven e Pou-
lenc. 

Blglietti In vendita alia Ft-
larmonica. 

I film 
di Pesaro 

al Filmstudio 
Dopo aver gld proiettato « Da

vid Holzman's diary ». • Proezas 
de Satanas na Vila de Leva-e-
Traz ». « Cat! » e « Wild 90 ». 

il c Filmstudio 70 » prosegue sta-
sera la programmazione dei 
film della quarta mostra Inter
nationale del nuovo cinema, con 
il film svedese « D o m Kaliar 
oss mods » (t 1. « Ci chiamano 
mods »). II programma prevede 
inoltre: venerdl 21: « L a ma-
no de Madera » (Spagna) dl 
A M. Torres; sabato 22: « Kri-
stove roky» (Cecoslovacchia) 
dl J Jakubisko; domenica 23: 
< Memorias del subdesarrollo » 
(Cuba) di T G. Alea; lunedi 

24- « Targets » (USA) di P Bo-
gdavich. seguiranno poi altre 
pellicole tra cui • La hora de 
los homos » (Argentina) di F. 
Solanas. 

Tutte le proiezioni si terran-
no alle 20 e alle 22.30 al Film
studio 70. via degli Ortl d'Ali-
bert, 1-c. 

CONCERT! 
ASSOCIAZIUNE MUSICALE 

RdMANA 
Alle ore 21.30- Chlostro 
S G. Battista de Genovesi 
concerto inatigurazione estate 
'68 J S- Bach. Dir Miles 
Morgan 

ASS f K R M H . K S U N A 
Venerdl alle 21.15 Chtesa Ame
ricana San Paolo (via Na
zionale) 8- concerto Pergo'e-
si Senate a 3 n 1 2 - 3 - 1 4 
Schoenberg. 

CXINCCRTI SPIRITUALI 
DEL CORO POUFONICO 
VAIXICELLIANO 
Domani alle 21: l> parte, mu
siche di J S Bach. V A 
Mozart B Marcello. eseguite 
dai «oprano O Maddalena 
2 parte, musiche dl G Fre-
scobaldi. J S Bach Scarlatti 
Clavicembalista F Nardl 

N l 'OV* (II .NSONAM/^ 
Alle ore 21^0 Galleria di 
Arte Moderns tVaiie Uiulix) 
3 concerto manife^tazlone 
mu«ica contempor<«nea Musi
che di Webt'rn. Wolss. Kele-
men. Morthenson. SchnebeU 
Seldman 

TEATRI 
BEAT 72 

Alle 22 il Teatro sperimenta-
le di aninvazione e il Gruppo 
B 72 presentano * To che 
ne prnst? • 

BORGO S. SPIRITO 
Domenica ^lle 17. comp D'O-
riglia-Palmi pre«*nta « I.a 
maestrtn* •. commedia In 3 
a m di Darto Niccodemt Prez-
zl familiar! 

CABARET SPORTING CLUB 
Alle 22.30 « Gil anni ruggen-
tt » collage dl Italo Afaro con 
A Colonnello S. Pellegrini 
M. Ferzetti G. Polesinanti al 
piano F. BoccL 

T > ; * P W ^ - - W: 
warn sx: -«5PW! WPf! w. 

ERMI E RIBALTE 
ii^i^X i£A 

DELLE MUSE 
Alle 17.30 e 21.30. 3. settlmnna, 
Paolo Poll con « La nemlca • 
dl Dario NIccodeml. Regia P 
Poll. 

D E ' S E R V I 
Chiusura estiva. 

DIONISO CLUB (Via Madon
na del Monti, 59) 
Alle 23: « Da zero • dl G.C. 
Celll con Canale, Centrltto. 
Germana. Giammarco. Mar-
kos. Montesi. Romano. 

ELISEO 
Alle 21 saggl dl danza clas
sics 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d'AIibert, 1-C) 
Alle 20 e 22.30 rassegna film 
4 mostra internazionale nuo
vo cinema « Dom Kaliar oss 
mods • dl I a n e Linqvist 
(Svezia). 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 il Canzoniere popo-
lare romano presenta Ivan 
della Mea, P. Ciarchl e A. 
Fanchetti. 

FOKO KtlMANO 
SuonI e luci alle 2 1 3 Italia-
no, inglese, francese e tede-
sco; alte 23 solo inglese. 

MICHELANGELO 
Alle 21,30 C la Teatro d'Arte 
di Roma presenta • Recit* dl 
5 Francesco. Jacopone da 
Tort I. Ser Garzo dall India > 
con Mongiovino. Tempesta, 
Maranl Regia Maesta. 

S . SABA 
Alle 21.30 « I Possibili • in: 
« Storia del mto corpo • di 
M. Barrtcella ovvero < Cin
que bianchi mostra no il loro 
colore > regia Ymag Durga, 

SATIRI 
Alle 21.30, secondo rnese: 
• Shrlgati a vtvere! • polizie-
sco di L Wark novltA con 
C M. Puccini. Diego Ghlglia. 
M Grazla Rossi. M Bonini 
Olas Regia Enzo De Castro 

S I S T l N A 
Chiusura estiva 

TEATRO DEL CONVENTINO 
DI MENTANA (Km. 23 della 
via Nomentana, tel. 900.8110 
e O.P^.TJVJS tel. 673.556) 
Dal 2 luglio ore 21.45. inau-
gurazione con c Recital Spa-
ziale * di Paola Borbonl Te-
stl di: Bacchelll. Landi. Pi
randello. Nicolay. D'Asaro, 
Terron Dir. ar. L. Bragaglia. 

VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale) 
Dal 28 alle 21.15 estate dl 
prpsa romana di Checco e 
Anita Durante. Leila Ducci 
con il successo comico • Cen
to de 'stt giorni • di C. Ga-
staldt Rf£ia C. Durante. 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo-

no 73133.06) 
t no sceriffo tutto d'oro e rlv. 
Derio Pino e Grazia Con 

V O I . H R M I (TH 471^57) 
Madame X. con L. Turner e 
rivista Pistoni DR + 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel . 363.153) 
Intrlgo a Mnntrrarlu. con R 
Wagner o #. 

AMERICA (Tel . 386.168) 
II giardinn delle tenure 
(prima) 

ANTARES (Tel . 890317) 
Trans Europ Express |A pel-
le nnda), con J L. Trinti-
gnant (VM IS) DR + + 

APPIO (Tel . 779^38) 
Benjamin, con P. Clement! 

(VM 18) 8 • • • 
ARCIII.MEDE (Tel . 875J67) 

Cool hand lake 
ARISTON (Tel . 353.230) 

II segrelo del » « m n rosso 
con H O'Brian G «• 

ARLECCIIINO (Tel . 358.654) 
Grazie zla, con L Gastoni 

(VM IS) DR « - • • 
AVANA 

A nol place Flint, con J. Co-
burn A <+ 

A V E N T I N O (Tel . 573.137) 
La morte ha fatto Inoro, 
con G. Lollobrlglda 

— Le slgle ehe appaloo* me- m 
• ctnt* al UtoU del Wat * 
m corrlspondone alia M- * 
• gnente eUsetfleajdea* far • 
• geaeri: a> 

• A — A»reL-
• C ™ CetaJee 
J D A «- DUegaw aadauto * 
9 DO «• Doeoateatarto . 
• D B — DrmaiataUa* ^ 
0 O — Giall* # 

• M — Maslcaw «> 
• » — SeaUateataia • 
• SA — Satiric* • 
• S i t — Storiee-amltctoftoa • 
• n awatr* giadlaU aal Saaa • 
• vfea* asp: ~ 
• aegveata: 

Z • • • • • -
• • • • • — t4UBM • 
# • • • - »«• • • • 
9 • • — discrete * 
m • ™ atedleciv A 
Z T M I f - Tletato al mi- Z 
^ aorl dl 1C u a l ^ 
• • • • • • • • • • • • • • 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
1000 dollar! sul ni-ro, con A 
Steffen A • 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
La mute Icfrdele. can C Ml-
nazzoli (VM 18) 8 + 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
L'ora delle pistole, con J. 
Garner A • • 

BRANCACCIO (Tel. 735JJ55) 
II 5. cavaliere e la paura, 
con M. Machacek 

(VM 18) DR + + + 
CAPIIOL (Tel. 393^10) 

It mlo amico II dlavolo, con 
P. Cook (VM 18) 8A • • 

CAPRANICA (Tel . 672.465) 
I dolcl vizi della casta Su
sanna. con P Petit 

(VM 13) A • 
CIPRANICIIETTA ( T . 672.465) 

La Clna e vlclna, con U 
Mauri (VM 18) SA «••«-

COLA DI RIENZO (T. 3505*4) 
II 5 cavaliere e la paura. 
con M. Machacek 

(VM 18) DR + + « • 
CORSO (Tel . 671.691) 

II lungo vlaicicio verso la 
notte 

D U E ALLORI (Tel . 273507) 
La ir.nrie ha fatto I novo. 
con G. Lollobrlglda 

(VM Ifit DR «4> 
E D E N (Tel . 380.188) 

II glorno della c l t r u a . con F 
Nero DR + + 

EMBASSY (Tel. 8 7 0 M i } 
Volonte DR •«> 
Rxnrtltl j» Mllann rnn G M-

E3IPIRE (Tel . 855^22) 
L'onda Inn^a (prima) 

EURC1NE (Piazza l U l i a , C -
E U R . Tel . 59IJJ986) 
f dole! d z i della casta Su
sanna, con P Petit 

(VM 13) A 4> 
EUROPA (Tel . 865.736) 

Come salvare an mairimonlo 
e rortnare la propria vita, 
enn D Martin »A • • 

FIAM3IA (Tel . 471.100) 
II ceichlo dl u n i u r . con J 
Craw-ford O 4 

FIAMMETTA (Tel . 470.464) 
The Spy Wllh a C"M nose 

GAU.ERIA (Tel . 673JJ67) 
Spiaeda r»s«a, cor. C- Wilde 

DR «• 
GARDEN (TeJ. 582^48) 

II 5. catal lere e la paura, 
con M Machacek 

(VM 13) DR • * • + 
GIARDINO (Tel . 8»4.94t) 

teat dollarl sal nero. con A 
Steffcr. A • 

IMPERIALCINE N. 1 (Tele-
fono 686.745) 
L'affare Gashenko. con M 
Clift G 4> 

IMPERIALCINE N. 2 (Tele-
fono 686.745) 
II mto unicn t| dlavolo con 
P Cook (VM 18) *A « * 

ITALIA (Tel . 856.030) 
Chiusura estiva 

MAESTOSO (Tel . 786J»«) 
La morte ha fatto I novo. 
con G. Lollobrlglda 

(VM 18) DB + + 

MAJESTIC (Tel . 674.908) 
lo, una donna, con £. Persson 

(VM 18) DR + 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Un attlco sopra I'lnferno. con 
S. Kendall (VM 18) DR • 

METRO DRIVE I N (Telefo-
no 605.0126) 
Caprice la cenere che scotta. 
con D. Day SA • 

METROPOUTAN (T . 689.400) 
Quella carogna dell'lspettore 
Sterling, con M. Silva 

(VM 14) G • 
MIGNON (Tel. 869.493) 

II bracclo sbagliato della leg
ge, con P. Sellers 8A + + 

MODERNO (Tel . 460.2*5) 
II glardino delle torture 
(prima) 

MODERNO SALETTA (Tele-
fono 460585) 
II collezlonlsta. con H. Poll-
toff (VM 18) 8 •*-

MONDIAL (TeL 834J76) 
BambI DA A 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
II glardino delle torture 
(prima) 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 
Acid dellrlo del sensl. con A. 
Andreoti (VM 18) DR + 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Gitngala la pantera nnda, 
con K. Swan A + 

PAIJIZZO t l e l WMjai) 
Waco ana pistola InraJllbtle 
con H. Keel A • 

PAKIOLI 
Qualcosa che scotta, con C. 
Stevens 8 + 

PARIS (Tel . 754568) 
II segreto drllo scnrplone, con 
A Cord G + 

PLAZA (Tel . 681.193) 
La sruola della vloienza 

QUATTRO FONTANE (Telefo-
no 470565) 
Indovlna chl viene a cena? 
enn S Tracy DR • • • 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Helga DO • • 

QUIRINETTA (Tel . 610M2) 
La cassa sbagllata, con J. 
Mills SA • 

RADIO CITY (Tel . 464JK03) 
Gangster story (Ronnie and 
Clyde), con W Beatty 

(VM Ml DR +4> 
REALE (Tel . 580534) 

Waco ana pistola Infalllhlle, 
con H. Keel A • 

R E X (Tel . 864.165) 
Gil orchl della notte 

RITZ (Tel . 837.481) 
II segTeto drllo scorpion*, con 
A Cord O • 

RIVOLI (Tel . 440.883) 
La caida nolle dell ispettore 
Tlbbs. con S Poitier G + + 

ROYAL (Tel . 770^49) 
Playtime, con J I ait C • • • 

ROXY (Tel . 870J4H) 
Spett. ad invitl 

SALONE MARGHERITA (Te-
lefono 671.439) 
Cinema d'Easai L'nltlnio aa-
maral, con T. Mlfune 

OR • • • 
aiVOIA (Tel. 8S1J59) 

L'ora delle ptstole. con J. 
Garnrr A «>«• 

SMERALDO (Tel. 451481) 
Jim rirreststlblle detective. 
con K- Douglas G + 

SUPERCTNEMA (Tel . 4S5.496) 
L'nomo che valeva milionl 

TREVI (Tel . C89.619) 
Eva, la verita sail a a o r e 

TRIOMPHE (Tel . 838JNN3) 
L'affare Goshenko. eon M. 
Clift G + 

VIGNA CLARA (Tel . 329559) 
II verde prate dell amore. con 
J C. Druot (VM 18) DR * • • 

Seconde visioni 
AFRICA: Bervagllo saoblle. con 

T Hardin (VM 14) A + 
AIRONE Una vampata dl v lo-

lenza. con L Ventura DR • 
AUASKA: I Vicblnchl. con T. 

Curtis 8A • 
ALBA: Chiamata pe r II m o n o , 

con J Mason G *>«-
ALCE: Dlo non p*fa 11 sabato. 

con L. Ward (VM 18) A • 
A i n O N E : Dossier Marocco 7, 

con E Miartinelli A • 
ALFIERI: La scaola della v io

lence, con S Poitier DR • 
AMBASCIATORI: Una verglae 

per 11 prlactpe. con G Gaaa-
man (VM 18) 9A + 

AMRRA JOVTN'ELLt: Uno sce
riffo tatto d'oro • rlvlsia 

ANIENE: Un rtollaro d'onore, 
con J. Wayne A • • • 

APOLLO: Django, con F. Nero 
(VM 18) A • 

AQUILA: Te lo leggo negll 
occhl 

ARALDO: Don Giovanni In 81-
cllia, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA • 
ARGO: I 10 eomandamentl. 

con C. Reeton SM 4 
ARIEL: Mezzoglorno dl ftfa. 

con J. Lewis C • 
A8TOR: Benza on attlmo dl 

tregua 
ATLANTIC: La maledlzlone 

dei Frankenstein, con P. Cu-
shing G 4» 

AUGUSTUS: Cenerentola 
DA • • 

AUREO: Splaggla rossa, con C. 
Wilde DR + 

AURORA: Odlo per odlo, con 
A. Sabato A • 

AUSONIA: II dolce corpo dl 
Deborah, con C. Baker 

(VM 18) G • 
AVORIO: Misslone sabble ro-

ventl, con S. Poitier DR • 
BELSITo: The Eddie Chapman 

story, con C. Plummer A «• 
BOITO: II massacro del glor

no dl San Valentino, con J. 
Robards DR • 

BRASIL: 7 volte donna, con S. 
Mc Laine S • 

BRISTOL: Goldsnakke anonl-
ma killrrs, con S. Kent A + 

BROADWAY: Una notte per 5 
rapine, con F. Interlenghl 

DR + 
CALIFORNIA: I 7 dannaU, con 

D. Lavl A • 
CASTEI.LO: La cAccia, con M. 

Brando (VM 14) DR • • • 
CINE9TAR: Seqneetro dl per

sona. con T Nero DR +++ 
CLODIO: I rlbelll dl Carnaby 

Street, con M. Crawford 
SA • • 

COLORADO: Rlposo 
CORALLO: Per an pngno dl 

donne. con E Presley 8 • 
CRISTALLO: Atragon, con T. 

Takashima A • 
DEL VASCELLO: Dalle Ar-

denne all'inferno, con T. 
Steffard A • 

DIAMANTE: Mai d'Afrlca 
(VM 14) DO ^ 

DIANA: lo tl a mo. con A- Lu-
po 8 • 

EDELWEISS: Rapporto Fuller, 
con K. Clark A • 

ESPERIA: 41m rirreslstlblle 
detective, con K. Douglas 

G 4 
ESPERO: Sodoma e Gomorra, 

con S Granger SM • 
FARNESE: Hondo, con te 

Rennie A • 
FOGLIANO: II sole sorgerA 

ancora, con A. Gardner 
DR • • • 

GII'LIO CESARE: Ramon 11 
messlrano 

HARLEM: RIpOSO 
HOLLYWOOD: Un aomo chla-

miii i Ftintstooe DA • 
IMPERO: La belva dl Saigon 

DR • 
INDUNO: Trant Europe Ex

press (A pelle nnda). con 
J. L. Trintlgnant 

(VM 18) DR • « • 
JOLLY: La trappota sratta a 

Beirut 
JONtO: Lasvu qaaicano ml 

im>, con P. Newman 
DR • • 

LA FENICE: Seqaestra dl 
persona, con F. Nero 

DR • • • 
LEBLON: Marine* Battle

ground. con J Mahoney 
DR a-

LUXOR: I /alt lmo del bandltl. 
con G. Montgomery A *> 

MADISON: Piano piano aon 
fag iwre , con T. Curtis 

SA • 
MASSIMO: Sllvestro e Gonza

les In orblta DA • • 
NEVADA: Dossier Maroeco 7. 

con E- Martlnelll A • 
NIAGARA: La gang del dta-

manti. con G. Hamilton 
A • 

NUOVO; t per la rtrada. eon 
A. HepbtJ'n S • • 

NUOVO OLIMPIA: Uceellacd 
• • aceenial , con Toto 

(VM 14) SA • • • 
PALLADIUM: Assassination. 

con M. Sllva G • 
PI.AVETARIO: Gil amorl dl 
- una ralda e«tate. con M 

Merconrt (VM 18) DR • 
PRENE8TE: La vendetta del 

vampire, con E Tucker 
(VM 14) A • 

PRINCIPE: N e amore ne glo
ria. con A. Quinn DR 4 

RENO: L'lmmeatlta 
RIALTO: Da aomo a c o a o , 

eon L, Van Cleef A • 

RUB1NO: The Dirty Dozen 
(in originate) 

SPLENDID: Wanted Johnny 
Texas, con F. Nero 

(VM 14) A + 
TIRRENO: Una notte per 5 ra

pine. con F. Interlenghl 
DR + 

TRIANON: A nol place Flint. 
con J. Coburn A • 

TU9COLO: Cui de sac, con D. 
Pleasance (VM 14) SA • • • 

ULIS8E: Tutti Insieme appas-
slonatamente, con J. An
drews M • 

VERBANO: II dolce corpo di 
Deborah, con C. Baker 

(VM 18) G + 

Terze visioni 
ARS CINE: Rlposo 
AURELIO: Gil Innamoratl, con 

A. Lualdl S + 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: 7 colt per 7 ca-

rogne 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: 4 dollar! 

dl vendetta, con R. Wood 
A • 

DORIA: La vendetta del 3 mn-
tchettlerl, con Mi. Demon-
geot A 4v 

ELDORADO: Batman, con A 
West A • 

FARO: 40 fncill al Passo Apa
che. con A. Murphy A + 

FOLGORE: Rlposo 
NUOVOCINE: Colpo da re. 

con A. Steel A <*-
ODEON: Hombre, con P. New

man DR + • « * 
ORIENTE: Pattuglta antlffang. 

con R Hopsein DR 4. 
PLATINO: I violentl di Rln 

Bravo, con L. Barker A •*• 
PRIMA PORTA: Paradlso ha-

walano 
PRIMAVERA: Rlposo 
PUCCINI: II nudo e II morto. 

con A. Ray DR + + 
-REGILLA: II grande eamplone, 

con K. Douglas DR • • • 
ROMA: Pugnl. pope e pailnt-

toie, con E Constantine 
SA 4> 

SALA UMBERTO: Colpo gros
so ma non troppo, con Bour-
Vil SA • • 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: Rlposo 
BELLE ARTI: In glnorchlo da 

te, con G. Morandl S • 
COLOMBO: La valle degli no-

mini rossl. con L Ball A • 
COLUMBUS: L'lnvlnclblte ca

valiere maseherato 
CRISOGONO: II coraml«sarlo 

non perdona, con G. Barrav 
C • 

DELLE PROVINCIE: I Mnngo-
II. con A Eckberg SM • 

EUCLIDE: Arsenlo Lapln con-
tro Arsenlo Lapln. con J 
C. Brialy SA • • 

GIOVANE TRASTEVERE: F.sta-
sl, con D. Bogarde S • 

MONTE OPPIO: Per qualche 
dollaro In meno. con L. Buz
zanca A 4> 

MONTE 2ERTO: Gil argonantl. 
con T. Armstrong SM • 

NUOVO DONNA O U M P M : 
Tom e Jerry per qaalche 
formagglno In piu DA • « -

ORIONE: Johnny Reno, con D 
Andrews A 4> 

PIO X: Riposo 
RIPOSO: Starblak. con R 

Woods (VM 14) A • 
•ALA S. SATURNINO: 11 mar-

chlo dl Krlmlnal. con G. 
Saxon A • 

SALA TRA8PONTINA: Joe 
rimpUcabtte, con R Van 
Nu;ter A *-

ARENE 
AURtHU 

Proasima apertara 
DhLl .r . fMMt. 

A Snd-Ovest dl Sonera, con 
M. Brando A • 

FELIX 
ProMima aperture 

ORIONE 
Johnny Reno, con D Andrews 

PARADISO A * 
Ua cadavere per Rocky, eon 
L- De Funea c • 

CINEMA CHE PRAT1CANO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL-
AGI8: Amaaaclatart. Adrtacl-
ne. Africa. AUIerl. Bologna, 
Crtstallo. Delle Terrane, Ea-
cllde. Faro, Flaaametta, Impe-
rialciae n. I e a. 2. La Feniee. 
LeMon, Mondial. Naovo 01>m-
pla, orlone. Plaaetarlo. Plaza, 
Prima porta, Rlalto. Roma. Sa
le Umberto. Splendid, Sultaao. 
Trajaaa dl Ptomtdao. Tlrreao. 
Taseala, TJltste, Vcrkaao. — 
TEATRI: Arleecklaa, Delle Ar-
U, Dlotearl, Ellaao. Geldonl, 
Pantheon. Onlrlno Ridotto Ell-
see, Roaslal. fadrl . 

Perche l'ltalia 
deve uscire dal-
Palleanza atlantica 

/ / nefando assassinio di Bob 
Kennedy non e un caso iso
late. Esso si rlallaccia a tut* 
ta una politica di terrore per-
segutta dagli USA dai dopo-
guerra ad oggi. Tutti ricor-
dano la psicosi di guerra ar-
tatamente creata in quel Pae
se e che arrivd perslno ad 
autocolpire uno dei massiml 
bellicisti, il noto ministro del
la Difesa Forrestal. Ebbe cosi 
initio la guerra fredda, dlven-
tata poi « calda » con I'inter-
vento armato in Corea a so-
stegno del dittatore Sig Man 
Rl. Si insultd la memoria di 
Roosevelt e si ucclsero sen-
za prove i coniugi Rosemberg, 
si perseguirono democratici 
di idee avanzate, si instaurb 
il maccartlsmo spietato e si 
diede la caccia alle streghe. 

Poi mor\ Foster Dulles, ma 
U seme rimase. L'imperiall-
smo non si lerma, tntervtene 
a San Domingo, poi nel Viet
nam dove rade al suolo sen-
za misericordia villaggi e cit
ta, getta U napalm e brucia 
le carni di bambini e donne. 
Assassina il proprio Presiden-
te e sopprime i testimoni. So/-
foca nel sangue le aspirazlo-
ni di liberta det negrl, ucci-
de Malcom X e massacra il 
pacifista Luther King Ades-
so e arrivata la notizla del 
nuovo agghiacciante crimlne. 

Non possiamo essere alleati 
dl questo Paese. Valga tutto 
cib a rendere pensosi e preoc-
cupati coloro che si acctngo-
no a governare l'ltalia La in-
lonta del popolo ttaliano esi-
ge che il Paese esca dalle pa-
stoie deU'alleanza atlantica e 
dalla NATO. 

Vi ringrazio e saluto frater-
namente. 

ANTONIO VENTRIGLIA 
(S. Maria Capua Vetere) 

II popolo USA 
deve trarre c8empio 
dalle grandi lotte 
delta nostra Europa 

(t Gli assassini sono tra 
voi»; questo e il titolo d'un 
libro che ha destato molto 
interesse, e poneva il proble-
ma dei nazisti che ancora vi-
vono Hberamente e liberamen-
te agiscono Oggi, purtroppo, 
dopo i tremendi fatti d'Ame
rica, il libro pud essere con
siderate valido anche per quel 
Paese. Fascismo e nazismo 
non significano solo camicla 
nera o bruna, teschlo o sva-
stlche; sono un metodo: I'as-
sassinio politico, I'elimlnazio-
ne flsica di tutti coloro che 
tottano per la Uberta e la 
pace. 

Oggi aull'America si sten-
de una grande ombra; dopo 
John Kennedy, Malcom X, 
Martin Luther King un altro 
membro della famtglia Ken
nedy & stato assassinato Per
che? Perche questo uomo si 
e tevato in piedi per fron-
tegglare I'lnfame guerra nel 
Vietnam, Vindegno razzismo e 
la miseria. Contro questi idea-
li hanno sempre combattuto 
nazismo e fascismo. Chi ri-
corda Rosa Luxemburg, Car
te Liebcknecht, il nostro Gia
como Matteotti e tanti altri 
ancora, non pud dissociare 
questi assasslnii di ieri da 
quanta avviene, oggi, negli 
Stati Uniti. Anche qui un po-
tere marcio, avido dl dominio, 
assetato dl folli ambizioni non 
pub accettare che degli uomi
ni onesti levino la loro voce 
in difesa dei piu grandi idea-
li dell'umanita; percib uc-
cidono. 

Ma la strada che il popolo 
americano deve imboccare se 
vuole tmpedire che altri lut-
ti funestino il Paese 6 quella 
della lotta; solo cosi potra fer-
mare la mano degli assassini 
grandi e piccoli ed Impedire 
Vinstaurazione in America dl 
un regime di prepotenza, di 
odlo e di fanatismo che por-
tl il mondo alia dlstruztone. II 
popolo americano deve trar
re esempio dalle grandi lotte 
della nostra Europa. 

Not auguriamo al bianchi 
ed at negri. ai lavoratori del 
bracclo e della mente dl in-
cammlnarsi sempre piu rapi
damente su questa strada; so
lo cosl potranno punire ine-
sorabtlmente gli assassini — 
sia In alte che in basso — dl 
John Kennedy, Malcom A*. 
Martin Luther King e Sob 
Kennedy. 

R. SPADARO 
(Trieste) 

Oontlnuano a pervenlrcl nume-
ro— lettere nella quail si condan-
na seTeramenU II crimlne eomplu-
to to 0SA. Vogllamo qui rir.rra-
sUre: Carlo C. (CagUarl). Antonio 
CAFASSO (Napoli). Un compajr.o 
(Roma), Sergio DI SACCO (Pisa), 
Isabella MAULijri (Omezr.a). L. 
MARZI (tfllano). Gaudenzlo P. 
(CacUarl). F.I. (Castellanzat. Lu
ciano B/OINO (Genera). Matteo 
ROSO (Roma). 

A certe categoric 
non e permesso 
•vere dei diritti 

Vevolutione, a progresso 
sono sinonimi di dvilta Ogni 
categoric di lavoratori recta-
ma dei diritti (aumenti sala-
rialt, settimana corta ecc ) ma 
a determinate categoric non 
e permesso farlo, nonostante 
ti $acrtflchino cl serrizio del 
eittadlno rischiando la tita 
ogni gionto. 

Parllamo degli agenti della 
Votante (777) che lavorano a 
consumazione, senza llmiti di 
orarlo. nonostante eslstano 
delle leggt ben precise. E' 
inutile richiedere la giornata 
dl riposo settlmanale; chl lo 
fa e trasferito alia *Celere». 

CM comanda e resptmsabile 
del mancato rispetto dl questo 
diritto civile Ma le leggi van-
no rtspettate e rpn deve di-
menttcarle conlffaerezza pro
prio cht le rappresenta- ne va 
dl metxo U suo presttgto e 
Vinteresse comune. • 

UN GRUPPO 
DI AGENTI 

La deludente 
esperienza di una 
giovane entrata per 
il tirocinio in una 
scuola materna 

Sono una delle numerose ra-
gazze che, dopo aver superato 
da « privatiste » gli esami teo
rici della scuola magistrate, 
entrano ad attobre in una ci-
vica scuola materna per il ti
rocinio di 150 giorni 

Potrei agglungere di essere 
entrata nella scuola materna 
con molto entusiasmo, con 
vera interesse per questa at
tivita. 

La delustone e s/ara imme-
diata trovandomi in una clas
se di quarantactnque-quaran-
totto bambini « pwnrdflri v da 
un'lnsegnante. 

Intanto dovevo tencre un 
diario dl questa mla esperien
za. Non potendo dilungarmi 
sull'attivita che non venlva 
fatta, cercavo dl avere delle 
idee e di rendere chiaro a 
me stessa cosa sarebbe stato 
meglio fare o quanta meno 
tentare. 

E non avevo certo idee ec-
cezlonalt in quanto sostene-
vo soltanto che atttvlta non 
e attivismo, che non si pub 
ignorare I'ambiente e la situa
zione famlliare di ogni bam
bino per poterlo conoscere, 
che e necessano far vivere e 
non subire iespcrienza delta 
scuola Mi fn impotto di ri-
fare tl diario c di nfarlo in 
senso acritico. 

Infatti in questa scuola 
oanl tanto si inventano i fa-
mosl «lavoretti u da far fare 
ai bambini senza che questi 
ne siano mteressatl; i rappor
ti con le famtglie sono incsi-
stcnti, anzi sono quasi di un 
certo fastidio reciproco (guar-
da caso, del genitorl si sa so
lo se il padre e professiontsta 
o operato): si usa ancora far 
la recita a Natale ed il saggio 
a fine anno, con grande nola 
di tutti 

In compenso perb i bambi
ni recltano le preghlere cl 
mattino e prima di pranzo e 
son costretti a sentirsi legge-
re troppo spesso un pezzo di 
storia sacra. 

Infine, tanto per parlare di 
vita in comune, ciascuno ha 
il <T suo » astucclo, i « suoi » 
pennarelli e si parla ai bam
bini della a signora » per rife-
rirsi ad una insegnante e del
la « donna « per riferirsi ad 
una bidella. 

Cosa ho potuto fare in que
sto pertodo? Nicnte, poicht 
una « tirocinante » e conside-
rata nlente nella scuola. Ho 
solo sperato, slnceramente, 
che finisse presto tutto. 

Ho anche declso che non 
entrerb in questa scuola ma
terna che tascia molta liber
ta nel fare nulla ma che non 
lascia troppo spazlo a chi 
pensa dl organizzare il pro
prio lavoro tenendo soprattut-
to presenti gli interessi e le 
necesstta dei bambini e non 
invece I burocrattci rapporti 
con i supcriori. 

c r * 
(Milario) 

«Con multo 
piaccrc » 

Cara redazione. io leggere 
con multo piacere lUnita . 
Tanto piit deslderare che ml 
considerate fra lettori. Fare 
per mi un favore. Deside.ro 
scrivere con amici giovani ita-
Hani. 

VIOREL PETRU MIHET 
Post - Restant 
Municipul Deva -
yudetul Hunedvara 
(Romania) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Cl fe lmpossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven-
gono. Vogliamo tuttavta assi-
curare i lettori che ci scrl-
vono ed 1 cut scnt t l non so
n o stati pubblicati per ragio-
nl di spazio, che la loro col-
laborazione e di grande uti
lity per 11 giomale , il quale 
terra conto sia dei loro sug-
gerimenti che delle loro os-
servazioni cnt lche. 

Oggi ringraziamo: Glullo 
ALVAREZ, S. Benedetto dai 
Tronto; H sindacato comuna-
Ie pensionati di Pontassieve; 
Nino BADIARI, Massa; K. 
QMINI. Milar.o; Domenico 
PORETTA, Roma; Umberto 
PROIETTT, Roma; Ireneo 
D E L L E DONNE. Parma; 
Leandro SCARBUISI, Villa-
franca Lunigiana; P.A., Tori
no; Francesco BURRAI, Ro
ma; Alberto BOTTO, Milano; 
Giuseppe SARACEN'O, Cata
nia; « Un simpatizzante s, Ge~ 
nova; Giuseppe DI TELLARO. 
Pordenone; Rodolfo SAPORI 
e un gruppo di pensionati di 
Port ia; Salvatore CHESSA, 
Ozieri; Un gruppo di inse-
gnanti di Treviso; Antoniet-
ta BODINI, Milano; Pietro 
GAVONI. Fidenza; Pasquale 
GALGANO. Calitri; Un grup-
petto di vecchl reduci della 
guerra *15-*18, Cesena; Pede-
rico COSTA. Genova; Carta 
ROSSI, Milano; Armando 
GATTT, La Spezia; B. MEL-
LO. Milano; C. CACCIALUPI, 
Verona; Nicola PAOLI, Trevi
so ; Alfredo DURANTE, Gru-
ghasco; Umberto MARTINI, 
Milano; Gennaro M„ Napoli; 
Rino BRUNELLO, Verona. 

Ringraziamo gli operai co
munisti Felice SALA e Sergio 
MAGNI dl Milano assicuran-
doli che terremo conto delle 
loro proposte. La lettera al 
lettore Felice BELLOTTI cl 
t stata restitulta dalle Poste 
perche 1'indlrizzo fomitoci ri-
sulta incomplete. 

ScriTTte lettere brerl, indicaa-
da con chiaresn nome, eognowe 
ed Indirizzo. CM desMera eke in 
cake alia lettera non compete B 
preprio noine, ee lo precis!. Le let
tere aon flrmate, e siglale, e cea 
flrma meggibue, • che mane la 
sola tndJcaxtone • Un 
new t u n one pabMleate 

••-.v 
#>, MJfMji. a 
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Antitesi 
fra cultura 
e potere 

La personalità delle masse 
negli avvenimenti francesi 

PARIGI — La polizia attacca I picchetti di operai e studenti davanti all'industria chimica Roussel-Uclaf 

Un «infortunio so
ciologico»: la rivol
ta di studenti e ope
rai contro Pautorita-
rismo ha paralizzato 
l'intero corpo sociale 

La formazione di una 
nuova spontaneità 
con un elemento di 
giudizio muta radi
calmente i dati della 
«cultura di massa» 

E schede 

L'EQUILIBRIO ARIOSTESGO 
Nella storia della cultura italiana, Ludovico 

Ariosto segna uno dei punti di più alto equili
brio fra letteratura e vita, fra arte e realtà. 
Questo è quanto ha chiarito la critica contem
poranea sulla linea di una ricerca che ha i più 
esaurienti e decisivi contributi negli studi del 
CaretU e del Segre. Ai quali inevitabilmente si 
richiama ogni proposta aggiornata di una rilet
tura dell'Orlando Furioso e, implicitamente, an
che Giuliano Innamorati nella rigorosa e chia
rissima introduzione aj volume che la collana 
dei classici italiani, diretta da Walter Binni per 
l'editore Zanichelli, dedica all'Ariosto (pp. 1.487; 
L. 7.600). 

Innamorati mostra come fin dalle sue primis
sime operazioni letterarie l'Ariosto avesse chia
rezza di idee e di propositi, fino ad intendere il 
lavoro letterario come una delle più idonee atti
vità in cui si esplichi l'impegno storico dell'uo
mo e la letteratura, quindi, come uno stru
mento d'intervento sul reale non solo per pren
derne contatto, ma per dominarlo con_ una ope
razione che non si fermi alla fase~dell'indagine 
ma tenda alla trasformazione dei dati obiettivi 
in modo da approdare al capovolgimento delle 
prospettive di partenza. 

Tramite la letteratura, l'Ariosto per un verso 
ascende nella carriera cortigiana per l'altro 
partecipa al dibattito culturale contemporaneo: 

perciò, egli è pienamente inserito nella realtà 
storica rinascimentale, la cui situazione di crisi 
si riflette nei < nodi essenziali dei suoi affetti 
e delle sue ambizioni >. Alla crisi, in ogni caso. 
egli reagisce con una assidua attività letteraria 
sempre mediativa del reale, e veramente di lui 
si può dire che riprende e l'esperienza continua 
della vita nella dinamica virtù delia sua ana
logia poetica >. In particolare, la sua « dedi
zione alla vita > è evidente nella cura appassio
nata con cui per circa trenta anni attende alla 
esecuzione del poema, in un costante intervento 
sulla realtà mutevole per assumerla in forme 
di verità e di armonia. 

Per le diverse fasi della sua produzione let
teraria, Innamorati rileva e chiarisce i modi ope
rativi dello scrittore, il grado di sensibilità e 
di consapevolezza con cui di volta in volta egli 
dà un originale contributo alla elaborazione del
la cultura rinascimentale. A riprova del suo di
scorso, nel volume, oltre il testo integrale del
l'Orlando Furioso, egregiamente commentato, il [ mento^sHwtentesco perché del 
curatore presenta anche passi significativi delle 
opere minori che. pur nei limiti della scelta an
tologia, offrono tuttavia un quadro esauriente 
dello impegno umano dell'Ariosto. 

a. I. t. 

Secondo le cronache più ampie che ci è capitato di leggere sugli avvenimenti francesi, un 
brusco rivolgimento si sarebbe prodotto in campo Intellettuale. Nel commenti che I giornali 
parigini pubblicano, non mancano le ironie. Un e Tout-Parls rivoluzionarlo » si sarebbe sosti
tuito al « Tout-Parls mondano ». E' un « Tout-Parls > della penna e del pennello che somiglia 
tanto da vicino a quello formato in ogni città del mondo, comprese Roma e Milano, da gruppi 
di e personalità » o « notabili > culturali che s'insediano in prima fila in tutte le manifesta
zioni, in tutte le adesioni, e passano dal salotto buono della casa bene, ai convegni di sacrestia, 
ai convegni delle fondazioni Cini-Rockefeller. alle occupazioni universitarie. Uomini di molte
plici solidarietà. Ma, nel caso 
francese, non si tratta solo di 
adesioni. Occorre già distin
guere. Intorno al movimento 
di lotta, che ha avuto come 
immagini centrali del qua
dro la rivolta studentesca e lo 
sciopero di nove milioni di 
operai e di altri lavoratori, si 
è pur mosso qualcosa che esi
ste anche nella realtà italiana 
e che occorre considerare con 
attenzione. 

Cominciamo dalla a Instabi
lità » dell'intellettuale. Uso 
questa parola, ormai così am
bigua, nel senso più ampio. 
Non parlo né di me stesso 
né di quegli altri intellettua
li che possono rispondere del
la propria collocazione negli 
odierni rapporti e schieramen
ti delle classi. Parlo piuttosto 
dell'intellettuale che si profes
sionalizza, che fa lo «scritto
re di mestiere »; o il « critico 
di mestiere »; che ha bisogno 
di « successo »; che soffre 
quando non si affaccia al pic
colo schermo della TV; che 
magari scrive il poemetto 
strampalato contro il movi-

movimento studentesco si par
la e di lui non più. E cosi 
via. Ma c'è un altro gruppo: 
quello degli intellettuali rin
chiusi nella gabbia delle atti
vità pubblicistiche borghesi. 
nei giornali, nelle case editrici, 

La « Strategia delle riforme » di Francesco Forte 

Come (non) si può cavalcare 
la bestia neocapitalistica 

Fantasie su ciò che era l'Italia prima del centro-sinistra e ciò che è oggi - La tendenza ad accen
trare in un potere autoritario le leve economiche per rimediare ai guasti dell'intoccabile «mer

cato» - Idee già vecchie in un'Europa che ha bisogno di profondi cambiamenti 

In principio era il caos. Poi 
vennero Francesco Forte e U 
centrosinistra e regnò un nuo
vo ordine. La massiccia chiac
chierata di Francesco Forte stilla 
Strategia delle riforme (edizioni 
ETAS/KOMPASS) si apre infatti 
con questo straordinario epitaf
fio: « II centrismo spari senza 
aver portato in porto nessuno 
dei compiti che sarebbero serviti 
all'economia éi mercato italia
na, per poter entrare, ben orga
nizzata, nell'era neocapitalistica: 
il sistema tributario aveva ac
certamenti scadenti ed era privo 
di imposte di struttura moderna, 
tanto nel campo della tassa
zione diretta che in quello della 
tassazione indiretta; le assicu
razioni sociali caricavano i so
lari dì un onere impressionante 
senza una contropartita di ser
vizi effettivi e sema una efficien
za éi Gestione che rassicurasse 
sul loro futuro sviluppo; la bu
rocrazia pubblica aveva una bas
sa produttività e diventava sem
pre più pletorica; la rete éi di
stribuzione era vecchia e costo
sa e i costi éi distribuzione 
costituivano una perpetua mi
naccia per Q costo della vita, 
che si rifletteva sai costi indu
striali attraverso la scala mo
bile dei salari; le strutture del 
credito a medio termine erano 
estremamente gracili e le im
prese erano troppo spesso co
strette a ricorrere al credito a 
breve o ali'autofinanziamento; la 
agricoltura era sommamente 
inefficiente; la struttura del bi
lancio pubblico era anacronisti-
ca; gli enti locali avevano una 
finanza squilibrata e lo Stato non 
disponeva di congegni razionali 
per controllarla e indirizzarla; 
le spese per lo sviluppo del Sud 
e gli incentivi Ascoli e ereditai 
connessi erano attuati con cri
teri frammentari e paternali
stici^.*. Ci fermiamo qui per
ché è chiaro che, nella fantasia 
sbrigliata del nostro economi
sta. tante cose erano e non sono 
pi» dopo che vi è passato sopra 
ti rullo compressore del centro
sinistra. Ma solo nella fantasia 

A provare éi quanto alto sia 
fl volo lirico Ci tutta la lunga 
éissertazione éel suo stesso libro 

ad alcuni problemi-chia

ve dell'economia italiana, per la 
soluzione éei quali egli non pro
pone ancora riforme — cioè mu
tamenti qualitativi, innovazioni 
nell'esercizio dei poteri — ma so
lo razionalizzazioni e, talvolta. 
anche cattivi e insostenibili com
promessi. Eccone un quadro. 

ASSETTO DELLO STATO: la 
esigenza della programmazione 
economica, e in particolare della 
manovra congiunturale dell'eco
nomia, si traduce in una richie
sta di svuotamento dell'articola
zione regionale e locale dei po
teri. San solo si nega autonomia 
ai piani regionali di sviluppo ma, 
nella stessa sede dello finanza 
regionale e locale, avanza la ri
chiesta di una centralizzazione 
delle decisioni circa le dimensio
ni della spesa, richiesta che pri
va i poteri decentrati di ogni 
autonomia sostanziale. Avendo 
riconosciuto in partenza ampia 
autonomia alle « forze di merca
to» — le imprese di ogni tipo 
— oTTAutore non rimane che 
figurarsi un potere economico 
centrale nelle cut mani si trovi
no tutte le leve pubbliche essen
ziali e. quel che più conta, la 
possibilità di manovrarle tempe
stivamente. 

RIFORMA FISCALE: i tributi 
devono rispondere anzitutto, co 
me sopra, alla possibilità éi ma
novra congiunturale. Ciò porta 
l'Autore a una certa propensione 
per mettere al centro éel siste
ma rimpasta personale, diretta. 
ma subito si spaventa a causa 
delie... cattive abitudini del con
tribuente italiano, fi desiderio di 
evadere le imposte, nel contri
buente italiano, naso» dalla Sto
ria e VAutore desidera andarci 
cauto con Taprxre un aperto con
flitto con la Storia, fi capitale 
pud fuggire all'estero, ecc.- Si 
propongono Quindi soluzioni in
termedie. 

PREVIDENZA E ASSISTEN
ZA: l'Autore tende ad accogliere 
l'idea che i contributi siano una 
imposta di scopo, ma non distin
gue bene fra i due « scopi ». 
auelto sanitario e quello delle 
prestazioni previdenziali Ciò alt 
serve per chiedere l'adozione. 
per ambedue, éi un criteri* «1 

« compatibilità » con le scelte 
economiche generali; tale « com
patibilità » per sua natura non 
può essere decisa che in confor
mità con VAutorità responsabile 
del programma. Niente autono
mia, quindi, per i fondi previ
denziali anche se. come i per 
molti di essi, non sono altro che 
una privata disponibilità delle 
categorie che ti hanno accan
tonati. Non solo: ma si spezza 
ancora una lancia per la capita
lizzazione. cioè per la creazione 
a lato éi ogni gestione previ-
denizale di un Fondo d'investi 
mento; tutto ciò sempre per fa
cilitare all'Autorità centrale di 
dominare meglio le fluttuazioni 
del sistema economico. 

URBANISTICA: rAutore chie
de criteri di esproprio per certi 
suoli edi/fcabili. rompendo l'uni
ta délT indirizzo costituzionale 
circa Vobbligo delia rispondenza 
deWesercizio della proprietà a 
un fine sociale. Discriminate 
fra un suolo già edificato e uno 
da edificare, fra un suolo d'uso 
agricolo o industriale e un suolo 
destinato a costruzioni residen
ziali, significa aprire una brec
cia che finisce con l'annullare la 
portata detta prescrizione costi
tuzionale. 

MONOPOLIO E GRANDE IM
PRESA: sono visti come fatti 
« tecnici » e si propone una le
gislazione destinata a penalizza
re il comportamento non concor
renziale: in questa sede norma
tiva rAttore non prende in con
siderazione l'effetto politico detta 
concentrazione del potere econo
mico. Solo in sede di riforma 
detta legislazione dette società 
oli si presenta Videa che la real
tà della grande impresa agendo 
in maniero diretta e pressante 
netta vita detta collettività, po
tendo non solo lederne determi
nati interessi ma anche assog 
gettarne ti comportamento, pone 
oHoràine del giorno V esigenza 
di un controllo pubblico, totale 
• generalizzato. Ma secondo 
Porte Questo «eccede la Costi-
turione » che. evidentemente, 
Quando parla di t funzione so
ciale » della pioviieki non avreb
be dettato imi 

capace di agire anche nelle si
tuazioni nuove — come noi inten
diamo — ma solo certi casi ec
cezionali e abnormi, come appun
to la speculazione su «certe» 
aree edificatili. 

AGRICOLTURA: rAutore non 
i convinto che ti neocapitalismo 
possa sanare la crisi dell'agricol
tura ma, poiché sarebbe runico 
mezzo per ammodernarla, chiede 
Vaccelerazione dette innovazioni 
neocapitalistiche. 

Uscito un mese fa. questo li
bro è già vecchio. Non ci riferia
mo atta contingenza politica ita
liana soltanto, ma a indirizzi 
nuovi che emergono in tutta Eu
ropa proprio in conseguenza del-
rinefficacia dimostrata, o dell'ai
to prezzo richiesto, da politiche 
come quelle proposte da France
sco Forte come condizione per 
cavalcare la bestia neocapitali
stica. Sistemi di previdenza so
ciale e di assistenza nati 20 anni 
fa. quando 8 reddito nazionale 
era di tre o quattro volte minore. 
vengono oggi dichiarati « incom
patibili* con le necessità detto 
sviluppo economico. La Pro
grammazione. non potendo vinco
lare a sufficienza i grandi opera
tori. vuoi rifarsi vincolando 
strettamente i redditi dette mas
se lavoratrici. L'articolazione de
mocratica degli stati viene svuo
tata perché la fnanza pubblica 
deve essere pronta, a ranghi 
compatti, a coprire le fatte aper
te dal comportamento anarchico 
delle imprese. La gente sente 
tutto Questo, giustamente, come 
uno svuotamento ulteriore della 
democrazia e detta libertà occi
dentali La pente ri/luta la pre
carietà dì Questo sistema e la 
sua natura autoritaria. Possia
mo concedere a Francesco For
te che la scelta socialista non 
si è a sufficienza affermata, an
cora in Europa. Ma questo e il 
momento dì abbandonare i tenta
tivi di cavalcare la bestia capi
talistica. è il momento delle 
esperienze nuove, basate su ri
forme che mutino davvero i 
rapporti éi forza fra le dossi e 
quindi anche i i appaiti di potere. 

torno Stefanelli 

nelle imprese cinematografi
che, alla TV, ecc., e che vi 
restano perché, questa volta 
si, è quello il mestiere che 
hanno imparato, su cui spes
so hanno ripiegato perché re
spinti da quelli del gruppo 
precedente. Questo tipo di in
tellettuale fa i conti ogni gior
no col potere borghese. E bru
scamente si trova di fronte la 
protesta giovanile, la quale 
mette in crisi il potere che 
lo asserve. 

«Grazie, ragazzi», diceva alla 
Sorbona un radiocronista del
la TV che fino al giorno pre
cedente si considerava l'idolo 
di quei <c giovani ammiratori ». 
I giovani hanno liberato gli 
anziani. Si potrebbero citare 
altri casi di questo genere (700 
architetti che chiedono la sop
pressione del loro o ordine »; 
gli avvocati che studiano ri
forme profonde delle leggi; 
scrittori e redattori che oc
cupano case editrici; lo scio
pero della radio-TV; 47 sacer
doti di Lyon che chiedono la 
soppressione della casta sacer
dotale; ecc.). Sono i riflessi 
di un momento che presenta 
caratteri di rivoluzione contro 
l'autoritarismo. Alcuni si po
trebbero giudicare magari con 
severità sul piano morale, per
ché la liberazione di oggi non 
scusa il probabile asservimen
to di ieri. Immaginate un In
dro Montanelli che si batte il 
petto. Qui vorrei richiamare 
piuttosto l'attenzione dei let
tori sul rapporto di questi 
« intellettuali » del secondo 
gruppo con la «cultura». E' 
un rapporto che il potere di
storce a proprio vantaggio. Gli 
intellettuali sono tanto meno 
liberi quanto meno è libera la 
cultura di cui essi sono por
tatori (o manipolatori). Essi 
adoperano la loro tecnica per 
il potere. 

Sotto questo profilo il loro 
rapporto non differisce da 
quello di un lavoratore ma
nuale. Quando un «intellet
tuale» è promosso e diventa 
«amministratore» dei mezzi 
di comunicazione, passa su
bito dall'altra parte. Più an
cora degli scienziati e dei tec
nici di altri campi, questi In
tellettuali o tecnici (redattori 
di case editrici o della TV) 
sono esclusi da ogni rapporto 
politico, da ogni rapporto di
retto con gli altri uomini nel
le loro necessità e rivendica
zioni reali. Nessun rapporto è 
politico se è unilaterale, fra 
dominatore e dominato, fra 
sfruttatore e sfruttato. Ed è 
a questa condizione di impo
tenza che essi si ribellano. 

Cadono cosi i vecchi schemi 
sulla libertà della cultura elar
gita dalla società borghese. 

Un altro aspetto per cui pos
siamo riferirci alla situazione 
francese (dove si è avuto un 
movimento di masse genera
lizzato che in altri paesi, a 
tutfoggi, può essere imma
turo ma è già visibile), riguar
da la pretesa indipendenza 
della cultura rispetto al tipo 
di società che la circonda. E' 
il discorso del « non impe
gno» o anche del «disimpe
gno», con cui ci hanno rotto 
i timpani. Ora. invece, tanti e 
tanti si ritrovano « impegna
ti ». Non su questo o quel pro
gramma di rinnovamento par
ziale, ma addirittura sulle bar
ricate. Tutu, ora, concordi 
sulla necessità delle «rifor
me di struttura». Persino De 
Gaulle parla di «partecipazio
ne», che potrebbe diventare 
un altro feticcio se si dovesse 
confonderla nella pianificazio
ne neo-capitalista o tecno-buro
cratica, sfrondandola di con
tenuti (e di cultura) sociali
sta. I fatti dimostrano che la 
personalità di massa che tan
ti sociologi hanno preso in 
esame finora come elemento 
fondamentale della società dei 
consumi nella sua componente 
di cultura di massa, appare 
oggi superata. L'immagine di 

sua caratterizzazione di classe 
e nell'attività pratico-critica. 
Non mancavano fino a ieri 
discorsi sull'impossibilità di 
un movimento dinamico del
le masse. Indipendentemente 
dalla coscienza che possiamo 
avere a livello individuale, cia
scuno di noi sarebbe prigio
niero di una personalità di 
massa imposta dall'alto. Molti 
oggi sono costretti a riconsi
derare questi temi. Non col
limano più. Si è partiti, mi 
pare, dalla guerra del Viet
nam: un popolo piccolo e 
arretrato, in campo sociali
sta, oppone resistenza al pae
se aggressore, il più avanzato 
tecnologicamente. In breve, la 
lotta antimperialista viene as
sociata alla lotta contro l'auto
ritarismo tecnocratico interno. 
Ognuno di noi ha il proprio 
Vietnam. Si è pur costretti a 
ristudiare i fenomeni anche 
della cultura di massa alla 
luce di avvenimenti che con
validano l'ipotesi di una rivo
luzione possibile in occidente. 

C'è da chiedersi (conoscere 
per agire, intervenendo nelle 
trasformazioni in atto) in qua
li modi nuovi si manifestano 
le forze di massa. Com'è sta
to possibile, fra l'altro, che, 
nonostante il monopolio dei 
mass-media (mezzi di comu
nicazione o di propaganda: 
radio-TV; cinema, ecc.), gran
di masse studentesche e ope
raie dimostrino una vitalità 
insospettata, che abbiamo ri
trovato ugualmente nell'elet
torato italiano nelle sue indi
cazioni di voto? Qualcuno (Ed
gar Morin), sempre a propo
sito dei fatti francesi, ha par
lato di un e infortunio socio
logico », ossia di « qualcosa 
che non risultava previsto nel 
normale processo della socie
tà... provocato da una defla
grazione prodottasi vicinissi
mo alla testa e che ha para
lizzato l'intero corpo sociale ». 

Sta di fatto che grandi mas
se hanno finito per dimostra
re vitalità di esigenze e di ri
vendicazioni, una nuova spon
taneità, che contiene anzitutto 
un elemento di giudizio con
tro gli schemi rompiscatole 
delle Ideologie imperialiste o 
autoritarie (ad es., « l'America 
che difende nel Vietnam le 
libertà dell'occidente »; « De 
Gaulle che assicura la "gran
dezza" della Francia »; « il 
neo-capitalismo come possibi
le soluzione globale dei pro
blemi di convivenza civile »). 
La spontaneità odierna si ca
ratterizza, mi pare, proprio 
per questo elemento di giudi
zio che emerge nei più gio
vani, ma non solo in loro, e 
li porta all'azione. Esso si è 
formato da un'accumulazione 
di informazioni sul mondo di 
oggi. Non è solo la e genera
zione della TV», come si è 
detto. Questa generazione si 
è formata sulle curve capric
ciose dell'instabilità economi
ca e dell'inflazione del dopo
guerra, e cioè nelle ripercus
sioni sull'esistenza umana (di 
massa) dei metodi escogitati 
all'interno del capitalismo per 
far pagare due o tre volte ai 
lavoratori gli sviluppi del si
stema pseudo-razionale del 
consumo di massa. I lavora
tori producono. I lavoratori 
pagano. 

I figli valutano quale scotto 
abbia pagato la generazione 
operaia precedente, quale scot
to pagherà la loro- stessa ge
nerazione se le cose non mu
tano. Di qui il dubbio sul 
proprio avvenire che diven
ta elemento di giudizio e porta 
a una nuova spontaneità di 
massa. E Io stesso dubbio, lo 
stesso giudizio si estendono 
anche a giovani provenienti 
dalla borghesia, I quali si ve
dono dinanzi un avvenire tan
to più declassato quanto più 
l'insegnamento appare insuf
ficiente, mal distribuito, svol
to malissimo. 

E' quasi superfluo aggirai-oggi supera!». ì, immagine ai =• H"»> supemuu BKBIUU-
una classe operaia Integrata sere che queste finalità posso-
al sistema, quindi non più no affermarsi solo in un oriz-
rivoluzionaria, quindi viven
te smentita delle analisi e del
le ipotesi di Marx, è a sua vol
ta smentita dalla realtà di no
ve milioni di operai e di altri 
lavoratori che occupano le 
fabbriche e resistono tanti 
giorni su posizioni politiche. 

Occorre, comunque, ristu
diare la personalità di massa 
alla luce di questi avvenimen
ti di un paese prospero, di ca
pitalismo avanzato, per av
vertire, di là dalle Indecisio
ni • dalle lacerazioni sogget
tive, ciò che la caratteri» • 
db ohe v* approfondito nella 

zonte politico, e cioè nella 
partecipazione collettiva che 
trova la sua base ma supera 
al tempo stesso i limiti azien
dali, ed è partecipazione cul
turale. in senso creativo, alla 
vita comune. La combattività 
delle masse odierne, quella 
che ho indicato qui come nuo 
va spontaneità, e che va os
servata e studiata più a fon 
do, mi porta a concludere 
che gli uomini chiedono or
mai questo avvenire, disposti 
a battersi per prepararlo. 

Mkh«l« Rago 

Il parere dello psicologo 

PERCHÈ 
CAVALLERÒ 

HA SPARA TO? 
Un « gruppo » autoritario e il suo « leader » - Coesione 

interna e disgregazione; autoconservazione e aggressività 

MILANO — Cavaliere (a destra) e Nolarnicola sul banco degli imputati 

Il processo Cavallero che 
si celebra in questi giorni a 
Milano pone importanti pro
blemi anche sul terreno psi 
cologico. Gli individui in una 
società hanno la possibilità 
di esprimere la loro persona
lità attraverso due modalità 
operative: una individuale e 
l'altra di gruppo; la prima 
esalta le capacità e le doti 
singole della persona umana, 
la seconda, invece, pone in ri
salto come l'individuo, con tut
to il suo bagaglio di conoscen 
ze e di aspirazioni, inserito in 
un gruppo, vi si adatta, lo 
trasforma e contribuisce al 
raggiungimento degli obietti
vi del gruppo stesso. 

Ma perchè ci si riunisce in 
gruppo? In genere l'individuo 
è portato a costituire un 
gruppo da due forze polar
mente opposte: una di ortgi-
ne interna, di natura biopst-
chlca, che lo spinge a proiet 
tarsi fuori di sé ed a rea
lizzarsi in un oggetto o in 
una attività; l'altra, di origine 
esterna, di natura sociale ed 
ambientale, che lo sottopone a 
norme morali o giuridiche, 
per consuetudini riconosciute 
da tutti e codificate in leggi, 
che limitano, controllano e 
condizionano U suo compor
tamento. 

Queste due forze sono co
stantemente in conflitto tra 
di loro ed alla ricerca con
tinua di una posizione di 
equilibrio, che ne garantisca 
la coesistenza e non ne mor
tifichi lo sviluppo, e per esse 
la costituzione di un grup 
pò rappresenta la situazione 
ottimale dt questo equilibrio: 
in esso, infatti, scompare ogni 
intolleranza e contrasto che 
possono essere dovuti ad osti 
lltà verso una persona anche 
la più amata, o ad un senti
mento di avversione e di re 
pulsione verso l'estraneo, e 
tutti oli inditridui si compor
tano come se lotterò uguali e 
sopportano con pazienza le 
particolarità del vicino. 

Su questa linea la gang dt 
Cavallero e compagni può es
sere considerata un gruppo; 

I cinque 

prescelti per il 

«Premio Strega» 
Ieri, hi casa di Maria Bel

lone!, gli «Amici della dome 
nica » hanno votato la cinquina 
di opere fra le quali, il 4 lu
glio al Ninfeo di Valle Giulia 
sarà scelto il vincitore del 
«Premio Strega» 1968. 

Bevilacqua col suo « L'occhio 
di gatto ». edito da Rizzoli ha 
ottenuto 103 voti. 62 voti sono 
andati a « Teorema » di Paso
lini dell'editore Garzanti. 56 
voti a Cattaneo con « L'uomo 
della novità > pure di Garzanti. 
52 a Barolini con < L'ultima 
contessa di famiglia > edito da 
Feltrinelli e 37 voti a Zavat-
Uni per fl suo «Straparole» 

da Bompiani 

quello che colpisce invece 
con maggiore evidenza è che 
questo gruppo si differenzia, 
non tanto come struttura 
quanto come e andamento » 
(cioè linea di condotta e stru
menti operativi prescelti per 
raggiungere i propri obietti
vi) da quelli che siamo abi
tuati a vedere ogni giorno, 
cioè dai gruppi di lavoro, dai 
gruppi di gioco, dai gruppi 
familiari, eie. e si configura 
ai nostri occhi come un grup
po anomalo O meglio de-
viante. 

Pur apparendo infatti in su
perficie un gruppo organizza
to, funzionale ed altamente 
produttivo (compie le rapine 
« spaccando » i secondi), in 
profondità è un gruppo im
pulsivo, passionale, incoerente 
e nello stesso tempo pronto 
all'azione, accessibile alle pas
sioni più grosse come l'odio 
e la vendetta, ed al sentimen
ti più elementari, come la 
protezione; molto tacile alla 
suggestione, banale nelle sue 
affermazioni, violento nei suoi 
giudizi sul mondo circostan
te della vita; non ha né co
scienza né rispetto di se stes
so, è privo di ogni sentimen
to di responsabilità, ed è pron
to a lasciarsi trasportare dal 
sentimento paranoico dt on
nipotenza ad ogni misfatto. 

Le cronache giudiziarie e 
giornalistiche ce lo descrivono 
come un grappo in cui il 
leader (Cavallero) ha abolito 
ogni libertà di parola, di pen
siero, d* critica ed esercitan
do una potente influenza ip
notica ha paralizzato la vo
lontà ed i movimenti dei 
membri rendendoli impoten
ti; ciò non ha impedito pe
rò che nel suo interno tra i 
membn vi sia stata una tor
te tensione emotiva, che ha 
alimentato stati d'animo di 
insofferenza e di ribellione e 
che ha spinto alla rottura 
dell'equilibrio per un eccesso 
dt potere da parte del leader. 

E' vero che Cavallero aveva 
avocato a sé tutte quelle fun
zioni o ruoli particolari che 
in un gruppo normale sono 
di più persone: è lui, infatti 
il collaboratore che suggeri
sce o propone nuove idee al 
gruppo oppure un diverso mo
do di perseguire lo scopo; 
l'onentatore che definisce la 
posizione del gruppo rispetto 
al suo scopo in ogni momen 
to della sua attività ed indi
rizza le operazioni del grup
po nella direzione più breve 
per raggiungere lo scopo sta
bilito; il critico che valuta la 
validità delle tecniche per ar
rivare all'obiettivo e che ne 
spiega l motivi della cattiva 
riuscita o del fallimento; lo 
animatore che spinge il grup
po all'azione ed alla decisio
ne, che si sforza di stimolar
lo verso più grandi imprese, 
è lui, ancora, che si addossa 
le maggiori responsabilità m 
tribunale; ma è anche vero 
che ciò non ha bloccato il 
sorgere e lo svilupparsi di 
una dinamica di gruppo tesa 
alla costituzione di molteplici 
forze tra di loro inteiagenti e 
contrapponentisL 

E infatti Lopez, il gangster-
baby, riesce a condizionare la 

vita del gruppo giocando il 
ruolo di anti-leader, attraver
so ricatti, ritorsioni, che. se 
da una parte sono espressio
ne di un desiderio infantile 
di auto-affermazione, dall'altra 
rivelano che il gruppo non 
era affiatato, coeso e che le 
sue forze non sempre erano 
etero-aggresswe, cioè dirette 
verso obiettivi esterni, ma 
spesso erano auto-aggressive, 
cioè dirette verso l'interno 
stesso del gruppo mettendone 
a repentaglio la coesistenza 
tra i membri. 

Si comporta, insomma, co
me uno dei tanti gruppi au
toritari che si possono osser
vare continuamente in una c& 
munita. Esso infatti vtve in 
funzione del capo o dell'oppo
sitore, si alimenta dei deliri » 
delle fantasticherie del primo, 
ha timore dei ricatti e delle 
vendette del secondo; è basa
to su uno stato di pressione. 
di tensione, di coartazione dei 
membri, i quali dipendono di
rettamente dal leader, che ac
centra in sé l'azione, lascian
do loro poco margine di au
tonomia e dt libertà di azio
ne; ma è sempre un gruppo 
che ha un »Ì;O equilibrio in
terno, che rtr.sce a controllare, 
nella prima fase della sua vi
ta, la propria tensione aggres
siva senza trascendere in atti 
di offesa fisica contro le per
sone. 

Perchè allora si è rotto que
sto equilibrio? Che cosa ha 
determinato il passaggio dalla 
aggressività dt tipo caratteria
le o delirante, contenuta net 
ristretti limiti del gruppo, a 
quella di tipo delinquenziale 
puro, spostando l'attività del 
gruppo su una dimensione dt 
pericolosità pubblica? La situa
zione di pericolo in cui si è 
venuto a trovare. Una prima 
tolta ha scambiato un gesto 
individuale (tentativo dt met
tere le mani in lasca da parta 
del medico di Cine) per un at
to di attacco e di offesa alla 
incolumità ed integrità dei 
gruppo, un falso allarme che è 
costalo la vita ad una perso
na. Una seconda volta è entrar 
to in conflitto con un altro 
gruppo, più potente ed orga
nizzato, la polizia, vissuto 
chiaramente come il gruppo 
antagonista, in grado di di
struggerlo e di annientarlo. 

In quest'ultima circostanza U 
panico che si è impadronito 
dei membri ha rotto tutti t le
gami affettivi e di interessi su 
cui a gruppo si fondava, ne 
ha disgregato la coesione, di
strutto la struttura, ogni indi
viduo si è trovato solo di fron
te al pericolo, nella necessità 
dt lottare da solo per la so
pravvivenza e l'autoconserva-
zione, per cut l'aggressività pa
tologica prima tnlroietlata e 
conservala nel gruppo ora vie
ne proiettata in maniera cata
strofica verso ti nemico-aggres
sore esterno, la polizia, e tutte 
le ansie del gruppo, prima con
tenute e controllate nei suo 
interno, ora si sono mobilitate, 
militarizzate e scatenate irra
zionalmente su tutti gli ostaco
li che ne impedivano la tuga 
verso la salvezza. 

Giuseppa 0% Luca 
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La crisi e ie prospettive degli enti cinematografici di Stato 

Iniziativa comunista alla Camera 
Documento unitario dei sindacati 
RIBALTE SPENTE A BROADWAY 

> V J » 

H I . UllUfflM 
CRITICS AWARD 
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UMPHI ICI STONI 

NEW YORK, 18. 
Luci spente Broadway, Ieri 

notte. Lo scioDero degli attori 
ha, infatti, bloccato l'attività 
dei teatri di New York. Le 
trattative, tra I rappresentan
ti degli attori e quelle degli 
impresari, si sono rotte quat
tro giorni fa. Gli attori chie
dono: la rivalutazione dello 
stipendio minimo settimanale 
da 130 dollari a 200 (pari a 
125 mila lire), cifra dalla 
quale vanno, però, detratte le 
tasse, inoltre esigono un con
fratto erga omnes, l'assicura

zione delle prestazioni dei co
risti per tutta la durata del
lo spettacolo per II quale sono 
stati Ingaggiati, l'aumento 
degli emolumenti quando la 
compagnia è fuori sede e il 
blocco dell'assunzione degli 
attori stranieri. Questa matti
na picchetti di attori hanno so
stato dinanzi ai teatri chiusi. 
Gii impresari affermano che 
questo sciopero potrebbe du
rare anche cinque anni e se
gnare la fine del musical e di 
Broadway. « Siamo desolati, ha 
dichiarato uno degli scioperan

ti , ma non abbiamo altra 
scelta. Se il pubblico ci aiu
terà, vinceremo la battaglia, 
altrimenti parecchi di noi sa
ranno costretti a cambiare 
mestiere ». Gli attori america
ni effettuarono nove giorni di 
sciopero già nel '60, per la r i 
valutazione delle pensioni, e 
nel '64 per protestare contro 
la chiusura di due spettacoli. 

Nella foto: picchetti di at
tori davanti all'< Imperiai 
Theater >. 

Ai Casinò di Sanremo 

II VII Cantagiro 
comincia stasera 
Una manifestazione più « vera » dei festival - Crisi gene
rale del personaggio - Manca Rita, ma c'è Claudio Villa 

Dal nostro inviato 
SANREMO. 18 

Scatta domani sera, da quel
lo stesso Casinò di Sanremo 
che per anni è stato teatro di 
un Festival antagonista, il VII 
Cantagiro, divenuto, ormai, 
fratello del Festival di Sanre
mo, sotto l'ala dello stesso or-
ganizzatore. Le differenze, co
munque. fra le due manifesta
zioni, per ora, rimangono e 
sono sul piano sostanziale del
lo spettacolo. Il Cantagiro re
sta, infatti, una manifesta
zione canora più « vera » di 
Sanremo e verrebbe quasi la 
tentazione di coniare lo slo
gan € Sanremo semina, il Can
tagiro raccoglie». Ma non è, 
tuttavia, soltanto questa di
stinzione in senso « commer
ciale » a differenziare, allo 
stato attuale, le due manife
stazioni. quanto lo spirito 
spettacolare in se stesso, per
ché Sanremo è una paludata e. 
appunto. « autorevole » pedana 
di lancio industriale, il Can
tagiro, invece, una sorta di 
« fiera della vanità » vagante. 
dove, però, fra « idolo > e 
pubblico si crea un contatto 
che, tutto sommato, finisce 
per essere in parie demistifi
cante del mito, anche se lo 
spunto è appunto fornito dal 
mito stesso e dove, in verità. 
si misura meglio il polso del
la situazione e se ci sono er
rori. ciascuno finisce per es
serne direttamente correspon
sabile. 

Il cast, quest'anno, non è da 
meno di quello delle passate 
edizioni. Manca, è vero. Rita 
Pavone, ma è altrettanto vero 
che la cantante torinese, ben
ché sia oggi la signora Ricor
di, ha perso alquanto quota; 
come l'han persa, del resto, 
molti altri grossi nomi, chi più 
chi meno, e fra questi ultimi 
ci metteremmo anche Gianni 
Morandi (almeno rispetto al 
Morandi di due e tre anni fa). 

Se non c'è la Pavone, c'è 
Claudio Villa e nun è detto 
che, in questa crisi generale 
del personaggio, possa, nel 
corso di questo VII Cantagiro, 
dimostrarsi proprio lui il più 
consistente. 

Già: questa crisi di perso
naggi esiste, e come, nel mon
do discografico italiano. Il re
centissimo e Disco per l'esta
te* a St. Vincent lo ha am
piamente confermato. 

Oltre a Villa ed a Morandi, 
fra i « big » et sono Caterina 
Caselli. Babby Solo e Jimmy 
Fontana, cui si aggiungono i 
complessi, che però sono più 
• meno in crisi, dei Dik Dik, 
éei Nomadi, dei Rokers e dei 
Camaleonti, che in crisi, in

vece non sono. E ci sono due 
nomi di prestigio stranieri: 
quello più di cassetta di Da-
lida, che, anziché in conven
to, come vorrebbe il consueto 
settimanale di rivelazioni 
scandalistiche, ha preferito 
venirsene al Cantagiro, e 
quello di Shirley Bassey. 

Poiché il Cantagiro più che 
seminare, come dicevamo pri
ma, raccoglie, i cantanti del 
girone « A » (dove, come è 
noto, è stata quest'anno ripri
stinata la classifica) hanno 
portato con sé canzoni già in
cise e non inedite. Ecco dun
que, l'elenco, dei cantanti e 
delle rispettive canzoni, per il 
girone « A *: Shirley Bassey: 
Domani, domani: Caterina Ca
selli: Il volto della vita (op
pure L'orologio): Dalida: Un 
po' d'amore; Tony Del Mo
naco: Magia: Nicola Di Bari: 
Il mondo è grigio, il mondo è 
blu; Bruno Filippini: La feli
cità: Jimmy Fontana: La no
stra favola; Mario Guamera: 
TJ vento: Nomadi: Canzone 
per un'amica; Rokers: Lascia 
l'ultimo ballo per me; Mauro 
Lusini: Oh. Susy, Susy; Gian
ni Morandi: Chimera; Gian 
Pieretti: Felicità, felicità: 

Massimo Ranieri: Preghiera 
per lei; Bobby Solo: Siesta: 
Claudio Villa: Quando il ven
to suona le campane: Mario 
Zelinotti: Un colpo al cuore. 

Ed ecco, invece, i cantanti 
e le rispettive canzoni del gi
rone € B >: Kim Arena: Che 
cosa faria; Lucio Battisti: 
Balla Linda; Clay Catalano: 
Le va di fare un ballo?; Nan
cy Cuomo: Ieri, solo ieri; 
Rinaldo Ebasta: Vado, pas
so per Lola; Elio Gandolfi: 
Un anno di più; Sergio Leo
nardi: Non ti scordar di me; 
Mal: Bambolina; Silvano Mat-
tei: Pioggia di settembre; 
Franco Mechilli: Mi perderò; 
Afini Molly: L'ultima preghie
ra ; Oscar: Benvenuto fortuna
to; Mino Reitano: Avevo un 
cuore: Ricchi e Poveri: L'ul
timo amore; The anonima 
sound: Paria tu: The Uoney 
Beats: Fai un po' quello che 
vuoi: The Showmen: Un'ora 
sola ti vorrei: The Scooters: 
La figlia del re del pomodoro; 
Mario Tessuto: Ho scritto 
fine. 

Presenterà Nuccio Costa, 
t cerimoniere » Alighiero No-
schese. 

Daniele Ionio 
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ASSEMBLEA DI BILANCIO 
DELLA COMPAGNIA UNIPOL 

Si è tenuta sabato a Pootec-
chio Marconi l'assemblea dei 
soci della compagnia assicura
trice UNIPOL per -'esame e 
l'approvazione del bilancio re
lativo all'esercizio 1967. Come è 
noto la compagnia, che ha sede 
in Bologna (via Oberdan 24). è 
di proprietà dei movimento coo
perativo aderente alla Lega na 
zionale delle cooperative e mu
tue. in rappresentanza della 
quale sono aitervenuti il presi
dente Silvio Miana ed il vice 
presidente Luciano Vigorie. 

Erano presenti aJ'assemblea il 
smdaco di Bologna Guido Fanti. 
ti Presidente deUa Corte d'ap
pallo dott Ubaldo Belh. il Pre
sidente nazionale dell'ARCl on. 
Jacometti. gb as<ei«ori comunali 
Sarti e Stefani, l'on. Ferri e 
numerosi esponenti della vita 
politica ed economica bolognese. 
nonché i dirigenti del maggiori 
istituti di credito cittadini. 

Numerosissimi ì soci interve
nuti e molto folta pure la rap
presentanza degli agenti della 
compagnia. 

Ha aperto I lavori dell'as
semblea il Presidente della so
cietà aw . Oscar Gaeta, ti quale 
dopo aver dato lettura del bi
lancio ha annunciato che la 
compagnia ha raggiunto i 500 
milioni di capitale sodale Inte
ramente versai*. 

A nome del collegio sindacai 
è intervenuto il presidente ra
gionar Romeo Galaverno. quindi 
il Direttore generale della com
pagnia rag. Sergio Gelici ha 
pre^ntato la relazione del Con
siglio di amministrazione, dalla 
quale è emerso che anche nei 
1967 sono stati superati gli ob-et-
tivi produttivi programmati: il 
volume dei premi tordi ha supe
rato il traguardo dei 5 miliardi 
di oltre 189 milioni di lire. La 
gestione ha presentato migliora
menti sia da un punto di rista 
tecnico che per quanto riguarda 
ie spese generali e i redditi pa
trimoniali. n bilancio si è per
tanto chiuso con un utile d'eser
cizio di oltre 74 milioni contro 
t 46.7 milioni del precedente 
esercizio, ti che ha reso possi
bile elevare il dividendo alle 
azioni, le quali potranno con
tare. per U 1967, su una remu
nerazione pan al 6 % rispetto 
al 5 % del 1966, 

Al termine ha preso poi la 
parola il Presidente deìla Lega 
nazionale delle cooperative, u 
quaje, portando agli intervenuti 
U suo saluto, si è congratulato 
con il consiglio di amministra
zione e con la direzione della 
UNIPOL per i brillanti risultati 
ottenuti dalli compagnia. 

L'interrogazione dei deputati del 
PCI — L'ANAC propone un incon
tro tra autori e lavoratori a Cinecittà 

Una interrogazione comuni
sta alla Camera, un documen
to unitario del sindacati dello 
spettacolo, una risoluzione del
l'Associazione nazionale auto
ri cinematografici: questi i 
nuovi fatti salienti della vi 
cenda apertasi con le dimis
sioni del presidente dell'Ital-
noleggio. Gallo, e di altri e-
sponcnti delle società cinema
tografiche di Stato: ultimo, in 
ordine di tempo, lo stesso pre
sidente dell'Ente gestione ci
nema. Moscon. 

L'interrogazione comunista, 
firmata dai deputati Antonello 
Trombadori, Davide Lajolo, J 
Maria Antonietta Macciocchi. • 
Nicola Pagliarani. Francesco I 
Loperfido, Silvio Leonardi. ' 
Vincenzo Raucci è rivolta ai 
ministri delle Partecipazioni 
statali e dello Spettacolo, ai 
quali si chiede « quali provve
dimenti urgenti si prefiggano 
di adottare per risolvere la 
crisi deiritalnoleggio e delle 
altre società cinematografi
che di Stato, resa evidente 
dalle dimissioni di alcuni loro 
dirigenti ». In relazione alla 
nota lettera del presidente del-
l'Italnoleggio. Mario Gallo. 
si chiede inoltre « che si ri
sponda in merito alla denun
cia di una situazione estre
mamente critica, determinata 
dalla assoluta insufficienza 
dei finanziamenti pubblici de
stinati alle società cinemato
grafiche statali (in particola
re aWltalnolegaio), dall'osti
lità rivelata dagli istituti di 
credito verso la distribuzione 
di Stato, dalla mancata inte
grazione del capitale indispen
sabile allo svolgimento dell'at
tività, dalla composizione dei 
consigli di amministrazione. 
congegnata in modo sia da 
rendere inoperanti le società. 
sia da generare profondi con
trasti t ra le società stesse 
circa le loro funzioni e ini
ziative ». 

In particolare « si chiede 
quali misure i ministeri com
petenti intendano prendere 
per garantire l'autonomia cul
turale e i necessari finanzia
menti delle aziende cinemato-
grafiiche statali e se non si 
ritenga urgente modificare 
l'attuale legislazione in mate
ria. al fine di assicurare un 
reale controllo e gestione de
mocratici delle aziende stes
se e di stabilire inequivocabil
mente i compiti che spettano 
al settore pubblico della cine
matografia. nel quadro di una 
necessaria azione da svolgere 
per salvaguardare l'indipen
denza del cinema italiano e 
promuoverne Io sviluppo cultu
rale e artistico su vasta 
scala». 

Le segreterie della FTLS -
CGIL. FULS CISL e UIL-Spet-
tacolo hanno reso noto ieri se
ra un comunicato congiunto. 
nel quale, dopo aver sottoli
neato « il fallimento di tutta 
l'impostazione che si è volu
to dare agli enti di Stato, dal
la scelta dei componenti i Con
sigli di amministrazione (scel
ta che da sola fa meditare 
sulla reale volontà politica di 
potenziare e sviluppare le a-
ziende cinematografiche sta
tali) alla condotta dei dirigen
ti. apparsa quanto mai con
traddittoria, discorde e in al
cuni casi anche sospetta di 
notevoli simpatie verso i set
tori privati più ostili all'esi
stenza stessa del LUCE, del-
l'Italnoleggio e anche di Ci
necittà », si impegnano < i la
voratori ad esercitare tutto il 
loro potere contrattuale e po
litico per impedire sia una 
degenerazione della crisi con 
soluzioni provvisorie, sia la 
ripetizione di schemi che han
no portato al clamoroso falli
mento di oggi ». Secondo le 
organizzazioni sindacali, que
sti sono ì punti che non è 
possibile non valutare per ri
solvere seriamente il proble
ma : <a) democratizzazione 
degli enti, anche con formu
le consultive esterne agli or
ganismi statutàri : b) coordi
namento dei diversi settori. 
con formulazione di program
mi organici indirizzati a im
pegnare uomini e risorse in 
modo omogeneo: e) qualifi
cazione e razionalizzazione del
l'iniziativa pubblica sul piano 
della capacità imprenditoriale 
e dell'approntamento dei mez
zi tecnici e finanziari adeguati 
e tali da costituire, da una 
parte, seria possibilità concor
renziale all'iniziativa privata e. 
dall 'altra, sostituzione delle 
gravi carenze dell'iniziativa 
privata stessa ». 

Dal canto suo. l'assemblea 
generale dell'ANAC ha ascoi-

E' morto il 
chitarrista 

Wos Montgomery 
NEW YORK, 18 

Wes Montgomery, uno dei più 
noti e ricercati chitarristi Jazz 
americani, è morto per crisi 
cardiaca nella sua casa di In
dianapolis. Aveva solo 44 an
n i Montgomery doveva parte
cipare 1 mese prossimo al Fe
stival del Jazz di Newport. 

tato una relazione della Com
missione per gli enti di Stato 
dell'Associazione stessa. Nel 
rapporto della Commissione si 
sostiene che la crisi degli enti 
di Stato « prescindendo dai 
modi e dalle persone per cui 
si è prodotta, indica e con
danna senza appello una strut
tura (istituzionale e statutaria) 
che è emanazione diretta del 
potere esecutivo, senza alcu
na garanzia di partecipazione 
e controllo democratico da par
te degli autori e dei lavoratori 
del cinema; che pone la di
rezione di un organismo chia
ve del cinema italiano in ba
lìa dei rapporti di forza e 
degli alterni giochi d'interessi 
di gruppi di potere del gover
no e del sottogoverno; che 
espone quindi gli enti di Stato. 
come oggi ammettono gli stes
si dirigenti dimissionari, alle 
pressioni politiche ed economi
che del capitale americano ». 
La Commissione enti di Stato 
dell'ANAC ha preso contatto 
con i rappresentanti sindacali 
e proposto un incontro fra gli 
autori cinematografici e le 
maestranze degli enti di Stato 
in un'assemblea comune da 
tenersi domani mattina alle 11 
a Cinecittà, per concordare in
sieme le iniziative di lotta 
che la situazione richiede. 

Un duro atteggiamento è sta
to assunto, sulla crisi dell'Ital-
noleggio. dagli allievi del 
Centro sperimentale di cine
matografia. i quali affermano 
che la società statale di distri
buzione « ha fino ad ora pra
ticato una politica anticultu
rale. antigiovanile, basata uni
camente sulla legge del pro
fitto. peraltro anche questa 
malamente seguita » ed esigo
no « dal potere politico che 
ritalnoleggio. guidato da nuo
vi uomini più capaci e com
petenti, cominci a perseguire 
quella politica di apertura 
verso la cultura e verso i gio
vani per la quale è stato crea
to. democratizzandosi nel sen
so più completo ». 

Musica d'oggi 

Nuova Consonanza: 
anno sesto anche 
senza i contributi 
Il ciclo dei concerti è in corso allo 
Galleria di Arte moderna di Roma 

Un documento della se
zione cinema del PCI 

Per una 
nuova 

politica 
del cinema 
La Sezione cinema della Com

missione culturale del PCI ha 
diffuso ieri il seguente docu
mento: 

« La crisi scoppiata in seno 
agli enti cinematografici statali 
ha confermato l'esattezza della 
analisi compiuta dai cineasti co
munisti nel documento di poli
tica cinematografica, recente
mente approvato dalla sezione 
cinema della direzione del PCL 
Diremo di più: diremo che I fat
ti accaduti confermano parimen
ti il fallimento del centro sini
stra nell'ambito cinematografico 
e la inderogabile necessità di 
riaprire, alle radia", il discorso 
sulla funzione dell'intervento 
pubblico nel settore specifico. 
sgombrando il campo da tutti 
gli equivoci. In particolare, a 
nostro giudizio, si tratta di de
finire con chiarezza il ruolo che 
compete agli enti statali nel qua
dro di un orientamento cultura
le fortemente caratterizzato e 
teso, sul piano delle strutture e 
dell'azione, in senso alternativo 
all'iniziatva privata. Sotto que
sto profilo, gli enti cinematogra
fici statali finora non sono stati 
messi in condiziono di assolvere 
il loro compito per la mancanza 
di una volontà politica che. die
tro fumose affermazioni di prin
cipio. contraddizioni nell'opera
to e promesse non mantenute di 
finanziamenti, è valsa soltanto 
a non intaccare le posizioni del
l'industria. asservita o no al ca
pitale americano, e a suscitare 
sfiducia nei confronti della pos
sibilità di una incisiva competi
zione pubblica nel mercato. 

«Ne consegue che la esisten
za stessa degli enti. «Torà fai 
poi. non possa più pi escindere 
da un profondo rinnovamento 
che riposi sia su un indirizzo 
da imprimere inequivocabilmen
te, sia sul presupposto che le 
forze della creazione artistica e 
del lavoro accedano alla gestio
ne di un patrimonio destinato a 
Ani di pubblica utilità. Ne con
segue. inoltre, che il problema 
dell'intervento statale deve es
sere riesaminato alla luce di 
una politica generale del cine
ma. la quale garantisca la crea
zione di libere strutture per lo 
sviluppo di un cinema che e> 
spnma le forme più avanzato 
della coscienza critica del pae
se. A questo proposito, i cineasti 
comunisti mentre auspicano che 
al più presto In sede parlamen
tare si proceda intanto allo stu
dio e alla discussione delle in
dispensabili modifiche legislati
ve atte a garantire un nuovo 
assetto degli enti cinematografi-
d statali, invitano fl mondo del 
cinema alla lotta, e a respinge
re qualsiasi tentativo che miri 
artiflaosamente e provvisoria
mente a rimarginare la crisi at-
travers> patteggiamenti e giochi 
di equilibrio fra i partiti di go
verno». 

E' in corso a Roma (Galle
ria nazionale d'arte moderna) 
un ciclo di concerti di musica 
contemporanea, promosso da 
« Nuova Consonanza ». Istitu
zione che ha molti meriti nella 
cultura musicale del nostro 
tempo e che, gloriosamente, è 
giunta al sesto anno di attivi
tà. Non sono riusciti a ferma
re il cammino nemmeno i con
tributi del Ministero del Turi
smo e dello Spettacolo che de
ve ancora corrispondere a 
< Nuova Consonanza » _ quelli 
per lo scorso anno 

Diremmo che nella serata di 
martedì i momenti più felici 
siano venuti dal più timida
mente giovane e dal più ele
gantemente anziano dei nuovi 
compositori 

Salvatore Sciarrino. siculo-
tedesco non ancora ventenne 
(nato a Palermo ha perfezio
nato e continua a temprare a 
Berlino la sua preparazione 
musicale), ha presentato il 
Quartetto U (1967). E" una bril
lantissima volata, in punta di 
arco, tra delicate meraviglie 
foniche. Colpiscono la sveltez
za e la bravura, l'una sempre 
a gara con l'altra. 

Giacinto Scelsi (1905). con il 
Quartetto n. 3 (1963). non ri
nunzia al gioco che gli è caro: 
quello di far musica anche, se 
capita, con una nota sola, con 
un solo suono II Quartetto, ar
ticolato in cinque movimenti 
(ma dura in tutto una dozzina 
di minuti), presenta nei vari 
tempi soluzioni diverse al gio
co suddetto, riuscendo ad otte
nere straordinari climi fonici 
dal quali pur traspare il ri
cordo di precedenti esperienze. 
Come da un gioco di ombre 
potrebbe risalirsi ad un acceso 
cromatismo pittorico, cosi da 
queste sonorità lanciate nello 
spazio da Scelsi, ora riappare 
il largo e grave e solenne re
spiro degli Adaa'i di Mahler. ora 
il caldo vibrare d'una rotonda 
« quarta corda ». ora un fremi
to di risonanze romantiche. 

quasi rievocanti l'ultimo, pos
sibile addio ad un cigno ca-
nor tirato via da invisibili funi 
e che lascia solo l'autore a fa
re | conti con una ritornante 
emozione del cuore. 

Nuove pagine dedicate al 
flauto non hanno accresciuto 
il prestigio dello strumento. 
pur rivelando una maggiore ac
cortezza nel Brere di Gerardo 
Gandini (allievo di Petrassi) 
che, per quanto piuttosto lun
go. è risultato più ricco de] 
Dialoghi per flauto e nastro 
magnetico dell'americano Î eo 
Kraft. l'unico che si sia bec
cato qualche dissenso. 

Paréntesis di Mauro Borto-
lotti — per cinque strumenti 
(clarinetto. fagotto, violino. 
violoncello e contrabbasso) — 
ha a volte qualcosa di spagno
lesco (nel tumulto ritmico ini
ziale e in certi colpi d'arco del 
contrabbasso) die sottolinea 
eventi fonici spesso intensa
mente assorti a rielaborare una 
musica funebre o trasfigurata. 

Interplay del canadese Sid
ney Hodkin'on (preziosismi in
clini ad esplosioni ritmiche già 
ben collaudate da Stravinski in 
poi) e A Broken Consort del
l'americano Larry Austin (una 
storia d'improvvisazione impa
rentata col jazz) hanno comple
tato il programma. 

Si riprende stasera (mercole
dì). con pagine di Webern. 
Christian Wolff. Milko Kelemen, 
Giuseppe Englert. William Mor-
thenson. Dieter Schnebel e 
Morton Feldman. Il pubblico è 
numeroso e qualificato, gli ese
cutori con il loro direttore. Ro
molo Grano, sono eccellenti. 
Tuttavia i più e arrabbiati » 
dicono che la nuova musica è 
finita se pretende ancora di 
legare gli interpreti ai tradi
zionali strumenti e alla «schia-
vizzazione » operata da colui 
che dirige. Ma il ciclo è appe
na agli inizi, e c'è tempo per 
conclusioni pessimistiche. 

e. v. 

Cinema 

Quella carogna 
dell'ispettore 

Sterlina 
Preso in trappola da due 

delinquenti, l'ispettore Sterling è 
stato pestato, ha risto uccide
re sotto i propri occhi un suo 
informatore e ha finito con 
l'essere riconosciuto responsa
bile della morte violenta di 
costui. Esonerato dal servizio. 
il poliziotto perde anche il fi
glioletto in tenera età e, di 
conseguenza, l'amore della mo
glie. Ce n'è a sufficienza per
ché il nostro si metta a Inve
stigare per suo conto, e con 
i sistemi più spicci. Di bruta
lità in brutalità, di accorpa
mento in accoppamento. Ster
ling arriva a identificare il mi
sterioso capo dell'organizzazio
ne criminale, e può finalmente 
consumare la sua amara ven
detta. 

Interpretato da Henry Silva 
nei panni del protagonista, e 
da Keenan Wynn (americano 
anche lui) in un'altra parte di 
rilievo. Quella carogna dello 
ispettore Sterling è stato gira
to. almeno per quanto riguar
da gli « estemi ». a San Fran
cisco. Ma. pur attraverso la 
mascherattira dei nomi degli 
attori restanti e del regista 
Hai Brady (al secolo Alberto 
Miraglia). il tono del film ri
mane inequivocabilmente e. a 
tratti, squallidamente caserec
cio. Colore, schermo largo. 

ag. sa. 

Il segreto 
dello Scorpione 
«Bella giornata, eh! Troppo 

per lavorare», è Io scambio di 
battute che si sente all'inizio 
del film prodotto e diretto da 
Richard Thorpe. Ma il segreto 
era quello di rinunciare a vi
sionare la pellicola e andarse
ne forse in collina per sdraiar
si al fresco sotto un albero 
frondoso... E invece, per dove
re professionale, abbiamo co
nosciuto il segreto dello Scor
pione. il pingue capo di una 
non meglio identificabile orga
nizzazione che. all'inizio del 
film, scaraventa un uomo dalla 
finestra. Il quartiere generale 
di questa organizzazione è a 
Parigi, e Cristoforo, una spe
cie di detective privato, è trop
po intelligente per non accor
gersene. E fin qui ci siamo ar
rivati anche noi. Quello che 
seguirà (ma anche gran parte 
della prima parte del film, trat
to da un romanzo...) è lette
ralmente incomprensibile, men
tre i personaggi della vicenda 
si abbandonano a sproloqui e a 
divagazioni di un allucinante 
non senso. Inutile violare 0 se
greto tombale del film a colori 
interpretato da Alex Cord. Shir
ley Eaton e Laurence Naismith. 

Waco, 
una pistola 
infallibile 

La città mondana e corrotta 
di Emporia è in mano a una 
banda di mandriani un po' trop
po allegri e rumorosi, che si 
danno convegno in un « saloon » 
diretto da un ossigenato. Uno 
di loro arriva persino a violen
tare la figlia del sindaco, una 
ragazzetto puritana che cadrà 
presto in una crisi profonda. 
L'unica soluzione, secondo 1 
benpensanti del luogo, è quella 

di richiamare Waco (Howard 
Keel). un bandito, un duro, che 
sta scontando i suoi errori in 
una casa di pena spaccando 
pietre. Quando Waco arriva in 
città è quasi inevitabile che 
il padrone del « saloon > gli 
tenda un tranello, ma lui è 
troppo furbo e denuda i quattro 
sicari sprovveduti e pieni di 
pulci. Poi. Waco (che era ve
nuto in città coii il sorriso sul
le labbra) viene a sapere che 
la sua dorma (Jane Russell). 
nel frattempo, si è sposata a 
un predicatore (Wendell Corey) 
rompiscatole. Un po' ingrugna
to. e con l'aiuto dei benpen
santi. riuscirà a riempire di 
piombo un piccolo esercito di 
mandriani, tra le prediche del 
prete, beninteso. La pellicola 
è diretta, meglio è stata impres
sionata. da R. G. Springsteen. 
Colore. 

vice 

Il teatro di 
guerriglia 

alla Ringhiera 
«Materiali per un teatro di 

guerriglia » è ii sottotitolo del 
nuovo testo di Franco Cuomo 
(titolo / nuovi santi) che con. 
eluderà l'attuale stagione del 
teatro alla Ringhiera, dove an
drà in scena dopodomani per 
la regia di Marida Roggio. Nel 
corso di una conferenza stam
pa, l'autore e la regista hanno 
illustrato ieri rispettivamente i 
temi trattati e le tecniche ado
perate per mettere in scena il 
lavoro. Tra i molti argomenti. 
di cui si parla nel testo, figu
rano problemi tipicamente ita
liani e problemi intemazionali. 
sempre filtrati attraverso un 
riferimento critico alla realtà 
italiana. 

Lo spettacolo, presentato dal 
Gruppo Teatro d'Ottobre di Mi
lano. è interpretato da Clau
dio Berbabei. Adolfo Fenoglio. 
Viviana Greco Po'ic. Bernadet
te Kell. Renzo Rossi e Carla 
Torriero. 

Saranno ampliati 

gli studi 

cinematografici 

dell'Armenia 
MOSCA. 18. 

Al Festival cinematografico di 
Leningrado, svoltosi recentemen
te. il secondo premio per il 
miglior film «Su temi del pre
sente» è stato assegnato ai ci
neasti degli studi « Armenfilm» 
per il film fi triangolo, presen
tato con successo anche alla re
cente Mostra del nuovo cinema 
di Pesaro. Non è questo fl pri
mo film armeno che riceve con
sensi internazionali. Cosi il Con
siglio dei ministri della Repub
blica armena ha deciso d'am
pliare notevolmente lo studio 
«Armenfilm». Una zona di se
dici ettari è stata scelta per la 
costruzione dei teatri di posa 
e degli altri edifici dello stu
dio nel rione Sciaumtan di Ere
van (cantale dell'Armenia) 

• • • • • • • • • 

preparate vi_a... 
Calcio e rivolta (TV 1° ore 21) 

Una partita di calcio svol
tasi nel 1920 e tre succes
sivi giorni di rivolta anar
chica: questo II tema del 
principale servizio di « Al
manacco » di questa sera. 
Si tratta di un episodio mi
nore, ma egualmente assai 
Indicativo, della tensione 
sociale che regnava In Ita
lia (come In tutta Europa) 
negli anni successivi «Ila 
guerra '14-M8: quegli anni 
da cui doveva poi prende
re avvio ed affermarsi la 
reazione fascista. L'episo
dio rievocato questa sera 
— grazie anche alla parte
cipazione di alcuni testimo
ni — inizia II 2 maggio 1920, 
al termine della partita fu 
soltanto la miccia che do
veva dar fuoco a ben altre 
polveri. La rivolta di Via

reggio, Infatti, scoppiò 
quando un appuntato del 
carabinieri uccise — nel
le ore successiva la par
tila — un giovane Viareg
g i o . Erano gli anni la 
cui la borghesia stava usan
do una mano particolarmen
te pesante contro il prole-
tarlato che la guerra ave
va ridotto alla disperazio
ne ed alla miseria: la nuova 
vittima scatenò la reazione 
popolare; per tre giorni 
Viareggio fu In mano al 
rivoltosi. Il servizio si pre
senta dunque come una oc
casione non Indifferente per 
un esame dell'Italia post
bellica e prefascista. C'è da 
dubitare, tuttavia, che la 
analisi di « Almanacco » 
voglia andare oltre la ver
nice dell'episodio e curioso ». 

Le macchine suonano (TV 2° ore 22,30) 
Ironici usati come strumenti 
musicali; e saranno Intervi
stali anche alcuni Ingegne
ri di società costruttrici. In 
particolare, le macchine mu
sicali ci faranno ascoltare 
Bach (l'« Offerta musica
le »), Paganini (« 5. capric
cio >) e Webern (« Trio per 
archi »). 

Il e settimanale di lette
re ed arti 1 (e L'approdo »), 
presenta fra gli altri un In
teressante servizio per la 
regia di Riccardo Tortora 
sui e computers » musicali. 

Saranno cioè Illustrati gli 
studi compiuti dal maestro 
Pietro Grossi, del Conserva-
torlo musicale di Firenze, 
intorno ai calcolatori elet-

Il soldato d'i Strawinski (Radio 1° ore 21,45) 
Il celebre capolavoro di Igor Stawinskl, « Hlstolre du 

soldat » sarà trasmesso nel corso di un concerto che com
prende anche pagine di Beethoven. Composto durante la 
prima guerra mondiale, questa t hlstolre » fu concepita co
me una sorta di « teatrino ambulante », ed è Ispiralo alla 
raccolta di racconti russi di Afanaslef. La strumentazione 
è ridottissima: due soli strumenti per ogni famiglia musi
cale. La versione di questa sera è eseguita dall'orchestra 
della Scarlatti-Rai di Napoli, diretta da Riccardo Bragola, 
con la partecipazione di Arnoldo Foà, Carlo D'Angelo, 
Fabrizio Lovine. 

Alessandro (Radio 1° ore 20,25) 
Per la regia di Giuseppe 

Di Martino, va In onda il 
dramma In due atti di Pie
ro Scanziani < Alessandro », 

vincitore del premio nazio
nale di teatro e Ugo Belli » 
nel 1967. 

Via il Cantagiro (TV 2° ore 21,15) 

Primo collegamento con II VI I Cantagiro (di cui si parla 
In altra parie della pagina) che inizia questa sera da San
remo e terminerà II 6 luglio a Recoaro. il presentatore te
levisivo è Nuccio Costa, con la partecipazione di Alighiero 
Noschese. 

TELEVISIONE 1' 
SAPERE - Cinema e società in Italia 
A TU PER TU - Viaggi Ira la gente 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
GIOCAGIC 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI - Passi sulla Luna 
IL MONDO RIVALE • Documentario 
SAPERE - L'uomo e la campagna 
TELEGIORNALE SPORT - NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL'ECONOMIA - CRONACHE ITALIANE - IL 
TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
ALMANACCO 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 

TELEVISIONE 2 ' 
21.00 TELEGIORNALE 
21.15 VI I CANTAGIRO 
22 45 L'APPRODO 

12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
17.00 
17.30 
17.45 
18.45 
19.15 
19.45 

20.30 
21.00 
22.00 
23.00 

RADIO 
N A Z I O N A L E 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6.30: Corso di lingua tede
sca; 6 50: Per soia orche
stra; 7.10: Musica stop: 7.47: 
Pari e dispari; 8 30: Le can
zoni del mattino; 8 45: La 
nostra casa: 9 06: Colonna 
musicale; 10 06: Le ore della 
musica; 11.24: La nostra sa
lute; Il 30: Antologia mjsi-
cale; 12 05: Contrappeso; 
12 36: Si o no; 12 41: Peri-
scop o: 12 47: Punto e vir
gola; 13 25: Appuntamento 
con Luciaro Tajoli; 13 54: 
Le miXe lire; 14 00: Travms-
s:oni regonali; 14 37: Listi
no Borsa di Milano; 14 45: 
Zibaldone italiano: 1510: 
Autoradioraduno d'estate "63; 
15.15: Zibaldone italiano; 
15 35: Il giornale di bordo: 
15 45: Parata di successi: 
16.00: Programma per 1 pc -
coli; 16 25: Passaporto per 
un microfono; 16 30: Boome
rang: 17 05: I giovani e il 
concerto: 17 40: L'Approdo: 
18 10: Cinqje mrniti di in 
g:e=e; IR 15: Sui nostri mer
cati: 18 20: Per voi giovani; 
19 13: Le avventure di N'ick 
C a r e r : 19 30: Luna-park: 
2015: Francesco Baracca; 
20.25: Alessandro - Due atti 
d: P. Scanziani; 21.45: Con
certo sinfonico. 

S E C O N D O 
Giornale radio: or» 6.30, 

7M, 1.30. 9.30, 10.30, 11.30, 
12.15. 11-30, 14.30, 15 30, H.30, 
17.J0,11.30, ItJO, 2140, 22.30. 
625: Bollettino per i navi
ganti: 6.35: Svegliati e can
ta: 7.43: Biuardino a tempo 
di musica: 8 13: Buon viag
gio: 8.18: Pari e dispari; 
8.40: Maurizio Barendson; 
8.45: Le nostre orchestre di 
musica leggera; 9 09: I no
stri figli: 9 15: Romantica; 
9.40: Album musicale; 10 00: 
LI ponte dei sospiri: 10.15: 
J a n panorama; 10.40: Cor
rado fermo posta: 11.35: Let
tere aperte: 11.41: Vetrina 

d: « Un disco per l'estate »', 
12.10: Autoradioraoiino d'e
state 1968; 12.20: Trasmis
sioni resionai; 13.00: Incon
sciamente tua: 13 35: Can
zoni per tutti; 14.00: Le mil
le lire; 14.05: Juke-box: 
14 45: Dischi in vetrina; 
15 00: Motivi scelti per voi; 
15.15: Rassegna di giovani 
esecutori; 15 56: Tre nunuti 
per te; 16.00: Pomeridiana; 
16 55: Buon viaggio; 17 35: 
Classe unica; 18.00: Aperi
tivo in musica; 18.15: Juke
box della poesia; 18 55: Sui 
nostri mercati; 19 00: Un 
cacante tra la folla: 19.13: 
Si o no; 19.50: Punto e vir
gola; 20 01: Jazz concerto: 
20 50: Come e perchè; 21.00: 
Italia che lavora; 21.1S: 
VII Cantagiro. 

T E R Z O 
Ore 10 00: Musiche operi

stiche; 10 30: G. Gabrieli -
C. Cerere; 11.00: Musiche di 
M.-A. Charpontier e A. Vi-
vakli; 1155: F. Chopin; 
12 05: L'informatore etnomu-
sco'.ozìco: 12.20: Concerto 
s nfoo.co diretto da Victor 
De Sabata; 1355: Strumen
ti: U saxofono: 14.25: R*-
citai del mezzosoprano Rosi
na Cavicchi oli; 1530: M. 
Brurh; 15 30: M. Bruca -
E. Lai>: 16.05: G. F. Ha«r»-
del: 16 25: Compositori con
temporanei: 17.00: Le opi
nioni degli altri; 17.10: Carlo 
Vetere: «Società e saluta»; 
17.20: Corso di lingua tede
sca; 17.40: J. S. Bach; 18.00: 
Notizie del Terzo; 1815: 
Quadrante economico; 18.30: 
Musica leggera: 18 45: Pic
colo pianeta; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 20.30: Compo
sizioni per organo di M. 
Reger; 21.00: Gli ibernati . 
Viaggio fantastico del 2000; 
21.50: Orchestra diretta da 
Kurt Edelhagen; 22.00: 0 
Giornale del Terso; 22.30: 
Celebri in ritardo; 23.00: Mu
siche di K. Penderecki « A. 
Melinàs; 23.30: Rivista dalai 
riviste. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
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• La squadra Italiana per II Tour è stata praticamente varata: salvo ripensamenti la comporranno Zilioli, Bitossl, Colombo, Vicentini, Chiappano, Taccone, Mealli, Armanl, Mosef e Passuello (da sinistra a destra nelle foto). Qualche dubbio esiste su Passuello e Mosca al posto del 
quali potrebbero entrare Polldorl, Grassi, Miche lotto o Portalupi 

«Controperizie» sui «casi-doping» del Giro: conferma o smentita? 

Gimondi e Motta: domani 
il «giorno 

della verità» 
Ormai fatta la squadra per il «Tour» con Bitossi, Zilioli, Colombo, 
Vicentini, Chiappano, Taccone, Mealli, Armani, Moser e Passuello 

In lizza anche Polidori, Grassi, Michelotto e Portalupi 

GIMONDI è risultato e positivo > nell'ultima tappa e ciò lascia alquanto perplessi. L'ultima 
frazione del Giro è solitamente una lunga e passeggiata » e Felice, ormai inesorabilmente bat
tuto, non aveva alcun bisogno di chiedere aiuto alle amfetamine 

Organizzati dall'UlSP 

DA OGGI A PARMA 
I CAMPIONATI C.S.I.T. 
Il significato dell'importante manifestazione 
calcistica in una dichiarazione di Ugo Ristori 
Da oggi al 22 giugno si svol-

ferà a Parma, organizzata dal
li ISP in collaborazione con la 

locale Camera confederale del 
lavoro, con la Federazione del
le cooperative e con altre for
ze sportive locali, la prima edi
zione dei campionati interna-
zionali di calcio CS1T (Comité 
Sportif International du Travati). 
ai quali prenderanno parte le 
maggiori organizzazioni sporti
ve dei lavoratori, appartenenti 
a questo organismo internazio
nale. 

Otto squadre, tra cui le rap
presentative delle due organiz
zazioni italiane membre del 
CSIT - l'AICS e rUlSP -
scenderanno in campo per di
sputarsi il titolo nel Tomeo di 
Parma che si svolgerà in not
turna con gare ad eliminazione 
diretta. 

Ecco Q programma delle 
gare: 
1f GIUGNO 

Ore 18.30, a Fidenza: UISP-
DAI; ore 18.30. a Salsomaggio
re: AICS-UST; ore 20. a Par
ma: HAPOEL-SATUS: ore 22. 
a Parma: ASKaFSGT. 
t i GIUGNO 

Ore 20. a Parma: prima par
tita di semifinale: ore 22. a 
Parma: seconda partita di se
mifinale. 
» GIUGNO 

Ore 20, a Parma: finale per 
il 3. e 4. posto: ore 22. a 
Parma: finale per il 1. e 2. 
posto. 

Questi campionati si annun
ciano come una delle più in
teressanti manifestazioni dello 
sport popolare e come un fatto 
sportivo di rilevante contenu-

Venerdì 
la «Tris» 

Dodici cavalli Bgwano iscrit
ti al Presilo Hlckofy Fire il.Ire 
S.eeeeee. baadleap ad invino 
corsa • Tris • la programma \r-
nerdl sera all'Ippodromo Ir Pa-
dovaneUe di Padova. 

Ecco 11 campo: 
A Metri 2020: Talloae. Ma

stro A»to\ Toupet», Porter 
Joha Hall. I*»: „ . 

A Metri 2040: Mirano. Brlk 
arca, Zigrino, Saia long, t u 
tele, Meriggio. 

to sociale, come ha sottolineato 
in una dichiarazione il presi
dente nazionale aggiunto del
l'I IISP. Ugo Ristori. 

« Abbiamo accolto con gran-

Comincia 
saboto il 

campionato 
femminile di 
calcio UISP 

Sabato Inlzlerà il 1» 
Campionato nazionale di 
calcio femminile, dellUISP. 
\ il' Interessante rassegna 
prenderanno parte le se
guenti squadre: ti S Pila
stro (Pannai: L-F.C. Val 
di Lanzo (Torino): A-C F. 
Milano; S. C. F. Bologna; 
PoL Viraodrone (Milano) 

Le gare del girone di an
data si svolgeranno tntte 
di sabato e In notturna. 
Gli Incontri del girone di 
ritorno, che Inaleranno II 
I» settembre dopo il perio
do delle ferie, si svolgeran
no Invece la domenica po
meriggio. 

Questo 1) calendario del
le gare: 

n GIUGNO 
US. Pilastro-t-F.C. Vai di 
Lanzo; A.C F Mllano-S.C.F. 
Bologna. Riposa Poi. Vimo-
drone. 

19 GIUGNO 
S.C.F. Bologna - U S. Pila
stro; L.F.C. VAI di Lanzo-
Pol. Vlmodrone. Riposa 
A.C.F. Milano. 

« LUGLIO 
Poi. Vlmodrone-A C F. Mi
lano; L-F.C Val di Lanzo-
s».C F. Bologna. Riposa U.S. 
Pilastro. 

11 LUGLIO 
A C.F. Milano • L-F.C Val 
di Lauto; U.S. Filastro-Pol 
Vlmodrone Riposa S.C.F-
Bologna. 

n LUGLIO 
S.C.F. Bologna-Poi. Vlmo
drone; U S. Pllastro-A-C F. 
Milano. Riposa L-F.C. Val 
di Lanzo. 
# Le partite del girone di 
ritorno al «volgeranno nel 
giorni: l - i - l S - * * - I t 
settembre lSCt, 

de piacere — ha dichiarato 
Ristori — la decisione dell'ul
timo Direttivo del CSIT di sce
gliere l'Italia come paese ospi
tante e l'UISP come ente or
ganizzatore di questa prima edi
zione dei campionati interna
zionali di calcio CSIT. Da par
te nostra fidiamo nella perfet
ta riuscita della manifestazione 
consapevoli della esperienza e 
della capacita tecnico-organiz
zativa dei nostri dirigenti par
mensi. 

«Gli ideali che accomunano 
le organizzazioni aderenti al 
CSIT sono oggi, come nel lon
tano 1913. quando il CSIT sor
se. quelli dell'affermazione dei 
diritto dei giovani e dei lavo
ratori ad usare Io soort come 
effettivo mezzo di promozione 
sociale e di amicizia fra i po
poli. 

« Anche una manifestazione 
come questa pud rappresenta
re l'occasione per esprimere 
questi ideali in un momento in 
cui l'Europa in particolare è 
tra va guata da grandi moti gio
vanili tendenti a respingere 
quanto di più disumanizzante 
offre loro la società dei falso 
benessere. 

« Anche k> sport ha subito e 
subisce le degenerazioni deri
vanti dalle concezioni che vor
rebbero il fatto sportivo un pu-
••o fenomeno di evasione e di 
consumo passiva 

e L'UTSP. assieme alle orga
nizzazioni sportive dei lavora
tori membrr- del CSTT. * perciò 
impegnata in un'opera costan
te di rinnovamento sportivo. 
per riaffermare, nel suoi con
tenuti formativi, lo sport come 
diritto-bisogno deOa gioventù. 
La manifestazione di Parma 
assume perciò un significato che 
va oltre la competizione in sé 
etessa >. 

Nei giorni successivi a] cam
pionati il Comitato direttivo del 
CSIT st punirà a Bologna per 
definire le sue linee di azione 
net prossimi mesi anche rispet
to alla crisi che investe il mo
vimento olimpico internazionale. 
Al Direttivo prenderanno par
te. oltre ai rappresentanti del
le otto organizzazioni parteci
panti ai campionati, anche i 
rappresentanti dei TUL (Fin
landia). NCS (Paesi Bassi). 
CGSA (Belgio). t Solidaritat » 
(Germania) e del Granducato 
di Lussemburgo. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

Mario Di Toro è l'unico dei 
dieci corridori giudicati « positi
vi > al controllo antidoping del 
Giro d'Italia che non ha alcuna 
speranza di salvarsi in extremis: 
egli sarà infatti squalificato per 
un mese avendo ignorato la 
chiamata di Napoli, e però il 
ragazzo ha la sua attenuante, 
l'attenuante del ricovero in ospe
dale per una serie di controlli 
conscguenti ad una caduta nella 
ultima tappa. Un caso speciale. 
insomma, che merita la dovuta 
attenzione. 

Gimondi, Motta, Balmamion, 
Bodrero e compagni attendono 
invece con comprensibile ansia 
la serata di giovedì prossimo. 
giorno delle controperizie che 
inizieranno alle 17,30 presso lo 
Istituto di Medicina Sportiva di 
Roma. I pacchi contenenti le 
provette verranno aperti dal 
prof. Montanaro (presidente 
della Commissione di controllo) 
alla presenza di un notaio, quin
di entreranno in scena i tre me
dici analisti e verso mezzanotte 
si dovrebbero conoscere gli esi
ti degli esami riguardanti 1 li
quidi di Gimondi e Motta, cioè 
dei maggiori personaggi in que
stione che saranno accompagna
ti da specialisti e avvocati di 
grido: alcuni prevedono una bat
taglia fra periti di una parte e 
dell'altra, contestazioni, polemi
che e via di segjito. ma agli ef
fetti del provvedimento (assolu
zione o condanna) faranno testo 
i risultati delle controanalisi. 

L'augurio che il verdetto di se
conda istanza cancelli U primo, 
clamoroso annuncio, è generale, 
come abbiamo già avuto modo 
di dire, e comunque bisogna ri
portare la faccenda entro i giu
sti limiti. Che Gimondi debba 
sentirsi addosso la patente del 
«drogato9 è sbagliato: male 
che vada. Felice farà bene ad 
archiviare il triste, deprecabile 
episodio come un infortunio del
la sua carriera di corridore. Ti
rare in ballo l'onore di uomo 
per qualche pastiglia appartenen
te al gruppo delle amfetamine. è 
esagerato, sebbene comprendia
mo l'amarezza del bergamasco. 
che si dichiara innocente. Un 
uomo può anche mancare al suo 
dovere in buona fede e pagarne 
le conseguenze, ma non per que
sto strapparsi i capelli dalla di
sperazione. Anquetil. allora, do
vrebbe buttarsi dal balcone, vi 
pare? Anquetil non fa una pie
ga e ha sempre ammesso fl per
chè e il percome è ricorso a 
determinati farmaci. Anquetil è 
entrato nella « galleria > dei 
grandi campioni e vi rimarrà, 
amfetamine a parte. 

Giovedì sera al massimo ve
nerdì. sapremo. Intanto l'UCIP 
ha praticamente varato la for
mazione della squadra italiana 
che disputerà il Tour. D comu
nicato ufficiale si dovrebbe co
noscere domani, e tuttavia è 
scontato che la squadra diretta 
da Mario Ricci e WaMemaro 
Bartolozzi farà perno sugli uo
mini della Filotex. e precisamen
te Bitossi. Zilioli. Colombo. Vi 
centini e Passuello (oppure 
Grassi). Ai cinque, con tutta 
probabilità, si aggiungeranno 
Chiappano (Salvarani). Moser o 
Polidori (Pepsi Cola). Taccone 
(Germanvox). Mealli e Armani 
(Faema). Sono in discussione 
anche Michelotto e Gualazzini 
(Max Mayer). Portalupi e Den
ti (Faeme). Schiavon (Pepsi) e 
Laghi (Germanvox). ma con 
minori probabilità dei dieci no
mi che vi abbiamo anticipato. 
Chiappano è un « raccomanda
to» di Zilioli e in verità la sti
ma di Italo è ben riposta. 

Le squadre, come sapete, dove 
vano essere due. ma le rinunce 
di Gimondi. Balmamion e Mot
ta (indipendentemente dal «do
ping*). nonché la marcia indie
tro di DanceUi. hanno indotto la 
commisvone tecnica disciplinare 
a ripieeare su una sola forma
zione. Con quali speranze andre
mo al Tour? Con scarse, limita
te speranze, con tm programma 
ridimensionato rispetto a quello 
di 15 giorni fa. anche se nella 
« (Traode boucle » eli uomini da 
battere saranno Poulìdor. Pin-
geon e Janssen, anche se il 
tandem Bitossi-Zilioli promette 
qualcosa di buono, soprattutto Zi 

Moli, che è un regolarista di va
lore, ma è pure (ecco l'handi
cap) alla prima esperienza in 
terra francese. 

Resta da omologare il cinquan-
tunesimo Giro d'Italia. AU'UCIP 
ci hanno detto di aver tempo si
no al 12 luglio per esaminare 
il voluminoso « dossier », ci 
hanno detto (con un certo com
piacimento) che la federazione 
belga ha chiesto alla segreteria 
di via Cerva 30 attrezzature per 

l'antidoping, ci hanno detto che 
al Tour la spedizione italiana 
chiederà la garanzia della con
troprova nelle operazioni di con
trollo, che a quanto sembra sa
ranno quotidiane. E facciamo 
punto, chiedendo a Carini e col
leghi quanto abbiamo chiesto 
ieri, e cioè che i corridori non 
devono continuare a pagare per 
le colpe degli altri. 

Gino Sala 

Convocata l'assemblea straordinaria 

Gli accusati 
si difendono 

MILANO. 18. 
SI è svolta oggi. In via Alessandro paoli 6, la riunione 

straordinaria del C.D. dell'associazione corridori professionisti 
Italiani. Con il seguente o d g.: comunicazioni del presidente: 
questione antidoping; data dell'assemblea ordinaria con ele
zioni (10 ottobre p v.); viari-. La riunione è stata lunghissima 
perchè lunghe sono state le discussioni sulla questione anti
doping In riferimento alle recenti clamorose risultanze emer
se dal giro d'Italia, proprio al danni del tre campioni pre
senti, Gimondi, Motta e Balmamion. 

Pare che ad un certo momento Gimondi, che al pari degli 
altri compagni avrebbe poi In serata partecipato ad un cir
cuito post-giro a Magenta, abbia testualmente dichiarato: 
s Avevo intenzione di uscire stamane in allenamento, ma non 
l'ho fatto perchè ho vergogna di fronte a chi sulle strade. 
riconoscendomi, potrebbe darmi del drogato ». E' proprio qui, 
sotto l'aspetto dell'oso Indiscriminato della parola drogato, 
entrata nell'opinione pubblica, che si ravvisa il lato nlù deli
cato e sentito dell'odierna riunione del corridori. 

Al termine del lavori, che è lecito definire preliminari, 
In vista del piò importante Incontro programmato In seduta 
plenaria II 25 giugno prossimo a Milano, è stato emesso il 
seguente comunicato: 

«Il consiglio direttivo della ACCPI. riunitosi oggi a Mi
lano In seduta straordinaria, presenti cerne invitati i soci 
Balmamion. Gimondi e Motta, ha deciso di convocare per le 
ore 15 di martedì 25 giugno, nel locali del ristorante Mancini. 
In via Ombonl. a Milano, l'assemblea straordinaria del soci 
per discutere un Importante ordine del giorno ». 

L'elemento più Importante della riunione ci sembra costi
tuito dalla presenza del prof. Donno, già ben noto negli am
bienti ciclistici. E' pensabile che egli abbia tracciato in nn 
certo senso la strada da battere nelle discussioni del 25 giu
gno prossimo a proposito di amfetamine alla base di medica
menti prescritti dal medici e In riferimento particolare alle 
loro dosi, argomento questo che potrebbe rappresentare 11 
maggiore elemento di difesa degli Incriminati di doping al 
giro, e una possibile e diversa regolamentazione antidoping 
per l'avvenire. 

COPPA ITALIA 

Stasera Torino-Inter 
e Milan-Bologna 

Terzo turno di Coppa Italia 
stasera. A Torino, i granata af
fronteranno i neroazzurri del
l'Inter. La squadra di Fabbri si 
trova nel « ritiro » di Magnago 
Biellese per completare la pre
parazione. La buona prova di
sputata nella trasferta di do
menica scorsa a Bologna, ha 
suscitato sia nell'allenatore che 
nei giocatori granata un cauto 
ottimismo sul risultato del con
fronto con l'Inter. La forma
zione che ha pareggiato con i 
petroniani è stata confermata 
in blocco. Per quel che concer
ne l'Inter, ben definito il se
stetto difensivo, sussistono in
certezze circa la composizione 
della prima linea. 1 dubbi ri
guardano la presenza di Corso 
e quella di Nielsen. Qualora il 
danese — che secondo l'allena
tore Foni deve essere sottopo
sto ad un'ultima prova — do
vesse essere presente. Corso re
sterebbe a riposo, altrimenti 
l'italiano verrebbe utilizzato nel 
suo consueto ruolo di estrema 
sinistra. 

Queste le probabili forma
zioni: 

TORINO: Vieri; Fossati. Treb
bi. Puja, Cereser, Agroppi; Ca
relli, Ferrini, Combin, Moschl-
no, Facchin . 

INTER: Sarti: Burgnich. Fac-
chetti; Dotti. Landini, Bedin; 
Cappellini (Domenghini), Maz
zola, Nielsen (Cappellini), Sua-
rez, Domenghini (Corso). 

• • • 
Il Milan gioca in casa dopo 

le prime due partite in trasfer
ta (Torino e Inter) in cui la 
squadra non è riuscita a se
gnare lo straccio di una rete. 
Ecco, contro il Bologna 1 ros
soneri puntano alla segnatura 
per staccare i loro più peri
colosi avversari in Coppa. Per 
avversari Rocco si riferisce na
turalmente all'Inter che consi
dera la maggior candidata alla 
grande conquista. 

Intanto il Milan parte dal 
presupposto che impedire al
l'Inter di raggiungere il secondo 
posto rappresenta un grosso 
punto a proprio vantaggio. Di
fatti. avendo già vinto lo scu
detto. il Milan disputerà la 
Coppa dei Campioni: se vincerà 
anche la Coppa Italia non potrà 
competere nella Coppa delle 
Coppe alla quale parteciperà la 
seconda classificata. Se sarà 
l'Inter questa seconda classifi
cata, succede che parte del pub
blico milanese sarà distratto 
dall'interesse della Coppa dei 

Ore importanti per la società partenopea 

CLERICI AL NAPOLI ? 
INCERTEZZA PER GLORIA 

E' morto Mossemi 
MONTEVTDEO. 18. 

José Nassazzi. capitano della 
nazionale dell'Uruguay che vin
se I tornei olimpici del 1924 
e 1928 e il campione mondiale 
del 1930. * mono per malattia 

Dalla aoslra redazione 
NAPOLI. 18 

Sta per concludersi, mentre 
scriviamo, la trattativa tra il 
Napoli e il Bologna per il 
passaggio alla società parte
nopea del centravanti Clerici. 
La base della trattativa è di 
150 milioni. 

Le due squadre hanno tro
vato l'accordo dopo rapide 
consultazioni avvenute nei 
giorni scorsi. In un primo 
momento il passaggio di Cle
rici al Napoli era legato al 
trasferimento di Savoldi al 
Bologna, poi si è preferito 
semplificare le cose trattan
do sulla base di un accordo 
diretto. 

L'acquisto di Clerici, che 
può occupare diversi ruoli in 
una linea attaccante, allonta
na ogni preoccupazione per 
le difficoltà che i dirigenti del 
Napoli avevano incontrato 
per assicurarsi Combin. 

Di Combin ormai non sì ha 
più bisogno: la spalla dì Al
tarini sarà aerici. Altarini. 
difarti. è stato dichiarato in-
cedibile. cosi come incedibile 
è stato dichiarato anche Ju-
liano. a meno che non si fa
cesse avanti una squadra di
sposta a sborsare una gros
si ssima cifra. 

Per quanto riguarda l'as
sunzione di Otto Gloria come 

direttore tecnico, il Napoli sta 
cercando di condurre in por
to la trattativa senza tutta
via entrare in contrasto con 
fl e veto » federale. Le dichia
razioni di Stacchi, abbastan
za dure al riguardo, hanno 
indotto i dirigenti del Napoli 
a precisare che l'ingaggio di 
Otto Gloria non vuole essere 
una levata di testa ma corri
sponde alla necessità di pro
cedere ad un acquisto che su
sciti un po' di entusiasmo in
torno a questo Napoli la cui 
situazione economica è quan
to mai precaria. 

La soluzione del caso av
verrà nei prossimi giorni. In
tanto Sivori partirà domani 
per New York per assistere 
alla partita del Napoli col 
Santos. e forse per conforta
re con I suoi consigli, la for
mazione che scenderà in cam
po. Si tratterrà a New York 
anche per la partita di vener
dì poi proseguirà per l'Argen
tina. per salutare la famiglia 
che lo ha preceduto, rientran 
do in Italia per fl 3 luglio. 

H 5 luglio si trasferirà a 
Grado per una ventina di gior
ni di sabbiature. Il 5 agosto 
la squadra del Napoli andrà 
in ritiro ad Abbadia San Sai 
va^re ove tanto bene si è 
trovata l'estate scorsa. 

Michele Muro 

Fiorentina 

Amar Udo: 
il Po/ermo 
offre solo 
70 milioni 

FIRENZE. 18 
«Amarildo? Lo ha chiesto 

il Palermo, ma per ora non c'è 
niente di definitivo. Anzi, le 
trattative non sono ancora co
minciate >: lo ha dichiarato il di
rettore sportivo della Fiorenti
na. Pandolfmi. ai giornalisti che 
chiedevano notizie su cn even
tuale trasferimento del gioca
tore brasiliano. In realtà la si
tuazione è piuttosto complessa. 
Amarildo fu acquistato l'anno 
scorso dalla Fiorentina per so
stituire Hamrin. D trasferimen
to costò alla società viola circa 
330 milioni, ma il giocatore non 
rese quanto da lui 1 dirigenti si 
attendevano. Nel gennaio scorso 
poi Amarildo subì un grave in
fortunio e solo sul finire del 
campionato è rientrato in squa
dra. D Palermo, a quanto risul
ta. avrebbe offerto 70 milioni: 
una cifra piuttosto esigua, e la 
Fiorentina starebbe pertanto cer
cando di piazzare il brasiliano 
presso altre squadre. 

Campioni. Da qui, guerra aj-
l'inter. Ma. ripetiamo, il Mi
lan, per vincere la Coppa Ita
lia dovrà cercare di segnare 
qualche gol. 

Da qui la necessità di cam 
biare formazione in vista del
l'incontro con il Bologna e so
prattutto di dare maggiore forza 
penetrativa alla prima linea. 
Rocco ci prova utilizzando una 
punta in più rispetto alla gara 
con l'Inter. Questa punta è rap
presentata dalì'inserimento di 
Gohn all'ala sinistra, con Prati 
al centro, con Sorniani che agi
rà a stretto contatto di gomiti 
con il capocannoniere del cam
pionato e con Rognoni all'ala 
destra. Rognoni è stato un po' il 
personaggio principale del der
by: utilizzato da intemo, egli 
ha disputato un grande match. 
Si adatta meno da ala destra, 
comunque, Rocco spera moltis

simo sulle doti realizzatrici di 
questo ragazzo. In più. a centro
campo agirà Giacomini che col
laborerà con Lodetti e che di
spone di una marcia in più ri
spetto a Angelillo. 

Per farla breve, il Milan uti
lizzerà la seguente formazione. 
in attesa che gli torni buono 
Gianni Rivera: Cudicini; An-
quilletti. Schnellinger: Trapat-
toni. Rosato. Giacommi: Ro
gnoni, Lodetti, Prati. Sorniani. 
Gohn. 

Il Bologna, giunto a Milano 
questa sera, ha annunciato dal 
canto suo la seguente formazio
ne: Vavasson: Furlanis. Ro 
versi; Guamieri. Janich. Fogli: 
Perani. Bulgarelli. Clerici. Pace 
Turra. 

Arbitrerà il sig. Angonese di 
Mestre. 

r. I. 

« Rimonta » dei giallorossi 

Roma-Basilea 
in parità (2-2) 

BASILEA, 18. 
La Roma è sempre la soli

ta. sotto tutte le latitudini: e 
pertanto non poteva cambiare 
neanche alla coppa delle Alpi. 

Così dopo aver liquidato la 
Fiorentina con un clamoroso 
risultato a sorpresa, stasera 
ha dovuto accontentarsi di uno 
striminzito pareggio contro i 
cosidetti « pellegrini i del Ba
silea. 

E si è trattato anche di un 
pareggio strappato proprio per 
i capelli perchè gli svizzeri e-
rano riusciti a chiudere il pri
mo tempo con un vantaggio di 
due goal, segnati rispettiva
mente da Fischli al 6* e da 
De Marmell al 18'. 

Chi avrebbe scommesso più 
un soldo sulla Roma a questo 
punto? Ed invece i giallorossi 
si sono finalmente svegliati: 
così a. 4' hanno dimezzato il 
distacco per merito di Taccola 
e a! 5 minuti dalla fine sono 
riusciti a pareggiare con Jair. 

Ma che fatica! E che sor
presa per tutti a cominciare 
dai colleghi svizzeri che do
po fl successo sulla quotata 
Fiorentina avevano dato la 
Roma come favorita per la 
vittoria finale! 

Intanto a seguire la Roma 
in Svizzera sono giunti (ferre
rà ed il presidente Ranucci i 
quali si sono già incontrati a 
Milano avendo un nuovo scam
bio di idee circa la futura si
stemazione della squadra. 

Al proposito Ranucci ha 
confermato che entro domani 
tenterà di avere un nuovo ab
boccamento con l'Inter per de
finire le trattative per l'in
gaggio almeno di Cappellini 
se non anche di Santarini e 
Bot, fermo restando il punto 
di vista della Roma circa il 
rinvio del pagamento del pre
cedente debito di 100 milioni 
con la società nero azzurra. 

Se l'Inter si irrigiderà sulle 
sue posizioni Ranucci ha det
to che la Roma si sposterà su 
altri obiettivi già concordati 
con Herrera. tetnando cioè lo 
ingaggio di altri giocatori. Per 
quanto riguarda infine le ma
novre da parte napoletana di 
portare Herrera all'ombra del 
Vesuvio sia Ranucci che lo 
stesso don Helenio non ne han
no smentito l'esistenza ma 
hanno detto che non sortiranno 
alcun effetto perchè Herrera 
è e resta della Roma. 

Infine c'è da aggiungere che 
a piazza Sant'Andrea della 
Valle sono aperte le prenota
zioni per la nuova campagna 
abbonamenti della quale i di
rigenti giallorossi sperano di 
ricavare subito la somma ne
cessaria a far fronte alle più 
urgenti scadenze. 

Afzori-McCluskey 
« europeo » 
dei mosca 

il 26 giugno a Napoli 
NAPOLI. 18. 

Fernando Atzori difenderà il 
26 giugno, al Palazzo dello 
Sport di Napoli, il titolo eu
ropeo dei « mosca > contro l'in
glese John Me Cluskey. La 
riunione, organizzata da Sab
batino sarà completata dai ae-
guenti incontri: 

Pesi medi: Laraagna (Napo
li). José Hernandez (Spagna): 

Pesi mosca: Rocky Gattella-
rl (Australia). Wellington Vi
tella (Uruguay): 

Pesi welter leggeri: Angelini 
(Roma), Mi notti (Fresinone): 

Pesi «uperleggerl: Farina 
(Napoli), un pugile da desi
gnare. 

Agli incontri assisterà il neo
campione del mondo dei "medi 
Iunior" MazzinghL 

Cumino vince 
a Pouf St. Martin 

la 4* tappo 
del Giro della 
Valle d'Aosta 

PONT SAINT MARTIN, 18 
La terza tappa de) Giro della 

Valle d'Aosta per dilettanti, la 
Thuile-Pont Saint Martin, di 
km. 186 è stata vinta da Cu
mino in volata. Ecco l'ordine di 
arrivo: 1) Vittorio Cumino (G. 
S. Fiat) in ore 1T18" alla me
dia di km. 44.082; Z) Roberto 
Serlini (Varese Ganna): 3) 
Adriano Pella (Vallese): 4) Ma
rino Conton (Mametti): 5) Cor
ti (AlbaviUa): 6) Pmarello: 7) 
Ganzale» (Sp.): 8) Quintarelh': 
9) Picchi: 10) Fatton (Svi.). 
tutti col tempo di Cumino. 

Da lunedì il torneo 
di Wimblodon 

WTMBLEDON. 18 
Rod Laver, il professionista 

australiano considerato uno dei 
più forti tennisti del momento 
e l'americana Billie Jean King 
sono stati nominati teste di se
rie numero ano rispettivamente 
del singoiare maschile e fem
minile al torneo Open di Wim-
bledon che si apre lunedi per 
dare vita al più grande scon
tro finora effettuato fra rac
chette dei dilettanti e del coro». 
In gara d saranno tutti i mi
gliori. 
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Ingiustizia sociale 
e etica 

della rivoluzione 
Una trentina di teologi e sociologi cattolici dibat
tono sulla rivoluzione intesa come azione per un 
mondo migliore fondato sulla giustizia e la pace 
La Chiesa deve essere al servizio di coloro che lottano 
per strutture sociali nuove - Giustificata la violenza 
rivoluzionarla di fronte a quella dei tiranni o di 

un sistema che discrimina ed opprime 

Partendo da quanto sta ac
cadendo In Europa e conside
rando certi fermenti e movi
menti in espansione nei Paesi 
latino-americani e del Terzo 
Mondo e riflettendo su al
cuni fenomeni politico-sociali 
del Nord-America, possiamo di
re di trovarci in situazioni pre
rivoluzionarie? O una rivoluzio
ne, variamente intesa, è in atto 
nel mondo? E nel caso si deb
ba scegliere l'azione rivoluzio
naria violenta per combattere 
gravi ingiustizie sociali e le 
azioni violente che da queste 
derivano a danno di masse op
presse, quale è l'atteggiamento 
che devono assumere i cri
stiani? 

A questi interrogativi hanno 
cercato di rispondere una tren
tina di teologi e sociologi cat
tolici e due protestanti parteci
pando ad un convegno sul te* 
ma « Ingiustizia sociale e etica 
della rivoluzione » promosso dal
la Pax Romana e dal Movimen
to internazionale degli intellet
tuali cattolici, con sede a Fri
burgo, e svoltosi a Venezia 
presso la Fondazione Cini ai 
primi di giugno. Il convegno, 
per i problemi discussi, per le 
riflessioni e le indicazioni che 
sono emerse, merita una segna
lazione e un commento. 

In questi ultimi tempi, ave
vamo già incontrato con sem
pre maggiore frequenza nella 
pubblicistica cristiana articoli e 
saggi sulla rivoluzione come 
frutto di una riflessione teolo
gica sulla eventualità, per i cri
stiani. di ricorre all'azione vio
lenta e rivoluzionaria per modi
ficare profondamente le strut
ture socio-economico-politiche 
che sono causa di ingiustizia 
sociale e di gravi disuguaglian
ze. Il convegno di Venezia ha 
reso più organico e concreto il 
discorso sulla rivoluzione facen
dolo partire, intanto, da si
tuazioni di fatto e da espe
rienze rivoluzionarie, fra cui 
in primo luogo quelle marxiste, 
e centrandolo sull'aspetto etico,. 
nel senso di vederlo legato al
l'azione pratica, oltre che su 
quello teologico. 

I lavori del convegno, illustra
ti con larghe aperture dal pre
sidente di Pax Romana MllC 
prof. Ruiz-Jimcnez e diretti al
ternativamente da Vittorino Ve
ronese e da Sugranyes De 
Franch, si sono articolati su 
quattro relazioni di estremo in
teresse. La prima, che è stata 
letta perché a causa degli av
venimenti francesi l'autore prof. 
Gilbert Blardone (dell'universi
tà di Lione e direttore di 
« Cronaca sociale di Francia ») 
non ha potuto essere presente 
(come non sono stati presenti 
per la stessa ragione altri, fra 
cui P. Chenu) ha fornito ai 
convenuti un quadro problema
tico (quali sono i tipi pre-rivo
luzionari o rivoluzionari esisten
ti in Europa, nell'America la
tina, in Asia, In Africa?) e me
todologico (dinamica delle stra
tegie leninista, che-guevariana, 
cinese) per avviare il discorso 
sulla rivoluzione e chiarire l'at
teggiamento dei cristiani di fron
te alle situazioni rivoluzionarie 
o pre-rivoluzionarie che si van
no profilando nel mondo anche 
in relazione a?li attuali movi
menti studenteschi europei e ai 
fermenti che caratterizzano le 
situazioni latino-americane. 

Nessun 
compromesso 

La seconda relazione e stata 
tenuti dal prof F. Houtart del
l'università cattolica di Lova-
nio, U quale ha fatto un'analisi 
efficace del concetto di rivolu-
ilone (rivoluzione politica, so
dale, totale) e delle tecniche ri
voluzionarie. soffermandosi sul
le rivoluzioni rhe hanno una 
origine sociale perché sono que
ste che interessano soprattutto 
t cristiani, i quali — ha detto — 
di fronte ad uno stato di in
giustizia e di violenza volino 
da una classe dominante de
vono fare la loto scelta anche 
rivoluzionaria e non accettare 
accomodamenti e compromessi 
di natura conformista Houtart 
non ha eaitato a rilevare gli 
aspetti negativi della religione 
intesa come accomodamento e 
stabilizzaxione dell'ordine socia
le. Anzi — ha detto — « la 
maggior parte delle religioni, 
ivi compresa quella cristiana, 
dopo U IV secolo, n sono op
poste alle rivoluzioni salvo nei 
casi in cui U sistema politico 
esistente era ostile alla religio
ne istiruzioaalizzata ». Dopo a-
ver ammonito che « l'istirusiona-
Iizzaajone della religione fa per
dere a questa tutta la sua po
tenza di contestazione», doride 
Io studio delie cause che hanno 
portato a dò nel passato, Hou
tart ha detto che « la Chiesa 
deve essere al servizio di co
loro che lottano per l'instaura
zione di strutture sodali nuo
ve» liberandosi da posizioni di 
compromesso e di silenzio di 
rronte ad un qualsiasi stato di 
Mustizia. 

Svolgendo la tana reuudo-

ne sul tema « Per una teolo
gia della rivoluzione », il do
menicano brasiliano P. Pinto 
de Olivcira, dopo aver docu
mentato la miseria e lo sfrut
tamento che assillano larghe 
masse umane nell'America la
tina, ha detto che « l'evange
lizzazione esige la proclamazio
ne dottrinale netta e senza com
promesso di un'azione per la 
giustizia e contro l'ingiustizia. 
Questa proclamazione deve es
sere preparata e confermata da 
un'azione del popolo di Dio 
nella promozione della giusti
zia e nel combattere l'ingiusti-
ria ». Sviluppando storicamente 
questi concetti tratti dall'Evan
gelo, P. Pinto de Oliveira si è 
soffermato sull'efficacia della 
azione non violenta dicendo pu
re che la violenza è un male 
tollerato, ma ha aggiunto: « Là 
dove la tirannia si manifesta 
in una situazione o in un si
stema stabilito, non far nulla 
equivale ad una omissione e 
ad una complicità con la vio
lenza » esercitata da chi è al 
potere: « ossia un atteggiamen
to di non violenza sarebbe al
lora un peccato di complicità e 
il sostenerlo costituirebbe una 
collaborazione al mantenimento 
dell'ingiustizia esistente ». 

La quarta relazione « Rifles-
scione teologica sulla rivoluzio
ne » è stata tenuta dal noto teo
logo spagnolo, GonzalezRuiz, il 
quale ha ripreso, tra l'altro, al
cuni temi svolti nella confe
renza « Cristianesimo e rivolu
zione » tenuta ad Agape e pub
blicata dalla rivista ecclesiastica 
spagnola Surge e per la quale 
si trova, ora, sotto processo in 
Spagna. Calando il dinamismo 
espresso dalla via del Cristo 
nella storia si conclude che il 
cristiano, la cui dottrina è fon
data sulla fratellanza e sull'amo
re, non può accettare il prind-
pio e la logica del capitalismo 
che sono fondati sul profitto. 
Nel conflitto tra i due principi 
l'opzione del cristiano non può 
essere- che- per la parte che lot
ta contro il sistema capitalistico. 

Un discorso 
più ampio 

Il convegno, arricchitosi di 
altri interessanti interventi» non 
ha risposto a tutti gli inter
rogativi, ma ha risolto alcuni 
punti essenziali per un ulterio
re discorso da iste anche con 
le altre forze non cristiane e so
prattutto marxiste che si muo
vono per trasformare il mondo. 
Intanto, i convenuti si sono 
trovati d'accordo nel constatare 
che i movimenti rivoluzionari 
attuali sono dovuti all'esistenza 
di strutture che producono in
giustizia a livello nazionale e 
internazionale, nei paesi ricchi 
come nei paesi poveri. Una im
mensa massa di uomini vive 
oggi in condizioni di sofferenza, 
di frustrazione e sottoalimenta
zione nei paesi poveri e in con
dizioni di sfruttamento e di so
la libertà formale nei paesi ric
chi. Di qui — è stato rilevato 
nel documento finale — la ne
cessità, per i cristiani, di farsi 
promotori e partecipi di una 
azione che tende a creare un 
mondo più giusto. La stessa 
pace deve significare sviluppo a 
tutti i livelli. Resta la scelta 
dei mezzi. 

La non violenza attiva (dallo 
sdopero protratto a quello di 
solidarietà con la raccolta di 
mezzi per sostenere gli sciope
ranti, alla occupazione delle fab
briche, degli urlici e delle scuo
te), difesa con passione dai co
niugi JeanGoss-Mayer (segreta
ri del movimento intemazionale 
per la ricondliazione) è sen
z'altro uno dei mezzi possibili e 
può tendere — anche lo Jeroo-
io presente al convegno lo ha 
scritto — a porre l'avversario, 
il governo costituito, nell'alter
nativa o di mostrare la sua de
bolezza o di rendersi odioso 
col ricorrere a mezzi violenti. 
Per quanto riguarda l'uso del
la violenza, il documento fina
le lascia il problema aperto per
ché — dice — « siamo in posi
zione di ricerca ». Esso, però, ri
flette sia la posizione di chi 
sceglie la non violenza attiva 
sia quella di chi giustifica la 
violenza rivoluzionaria di fronte 
alla violenza del tiranno o di 
un sistema politico e sodale che 
discrimina ed opprime. A ta
le proposito le testimonianze 
rjrtate da) colombiano Perez 

amirez e Finto de Oliveira 
per i paesi latino-americani, le 
riflessioni fatte dal prof. L, 
Aranguren (espulso per motivi 
politid dall'università di Ma
drid) sulla Spagna, da Houtart, 
dal domenicano inglese P. 
Bright e dal danese Jensen, dal 
gesuita Diez-Ategria dell'univer
sità Gregoriana di Roma sulle 
sodetà ocddemali e sul gio
vani americani i quali dubitano 
ormai che la loro sodetà sta 0 
prototipo del mondo libero, 
offrono validi spunti per una 
piò approfondita meditazione 
sull'impegno cristiano. 

Alctste Santini 

Si sviluppa la battaglia per la libertà di informazione e il controllo democratico dell'Ente 

. . . . * * j 

igiornalisti TV accusano la RAI 
Discriminazioni politiche, violazioni di legge e impossibilità di una obiettiva informazione: questi i punti di un 
ordine del giorno che la direzione della Rai-TV ha cercato di mantenere segreto — Gli interventi per rag

giungere un compromesso interno — Convocato un congresso straordinario dell'associazione 

JAMES MERFDITH ARRESTATO " P̂ mo studente di colore che riuscì ad tscrl-
.iMIllE* lllkI\t,MlBll H n n i ^ I f l I V v t r s | a | | » u n | v t r s | t a s t a f a | e d e ) Mississippi al 

termina d'una dura lotta — a II cui nome restare legato ad un momento saliente della lotta 
del negri contro l'oppressione razzista — è stato arrostato a New York. James Meredlth, di
messo diatro cauziona, dovrà comparire l'otto luglio In tribunale. Secondo l'accusa egli ha 
colpito con un pugno un poliziotto cha gli Impediva di entrare In una scuola di Harlem al
l'interno della quale altri agenti stavano arrestando un Insegnante negro. Nella foto: James 
Meredlth (a destra) mentre viene caricato su una vettura della polizia, spinto da un agente 
In borghese. 

Fortissimi i danni e le perdite per i colonialisti 

Vittoriosi attacchi partigiani 

contro i portoghesi in Guinea 
Tre soldati colonialisti liberati dal PAIGC - Discorso di Amilcar Cabrai 
in Senegal: « Noi non lottiamo contro il popolo portoghese » - Undici 

nemici catturati in un'azione contro Canta Cunda 

L'esercito di liberazione del 
Partito Africano dell'Indipen
denza della Guinea e Capo Ver
de ha ottenuto grossi successi 
militari nei primi mesi dell'an
no in corso. Due comunicati 
e un documento del PAIGC. ar
rivati ieri alla nostra redazio
ne. riferiscono una serie di 
vittoriosi attacchi sistematici 
contro caserme e campi trince
rati dei colonialisti portoghesi. 

A Bedanda. dai 1° al 4 aprile 
i patrioti hanno inflitto gravi 
danni materiali ai portoghesi. 
uccidendo 21 soldati, e feren
done un numero imprecisato. 
Entro l'arco dello stesso mese 
— secondo il comunicato fir
mato da Amilcar Cabrai — at
tacchi vittoriosi sono stati sfer
rati a Beli. Cabedu. Medjo, 
Binta. Co. Encheia. Binar. Bi-
gène. Biambi. Jabada. Buia. 
Farim. Bisserà. Salquenhe. Cu
rar, Barro I danni materiali 
variano dal 20 ali 80% a le 
perdite umane subite dal por
toghesi sono, in totale. 84. 

Un attacco alla caserma mi
litare di Canta Cunda. nel set
tore di Candjambarl (al Nord 
della Guinea), si è risolto con 
la capitolazione della guarni
gione Nel corso dell'azione 
quattro portoghesi sono stati uc
cisi e 11 (nei comunicato indi
cati con il nome e con il nu
mero di matricola) sono stati 
fatti prigionieri. < In accordo 
con i princìpi del nostro Par-
tifo — afferma il comunicato — 
questi nuovi prigionieri bene
ficeranno del trattamento pre
visto dalle convenzioni interna-
tionali ». 

Tre soldati portoghesi, fatti 
prigionieri fra il 1965 e il 1967, 
sono stati liberati nel corso di 
una cerimonia svoltai! nel Se
negal e durante la quale Q 
segretario generale del PAIGC. 
Amilcar Cabrai, ba pronuncia
to un discorso. Jose Vieira 
Lauro. Eduardo Dia* Vieira e 
Manuel Fregate Francisco 
(questi | nomi dei tre prigio
nieri) sono stati liberata non» 
stante ohe centinaia di patrioti 
guineianj « dj Capo Verde su
biscano « l« condizioni inuma 
ne delie prigioni politiche colo
niali e dei eampi di concentra 
mento dettitela di Galinhas 
(Guinee) e dì Tarrafal (Capo 
verde) Onesti patrioti tono 
torturati dalla FIDE e molti 
altri tono stati vigliaccamente 
assassinati*. 

H fatto è — dtee Cabrai nei 
suo discorso — che «noi non 
lottiamo contro U popolo por-
tógh—e, contro individui por-

toghesi o famiglie portoghesi-
Sema mai confondere popolo 
portoghese e colonialismo por
toghese. noi abbiamo dovuto 
prendere le armi per estirpare 
dal suolo della nostra patria 
africana la vergognosa domi
nazione coloniale portoghese ». 

« Lo scopo pia importante del 
nostro combattimento è la con
quista dell'indipendenza nazio
nale del nostro popolo. Ecco 
perché la nostra lotta è fon
damentalmente politica e. co
me abbiamo sempre detto, sia
mo pronti, in qualsiasi momento. 
ad arrestare i combattimenti 
per trovare una soluzione po
litica al conflitto che oppone 
U nostro popolo al governo 
portoghese. La «ola condizione 
è U riconoscimento, senza equi
voci. del nostro diritto inalie
nabile air indipendenza ». 

Eppure « il nostro gesto uma
nitario — dice infine Cabra] — 
che sarà sicuramente compreso 
da tutti gli Mommi amanti del
la pace, della libertà e del pro
gresso. non dimimAsce per 
niente la nostra determinazio
ne di batterci fino alla liquida
zione totale del colonialismo 
portoghese nel nostro paese*. 

Brandt si incontra 
a Berlino Est con 

l'ambasciatore 
sovietico nella RDT 

BERLINO, 11. 
Il ministro degli «iteri dell» 

RFT, Willy Brandt, si è recato 
oggi • Berlino est dove si è 
incontrato con l'ambasciatore 
sovietico nella RDT. Abrasil-
mov. Il ministero degli esteri 
di Bonn ha dichiarato che fin-
contro è avvenuto su richiesta 
di Abrassimov • eh» sono sta
ta discusse « questioni che In
teressano ambedue le parti >. 

Willy Brandt è entrato a Ber
lino est attraversando II tran
sito « Cnaiiia », riservato agli 
stranieri. Il colloquio, sul qua
le non è dato per ora sapere 
di più, »] 4 svolto nella villa 
dell'ambasciatore sovietico nei 
dintorni di Berlino. Della visita 
erano stati informati preceden
temente — dice II ministero de
gli «tferl di Bonn — sta II can
celliere Kietinocr che I rap
presentanti d«ll« potenze occi
dentali a Berlino ovest. 

Duello d'artiglierie 
lungo il Giordano 

Altri scontri sulle colline di Golan 
AMMAN, 18 

tftj nuovo acontro al è veri
ficato la notte aooraa nella 
vaila dal Giordano tra le op-
poate artiglierie Israeliane a 
giordane. Secondo un porta-
vooe del comando militare di 
Amman, sono stati gli Israe
liani ad aprirà U fuoco alla 
ore 21 oootro la poaudoni 
giordana d) Dm Sadra. a lfl 
chilometri a nord del ponte 
di Dimlya. Il duello di arti
glieria e durato circa 80 mi
nuti. sena» perdite da nessu
na parte. 

Un snidato laraeUaao è sta-
to invece ucciso ed un altro 
ferito, nei coreo di due tneaV 
denti avvenuti lari nella re

gione delle colline di Qolan. 
Lo ha reso noto un portavo
ce dell'esercito Israeliano. 

A Tel Aviv un portavoce mi
litare israeliane ha dichiarato 
die cinque soldati che avevano 
superato il Canale di Suez ed 
erano penetrati nel Sinai oc
cupato sono rimasti uccisi in 
uno scontro con militari di 
Israele Lo scontro avrebbe 
avuto luogo a nord-est di Ro
mani A quanto risulta ai è 
trattato del primo scontro con 
soldati egiziani avvenuto nel 
Sinai dalla guerra di giugno. 
I corpi dei caduti egiziani sa
ranno restituiti alla RAU tra
mite la Croce rossa interna-
donale. 

Le ingerenze politiche, le 
discriminazioni, le violazioni 
di legge che fanno parte inte
grante della vita interna della 
RAI-TV; nonché lo svilimento 
della professione del giornali
sta televisivo e l'offesa costan
te alla libertà di informazione 
sono stati oggetto — nei gior
ni scorsi — di un o.d.g. di de
nuncia dell'Agirt: l'associazio
ne che raccoglie, appunto, i 
giornalisti che lavorano alla 
radio ed alla televisione. 

D documento — di cui vedre
mo subito i passi principali — 
è una conferma spietata di 
quanto abbiamo spesso denun
ciato: ed è la manifestazione 
di un processo di rinnovamen
to che si sta avviando anche 
all'interno della RAI TV. sia 
pure fra rinnovati tentativi di 
isterilire questa azione in una 
riforma interna che non modi
fichi sostanzialmente la posi
zione che l'ente (che dovrebbe 
essere un servizio pubblico) oc 
cupa nel quadro degli stru 
menti di informazione. 

Non è un caso, del resto, che 
l'ordine del giorno dell'Argit 
pur essendo siato approvato 
dal direttivo dell'associazione 
l'I 1 maggio scorso non sia sta
to reso pubblico E che anzi 
vi sia stato un dirotto inter
vento dei massimi dirigenti 
della RAI-TV per trovare un 
compromesso con i suoi autori. 
in modo che la richiesta di una 
sostanziale riforma possa ve 
nire risolta alle spalle del pub 
hlico e senza alcun controllo 
da parte dei milioni di utenti 
che. in ultima analisi, sono i 
primi a pagare il clima anti
democratico che soffoca l'in 
formazione televisiva. 

Ma veniamo al documento. 
Dopo aver preso le mosse 

dal dibattito svoltosi all'ultimo 
Congresso Nazionale dell'As 
sociazione. l'od.g. approvato 
dal Consiglio Nazionale del 
l'Apirt rileva subito « come la 
azienda tenda sistematicamen
te a disconoscere la fiqura. la 
funzione e l'autonomia pro
fessionale del giornalista di 
un Ente che. per le sue fina
lità istituzionali, deve porsi, 
giusta la sentenza della Carte 
Costituzionale, allo esclusivo 
servizio dell'informazione pub
blica, nel rigoroso rispetto del
la verità dei fatti e quindi del
l'obbiettività delle trasmissio
ni. Il disagio — prosegue il 
testo che la direzione della 
RAI-TV ha cercato di non far 
rendere pubblico — è aggrava
to dalle discriminazioni politi
che che regolano le assunzioni 
e le promozioni, in ossequio a 
gruppi di potere e dalle fre
quenti violazioni della legge 
istitutiva dell'Ordine e del 
contratto nazionale di lavoro. 
Le prensioni politiche hanno 
creato una situazione incompa
tibile con l'obiettività dell'in
formazione e l'indioendenza di 
giudizio dei giornalisti ». 

Sulla base di questa gravis
sima analisi, il consiglio del-
l'Aeirt « rivendica la necessità 
dell'intervento e della presen
za degli organi dell'Agili nella 
valutazione e nella realizza
zione di programmi giornali
stici rispondenti alle generali 
richieste degli utenti » e « riaf
ferma l'inderogabile principio 
di restituire ai giornalisti la 
responsabilità diretta di tutte 
le trasmissioni a carattere 
giornalistico » 

Non è difficile intuire cosa 
sia avvenuto alla RAI-TV dopo 
l'approvazione di questo o.d.g. 
E' certo tuttavia che gli im
mediati tentativi di compro
messo sembrano venir rispec
chiati in un ulteriore o d.g.. 
votato a quattro giorni di di
stanza dal primo TI nuovo do
cumento dell'Agirt dice infatti-
€ Sentita la relazione Moretti 
svi contatti aruti con l'azienda 
in sede di esame dei proble
mi trattati nella seduta del
l'11 corrente, prende atto che 
è stato raggiunto il primo deali 
scopi che ci si proponeva ren
dendo partecipe la direzione 
aziendale del disagio e delle 
attese che si riscontrano tra i 
giornalisti della RAI. auspica 
che i contatti proseguano sul
la base di una esplicita comu
ne volontà di eliminare, sul 
piano sindacale, le cause del 
suddetto disaoio ». In ogni ca
so un cesarne completo e ap
profondilo dei problemi trat
tati nella riunione del Consi
glio Nazionale deU'll scorso » 
viene demandato ad un Con 
gres» straordinario che è sta
to convocato per i giorni 11 e 
12 luglio a Roma. 

d. n. 

Tre giovani 
inglesi 
espulsi 

dall'URSS 
MOSCA. 18 

Le autorità sovietiche hanno 
rilasciato stamane tre giovani 
inglesi fermati ieri mentre di
stribuivano volantini ai passanti 
nei centro di Mosca. I tre sono 
stati espulsi dall'URSS, il loro 
gesto, essendo stato considerato 
« una ragaxxata » e non una ma
nifestazione antlsovietica. 

Verso la liquidazione della Camera dei Pari ? 

Londra: braccio 
di ferro fra 

Wilson e i Lord 
La maggioranza della Camera Alta contro le san
zioni alla Rhodesia — Sempre in difficoltà la ster
lina — Lo sciopero dei piloti della BOAC — In 

agitazione da lunedi i ferrovieri 
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Nostro servizio 
LONDRA. 18 

Braccio di ferro fra gover
no e opposizione alla Camera 
dei Lord sul rinnovo delle 
sanzioni economiche contro la 
Rhodesia. La Camera Alta ha 
respinto la legge e il gover

no si è venuto cosi a trovare 
nella imbarazzante situazione 
di vedere rifiutate da] ramo 
non elettivo del Parlamento 
disposizioni vincolanti (garan
tite da una apposita risolu
zione dell'ONU) che la Ca
mera dei Comuni ha a suo 
tempo sottoscritto e tornerà 
quanto prima a sancire. Agli 
effetti della loro applicazio
ne niente verrebbe a mutare 
perchè il governo, in pratica 
può mantenere le misure di 
blocco economico contro la 
colonia ribelle con l'approva
zione dei Comuni, in attesa 
di ripresentare la legge una 
seconda volta alla Camera dei 
Lord il mese prossimo. 

La rivolta dei Lord è stata 
sobillata dalla destra del par
tito conservatore (il gruppo 
imperialista di lord Salisbu
rgo e incoraggiata dallo stes
so Primo ministro rhodesiano 
lan Smith che ha interesse ad 
utilizzarla per estorcere più 
favorevoli condizioni d'accor
do con l'amministrazione la
burista. Le trattative fra le 
due parti sono da tempo in
terrotte. Smith vuole arrivare 
al più presto ad un compro
messo e crede che la situa
zione gli consenta di ignora
re anche le moderate richie
ste di « garanzie costituziona-

5 avvocati arabi 

difenderanno 

il presunto 

assassino 

di Kennedy 
AMMAN. 18 

Quattro avvocati giordani di 
origine palestinese ed uno li
banese difenderanno il presunto 
assassino di Robert Kennedy, 
Sirhan Sirhan. Lo ha deciso il 
consiglio dell'ordine riunitosi ie
ri sotto la presidenza del se
gretario Sciafile Arscidat. Gli 
avvocati hanno annunciato dJ 
«essersi trovati d'accordo nel 
considerare che Strhan Sirhan 
é stato oggetto dj una vera pro
vocazione da parte del senatore 
Robert Kennedy ». Qualche tem
po prima del delitto, come si 
ricorderà. Kennedy pronunci* 
discorsi esprimendo simpatia per 
Israele e affermando che gli im
pegni americani nei confronti 
di quello Stato debbono essere 
rispettati 

li per il progresso della pò 
poluzione africana > che Lon
dra chiede come controparti
ta dell'indipendenza. 

L'odierno ammutinamento 
dei lords tuttavia, ha mes
so questi in una condizio
ne precaria. Da tempo si di
scute infatti la riforma della 
Camera dei Pari al fine di li
mitare o abolire la compo
nente ereditaria che fa di es
sa uno strumento arcaico e 
ingiustificato in un regime di 
democrazia elettivo - rappre
sentativa. D governo aveva 
già provveduto negli anni pas
sati a nominare una certa ali
quota di « pari a vita > labu
risti per riequilibrare 1 rap
porti numerici nel vecchio ba
stione conservatore. Ma natu
ralmente su un totale di circa 
novecento titolati aventi di
ritto a sedere nella Cameni 
dei Lord il limitato travaso 
di forza non è sufficiente. 

Wilson ha ora controrepli
cato per le spicce. Ha pro
spettato l'adozione di drasti
che misure di ridimensiona
mento: in pratica, la liquida
zione dell'assemblea nella sua 
forma attuale. E' perciò pre
vedibile che l'atto di insubor
dinazione rimanga un episo
dio isolato I lord non posso
no permettersi di fare guerra 
al governo perchè in tal ca
so. questo non esiterebbe a 
sbarazzarsi di loro. Si debbo
no perciò limitare ad una 
« protesta ». che nelle circo
stanze. ha ancora una volta 
attirato l'attenzione sulla esi
genza di una sollecita rifor
ma della Camera alta. 

Altre e più importanti que
stioni vengono dibattute in 
questo momento in Inghilterra. 

In primo luogo lo stato del
la sterlina che non accenna 
affatto a migliorare. La quo
tazione è di nuovo caduta 
oggi in conseguenza della pub
blicazione delle cifre negati
ve della bilancia commercia
le. Il deficit visibile fra im
portazione ed esportazione è 
rimasto nel maggio quello che 
era nel mese precedente: 86 
milioni di sterline. 

Frattanto una serie di scio
peri sottolineano le perduran
ti difficoltà (e l'ostilità) che 
la poetica economica laburi
sta incontra presso ì lavora
tori. Come risultato della so
spensione del lavoro da par
te di un centinaio di ope
raie addette alla cucitura dei 
sedili delle auto, la Ford In
glese ha dovuto fermare le 
sue linee di montaggio e ri
mandare a casa quattromila 
impiegati. Le donne rivendi
cano l'equiparazione delle 
qualifiche e del salario. 

La BOAC continua ad es
sere immobilizzata dallo scio
pero dei piloti: tutti gli ap
parecchi di una delle due 
aviolinee di Stato sono a ter
ra. Anche i ferrovieri entre
ranno in agitazione da lu
nedi prossimo applicando la 
tattica del « lavoro secondo i 
regolamenti » che. rallentan
do le operazioni, può portare 
al blocco graduale di tutta 
la rete. 

Leo Vettri 

Cecoslovacchia 

Iniziate 
le manovre 
del Patto 

di Varsavia 
Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 18. 
Sotto la direzione del mare

sciallo sovietico Ivan Jakubov-
sky, comandante in campo 
delle forze armate del tratta
to di Varsavia, hanno avuto 
inizio oggi sul territorio ceco
slovacco. polacco, sovietico, e 
della RDT. le esercitazioni mi
litari degli stati maggiori dei 
paesi socialisti. In un'intervi
sta al Rude Proro il mare
sciallo Jakubovsky ha dichia
rato che le esercitazioni fanno 
parte di un piano programma
to da molto tempo e riguarda
no soprattutto il coordinamen
to delle funzioni direttive. 
mentre la truppa avrà solo 
compiti ausiliari, relativi ai 
collegamenti. 

Questo pomeriugio. intanto. 
si è svolta a Praga una grande 
manifestazione popolar*», in
detta dal Fronte nazionale. 
Nel corso di e-.sa il presiden 
te dell'Assemblea nazionale. 
Josef Smrkovsky. ha tra l'al
tro illustrato, come aveva già 
fatto ieri con gli operai dell i 
CKD. i risultati della recente 
visita nell'URSS della delega
zione parlamentare cecoslo
vacca. 

Molto commentata dnsjli os
servatori politici è l'intervista 
che, sulla visita nell'URSS, il 
deputato cattolico Josef Zod-
nik ha rilasciato al Lidnrn De 
mocracie. quotidiano del suo 
partito Nell'intervista. Zednik 
ha parlato tra l'altro anche 
dell'incontro avuto a Mosca 
con Breznev, incontro che 6 dti 
rato due ore e si ò svolto in 
un clima dì cordini ita Sono 
stati affrontati, ha dotto il <|o 
putato. i lati noeitivi e nega
tivi della collabora?:ono tra 
Cecoslovacchia e URSS Brcz 
nev. secondo quanto afferma 
l'intervistato, ha dichiarato di 
essersi reso conto che l'Unio
ne Sovietica ha commosso al
cuni errori, ma che non ha in 
teso esercitare una pressione 
ner influenzare gli sviluppi no 
litici cecoslovacchi, ne tanto 
m n̂o dare « direttive * 

Ha lasciato questa mattina 
Praga, diretta a Berlino, la de
legazione economica nord viet
namita. diretta dal vice primo 
ministro Le Than Nchi. che 
dal 13 giueno si trovava in Ce 
coslovacchia in visita ufficiale. 
A conclusione dei colloqui pnt 
chesi. la delegazione ha firma
to un accordo della collabora 
zinne tecnico-econtwnica tra i 
due paesi, in cui sono previsti 
ancKe eli aiuti speciali elio 
Praea fornirà a Hanoi nel cor
so del Ti9 Prima di lanciare la 
Cecoslovacchia, la delegazione 
è stata ricevuta dal presidente 
Svohoda e si è incontrata enn 
il primo segretario del PCC. 
Dubcek. e con il primo mini 
stro Cernik. ni ouali ha rivo! 
to un fraterno ringraziamento 
per l'aiuto dato dalla Cecoslo 
vacchia alla RDV. Dubcek e 
Cernik hanno assicurato la 
delegazione che tale aiuto sarà 
dato ancho in futuro. 

Silvano Goruppi 

Articolo di 
Prestes sugli 
avvenimenti 

cecoslovacchi 
Sull'ultimo numero di Voi 

Operària. organo centrale del 
Partito comunista brasiliano la 
cui pubblicazione è clandesti
na. e apparso un articolo fir
mato Antonio Almetda. che è 
il nome di battaglia del com 
pagno Prestes segretario gene 
rale del PCB. nel quale «i esa
minano gli ultimt avvenimenti 
della Cecoslovacchia dal pun 
to di vista della lotta per la 
estensione della democrazia. 

Quel che avviene in Ceco
slovacchia. si legge nell'artico
lo, è lo svolgimento di una 
lotta positiva per portare avan
ti la costruzione <ìe\ soeiilismo 
e per l'ampliamento della de
mocrazia socia luta, che è oggi 
corviUfone indispensabile pe
lo sviluppo delle forze produt
tive e per I* formazione di 
elementi di autozestione socia
lista. 

Sei .«uoi termini essenziali 
qtiesta lotta. — prosegue l'er-
Ucolo del compagno Prestes — 
si sviluppa in tutti l paesi del 
campo socialista, anche se di
verse sono le forme come di
verse sono le resistenze da vin
cere e diversi gli erro-i com
messi nella pratica politica e 
nella applicazione delle leewl 
economiche del socialismo 

Malesia: 14 
poliziotti 
uccisi in 

un'imboscata 
KOALA LUMPTJR. Il 

Quattordici agenti di poti
ne «uno stati uccisi e altri se
dici gravemente feriti in une 
Imboscata tese da guerriglie
ri al confine tra la Malesia e 
la Thailandia. Secondo le auto
rità di Kuala Lumpur anche 
alcuni partigiani sarebbero 
stati uccisi. I guerriglieri, m 

rinto risulte, erano dotati 
bombe a mano • arasi sa>-

tomatlohe 

'^._.f >hk 
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SAIGON — Una via della cltta, teatro dl asprl combattlmentl nel glornl scorsl 

Misteriosa operazione degli aggressori pagata a caro prezzo 

Unita navali colpite al 
largo del Nord Vietnam 
Motovedetta USA affondata - L'incrociatore americano «Boston» colpito per 
fre volte « da fuoco ostile » - II cacciatorpediniere australiano « Hobart» 
centroto dalle batterie della RDV - Bombardamenti dei B 52 intorno a Saigon 

SAIGON. 18. 
Un misterioso episodio che 

ha coinvolto aerei e unita 
americane e australiane ha 
messo oggi a rumore gli am-
bienti americani di Saigon. 
L'episodio 4 avvenuto nella 
notte tra domenica e lunedi 
quando. al largo della costa 
nord-vietnamita, una unita no-
vale americana — una moto
vedetta con sette uomini di 
equipaggio — veniva affonda
ta (la maggior parte dell'equi
paggio andava perduta), un 
incrociatore americano, il 
€ Boston >, veniva colpito per 
tre volte da «fuoco ostile > 
ed il cacciatorpediniere lan-
ciamissili australiano c Hn-
bart > veniva anch'esso ripe-
tutamente colpito. Tra i mem-
bri dell'equipaggio vi sono 
stati, secondo un comunicato 
ufficiale. due morti e sette 
feriti. 

leri sera, a Canberra, un 
portavoce della Marina au
straliano annunciava che, 
« probabilmente >, V* Hobart > 
era stato colpito da un missi
le americano. A Washington, 
un portavoce del Pentagono 
commentava subito dopo que-
sto annuncio affermando che, 
se l'< Hobart > era stato real-
mente colpito da un missile 
USA. cid doveva essere avve
nuto « nel corso di un violen-
to e confuso scontro * nottur-
no con forze nemiche. Oggi, 
il ministro della Marina au-
straliana Charles Kelly pre-
cisava ulteriormente che il 
cacciatorpediniere era stato 
colpito € da almeno due missi-
li aria-aria * e che la nave 
aveva subito aperto il fuoco 
contro I'areo che li aveva lan-
eiati, senza tuttavia colpirlo. 

A Saigon, nel pomeriggio di 
oggi. « fonti attendibili » ame
ricane riferite da agenzie di 
stampa annunciavano che la 
motovedetta americana 4 sta-
ta affondata, nella giornata 
di sabato, da un € Mig » nord-
vietanamila, mentre confer-
mavano che lo c Hobart > era 
stato colpito da un missile lan-
ciato da un aviogetto ameri
cano. 

A complicate il mistero 4 
mtervemdo piu tardi un di-
spaccio deQ'Associated Press. 
nel quale si riferisce che Ra
dio Hanoi, in una trasmissio-
ne in lingua inglese captata a 
Hong Kong, ha detto che U 
cacciatorpediniere australiano 
i stato colpito dalle batterie 
eostiere dell'isola di Con Co 
fl'sola della Tigre). L'isola di 
Con Co si trova al largo del
la costa nord-vietnamita, ap-
vena a nord del prolungamen-
to ideale della fascia smilita-
rizzata del 17. parallelo. e co-
stituisce a posto di difesa piu 
avanzato della RDV Dal 1965 
l'isola i stata sottoposta a 
eentinaia di bombardamenti 
aerei e navali ed al lancio di 
gas lossici. sema che gli ame
ricani siano mai riusciti a di-
minuire Vefficienza della sua 
guarnigione o ad isolarla dal
le retrovie di terraferma. 

Qualunque siano I termini 
reali della battaglia awenu-
ta nella notte fra domenica a 
lunedi (ma commciata saba
to. a giudicare dal giomo di 
affondamento delta motovedet
ta americana) un elemento ap
pose motto chiaro:' in quel 
tratto di mare la Settima 
Flotta USA e le unita austra-
bane hanno inscenato una ope-
frione in grande stile, della 
fMte sfuggono per ora gU 

obiettivi esatti. ed essa 4 sta
ta pagata a caro prezzo. Va 
aggiunto anche un aviogetto 
« Phantom *, abbattuto sem-
pre domenica da un « Mig >, 
piu o meno nella stessa zona. 

A questo mistero si aggiun-
ge quello degli < elicotteri 
nord-vietnamiti >, che ieri fon
ti collaborazioniste avevano 
voluto far credere operassero 
a sud della fascia smilitariz-
zata, e che fonti americane 
avevano invece qualificato piu 
prudentemente come « aeromo-
bili in volo a bassa quota > a 
nord del 17. parallelo. Oggi il 
comando americano parla an-
cora di « sospetti elicotteri ne-
mici > abbattuti durante una 
azione notturna < net pressi 
della fascia smiliiarizzata *. 
senza tuttavia che vengano 
fornite prove concrete in pro-
posito, ami negando addiri'-
tura che possano aversi pro
ve concrete dato che contro di 
essi si 4 sparato nottetempo. 
I prossimi giorni diranno co-
munque se e quali sviluppi si 
avranno in proposito. 

Nelle ultime ore i « B-52» 
del comando strategico hanno 
< celebrato > U terzo anniver-
sario della loro entrata in 
azione nel Vietnam, con una 
serie di bombardamenti a tap-
peto attorno a Saigon. U FNL 
ha invece attaccato con i 
mortai ed i lanciarazzi to ba
se americana di An Khe, su-
gli altipiani centrali. 

BRUCIANO LE CARTOLINE - PRECETTO 
Una glovane donna, appartenenfe ad un gruppo di pacifist!, 
brucia una cartolina-precetto durante una manlfestazione di 
protesta contro la guerra nel Vietnam, davanti alia sede 
della Corte Suprema degli Stall Uniti d'America (Telefoto AP) 

Le « primarie » nello stato di New York 

«Questo e I'uitimo Vietnam» 
promette Nelson Rockefeller 

Humphrey fenla una «de-johnsonizzazione» della sua immagine 

NEW YORK, 18 
Gli elettort democratic! e 

repubblicanl dello Stato dl 
New York si sono recatt oggi 
alle urne per le primarie. Es
si dovevano scegliere i com
ponent! di due delle piu fort! 
delegazionl alle Convenzionl 
dei due partlti, che si terran-
no, rispettivamente, nell'ultl-
ma settimana di agosto a Chi
cago e nella prima settimana 
dello stesso mese, a Miami. I 
democratic! dovevano sceglie
re 123 delegati. I repubblica
nl 82. . 

La consultazione presenta 
un particolare interesse per 
il partito repubblicano, dal 
momento che Nelson Rocke
feller. candidato dell'ala « mo 
derata». e governatore dello 
Stato e ha qui le maggior! 
possibility di rimontare il suo 
svantaggio rispetto a Nixon. 

Rockefeller ha pubblicato 
oggi, su un'intera pagina del 
New York Times, una lette-
ra intitolata «l/ultimo Viet
nam », nella quale si afferma 
che gli Stati Unit! devono 
m far - tesoro deiresperienza 
vietnamlta. altrimenti saran-
no condannati a ripeterla ». II 
candidato dichiara che la con 
ferenza dl Parigi offre la pos
sibilita di acorreggere gli er
ror! commessi», ma non e 
molto chlaro circa il modo In 
cui cib dovrebbe essere fatto. 
Egll instate aoprattutto sulla 

necessita dl occuparsl a del j 
villaggi e delle campagnea 
vietnamiti, piuttosto che dei 
contrast! al livello di gover-
no, a Saigon, e di « mettere il 
popolo al riparo dal terror!-
smo per lavorare con pazien-
za in vista della pace*. 

«Gli americani — e detto 
ancora nella lettera — devono 
nuovamente credere nel loro 
governo e il govemc deve 
credere in loro. Sono Unit! i 
giomi m cui gli addetti stam
pa dicevano: "Coloro per cui 
lavoro non vogliono sentire 
cattive notizie" lo dico: guar-
diamo in faccia la verita. mo 
striamola al popolo. Io dico-
non opponetev! al cambiamen-
to, dirigetelo. Io dico che 
dobbiamo fare dl questo Viet
nam I "ultimo Vietnam. E que
sto e uno del motivi per cui 
sono candidato alia presi-
denza*. 

Rockefeller tende, come si 
vede, a differenziarsi netta-
mente da Nixon, il quale ha 
ieri nuovamente riproposto in 
un'intervista il tema della 
• vittoria » militare. come unl-
ca soluzione per uscire dalla 
crlsi vietnamlta. (« Dobbiamo 
flnlrla con la vittoria — aveva 
detto tra l'altro I'uomo della 
destra — o rlcomincera tut-
to tra qualche anno*). II go
vernatore di New York aspl-
ra notoriamente anche a re-
cuperare, in concorrenza con 
Humphrey, 1'elettorato demo- < 

cratico che appoggiava Ro
bert Kennedy. 

Quanto a Humphrey, egll si 
prepara a rientrare in lizza 
giovedi, con un discorso al 
National Press Club, nel qua
le cerchera di modificare la 
sua immagine di galoppino di 
Johnson e dl presentare agli 
elettori un « nuovo volto », piii 
consono al suo lontano pas-
sato di liberale e di progres-
sista. Questa metamorfosi 6 
stata preatinunciata, con una 
serie di interviste televisive e 
con una dichiarazione al Wa
shington Post, dairex-portavo-
ce presidenziale. Bill Movers. 
11 quale ha sostenuto che 
Humphrey «nutre dei dubbi 
che non ha mai rivelatos a 
proposito della politica vlet̂  
namita di Johnson. 

II senatore Eugene McCar
thy. parlando ieri sera nello 
stadlo dl Harlem, ha repli-
cato die «e giunto 11 mo
mento in cui chi ha dei dub
bi deve esprimerli pubblica-
mente >. McCarthy ha deplo-
rato che nel paese si sia dif
fusa, dopo llnizio dei collo-
qui di Parigi. «una certa In-
differenza per gli sviluppi dl 
un conflitto che e lungi dal-
1'esser rlsolto*. 

i Abbiamo ancora questo 
problema sulle spalle — egll 
ha detto — e dobbiamo rlsol-
verlo per poter affrontare 
quello della poverta e gli al-
til che d aislllanoa. 

Sono tornati al lavoro vittoriosi ma non pienamente soddisfatti 

Gli operai della Renault 
proseguiranno la lotta 

300 mila lavoratori ancora in sciopero in Francia - Le manovre golliste e quelle 

della destra socialdemocratica - Defferre e Gaillard contro Punita con i comunisti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, IB 

Le prime automobili sono 
uscite oggi dalla catena di 
montaggio delle officine Re
nault dove t 65 mila operai, 
all alba, erano ritomati al la
voro, bandiere rosse in testa, 
dopo 33 giorni di sciopero 
compatto che aveva costretto 
la direzione ad accogliere la 
maggior parte delle riuendi-
cazioni presentate dni lavora
tori. La maggior parte, ab
biamo detto, ma non tutte: 
per questo la ripresa dell'al-
tivita produttiva e awenuta 
nel segno di una lotta che 
continuera ora sotto altre for
me fino alia vittoria comple-
ta. E la volonta di lotta era 
espresso chiaramente dai car-
telli che gli operai portavano 
insieme con le bandiere ros
se. D'altro canto le prime 
reazioni positive al successo 
degli operai alia Renault co-
minciano a farsi sentire al-
trove: stanotte i padroni del
le officine di autocarri Ber-
liet di hione hanno fatto im-
portanti concessioni sul pia
no economico e sindacale. Gli 
operai sono stati invitati a 
votare questa sera sulla ripre
sa o meno del lavoro. 

Continua invece lo sciopero 
alia Peugeot e alia Citroen 
dove i delegati sindacali chie-
dono urgentemente la ripresa 
delle trattative sulla base de
gli accordi Renault. E conti
nua la lotta dei portuali di 
Marsiglia, degli operai di di
verse industrie metallurgiche 
e del complesso siderurgico di 
Dunkerque, del personale del
la industria elettronica, dei 
projessori e degli studenti uni-
versitari e degli addetti della 
radiotelevisione francese. Al
meno 300 mila lavoratori. sen
za contare le masse studente-
sche, proseguono lo sciopero 
anche se i cedimenti padro-
noli lasciano presagire. ad una 
scadenza piu o meno breve. 
la fine della grande ondata 
rivendicativa e contestativa 
scatenatasi il 14 maggio 
scorso. 

Automaticamente, tutta Vat-
tenzione del paese si sposta 
dal piano sociale a quello po
litico. dalle officine alle sedi 
dei partiti dove si preparano 
le ultime salve di una campa-
gna elettorale scaturita e sin 
qui dominata dalla crisi del 
regime gollista. venuta alia 
luce attraverso le lotte uni-
versitarie e operate. Manca-
no ormai appena 5 giorni al 
primo turno elettorale. 

Fallite le provocazioni poli-
ziesche a Flins, a Sochaux, 
a Parigi, che net d'isegni dei 
loro organizzatori dovevano 
probabilmente perpetuate fino 
al giorno del voto il clima di 
t guerra civile fredda > e 
condurre 1'elettorato alle urne 
in una atmosfera di terrore. 
sembra inevitabile il trasferi 
mento della battaglia politica 
dalla strada aperta al chiuso 
delle sezioni elettorali. 

II partito gollista, dopo la 
grande operazione di ricupero 
a destra concretatasi nella 
amnistia e nella grazia con 
cessa ai responsabili della ri-
bellione fascista e ai terrori-
sti dell'OAS. cerca ora di se-
durre 1'elettorato centrista 
con la promessa di un futuro 
governo di unita nazionale al-
largato a tutti coloro che siano 
dispotfi a proseguire. nel qua
dra del reqime. la lotta contro 
c t7 pericnln enmunista ». 

Pompidou ieri 4 andato an
cora piu lontano assicurando 
che il regime vuole ricupera-
re anche le masse che avran
no votato comunista facendo 
loro capire che la strada buo-
na i un'altra. Ma come? Con 
quali mezzi? E che cosa fard 
il potere in caso di successo 
delle sinistre? Questi riman-
gono i ph) pesanti interroga-
tivi suWawenire della Fran
cia perchi chi i venuto a pat-
ti con la destra colonialista 
e fascista per battere Voppo-
sizione e soprattutto per 
schiacciare i comunisti non 
pud offrire nessuna garanzia 
di sbocco democratico della 
crisi economka e politica che 
continua ad attanagliare la 
Francia. 

De Gaulle, del resto, ave
va gid da tempo confessato 
ai suoi int'rmi di essere asso-
lutamente deciso a non rico-
noscere una vittoria delle si
nistre. Lo aveva scritto uno 
dei suoi phi attenti biograf., 
Tournoux, molto prima della 
esplosione popolare di mag 
gio e questa minaccia 4 rima-
sta dato che nessuno. all'Eli 
seo, si 4 preoccupato di smen-
tirlo. 

SuUa sponda opposta le ma
novre aU'interno della Fede-
razione della sinistra o alme
no di certi suoi uomini di pri 
mo piano, non possono non 
aggravare le preoccupazioni 
di quanti avevano auspicato 
un rafiorzamento deU'unita di 
azione di tutte le forze deUa 
sinistra per battere Q regi
me gollista c per offrire al-
1'elettorato una chiara alter-

nativa democratica a died 
anni di potere personale. La 
Federazione della sinistra, e 
vero, non 4 mai riuscita a 
realizzare una fusione delle 
correnti che la compongono 
(SFIO. Partito Radicale e 
Convenzione delle istituzioni 
repubblicane): ma col preci-
pitare degli avvenimenti e 
con I'accentuarsi della minac
cia di un ritomo all'offensiva 
della estrema destra cauzio-
nata dal oollismo si poteva 
sperare o pensare che la Fe
derazione avrebbe avuto un 
salutare riflesso unitario. 

A quanto sembra, non 4 
cosi. II sindaco socialde-
mocratico di Marsiglia, Gaston 
Defferre, proprio ieri ha ri
proposto pubblicamente la 
formazione di una «grande 
federazione > capace di ab-
bracciare il Centra antigol-
lista e anticomunista (Leca-
nuet) e la sinistra della SFIO 

(Mollet) e di offrire al paese 
una < terza via » tra gollismo 
e comunismo. 

Un altro leader della Fede

razione della sinistra. Vex 
presidente del consiglio Fe
lix Gaillard, radicale. ha det
to ai suoi elettori che un go
verno a partecipazione comu
nista 4 irrealizzabile e che la 
Federazione dovrebbe, fin da 
ora, guardare piu al Centra 
che a sinistra. Evidentemente 
i centristi sono tutt'altro che 
irtserisibiii a questi discorsi e 
moltiplicano in questi giorni 
le loro aperture alia «sini
stra > federata in nome di un 
ritomo alia politica atlanttca, 
aU'europeismo e all'anticomu-
nismo. 

Soltanto Mollet, e con enor-
me prudenza, ha cercato di 
attutire gli effetti di questa 
presa di posizione per lo me
no equivoca, da parte di diri-
genii di un partito che solo 20 
giorni fa ha sottoscritto un 
programma urgente di gover
no con i comunisti, afferman
do che * chi pretende di met
ier fine al regime atiuale 
senza Vapporto delle masse 
che votano comunista, ap 

poggia oggettivamente il gol
lismo >. 

II PCF ha gia fatto cono-
score la sua posizione, e non 
la modifica: I'unita delle for
ze di sinistra pud essere rea-
lizzata soltanto sulla base di 
un programma di azione co-
mune che serca di linea di 
condotta ad un governo de
mocratico di unita popolare 
nel quale i comunisti abbiano 
il posto che loro spetta. Sol
tanto un discorso del ftenere, 
chiaro e senza equivoci, pud 
orientare 1'elettorato e avviar-
lo a dare un voto massiccio 
alle sinistre. 

Ma le manovre di Defferre 
o di Gaillard, per non citare 
che questi, sono di natura 
tale da orientare effettivamen-
te 1'elettorato ad un voto di 
rinnovamento? 0 non rischia-
no piuttosto di disorientarlo 
riproponendo, in definitiva, so-
luzioni centriste che hanno 
gid fatto le loro tragiche espe-
rienze negli anni Cinquanta? 

Augusto Pancaldi 

PARIGI — I lavoratori della Renault riprendono il lavoro dopo aver piegato la resistenza 
governativa e padronalt (Telefoto A.P.-« I'Unita *) 

Rapporfo rivoluzionario presentafo da un arcivescovo 

Prelati latino - americani 
favorevoli alia guerriglia 

II documento afferma la necessita di una rivoluzione sociale nel 
continente - Impossibile riformare con la persuasione, e neces-
saria la forza per abbattere i privilegi e respingere i reazionari 

RIO DE JANEIRO. 18 
Opera di un belga. padre 

Joseph Comblin, dell'Istituto 
teologico di Recife (Brasile). 
un rapporto rivoluzionario ha 
gia messo a rumore gli am 
bienti conservatori brasilianl 
e sara presentato da monsl 
gnor Helder Camara, arcive
scovo di Recife e Olinda. alia 
Conferenza generale del con
siglio episcopale Iatino-amert 
cano (CEI-AM). che si rlunl-
ra alia fine dl agosto a Me-
dellin (Colombia) e sara lnau-
gurato da Paolo VI. 

Questo rapporto, II CM te-
sto e stato pubbLcato da 
«O Jomal», accusa una par
te della chiesa cattollca latl-
no-amertcana dl essere •co
lonialista e solldale con le 
class! dominantl», dl predl-
care « una religlone medloeva-
ie per sotto-sviluppati» e dl 
«abbandonare alia loro sorte 
le masse rural!». 

II rapporto afferma la ne 
cessita di una rivoluzione so
ciale In America latina e si 
sforza di defmirne le moda 
lita Stimando che 1 metodi 
dl guerriglia preconizzati da 
Che Guevara e Regis Debray 
se sono appllcabili a cert! pae-
sl del continente latlno-amen 
cano. non lo sono ad altrl 
come, ad esemnio, 11 Brasile, 
0 rapporto aggiunge che clo 
e spiacevole perche questi me
todi sarebbero t piu rapid! 
per risolvere I problem!. 

n rapporto afferma cue M 
rifonne dl strutture polltlche. 
economlcbe e social! non pos
sono essere realizzate con la 
persuasione, le discussion! 
parlamentarl. a6 con le elezio-
ni; la foraa dello Stato sara 
necessaria per abbattere I pri-
vllegl e per tnstaurare nuo-
TS strutture. 

• Sara necessarlo — sottoii-
nea il rapporto — stabllire un 
sistema di represslone e dl 
tribunall special! contro colo 
ro che si opporranno alle rl-
forme». II potere. indica il 
rapporto, dovra controllare 
tutte le attivita nazionali. neu-
tralizzare le forze annate se 
esse sono conservatrici. con 
trollare la stampa e la ra
dio. sopprimere 1 privilegi 
Questo programma, dice U 
rapporto. • non e ancora che 
una condizione prelimlnare di 
sviluppo dell America Lati
na a. 

II rapporto dice lnflne che 
«l'aristocrazla bianca » ha mo 

nupolizzato la rlcchezza e il 
potere. saluta in un passo 11 
Messico e la rivoluzione cu-
bana e nota che « non si pos
sono condannare tutte le azio-
nl di forza per prendere il 
potere», citando rnaliziosa 
mente 1'esempio del colpo dl 
stato del 1964 in Brasile. co
al come la presa del potere 
tn Francia da parte del gene-
rale De Gaulle nel 1958. 

Un consigliere mumcipale 
di Recife ha gia chiesto l'e-
«pulsione dl Padre Comblin. 
• prete stranlero che predica 
la lotta armata». La sua ri-
chlesta sara presto esamlnata 
dal Consiglio comunale 
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DALLA 1 
ritiene che una t chiarifica-
zione» al loro interno e con
dizione « preliminare a qual-
siasi diretta e qualiflcata par
tecipazione al governo > (̂  il 
discorso sulla « nuova maggio 
ranza» che dovrebbe gestire 
la DC); i sindacalisti mettono 
piu 1'accento sulla necessita 
di responsabilizzare tutte le 
forze del contro sinistra e si 
dichiarano quindi in < radica
le disaccordo » col monocolo-
re d'afTari. Per conto della 
sinistra dc partecipavano al 
dimissionario governo Moro i 
ministri Pastore e Bo e i sot-
tosegretari Donat Cattin, Vit-
torino Colombo e Misiasi. Chi 
entrasse a far parte del mi-
nistero Î eone — ha detto lo 
stesso Donat Cattin — si tro-
vcrebbe automaticamente fuo 
ri della sinistra. «I ministri 
in cariea — ha aggiunto Ton. 
Sincsio — possono deciders 
come creclono, ma la loro even 
tuale pennancn/a sarebbe a 
titolo personale ». 

Quanto ai socialisti (doma-
ni si riunisce la loro dire
zione) si dice che la segre-
tena sarebbe propensa a vo
tare a favore del gabinot-
to provvisorio. cioe a paga-
re una pesante cau/ione al 
* disimpegno » e a quelle for-
?e (vedi Carigha) del PSU 
che \orrebbero garantire al
ia DC il lealismo governa-
tivo dei socialisti. magari 
cominciando a trattare su
bito, e sen/a aspettare < pro
ve » di sorta e il giudizio del 
congresso. le clausolc del ccn-
tro sinistra che si cerchera 
di riattualiz/are dopo Testate. 
Addirittura e'e chi, come Pel-
licani, invitn a fare una « va-
lutazione aprioristica » del mi-
nistero I>eone e ad astenersi 
nel voto di fidueia anche se 
i liberali faranno altrcltanto. 
Mancini e i suoi amici, inve
ce. hanno chiesto che il CC 
torni a ritinirsi affermando 
che il governo Leone non e d« 
considerarsi gia fatto La loro 
posizione 6 del tutlo strumen-
tale. Si dicono contrari al go 
verno d'affari solo porche vor-
rebbero immediatamente un 
governo tripartito che resti 
tuisse loro i ministeri che il 
voto del 19 maggio. prima an 
cora che le decisioni del CC. li 
ha costretti a sgomhrrare. Mn 
anche questo gruppo di oil ran 
?isti e diviso Sembra che Nen 
ni e Ferri. per esempio. si di 
spongano a osservare un ai-
teggiamento piu mnrbido. cioe 
di astensione. temendo che i 
contrast! tra le correnti socia 
liste provochino tali strappi 
da compromettere in eepui'o 
l'obiettivo nenmano del cen 
tro sinistra « organico ». 

La nostalgia ministeriale ac 
comuna il gruppo che fa enpn 
a Mancini e quello di Prr'i 
in una alkwa che ora avrA 
un carattere operativo per 
che ieri sera in una riunionr 
alia quale hanno preso par'e 
anche F'erri, Corona. Zagari. 
Matteotti. Mariani. Brandi e 
Garosci si e convenuto di for-
mare in vista del rongres=i 
un'unica frazione. Gli amiri 
di Ferri vi parteciperanno in 
nome di un leffamr n;u stre"o 
con Pietro Nenni Tu*ti hnn 
no chiesto, come si c visto. 
una riconvocazione del CC t a 
tempi ravvicinati » Si soro 
incontrati frattanto anche i do 
martiniani che vanno verso tin 
convegno nazionale per ro=»i 
tuirsi a loro volta in enrren'e 

« La decisione di forma re 
un cosiddetto governo ponte 
contrasta rlamnrosamente con 
il chiaro vnto a sinistra 
espresso dal corpo elettora
le > — afferma in una sua ri 
soluzione la Direzione del 
PSIUP Essa ribadisce « la 
ferma opposizione del partito 
nei confronti di ogni cosiddet 
to governo di attesa. denuncia 
il tent nth o di tenere in piedi 
il centro sinistra in forma 
mascherata. che 6 un alto di 
irresponsabilita politica. di 
fronte ai problemi drammati-
ci del paese e della situazio-
ne internazionale. Le decisio 
ni prese in tal senso vanno in 
una direzione completamente 
opposta alle attese del paese. 
intcrpretate dalle lottc defli 
operai. drgli studenti, dei enn-
tadini. dei pensionati Nessuno 
si deve fare illusion: che la 
formazione di un cosiddetto 
governo-ponte possa essere 
una soluzione. AI contrark). 
un siffatto governo e destina-
to a fare esplodere i piu gra-
vi problemi sociali, provocan 
do nel contempo una ulterio-
re degenerazione di quella cri
si delle istituzioni democratl-
che di cui gia si vedono chla-
ri srgni ». 

Delegation* 

sindacale 

romena 

in Italia 
Una dciegaziooe sindacale rav̂  

mena guidata dal presKlente dsl" 
consiglio centrale dell'Unione ge
nerale dei sindacati di Romania. 
George Apostol. e giunta ieri al 
l'aeroporto di Fiumicino prove-
nienre da Bucarest La delega-
zione. giunta per invito della 
CGIL. della quale sari ospite. 
si tratterra in Italia una setti
mana per visitare grandi com 
plessi industnali e per coUoqui 
con rappresentanti sindacali. Og
gi la delegazione s'incontra con 
la segretena della CGIL. 

AU'arrivo, la ' delegazione * 
stata ricevuta dai segretari deUa 
CGIL Luciano Lama e Rinaldo 
Scheda. dai vice segretari Doro 
Francesconi e Luigi Guerra. • 
dall'ambasciatore - di Romanii 
Cornel Burtics, 
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Ordine del giorno approvato a larga maggioranza 

Solidarieta della Provincia 
con i lavoratori della Columbus 

Apprezzamenti positivi del democristiano Cassigoli al bilancio,— Am-
pio intervento del compagno Bartolini 

Nonoslante le assicurazioni del Comune 

Acqua nera 
dai rubinetti! 

Proteste dei cittadini — Se ne par-
lera in Consiglio comunale 

E" proseguito icri a Palaz
zo Riccardi il dibattito sul bi
lancio di previsione per il '68 
sullo schema programmatico 
biennale e sulla relazione del 
presidente compagno Gabbug-
giani. II dibattito e stato pre 
ceduto dall'approvazione di un 
ordine del giorno di solidarie
ta con i lavoratori della Co
lumbus che era stato presen-
tato lunedi scorso e che reca 
le firme dei consiglieri Chia-
relli (PSU). Bartolini (PCI). 
Cappell'ni (DC) t Miniati 
(PSIUP)! «I1 Consiglio — di
ce I'ordine del giorno — ve 
nuto a conoseenza della gra
ve situaziotie in cui si trovano 
attualmente 180 lavoratori di-
pendenti dall'azienda Colum
bus di Lustra a Signa, in se-
guito al fallimento e alia mi 
nacciata chiusura dello stabili-
mento, considerate d'altra par
te le ampie possibility esisten-
ti di prostguimento dell'attivi 
ta sia per 1'efficienza dell'ap-
parato produttivo e commiT 
ciale sia per la presenza di 
un mercato largamente favore-
\ole e 1'apporto che dall'esi-
stenza e dallo sviluppo della 
azienda deriva e puo ancora 
derivare sul piano economico 
all'intera zona; da mandato 
alia Giunta di studiare le ini-
ziative necessarie e di com-
piere tutti gli interventi utili 
ad evitare la perdita del la-
voro da parte dei dipendenti 
ed a permettere la rapida ri-
presa dell'attivita produtti-
va ». 

Un altro ordine del giorno 
con il quale si chiede l'amni-
stia per gli studenti colpiti e 
stato presentato durante la 
seduta: verra messo in appro-
vazione nella riunione odierna 
che inizia alle 17,30 e si con-
cludera dopo cena. 

H primo a prendere la pa-
rola e stato il consigliere Cas
sigoli (DC) il quale ha dato 
ampio riconoscimento all'Am-
ministrazione di Palazzo Ric
cardi del lavoro compiuto, an-
che se ha concluso, in eviden-
te contraddizione con taluni 
giudizi in merito alle scelte 

La foto che pubblichiamo 
mostra un campione di acqua 
«potabi le» prelevato dalle 
cannelle del rione di Ponte 
alle Mosse (dove e stato rac-
colto e inviatoci da alcuni cit
tadini abitanti di quella zo
na) ; occorre ripetere, per6, 
che acqua di questo genere 
sgorga anche dai rubinetti di 
tante al tre zone della citta. 
Gia nella riunione del Consi-
glio comunale della scorsa 
settimana il gruppo consiha-
re comunista intervenne nel
la persona del consigliere Va-
sco Bicchi, denunciando la 
grave situazione dell'approvvi-
gionamento idrico della citta. 
L'acqua e insufficiente, in in-
tere zone della citta (Castel-
lo, Le Panche, Rifredi e tan
te altre) viene erogata solo 
in alcune ore del giorno (spes-
so e la notte che gli abitanti 
son costretti a fare provvi-
sta per poter utilizzare la 
acqua durante il giorno) e, 
cosa ancor piii grave, e spor-
ca. piena di residui o di man
ganese e di altri « materiali » 

• rappresenta un vero e gra
ve pericolo per la salute pub-
blica. 

II gruppo comunista ha chie-
ato non solo un intervento 
urgente deU'Amministrazione 
comunale e deH'Ufficio di igie-
ne (pulizia tubature e stret-
to e severo controllo chimi-
co-igienico della potabilita del-
l 'acqua), ma una discussione 
•pprofondita nella prossima 
seduta del consiglio comuna
le per sapere che fine hanno 
fatto I progetti e i piani del-
I'Amministrazione comunale 
a proposito dell'acquedotto 
(dl cui se ne parla ormai 
da un decennio e non se ne 
vede traccia). L'assessore Tan-
credi si impegn6 a nome del
la Giunta a mettere all'ordi-
ne del giorno del prossimo 
consiglio comunale questo pro-
blema e a riferire sugli im-
pegni immediati del Comune 
• questo proposito. Ma intan-
to occorre un urgente inter
vento perchg l'acqua sia lim-
plda e potabile e non rap-
present l un pericolo per l'in-
eolumita del cittadini. 

Provincia: 
studio sui 

centri 
scolastici 

in Toscana 
Stamani alle ore 11.HO. in 

Palazzo Medici Riccardi. a-
vra luogo la presentazione 
dello studio curato dalla eom-
missione pubblica islruzione 
deH'Unione Regionale Pro-
vincie Toscane sui « Centri e 
distretti scolastici in Toscana 
per 1'istruzione media supe-
riore ». I risultati di tale stu
dio rivestono una particolare 
importation in quanto esso 
reca un contributo qualificato 
per l'approfondimento di un 
aspetto rilevante dello sche
ma di sviluppo della rcgione. 

Interverra il sovraintenden-
te scolastico regionale dottor 
Silvio Peluso. che e stato in-
vitato unitarnente ai nove 
provveditori agli studi della 
Toscana e al presidente del 
CRPET. 

Dibattito 
su scuola 
e Societa 
ai Ponte 
di Mezzo 

Venerdi alle ore 21, presso 
la Casa della Cultura del Ponte 
di .Mezzo (viale Guidoni 1) avra 
luogo un incontro fra studenti 
ed operai sul tema: « Scuola e 
societa ». AU'ineontro — organiz-
zato dalle federazioni provincia-
li del PCI e della FGCI — in
terverra il eomp igno Giuseppe 
Chiarante (nella foto). respon-
5abilc della Commissione scuola 
del PCI. 

indicate dalla Giuncr. lamen-
tando una presunta rigidita del 
bilancio e dello stesso sche
ma di programmazione. 

II consigliere dc ha incen 
trato il proprio intervento su 
due questioni: lavori pubblici 
< e pubblica istruzione. 

Sul primo punto. Cassigoli 
ha chiesto la nomina di una 
commissione consiliare per a-
nalizzare (e possibilmente ri-
durre) il costo dei servizi (si 
c dilungato in particolare sul-
1'attivita dei cantonieri), ma-
nifestando ttittavia. come si e 
detto. il proprio apprezzamen 
to per l'opera svolta « con una 
certa larghezza e con incisi-
vit.i » dalla Provincia. Anche 
quello della pubblica istruzio
ne e — a detta di Cassigoli — 
c uno dei settori piu vivi e an
che piu nuovi». Dopo aver 
criticato un certo « campanili-
smo » nelle richieste per la 
realizza/ione di istituti tecni-
ci. lVsponente dc ha sotto-
lineato il valore della iniziati-
va di studio presa dalla Pro-
viri'-ia suH'istru/ione med :a-
superiore in Toscana. solleci 
tando una adetniala iniziativa 
a livello dell 'URPT. 

Altri esempi validissimi del-
l'impegno democratico della 
Provincia sono —- ha osser-
vato Cassigoli — il proget-
to scolastico di S. Salvi e gli 
scuolabus per il trasporto de-
gli alunni: a questo riguardo 
l'esponente dc ha chiesto di 
abbandonare la sovvenzione ai 
patronati scolastici. accrescen-
do gli interventi per I'am-
pliamentn del parco degli 
scuolabus. 

Per il compagno Bartolini 
la Provinria — attraverso le 
proprie scelte politiche e am-
ministrative — ha < colto con 
sicurezza le sollecitazioni del 
paese. delle classi lavoratri-
ci. perche si avvii in concre-
to una politica di profondo 
rinnovamento politico economi
co e sociale >; gli impegni e 
le scelte concrete operate dal
la Provincia costituiscono — 
ha aggiunto Bartolini — una 
c risposta valida > a problemi 
veccht e nuovi posti dalla si
tuazione che attraversa il pae
se, precisando il proprio ruo-
lo e prefigurando un rapporto 
nuovo. democratico con le po-
polazioni amministrate e con 
la realta della societa civile. 

Alia situazione esistente og-
gi nel nostro paese (processo 
di concentrazione monopolisti-
ca. difficolta delle piccole im-
prese, crisi del doliaro e del
la sterlina, alluvione ecc.) e 
alia spinta che grandi masse 
di lavoratori e di studenti dan-
no affinche si realizzi una pro-
fonda trasformazione nella so
cieta nazionale ed inter.iazio-
nale. Bartolini ha dedicato 
larga parte del proprio inter
vento a conclusione del quale 
egli ha posto con forza I'esi-
genza di at tuare subito gran
di riforme di struttura. Bar
tolini ha anche sollecitato una 
saldatura della classe lavora-
trice con il movimento stu-
dentesco. 

Per ultimo e intervenuto 
larchi te t to Tiezzi (DC), il 

quale ha lamentato una pre
sunta scarsa presenza delia 
Provincia nei settori del tu-
nsmo. delle attivita sportive 
legate alia scuola, dell'urbani-
stica. 

Ma a monte cosa succede ? 

Lavori di riparazione sul 
Lung arno Guicciardini 

Grave un bimbo 
ferito in un 

incidente 
Un bimbo di 9 anni * rima-

•fo gravemente ferito icri mat-
tlna in un incidente strada!e 
awenuto nel viale Guidoni. II 
piccolo e »t>lo ricoveralo a 
Careggi con prognosi riservata 
p«r un grave trauma cranico. 
Vlttima dell'lncidentt e Franco 
Zanieri, resldente in via Val di 
Chi an a 49. II piccolo, in sella 
ad una bicicletta, percorrcva 
II viale Gufdoni quando, giunto 
•Ifangolo con via Piccagli, e 
•tato investito da un'auto ed e 
•tato scaraventato a divers! 
metri di dlttama. Raccolto da 
•n'airbulanza dell* Mise-icor-
dia del Ponte di Mezzo e sta
to trasportato a Careggi. I sa-
nltari, come abbiamo detto, lo 
hanno ricoverato con prognosi 
ritervata. 

Anche una ragazz* di H an
ni — Anna Serragli, abitante 
nel Lungamo Colombo 21 — e 
rimasta vlttima di un grave 
Incidente stradale awenuto nel 
viale Macchlavelli. La Serra-

£| ha ibandato, sbatfendo con-
• wt albero, mentre viaggla-

eaj • kordo dl uno scooter. 

Preicguono tui Lungarno i lavori di consolidamento dtlfe spallctf* dell'Amo. Alcun* squadr* 
di operai, cemt mostra la foto scattata sul Lungarno Guicciardini, stanno infatti laverande 
par realizzart gtttata di camante ad altra epara atta a censelidara la dlfasa dai fiuma nai cantra 
cittadina. A parta la cansldaraiiani sul ritardo can cui vangane raalinati I lavori di difata dai 
flume, rasta II problema piu granda dalla apara a manta aanta la tjuall II parkala raafar* Inv 
mutalo 

La Federcoop per 
un nuovo governo 
In una seduta congiunta del Consiglio provinciale 

e dei comitati direttivi di categoria 

II Consiglio provinciale del
la Federazione cooperative ed 
i comitati direttivi di catego
ria. riuniti in seduta congiun
ta, hanno constatato il risul-
tato delle elezioni politiche in-
dividuando in esse l'aspira-
zione degli elettori ad una 
politica di profondo rinnova
mento della societa italiana 
nel cui quadr debba trova-
re posto un vigoroso impul-
so alia cooperazione e alle 
multiform! attivita nei vari 
settori produttivi, perchg da 
tale impulso tragga vantaggio 
tutta una politica economica 
programmata in senso demo
cratico, cosi come da tempo 
la cooperazione sostiene. 

Ed e per questa constata-
zione che il Consiglio provin
ciate ed i comitati direttivi 
auspicano che la formazione 
del nuovo governo trovi forze 
politiche capaci di recepire le 
reah esigenze del paese e le 
giuste rivendicazioni della coo
perazione cosl come essa le 
ha esposte. 

II Consiglio provinciale ed 
1 comitati direttivi, mentre 
esprimono il loro fervido au-
gurio perche' le trattative 
in corso per la fine delle osti-
lita nel Vietnam rendano la 
pace a quelle mar tona te po-
polazioni che con tanto co-
raggio hanno di<eso il loro di-
ritto ad una vita libera ed in-
dipendente; di fronte al nuo
vo delitto che ha stroncato la 
vita di Robert Kennedy do
po quella di Luther King e 
del presidente Kennedy, sti-
gmatizzano l'ondata di crimi-
nalita politica che tende a 
soffocare negli Statl Unit! il 
moto di rinascita che ave-
va trovato nei t re scomparsi 
i degni campioni. 

Sono in agitazione da lunedi scorso 

I previdenziali chiedono la 
ristrutturazione degli enti 

Altre migliaia di lavoratori in lotta 

Convegno 
intercomunale 

della FGCI 
nelle Signe 

Venerdi sera alle ore 21, 
presso il circolo € Matteotti » 
di Ponte a Signa, avra luogo 
il convegno intercomunale del
la Federazione Giovanile Co
munista delle Signe. Ai la
vori interverra il compagno 
Renzo Pagliai, segretario pro
vinciale della FGCI. 

Da lunedi scorso l'attivita 
dell'INPS sara notevolmente 
rallentata in seguito ad una 
disposizione sindacale che 
stabilisce la scrupolosa attua-
zione di tutti gli adempimen-
ti previsti nell'iter tecnico am-
ministrativo di ciascuna pra-
tica. Questa decisione e stata 
presa nel quadro dell'agitazio-
ne proclamata unitariamente 
dai sindacati di categoria per 
protestare contro il blocco di 
tutte le delibere necessarie 
per una maggiore funzionali-
ta ed organicita dell 'Istituto. 
Tutto cib si ripercuoterii cer-
tamente sugli oltre 6 milioni 
di pensionati che attendono 
la liquidazione delle pensio-
ni secondo le nuove norme 
in vigore dai 1 maggio '68, ma 
la responsabilita ricade uni-
camente su chi, con la sua 
mancanza di volonta, ha co-
stretto i lavoratori alia lotta. 

I sindacati, infatti, sono sta-
ti indotti a proclamare que
sta lotta in conseguenza del 

malessere diffuso fru i dipen
denti che, contrariamente a 
tutte le altre categorie dello 
Stato e parastatali, hanno i 
loro stipendi fermi al 1963, pri-
ve di qualsiasi congegno di 
scala mobile.. Malessere ed 
esasperazione che trovano il 
loro fondamento nel polemi-
co rapporto voluto dai mini-
steri fra I compensi degli sta-
tah e quelli dei previdenziali 
che si sono risolti nella leg-
go 337 e nell'insediamento di 
una commissione di studio la 
quale, costiiuitasi da oltre un 
mese, non ha ancora iniziato 
il lavoro teso al riassetto fun-
zionale delle carriere e degli 
stipendi per tutta la catego
ria dei previdenziali. 

Mentre prosegue l'occupa-
zione dello stabilimento « Co
lumbus » di Lustra a Signa 
da parte dei 180 dipendenti 
licenzianti in conseguenza del 
fallimento dell'azienda, si in
tensifies il movimento di so
lidarieta e l'iniziativa delle au-

Deciso dai Tribunale 

SCARCERATO LO STUDENTE 
TROVATO CON LE ARMI 

Importanle sentenza in materia di licenziamenti per giusla causa 

bianca e nera 
Convegno rappresentanti 
viaggiatori e piazzisti 

Sabato alle ore 15.30. nel F'al.icio di Parte Gue« lf<i. a\ra 
luogo un eomegno di agenti. rappresen'anti. viapgiaton e 
piazzisti. indetto dalle tre organi/zazioni sindacah aderenti 
alia CGIL. alia CISL e alia L'lL. II dibattito avra come ordine 
del giorno i scguenti punti: I) ruolo profr^^ionale: 2) riformu 
pensionistica a favore depli agenti rapprt-'-ontanti. di recente 
approvazione: 3) proposta di sganciamento della Ca=sa mutua 
esercenti attivita commerciali e possibility di creare una cassa 
mutua autonoma per gli agenti e rappresentanti la cui ge-
stione dovrebbe e s ^ r e demandata all'ENASAKCO. 4) proposta 
di modinca ail'attuale accordo economico che scadra il pros
simo agosto; 5) esame dello sviluppo della categoria anche 
in rel?zione aU'estendersi del MEC: 6) riforma del sistema 
di liquidazione gestione FIRR: 7) vane e eventual!. 

I 
I 
| Domande per la riduzione 
i del premio assicurativo 
I L"As«ociazione degli artigiani. con sede in \ia Luigi Ala 

manni n. 23 I. comunica che l'lNAIL. ai fini della ndazionf 
I del premio assicuratito cui hanno dintto gli artigiani senza • 

dipendenti. anche se con apprendisti. ha disoo-to che gli in?e- | 
ressati debbono pre«entare appossta domandj. Pres.<^> gli presentai 
ufTici dell'Associazione gii artigiani interessati possono sbn 
gare la pratica. La riduzione ha effetto dai 1. gennaio 1968. 

Secondo le istruzioni dell'INAlL. non berieficerebbero della 
riduzione gli artigiani contitolari di ditte 5ocictane anche se 
non hanno dipendenti. L'A^ociazione ha rinnovato le sue sol 
lecitaziooi all'INAIL atTinche anche i contitolari delle 5ocieta I 
artigiane in pos^esso degli altri requis:ti po^ano fruire doiia I 
riduzione. • 

Nuovo. orario per i parrucchieri 
Si e svolto un referendum fra i parrucchieri per ?ignora | 

del comune di Firenze. indetto dalle asfociazioni di cate 
goria. alio scopo di \enire in p»^-e-.-o di concreti element. I 
atti a far giudicare la po^ibihtA di attuazione di nuovi orari I 

I
di apertura e chiu-ura degli e-erc.zi. Dei 722 mterpellati hann-i . 

nspo?to 564 con il seguente risuitato: prima proposta: la I 
sciare invariato I'attuale orario. 54 voti: ?econda proposta: 

I erTettuare la chiusura la domenica e il matiino del lunedi. 6C I 

voti; terza proposta: effett'nre la chiusura la domenica e il | 
I lunedi. 400 vou. I voti nulli sono stati 50. 

Pertanto il nuovo orano che andra in vigore dopo la ra ' I 
tinea prefettiria e il seguente: domenica e lunedi: chiusura 

I completa; martedi. merco'.edi e gioved:: ore 8.30-13, 15-20; I 

venerdi e sabato: ore 8-20 I 

I Scoirtro aito-autocarro I 
I Mentre percorreva con la propria au*o la via Sencse. Remo I 

Petn. 36 anni. abitante in via Santa Reparata 37, si e ?con I 
I trato. aH'incrocto con via del Gelswni.w. con un autocarro 

che proveniva appunto da quella strada. II Petri e stato rac- I 
colto da un'autoambulanza della Misericordia e trasportato ' 

Ial i 'ospedale San Giovanni di Dio dove i samtari lo hanno 
giudicato guaribile in 8 giorni per una contusione alia regione 
lombare sinistra. 

I Sbandamento in curva e cozzo contro un albero; due gio- I 
vini frttelli Bono rimasti feriti e si trovano ora ricoverati I 

• in otpedaJc . . • 

Lo studente Luigi Sgherri. 
di 24 anni. abitante in via 
Trcnto 76 a Fucecchio. nella 
cui abilazione furono trovate 
delle armi. e stato giudicato 
per direttissima dai tribunale 
e condannato a un anno di 
reclusione e 120.000 lire di 
multa per detenzione di armi 
e a sei mesi di arresto e a 
120.000 lire di multa per porto 
abusivo d 'arma. Al giovane, 
che era difeso daH'avvocato 
Pasquale Filastd. e stata con-
cessa la liberta provvisoria su 
richiesta dello stesso imputato 
e del difensore. In tal modo 
il giovane potra svolgere gli 
esami di architettura. 

Ln'importante sentenza in 
materia di licenziamenti per 
giusta causa e stata emessa 
dai dottor Betti della Prctura 
di Firenze. La ditta Roveta 
aveva licenziato un proprio 
dipendente. Palmiro Valdinoci. 
in seguito a una agitazione 

! sindacale effettuata dall'ope-
raio per miglioramcnti con-
trattuali. In base a Hart. 4 della 
legge G04. 1'operaio contestava 
il licenziamento tramite la 
Camera del Lavoro di Scan-
dicci e la vertenza finiva da-
vanti al magistrato. 

II pretore condannava il 
litolare della ditta Roveta. Pie-
ro Scotti. al pagamento della 
somma di 264.000 lire corri-
spondenti a sei mesi di men-
silita di retribuzione. a titolo 
risarcimento danni a favore 
deH'operaio Valdinoci che era 
difeso dall'avvocato Caval-
lucci. 

La Corte d'Assise ha inflitto 
a Salvatorc Caruso di 23 anni. 
rcsidente a Prato in via Pier 
Cironi 6. tre anni e quattro 
mesi di reclusione. 140.000 lire 
di multa. 15.000 di ammenda 
e due anni di casa di lavoro 
per favoreggiamento, sfnrtta-
mento e lesioni con a rma : il 
reato di tentato omicidio e 
stato derubricato in lesioni. 

T-a sua arnica Concetta Frc-
ni. di 28 anni, e stata condan-
nata a tre mesi e quindici 
giomi di reclusione e 15.000 
lire di multa per atti osceni. 
mentre e stata assolta per in-
suffictenza di prove dai reato 
di favoreggiamento pcrsonale. 

II Caruso, la sera del 27 
agosto 1967. feri con una col-
tellata il giovane Remo Me-
lani. di 28 anni. nel corso di 
un litigio fra 1* Freni e il 
Melani. 

torita e delle organlzzazioni 
smdacali tesa a trovare una 
soluzione positiva alia grave 
vicenda. E' prevista in questo 
senso una riunione straordi-
nana del Consiglio comunale 
di Lastra a Signa e per que
sta sera alle ore 18 e previ-
sto anche un attivo straordi-
nario delle fabbnche di tut 
te le categorie delle Signe per 
decidere forme concrete di so
lidarieta con I lavoratori del
la « Columbus » i qualt han
no nbadito come sia assurdo 
chiudere l'attivita di una fab-
brica che con il suo efficiente 
apparato produttivo e coni-
merciale e in grado non sol-
tanto di far fronte alia cre-
scente richiesta del mercato, 
ma anche di svilupparsi. 

I dipendenti della «Colum
bus », infatti, sottolineano la 
urgenza di provvedimenti ca
paci di garantire la immedia-
ta ripresa dell'attivita produt-
tiva come condizione fonda-
mentale per l'esistenza della 
azienda dai momento che la 
domanda del mercato potreb-
be essere facilmente assorbi-
ta da industrie concorrenti. 

Ieri una delegazione guida-
ta da Romei e Megli del Sin-
dacato chimici provinciale, 
composta dai membri della 
C.I. della Gover, si e recata 
dai lavratori della «Colum
bus » ai quali ha espresso tut
ta la propria incondizionata 
solidarieta. 

Manelfi e Roberts 
Sono proseguite ieri per 

tutto il giorno le trattative 
per la vertenza della Manetti 
e Roberts riprese, com'e no-
to, dopo che il padronato ave
va ritirato la sua pregiudizia-
le circa la partecipazione alio 
incontro di una delegazione 
di rappresentanti dei vari re-
parti eletta nel corso di una 
assemblea. Sui risultati di 
quest'incontro vi e grande at-
tesa fra le maestranze le qua
li. se esso non dovesse porta-
re i risultati ausr>icati. sono 
pronte a riprendere la batta-
glia per ottenere i rirh:esti 
miglioramenti economic!. 

Superpila 
I dipendenti della Superpi

la hanno effettuato ieri un 
nuovo sclopero ed hanno par-
tecipato ad assemblee svolte-
si sui cancelli della fabbri-
ca. Questi lavoratori, che da 
tempo stanno conducendo una 
grande lotta. hanno riconfer-
mato la loro volonta di bat-
tersi fino a quando la dire-
zione non avra concesso i mi
glioramenti economici richie-
sti fche consstono nello sbloc-
co degli ineentivi e nella re-
visione delle qualifiche), il 
miclioramento della mensa 
aziendale e la tutela della sa
lute. 

FILA 
I lavoratori della Fila han

no deciso — in accordo con 
le organizzazioni sindacali del
la categoria aderenti alia 
CGIL e alia CISL — altre 8 
ore di sciopero articolato da 
effettuarsi nel corso di que
sta settimana. La decisione 
di inasprire la lotta e stata 
presa in seguito all'atteggia-
mento intransigente della di-
rezione la quale rifiuta qual
siasi discussione attorno alle 
richieste presentate dai lavo
ratori per un migHoramento 
economico delle maestranze. 
Gli operai della Fila, come 
e noto. avevano deciso Tini-
zio deiragitazione nel giro di 
affollate assemblee: la setti
mana scorsa i lavoratori ef-
fettuarono due srioperi nel 
giorni di mercoledi e vener
di. Le percenruali di asten-
sione furono altissime. Succes-
sivamente, in seguito all'atteg-
giamento Intransigente della 
direzione, hanno deciso di ina
sprire l'agitazlone. 

NELLA FOTO: le lavoratrl-
ci della Fila durante lo scio
pero. 

II Consiglio 
comunale 

rinviato al 
25 giugno 

II Consiglio comunale, per 
discutere in merito al ritiro 
delle dimissioni dei socialisti. 
e stato spostato da venerdi 21 
a martedi 25 giugno prossimo. 

Incontri fra 
operai e studenti 

proposti dagli 
universitari 
comunisti 

// mor-merito sttuivnte^co. 
il sun pruttri"<sivo caratient-

rarsi a livello'(It mnjMi, il 
delinearst di una sua piatta-
forma politica e oraawzza-
tira. in vi*ta dt un rapnorto 
piu articolato con la classe 
operaia e le sue oraamzza-
zmm politic-lie e sindacali al 
I'wtcrno (fi'i mion rn/r/rorti 
di jorza emersi dai voto del 
19 matioio. sono i term su cm 
si sono mixitrati nel corso 
di due luntihe assemblee oli 
studenti comunisti. 

Ampi elementi di riflessio-
ne e di discussione sono sta
ti introdotti dalla relazione 
del compaono Papliai, segre 
tario della FGCI fiorentina 
che ha colto nel movimento 
studentesco un momento del
la crifi di eaemonia della 
borphcsia. E' infatti in nw-
st'otttca che il movimento 
studentesco appare un ele-
mento di contestaztone della 
societa e come tale tnene 
wevitabilmente a inenntrarsi 
con quelle forze che da anni 
lottano contro di essa. 

E' una valutazione che e 
stata snluppala fra pit altri 
anche dai compapni D'Amato 
e yiapqi. Quest'ultimo dopo 
avere ripresa il aiudizio del 
compaqno Longo. secondo 
cui il Movimento studente
sco muta la collocazione delle 
forze politiche come si sono 
Venute confipurando nel do-
poijuvrra. ha espresso delle 
nserve circa Vinvito rinno 
vato dai compapnn Amendola 
dalle colimne di « Rinascifa » 
a enndurre la lotta su due 
fronli. dai momento in rut le 
forme cstremistiche del mo 
vimento studentesco non so
no che il rovescio della crisi 
della socialdemocrazia. 

E' in questa prospettiva 
die i compapni Casini e 
Francescutti vedono le con-
dtztoni per un rapporto fra 
•I parfifo comunista e il mo
vimento studentesco. dopo 
che all'tnterno di queit'ulti-
mo sono state decantate e su-
perate tutta quella serie di 
posizioni idcologiche che lo 
avevano carattenzzato al suo 
inizio. In questa nuova fa*e 
m cut il movimento esce dal
le facoltd e cerca un suo 
spazio e un suo ruolo politi
co concorae e stato il rico-
nasam^nfo da parte dei com-
pagni intervenuti nell'indi 
Viduare il problema. essen 
ziale. nell'organizzazione. in 
vista del superamento defini
tive delle spinte spontanei-
stiche che hanno finora ca-
ratterizzato la lotta dealt stu
denti e nell'elaborazione di 
una piattaforma politico, fa 
questo senso st sono infatti 
pronunciatt i compapni Ta.%-
selli. Vannini. Santomastimo 
e ,Q compoana Florio. che 
hanno fra I'altro espresso un 
aiudizio neoativo sulle ma-
niere in cui e stata condotta 
la recente occvpazione del 
rettorato. per la presenza di 
oruppi che hanno tentato dt 
informare delle loro posizio
ni ideoloaiehe il movimento. 

A que<to proposito il com-
paano Santomassimo ha rile 
tato come I'uscita del mon-
•mento dallumversttd possa 
comportare il pericolo di tm 
abbandono del suo specifxco 
terreno di lotta. 

Passando ad affrontare Q 
rapporto con >I nostro par-
tito. U compagno Taldim ha 
individuato due canali. il col-
legamento fra Partita comu
nista e movimento studente
sco e t rapporti fra Partita 
comunista e studenti comu
nisti. Unanime & stato il aiu
dizio dei compapni interve
nuti nel rifiutare ogni strut-
turazione di un gruppo co
munista. non solo perche" que
sto porterebbe all'isolamento 
degli studenti comunisti alio 
tnterno del movimento. come 
ha messo in rilieto il com
pagno Florio. ma anche p»r-
chi, come ha aggiunto Santo
massimo. finirebbe per dare 
di nuovo spazio ai gruppetti. 

C. p. 
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Per l'occupazione, i salari e la remunerazione del lavoro agricolo 

Manifestazione contadina 
ed operaia nella Valdelsa 

Teatro Metastasio ore 18 f 

; Legno e metalmeccanici 

Artigiani a 
congresso 

Domenica prossima, 23 giu
gno, si svolgeranno il con-
gresso provinciale degli arti
giani del Legno 

I due congressi si propon
gono di dibattere sia una 
serie di rivendicazioni ge
nerali — che riguardano la 
imposizione fiscale, il credito. 
le pensioni, l'assistenza ma
lattia. i contributi, l'appren
distato. gli infortuni sul la
voro — sia una serie di que
stioni che Fono più stretta
mente collegate al settore e 
alle condizioni nel quale esso 
si trova ad operare nella no
stra provincia, che presenta 
problemi e difficoltà anche 
particolari. Le indicazioni 
di questa duplice via sulla 
quale si dirigerà il dibattito 
congressuale, sono contenuti 
nelle tesi che, per quanto ri
guarda le rivendicazioni di 
carattere generale sottolinea
no innanzitutto l'esigenza di 
cessare l'attuale sistema di 
prelievo fiscale, che addossa 
ai piccoli produttori il peso 
maggiore del carico tributa
rio. e la sua sostituzione 
fondata sul principio della 
imposizione diretta e perso
nale: si chiede inoltre l'in
versione dell'attuale tendenza 
nel prelievo delle risorse cre
ditizie, che ne fa una riserva 
quasi esclusiva per le grandi 
industrie, e l'affermazione 
del principio della funzione 
controllata e programmata 
dell'intervento creditizio per 
superare gli squilibri in atto. 
Altre rivendicazioni profon
damente sentite sono quelle 
che riguardano la trasforma
zione di un sistema pensioni
stico che considera gli arti
giani cittadini di seconda ca
tegoria. con un trattamento 
di 13.200 lire al mese di pen
sioni e con i limiti a 65 anni 
per gli uomini e a 60 per le 
donne: e il radicale supe
ramento dell'attuale sistema 
di assistenza malattia che 
addossa agli artigiani i due 
terzi, e spesso i tre quarti. 
dei costi delle prestazioni di 
assistenza generica e farma
ceutica. Si chiede ancora la 
riforma dell'attuale sistema 
contributivo per le prestazio
ni assistenziali e previden
ziali ai dipendenti, i cui co
sti pesano in maniera spere-

quata sulle imprese minori, 
la riforma delle norme re
centemente emanate sull'ap
prendistato. l'estensione an
che agli artigiani con operai 
dipendenti della riduzione del 
30 per cento dei nremi in
fortunistici. 

LEGNO 
I problemi del settore del 

legno, considerata una ri
presa che interessa soltanto 
alcuni settori produttivi e che 
aggrava gli squilibri, sono ' 
vasti e caratterizzati da un 
dato preoccupante che è 
quello della disoccupazione 
che non accenna a diminuire. 
Per Firenze questi problemi 
sono aggravati dalla esigenza 
di superare le conseguenze 
di una situazione determinata 
dall'alluvione del "66 che vi
de le aziende del settore in 
gran parte distrutte o quasi. 
e risorte a prezzo di enormi 
sacrifici dogli artigiani. Da 
qui l'esigenza di un incre
mento del mercato interno. 
che deve essere il risultato 
di una politica economica 
generale volta a sviluppare 
in modo armonico l'economia 
del paese. Altri problemi so
no derivati dai costi di pro
duzione piuttosto pesanti e 
dalla esigenza di realizzare 
un ammodernamento delle 
attrezzature e dei luoghi di 
lavoro. Le rivendicazioni. 
quindi, riguardano il credito 
agevolato di impianto e di 
esercizio, contributi a fondo 
perduto, una regolamentazio
ne dei rapporti di lavoro, le 
mostre mobiliere, la funzione 
dell'ENEL. 

METALMECCANICI 
Per quanto riguarda il set

tore metalmeccanico le ri
vendicazioni, oltre ai rap
porti di lavoro e alla fun
zione dell'ENEL, riguardano 
il potenziamento delle azien

de da realizzarsi attraverso 
una riforma dei criteri della 
organizzazione del credito di 
impianto, la organizzazione 
economica che deve dirigersi 
verso il collegamento consor
tile, la esigenza di giungere 
ad una analisi dei costi, la 
salvaguardia dalle attività 
abusive e l'orario degli eser

cizi. 

Avrà luogo venerdì pomeriggio ad Empoli 

J 

Alle case Gescal di Figline 

Ancora da restaurare 
I danni dell'alluvione ! 

Per gli abitanti delle case 
popolari della Gescal di Figli
ne Valdarno. il tempo si è fer
mato al novembre del 1966. 
Da allora, infatti, in queste 
case di via Roma, che ospi
tano oltre 20 famiglie di lavo
ratori. nessun restauro è stato 
fatto per riparare i danni cau
dati dall'alluvione. 

Le case popolari di Figline 
Valdarno furono sommerse dal
l e acque limacciose del fiume 
e di torrenti: i danni furono 
molti, non solo alle masseri
zie. ai mobili delle famiglie 
che vi abitano, ma altrettanto 
rilevanti furono quelli causati 
alle strutture degli edifici, al 
muri, agli infissi, alle porte ed 
•He strade che circondano l'ag
glomerato di case, anch'esse di 
proprietà della Gescal. Da al
lora. come si è dotto, nessuna 
opera dì restauro è stata ini
ziata e tutto è ancora nelle 
• tesse condizioni in cui si tro
vava quando si ritirarono le 
«eque dell'alluvione. 

I,a pressione delle famiglie 
the occupano questi apparta
menti. con l'aiuto dell'amminl 
strazione comunale democrati
ca . è stata rilevante: sono sta
t e inviate petizioni e richie
ste alla direzione provinciale 
ed a quella generale romana. 
Nessuna di queste richieste ha. 
però, avuto risposta. Gli abi
tanti delle case popolari di S. 
Biagio (cosi si chiama la zona 
dove sorgono gli edifici della 
Gescal) hanno continuato a pa. 
gare l'affitto e la quota men
ti le per il mantenimento de
sì i alloggi: tali quote sono sta
t e però incassate senza che 
nessun lavoro \enisse compiu
to. I-a situazione degli abitanti 
rischia però di aggravarsi: non 
solo per il rifiuto di pagare 
l'affitto che gli inquilini minac
ciano. ma la mancanza di una 
adeguata pulitura delle fogna
ture (anch'esse di proprietà 
della Gescal) determina cattivi 
odori e genere malattie, spe
cialmente per i bambini. 

In questi giorni nella scuola 
elementare della zona si sono 
verificati alcuni casi di epa
tite virale. I casi di malattia. 
anche se non sono tali da de . 

• stare eccessive preoccupazioni. 
hanno pero costretto l'ammini 
strazione comunale a chiudere 
la scuola elementare della zo
na per diverso tempo 

Ecco quindi, che anche que
sto fatto sta a dimostrare la 
necessità indilazionabile che la 
Gescal — dopo quasi 2 anni — 
intervenga effettuando i lavori 
d i restauro alle abitazioni e alle 
strade della zona. 

ETLI - CTF - CTC 

Vacanze a 
Quercianella 
11 Centro per il turismo so

ciale. sorto grazie al Comi
tato di iniziativa sorto fra 
l'ETLI-CGIL. il CTF-ARCI e 
la CTC COOP. ha organizzato 
la e Pensione Quercianella » 
(Quercianella - Sonnino — via 
del Litorale 485 - Livorno) 
che mette a disposizione di 
coloro che \oghono trascor
rere una vacanza in una m-
cantc\ole località. La pen
sione si trova a circa 300 
metri dalla spiaggia, in po
sizione centrale, ha le ca
mere dotate di acqua cor
rente e servizi di docce e ba
gni ai piani. E' fornita di sa
la di soggiorno, di lettura. 
sala da pranzo, ristorante al
l'aperto. Speciali convenzioni 
con i servizi di spiaggia. 

I prezzi sono i seguenti. 
Fino al 30 giugno e dal 

1" settembre in poi L. 2.500. 
Dal 1 luglio al 31 agosto 
L. 2.950. 

Supplementi: Per sistema
zione in camera singola al 
giorno L. 300. 

Sconti: Bambini fino a 5 
anni sconto del SCÌ»; bam
bini da 5 a 10 anni sconto 
del 15^. 

Queste le modalità per le 
prenotazioni: 

1) i turni di soggiorno 
hanno inizio con la cena del 
sabato e terminano con il 
pranzo del sabato succes-
s i \ o ; si possono prenotare 
anche più turni: 

2) i turni possono essere 
frazionati e salvo disponibi
lità possono axere inizio in 
qualsiasi giorno: 

3) nelle rette giornaliere 
sono comprese tutte le tasse 
e servizio; 

4) il vitto, assicurato sano 
e abbondante comprende: la 
colazione, ptanzo e cena. Nei 
prezzi indicati non sono com
prese le bevande; 

5) per prenotarsi occorre 
versare un acconto di L. 5.000 
per persona e per ogni turno. 
fornendo gli estremi della 
carta di identità o di altro 
documento equivalente. Il 
saldo della retta dovrà es
sere effettuato non oltre il 
penultimo giorno della par
tenza: 

6) in caso di rinuncia al 
soggiorno ad effettuata pre
notazione. non verrà rimbor
sata la quota di acconto, fis
sata in lire 5.000 per turno 
e per persona. 

Venerdì alle ore 17,30, a 
Empol i , avrà luogo una gran
de manifestazione di mezza
dri, coltivatori diretti e brac
cianti dei Comuni dell'Empo-
lese e della Valdelsa, e di la
voratori dell'industria di Em
poli , per rivendicare stabilità 
nell 'occupazione, più alti sala
ri e un'equa remunerazione 
del lavoro contadino. 

Le condizioni dell'agricoltu
ra della nostra provincia so
no andate, infatti, sempre più 
aggravandosi, la crisi agraria 
si manifesta sempre più co
me una crisi di bassi reddi
ti contadini, di salari insuffi
cienti, di scarse garanzie per 
l'occupazione. Alla riduzione 
delle famiglie mezzadrili (ol
tre 1000 lasciarono il podere 
il 31 dello s corso gennaio) 
non fa riscontro l'aumento 
dei coltivatori diretti e nep
pure l'occupazione braccian
tile. 

I provvedimenti legislativi 
adottati non hanno modifica
to l'indirizzo della vecchia po
litica agraria e deluse s o n o 
state le aspettative di un'agri
coltura avanzata, dove la pro
prietà coltivatrice avrebbe do
vuto svilupparsi , il lavoro ed 
i capitali contadini trovare 
un'equa remunerazione, i sa
lari dei lavoratori essere ade
guati ai loro bisogni di un vi
vere moderno e civile. 

Gli stessi indirizzi e desti
nazione degli investimenti 
pubblici in agricoltura, che 
s o n o stati notevoli in quest i 
ultimi tempi (basta pensare al 
Piano verde n. 1 e n. 2 ed ai 
fondi della Feoga) hanno se
guito la vecchia strada con
centrandosi sui grandi agrari 
e sulle loro scel te . Tali inve
st imenti , seguendo le scel te 
padronali , quando non s o n o 
andati perduti, hanno finito 
per concentrarsi in zone ri
strette della nostra provincia, 
provocando di contro ulterio
re abbandono di terreni pri
m a coltivati, con conseguen
te riduzione dell 'occupazione, 
l'ulteriore dis invest imento nel
le zone ancora mezzadrili e la 
subordinazione sempre mag
giore dell'azienda contadina — 
aprendo così — anche un pro
fondo contrasto c o n gli indi
rizzi assunti per un'econo
m i a programmata e per 
un'agricoltura da svilupparsi 
in m o d o es teso , secondo le 
vocazioni , in ogni zona agra
ria della nostra provincia. 

A questo proposi to gravi re
sponsabil i tà ricadono in pri
m o luogo sul ministero del
l'Agricoltura e anche s u al
cuni organi periferici del lo 
Stato . Significativa è una let
tera del « Centro di sv i luppo 
del Muge l lo» pervenuta ai 
proprietari , con la quale s i 
comunica un programma di in
vest imenti attraverso i fondi 
Feoga per i settori vit icolo, 
ol ivicolo ed ortofrutticolo nei 
Comuni che vanno da Dico-
m a n o a Figline Valdarno. 

In tale lettera s i afferma 
anche che s o n o state fatte 
apposi te riunioni con l'Unio
ne provinciale agricoltori e 
con la Federazione coltivato
ri diretti (Bonomiana) , discri
minando cos ì le altre orga
nizzazioni di produttori agri
coli della nostra provincia, 
Alleanza contadini , Federmez-
zadri, Federbraccianti , coope
razione agricola. 

Si dice anche che tali in
vest imenti saranno concess i a 
chi ne fa richiesta, lasciando 
cos ì ancora una volta agli 
agrari non so lo la fetta p iù 
grossa, m a anche la decisio
ne su dove e c o m e saranno 
utilizzati. 

Questo orientamento è an
che confermato dal fatto che 
quasi tutte le richieste di fi
nanziamento avanzate dai pic
coli produttori per la costru
zione di aziende, cooperative 
di trasformazione e di merca
to , sono state s istematicamen
te respinte. 

Ad aggravare le condizioni 
economiche dei contadini in
terviene cosi in misura sem
pre maggiore, lo strapotere 
dei monopol i , che agiscono sui 
prezzi s empre p iù elevati dei 
prodotti necessari all'agricol
tura, c o m e pure nella specu
lazione commercia le , che ve
de sempre più allargarsi la 
« forbice » tra prezzi alla pro
duzione e prezzi al consumo. 
Così pure per i mezzadri la 
mancanza di una s e n a 
contrattazione e regolamenta
zione dei rapporti sul la base 
dei nuovi diritti acquisit i . 
sp inge cont inuamente gli agra
ri a l tentativo di ulteriori ta
glieggiamenti su l reddito at
traverso ingiusti riparti dei 
prodotti e delle spese . 

A tutto ques to vanno ag
giunti gli accordi comunita
ri st ipulati , che cominciano a 
far sentire i loro effetti pro
fondamente negativi sui set
tori del latte e della carne, 
s u quell i della barbabietola 
da zucchero e sulla s tessa 
produzione dell'olio di ol iva. 
che cost i tuisce una fonte im
portante del reddito conta
d ino . 

A completare il quadro del
le gravi condizioni dei con
tadini vanno ricordate le di
scriminazioni es istenti in cam
p o previdenziale ed assisten
ziale , che trovano ancora mez
zadri e coltivatori diretti con 
una pensione di 13.200 al 
m e s e , gli assegni familiari a 
lire 22 mila l'anno e per i col
tivatori diretti l'assenza com
pleta dell 'assistenza farmaceu
tica. 

Contro questa s ituazione 
esplode fra i contadini della 
nostra provincia un forte 
malcontento e la volontà di 
u n profondo cambiamento 
della politica agraria nel no
s tro paese . Gli organismi di
rigenti de l m o v i m e n t o conta
dino della nostra provincia, 

raccogliendo la volontà dei la
voratori, manifestata già In de
cine di assemblee, e nel qua
dro delle decisioni delle or
ganizzazioni nazionali, hanno 
proclamato lo stato di agita
zione e deciso l'organizzazio
ne di lotte incisive, da svilup
parsi nel corso delle prossi
me settimane. 

L'azione sindacale che sarà 
sviluppata verso le aziende e 
la proprietà in generale sarà 
coordinata a livello di setto
re produttivo e troverà l suoi 
momenti di generalizzazione a 
livello comunale di zona agr-
ria, provinciale, regionale e 
nazionale. Già in questa di
rezione si annunciano diver
se iniziative a livello comuna
le, quali la manifestazione di 
Empol i . 

Le organzizzazloni contadi
ne stanno organizzando anche 
la partecipazione alla manife
stazione nazionale indetta a 
Roma per il 5 luglio prossi
m o . L'obbiettivo di questa 
battaglia è: stabilità nell'oc
cupazione, più alti salari, equa 
remunerazione del lavoro con
tadino da realizzarsi attraver
s o i seguenti provvedimenti: 

1) Sospensione e revisio
ne degli accordi comunitari; 

2) nuove misure di rifor
ma fondiaria per il supera
mento della mezzadria nel
la proprietà contadina; 

3) nuovo indirizzo degli in
vestimenti pubblici del qua
dro di un'agricoltura program
mata secondo scel te fatte de
mocraticamente, e nuove strut> 
ture di mercato; 

4) un'efficace contrattazio
ne sindacale a tutti i livelli 
che realizzi più alti salari per 
i braccianti ed una regola
mentazione dei rapporti mez
zadrili in atto; 

5) una riforma generale del 
s istema assistenziale e pre
videnziale con la parificazio
ne dei trattamenti dei lavora
tori agricoli a quelli dell'in
dustria; 

6) una legge per l'istituzio
ne del fondo nazionale contro 
le calamità naturali. 

Stasera Prato applaude 
il coro dei suoi ragazzi 

Ormai chiusa la stagio
ne teatrale, il Teatro Meta
stasio di Prato ha riaper
to i battenti per ospitare 
l'esibizione corale di quat
trocentocinquanta ragaz
zi delle scuole elementari. 
L'appuntamento è per que
sto pomeriggio alle ore 18 
ed è certo il « tutto esau
rito ». Chi ha assistito al
le prove generali di mer
coledì scorso ha potuto 
constatare che anche dal 
lato spettacolare il pro
gramma con il quale que
sti ragazzi, e insieme a lo
ro gli insegnanti che con 
tanta passione li hanno 
preparati, è in tutto de
gno dell'attesa. Non si trat
ta di un banale festival, 
ma di un fatto culturale: 
nei doposcuola istituiti dal
l'Amministrazione comuna
le pochi ma appassionati 

insegnanti si sono accosta
ti a centinaia e centinaia 
di ragazzi per insegnar lo
ro la passione della musi
ca, per far loro conoscere 
Verdi e Mozart, Cimarosa 
e Lehar. Hanno avuto fi
ducia in questi ragazzi, in
sieme agli amministratori 
hanno deciso questo esor
dio al Metastasio. Ed han
no avuto ragione. Su un 
fondale illuminato, ora di 
rosso, ora di celeste, ora di 
rosa o di bianco, ad accom
pagnare e sottolineare gli 
effetti canori, disciplinati 
ed attenti i 450 ragazzi, 
nei loro grembiulini della 
scuola hanno dato un sag
gio della loro raggiunta ca
pacità che ha entusiasma
to e commosso. 

Sotto il palco l'orchestra 
composta dai giovani allie
vi delle scuole comunali: 
un altro gruppo di decine 

TEATRI 
TEATRO GIARDINO 

(Pi.izza d'Azeglio 37, tele
fono 270.639) 
Alle 21,30: « L'Ascensione » di 
Augusto Novelli. Compagnia 
di prosa Città di Firenze con 
Cesarina Cccconl. Regia: Pao
lo Lucchesini - Corrado Mar-
san. 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnosl • 
Tel 4X3.60?) 
Professionisti per una rapina, 
con K. Dor G • 

ALHAMBKA (Piazza Beccarla 
• Tel. 663 811) 
Professionisti per una rapina, 
con K. Dor G + 

AKISTON i Piazza OttavianJ -
Tel. 287.834) 
Tutto per tutto, con M. Da-
mon A • 

CAPtroL (Via Castellani • 
Tel. 272.32U) 
Intrigo a Montecarlo, con R 
Wagner G + 

EDISON (Piazza Repubblica • 
Tel. 23.110) 
Il mio amico 11 diavolo, con 
P. Cook <VM 18) SA + + 

EXCELSIOR (Via Cerretani • 
Tel ?J2.7WO 
Giovani prede 

GAMHKINU!» (Via Brunelle-
scht Tel. 275.112) 
Helna DO + « . 

MODERNISSIMO (T. 275.954) 
Due più 5 operazione Hldra. 
con E- Ruffo A • 

ODEON (Via del Sasaettl -
Tel. 24JMM) 
L'onda lunga 

PKINCIPfe. (Via Cavour . Te
lefono 575 JB1) 
Autocolonna rossa 

SDPKKCINKMA (Via amato
ri 10 Tel £72.4.74) 
Molto onorevole agente di 
Sua Maestà Britannica 

VKKIII ( I r l 29S.242) 
Tre «upermen a Tokio, con 
G. Martin A • 

e l'Unita » non è rasponsa» 
Mia dalla variazioni di pro
gramma eh* non vangano 
comunicalo tompostlvamon-
f* alla radanone dairAGIS 
• dai «ratti Ingrassati. 

Seconde visioni 
ALDKBAKAN (Tel. 410.007) 

Non mordermi sul collo, con 
R Polanski SA • • 

APOLLO (Via Nazionale, 41 • 
Tel. 270.04») 
Jlm l'irresistibile detective, 
con K. Douglas G • 

CAVOUR ( l e i . 587.700) 
I tre affari del signor DuvSl. 
con L. De Funes S • 

COLUMBIA ( l e i . 27ZJ78) 
Casanova 70, con M. Ma-
stroianni SA • • 

EOLO (Borgo San Frediano 
• Tel. 296.822) 
Tutte le sere alle nove, con 
D. Bogarde (VM 14) DR + + 

FULGOR (Via M. Flniguerra 
- Tel 270.117) 
Eva. la verità sull'amore 

(VM 14) DO • • 
GALILEO (Borgo Alblzi - Te

lefono 282.687) 
II pirata del re 

M A M O M ( l e i . 366.808) 
Femmine delle caverne, con 
E. Roney A • 

NAZIONALE (Via Ornatori • 
Te) 270.170) 
Costretto ad uccidere, con C. 
Heston A • • 

NllAAJi.INI (Via Rlcasob • 
Tel 23.282) 
Rapina al treno postale, con 
S. Baker G • 

V1TTMKIA (Via Pacninl Te
lefono tKOXJH) 
Il giardino drlle drlizie. con 
M. Ronet (VM 18) DR • 

Terze visioni 
ALFIERI (Via M. del Popo

lo • Tel. 282J37) 
II pirata del re 

ASI1IK ( l e i 222.388) 
Mal d'Africa 

(VM 14) DO • 
ASTORI A (Tel 663.945) 

La nUnetlca domata, con E 
Taylor * SA • • 

AURORA (Via Pacinotti le -
lefonn 50.401) 
Tobruck, con R- Hud«on 

DR • 
AZZURRI (Via Petrella Te

lefono 13.102) 
Gioventù, amore e rabbia. 
con T. Courtenav DR • • • 

CASA DEL PUPOLO (Ca
ste l lo) 
Domani: Danger dimensione 
morte, con J. Marais A • 

CINEMA NUOVO (Galluzzo 
Tel. 289.503) 
Una pistola per Ringo. con 
M Wood A • 

CRISI ALMI (Piazza Beccaria 
• Tel 66KAS2) 
Africa addio 

(VM 13) DO • 
EDEN (Via r Cavallotti Te 

lefnno 225 M3) 
Il colonnello Von Rtan. con 
F- S inatra A • 

ESTIVO DUE STRADE (Via 
Senese 12s - Tel. 221106) 
H magnifico cornuto, con V. 
Tognazzi (VM 14) SA • • 

FIOKKI.I.A (Tel USO!*» 
Tutte le sere alle nove, con 
D. Bogarde (VM 14) DR • • 

FLORA SALA ( P i a n a Dalana-
ria TeL 47Ì.IB1) 
Silvestro e Gonzales In orbita 

DA • • 
FLORA SALONE ( P l a n a D a l 

maria Tel 471)101) 
Acid delirio del sensi, con A 
Andreoli (VM 18) DR + 

GIGI n i ( G a l l a n o ) 
L'amore attrai erso 1 secoli. 
con R Welch 

(VM 1S) SA «» 
GARDENIA (Tel 800.982) 

Trans Enrop Express, con J 
L. Trintignant 

(VM 18) DR 4-4-
GIARDINO COLONNA (Tele

fono « O V A I O 
II I»dro di Parigi, con J. P. 
Belmondo DR • • • 
Domani: La bisbetica d o v a * 
ta. con E. Taylor SA • • 

GOLDONI (Via dei Serragli 
Tel. 222.437) 
Signore e signori, con V. Lisi 

(VM 18) SA • • 
IDEALE (Tel . 50.700) 

El Greco, con M. Ferrcr 
DR 4 4 . 

IL PORTICO (Tel . 675.930) 
Il sole sorge ancora, con A. 
Gardncr DR + 4 + 

MAKCONI (Tel . 680.644) 
Il bandito nero, con J. Lord 

A • 
NUOVO CINEMA (Figl ine 

Valdarno) 
Nato per uccidere A 4 

PULCINI (Piazza Puccini -
Tel 32.1)67 > 
Un cadavere per Rocky. con 
L. De Funes C 4. 
Domani: La guerra di Troia. 
con S. Reeves SM • 

STADI»» (Tel. 50-S13) 
La religiosa, con A. Karina 

(VM 18) DR • • 
UNIVERSALE (Tel 226.196) 

La maschera dell'incubo, con 
P. Stevens (VM 18) G •*• 

e decine di ragazzi che han
no appreso l'uso di uno 
strumento musicale. 

Stasera questi ragazzi si 
presentano alla città, of
frendo ad essa il bilancio 
di un anno di studio. So
no ragazzi pratesi che so
no riusciti ad accettare la 
disciplina che il canto co
rale richiede, valorizzando 
le singole doti e, soprat
tutto, conquistando a loro 
stessi la passione per la 
musica. Con loro Prato ha 
conquistato un nuovo pa
trimonio culturale che cer
tamente sarà sviluppato ed 
arricchito. 

Ecco il programma del
la esibizione corale di que
sta sera: 

Cimarosa: Gli Orazi e 
Curiazi — Sinfonia (Or
chestra). 

De Sena: Tarantella (duo 
pianistico). Esercitazione 
ritmica con cembali. 

Rascel: Ninna Nanna: 
(Trio vocale). 

N.N.: Vola..Vola — can
zone folkloristica abruzze
se (piccolo coro). 

Sherman: Cam-camini — 
Canzone (piccolo coro). 

Mozart: da « Il flauto 
magico » — quartetto vo
cale. - • 

N.N.: I tre tamburini — 
Filastrocca popolare tosca
na (Coro). 

Vantellini — La quadri
glia (Coro). 
Verdi: dal « Nabucco » Va 

pensiero — Coro. 
N.N.: John Brown — Can

zone folkloristica america
na — (Coro). 

Lèhar: La vedova allegra 
— fantasia dell'operetta 
(per soli coro e orchestra). 

N.N.: Bella ciao.. — Can
zone patriottica (Coro). 

Pagano: Il torero Camo-
millo — Canzone (Coro). 

Nella foto: il coro " dei 
ragazzi al Teatro Metasta
sio. 

Dibattito interessante 

Il convegno di 
musica elettronica 

Si è chiuso il Convegno In
ternazionale del centri speri
mentali di musica elettronica 
e mi è quindi possibile, fre
sco delle impressioni che so
no nate e cresciute durante 
questi cinque giorni, cercare 
di tirare fuori qualche idea 
sulla situazione (la parola 
conclusione è troppo impe
gnativa). Il discorso è vagato 
tra il materiale, il modo di 
usarlo e le relative implica
zioni sociologiche con tutti gli 
agganci ed intervalli del caso. 

La problematica di fondo 
si è articolata in modo estre
mamente vivace e molteplice, 
sufficiente sintomo della vita
lità e dell'importanza che un 
tale campo di ricerche verrà 
ad assumere in futuro. Per 
esigenze di brevità e di chia
rezza dirò subito che i temi 
trattati dai vari oratori si pos
sono raggruppare i tre insie
mi principali: 

l) La ricerca e la proget
tazione dei nuovi generatori 
di suoni elettronici, già fatta 
ed in corso, che ha rivelato 
una innegabile tendenza alla 
automazione (nello sfondo il 
computer), che sollevando 
l'artista dal'a manualità gli 
permette di riservarsi per II 
lavoro propriamente creativo. 

2) Il modo come vengono 
organizzati gli oggetti sonori: 
e qui il dualismo tra la ri
cerca di sensibili e corposi 
effetti che lascia largo mar
gine al caso ed all'improvvi
sazione e l'analisi minuziosa. 
una costruzione vera e pro
pria di un pezzo musicale se
condo una struttura preordi
nata, unica strada che. a mio 
avviso, lascia la possibilità di 
introdurre parametri razio
nali o razionalizzabili, ampia
mente rappresentato non è 
stato purtroppo discusso. 

L'aspetto sociologico che, • 
non sembrando di mancare 
di materia neanche in que
sto campo, dimostra quasi 
come questa ^astruseria» che 
è la musica elettronica non 
sia in realtà nient'affatto tale. 

Come unica critica di fondo 
mi è dispiaciuto, ma forse 
non era negli intenti degli 
enti organizzatori, non aver 
mai sentito parlare di este
tica, cosa che prima o poi 
bisognerà decidersi a fare: 
sorge il sospetto che fumea 
cosa che manchi a questo 
punto sia solo il coraggio dei 
compositori e dei critici. 

t. t. 

/ / negozio di fiducia 

CMFEZIOHI . TESSUTI 

di Cherici 
Vìa Martiri 
Via 

Pipila, «7-4W14J r. — Tal, MttJW 
, M r . - Tatatam ti.595 — Flranta 

.«w 

Perchè l'Italia 
deve uscire dal-
l'alleanza atlantica 

/ / nefando assassinio di Bob 
Kennedy non è un caso iso
lato. Esso si riallaccia a tut
ta una politica di terrore per
seguita dagli USA dal dopo
guerra ad oggi. Tutti ricor
dano la psicosi di guerra ar
tatamente creata in quel Pae
se e che arrivò persino ad 
autocolpire uno dei massimi 
bellicisti, il noto ministro del
la Difesa Forrestal. Ebbe così 
inizio la guerra fredda, diven
tata poi « calda » con l'inter
vento armato in Corea a so
stegno del dittatore Sig Man 
RI. Si insultò la memoria di 
Roosevelt e si uccisero sen
za prove i coniugi Rosemberg, 
sì perseguirono democratici 
di idee avanzate, si instaurò 
il maccartismo spietato e si 
diede la caccia alle streghe. 

Poi morì Foster Dulles, ma 
il seme rimase. L'imperiali-
smo non si ferma, interviene 
a San Domingo, poi nel Viet
nam dove rade al suolo sen
za misericordia villaggi e cit
tà, getta il napalm e brucia 
le carni di bambini e donne. 
Assassina il proprio Presiden
te e sopprime i testimoni. Sof
foca nel sangue le aspirazio
ni di libertà del negri, ucci
de Malcom X e massacra il 
pacifista Luther King. Ades
so è arrivata la notizia del 
nuovo agghiacciante crimine. 

Non possiamo essere alleati 
di questo Paese. Valga tutto 
ciò a rendere pensosi e preoc
cupati coloro che si accingo
no a governare l'Italia La vo
lontà del popolo italiano esi
ge che il Paese esca dalle pa
stoie dell'alleanza atlantica e 
dalla NATO. 

Vi ringrazio e saluto frater
namente. 

ANTONIO VENTRIGLIA 
(S . Maria Capua Vetere) 

Il popolo USA 
deve trarre esempio 
dalle grandi lotte 
della nostra Europa 

«Gli assassini sono tra 
voi »; questo è il titolo d'un 
libro che ha destato molto 
interesse, e poneva il proble
ma dei nazisti che ancora vi
vono liberamente e liberamen
te agiscono. Oggi, purtroppo, 
dopo i tremendi fatti d'Ame
rica, il libro può essere con
siderato valtdo anche per quel 
Paese. Fascismo e nazismo 
non significano solo camicia 
nera o bruna, teschio o sva
stiche; sono un metodo: l'as
sassinio politico, l'eliminazio
ne fisica di tutti coloro che 
lottano per la libertà e la 
pace. 

Oggi sull'America st sten
de una grande ombra: dopo 
John Kennedy, Malcom X, 
Martin Luther King, un altro 
membro della famiglia Ken
nedy è stato assassinato. Per
chè? Perchè questo uomo si 
è levato in piedi per fron
teggiare l'infame guerra nel 
Vietnam, l'indegno razzismo e 
la miseria. Contro questi idea
li hanno sempre combattuto 
nazismo e fascismo. Chi ri
corda Rosa Luxemburg, Car
lo Liebcknecht, il nostro Gia
como Matteotti e tanti altri 
ancora, non può dissociare 
questi assassina di ieri da 
quanto avviene, oggi, negli 
Stati Uniti. Anche qui un po
tere marcio, avido di dominio, 
assetato di folli ambizioni non 
può accettare che degli uomi
ni onesti levino la loro ioce 
m difesa dei più grandi idea
li dell'umanità; perciò uc
cidono. 

Ma la strada che il popolo 
americano deve imboccare se 
vuole impedire che altri lut
ti funestino il Paese è quella 
della lotta; solo così potrà fer
mare la mano degli assassini 
grandi e piccoli ed impedire 
l'instaurazione in America di 
un regime di prepotenza, di 
odio e di fanatismo che por
ti il mondo alla distruzione. Il 
popolo americano deve trar
re esempio dalle grandi lotte 
delta nostra Europa. 

Noi auguriamo at bianchi 
ed al negri, al lavoratori del 
braccio e della mente di in
camminarsi sempre più rapi
damente su questa strada; so
lo così potranno punire Ine
sorabilmente gli assassini — 
sia In alto che in basso — di 
John Kennedy, Malcom X, 
Martin Luther King e Bob 
Kennedy. 

R. SPADARO 
(Trieste) 

Continuano a pervenirci nume
rose lettere nelle quali si condan
na severamente 11 crimine compiu
to in CSA. Vogliamo qui ringra
ziare- Carlo C. (Cagliari). Antonio 
CAFASSO (Napoli), Pn compagno 
(Roma). Sergio DI SACCO (Pisa), 
Isabella UAOX1NI (Omegna). L. 
UARZI (Milano). Gaudenzio P. 
(Cagliari), FI . (Castellana). Lu
ciano BADINO (Genera), Matteo 
ROSU (Roma). 

A certe categorie 
non è permesso 
avere dei diritti 

L'evoluzione, Il progresso 
sono sinonimi di civiltà. Ogni 
categoria di lavoratori recla
ma dei diritti (aumenti sala
riali, settimana corta ecc.) ma 
a determinate categorie non 
è permesso farlo, nonostante 
si sacrifichino al servizio del 
cittadino rischiando la vita 
ogni giorno. 

Parliamo degli agenti della 
Volante (777) che lavorano a 
consumazione, senza limiti di 
orario, nonostante esistano 
delle leggi ben precise. E' 
inutile richiedere la giornata 
di riposo settimanale; chi lo 
fa è trasferito alla « Celere ». 

Chi comanda è responsabile 
del mancato rispetto di questo 
diritto civile. Ma le leggi van
no rispettate e y n deve di
menticarle conitijerezza pro
prio chi le rappresenta' ne va 
di mezzo il suo prestigio e 
l'interesse comune. 

UN GRUPPO 
DI AGENTI 

La deludente 
esperienza di una 
giovane entrata per 
il tirocinio in una 
scuola materna 

Sono una delle numerose ra
gazze che. dopo aver superato 
da « prifarlsfe » gli esami teo
rici della scuola magistrale, 
entrano ad ottobre in una ci
vica scuola materna per il ti
rocinio di 150 giorni. 

Potrei aggiungere di esser* 
entrata nella scuola materna 
con molto entusiasmo, con 
vero interesse per questa at
tività. 

La delusone è stata imme
diata trovandomi in una clas
se di quarantacinque-quaran-
totto bambini « guardati a da 
un'insegnante 

Intanto dovevo tenere un 
diario di questa mia esperien
za Non potendo dilungarmi 
sull'attività che non veniva 
fatta, cercavo di avere delle 
idee e di rendere chiaro a 
me stessa cosa sarebbe stato 
meglio fare o quanto meno 
tentare. 

E non avevo certo idee ec
cezionali in quanto sostene
vo soltanto che attività non 
è attivismo, che non si può 
ignorare l'ambiente e la situa
zione familiare di ogni bam
bino per poterlo conoscere, 
die è necessario far vivere e 
non subire l'esvericnza della 
scuola. Mi tu nnvosta di ri
fare il diano e di rifarlo in 
senso acritico 

Infatti in questa scuola 
onni tanto si inventano i fa
mosi « lavoretti » da far fare 
ai bambini senza che questi 
ne siano interessati: i rappor
ti con le famiglie sono inesi
stenti. anzi sono quasi di un 
certo fastidio reciproco (guar
da caso, dei genitori si sa so
lo se il padre è professionista 
o operaio): si usa ancora far 
la recita a Natale ed il saggio 
a fine anno, con grande noia 
di tutti 

In compenso però i bambi
ni recitano le preghiere al 
mattino e prima di pranzo e 
son costretti a sentirsi legge
re troppo spesso un pezzo di 
storta sacra 

Infine, tanto per parlare di 
vita in comune, ciascuno ha 
ti « suo » astuccio, ì « suoi » 
pennarelli e si parla ai bam
bini della « signora » per rife
rirsi ad una insegnante e del
la « donna » per riferirsi ad 
una bidello. 

Cosa ho potuto fare in que
sto periodo? Niente, poiché 
una « tirocinante » è conside
rata niente nella scuola. Ilo 
solo sperato, sinceramente, 
che finisse presto tutto. 

Ho anche deciso che non 
entrerò in questa scuola ma
terna che lascia molta liber
tà nel fare nulla ma che non 
lascia troppo spazio a chi 
pensa di organizzare il pro
prio lavoro tenendo soprattut
to presenti gli interessi e le 
necessità dei bambini e non 
invece i burocratici rapporti 
con i superiori. 

G. C. 
(Milano) 

«Con multo 
piacere » 

Cara redazione, lo leggere 
con multo piacere l'Unità. 
Tanto più desiderare che mi 
considerate fra lettori. Fare 
per mi un favore. Desidero 
scrivere con amici giovani ita
liani. 

VIOREL PETRU MIHET 
Post - Restant 
Mur.lcipul Deva -
yudetul Hunedvara 
(Romania) 

Ringraziamo 
rpiesti lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono ed I cui scritti non so
no stati pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione è di grande uti
lità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti che delle loro oa-
servazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Giulio 
ALVAREZ, S. Benedetto del 
Tronto; 11 sindacato comuna
le pensionati di Pontassieve; 
Nino BADIARI. Massa; E. 
OMINI. Milano; Domenico 
PORETTA, Roma; Umberto 
PROIETTI, Roma; Ireneo 
D E L L E DONNE. Parma; 
Leandro SCARBUISI, Villa-
franca Lunigiana; P_A., Tori
no; Francesco BURRAI. Ro
ma; Alberto BOTTO. Milano; 
Giuseppe SARACENO. Cata
nia; « U n simpatizzante». Ge
nova: Giuseppe DI TELLARO. 
Pordenone; Rodolfo SAPORI 
e un gruppo di pensionati di 
Portici; Salvatore CHESSA, 
Ozieri; Un gruppo di Inse
gnanti di Treviso; Antoniet
ta BODINI. Milano; Pietro 
GAVONI, Fidenza; Pasquale 
GALGANO. Calitri; Un grup
petto di vecchi reduci della 
guerra '13-'18, Cesena; Fede
rico COSTA. Genova; Carla 
ROSSI, Milano; Armando 
GATTI, La Spezia; B. M E L 
LO. Milano; C. CACCIALUPI, 
Verona; Nicola PAOLI. Trevi
so; Alfredo DURANTE. Gru-
gliasco; Umberto MARTINI, 
Milano; Gennaro M.. Napoli; 
Rino BRUNELLO, Verona. 

Ringraziamo gli operai co
munisti Felice SALA e Sergio 
MAGNI di Milano assicuran
doli che terremo conto delle 
loro proposte. La lettera al 
lettore Felice BELLOTTI ci 
è stata restituita dalle Poste 
perchè l'indirizzo fornitoci ri
sulta incompleto. 

Scrrtrte lettere burri, indicaa-
d« e«n cfciamxa nome, cognome 
ed {adirine. Chi desidera che In 
ealee alla lettera non compaia II 
proprio nome, ce lo precisi. Le let
tere non firmate, • aitiate. • eoa 
firma ineggiMle, • che recano la 
•ola iadieaaloDe • l'a grappo «J~. • 
noa ungono pabblieate 
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Comune di Carrara 

Approvato 
il bilancio 

Voto favorovole di PCI, 
PSIUP e PSU contrario 

di DC e PR! 

Dal noitro corrispondente 
CARRARA. 18 

Con i voti (lei consiglicri del 
PCF. I'SIUI* e PSU. e statu ap 
provato. 1'altro giorno. il bi
lancio di previsione del Comune 
di Carrara per il 1968. I.'appro-
vazione del bilancio per I'anno 
in corso sancisce la valldlta del-
la (hunta di sinistra che si in-
scdio al Comune nel 1964 e che 
si apprcata ora a percorrere lo 
ultimo tratto di legislatura in una 
rafforzata unita programmatica 
* politica. Chi ha pensato. nel 
corso degli anni passati. che 
alia maggioranza di sinistra po
t e s t subentrare un'altra mag-
gioran/a deve rieredersi. L'ap-
puntamento 6 ormai al 1969. an
no in cui i cittadini saranno 
chinmati alle urne per elegpere 
II nuovo Consiglio comunale-

Kor.se e anche per questo che 
I'oppo.sizione dc e repubblicuiia. 
a difreren/a degli anni passati, 
non ha di«cu«so il bilancio e 
la sua impo->tazione politica: 
hanno parlato due consiglieri in 
tutto. Chiappulla della DC e Fa-
brizi per il PBI. lo hanno fatto 
senza convinzione. 

D'altra parte, la relazione che 
il compagno Sergio Nardi ha 
presentato a nome della Giun-
ta non prestava per niente 11 
flanco a polemiche sterlli e in
significant!. Con essa il bilan
cio e stato sezionato e spiegato 
sotto tutti i punti di vista: e 
stata rivendicata una riforma 
della flnanza locale, completa 
autonomia degli enti locall. le 
Regioni. 

La tornata consiliare. che si 
• protratta per quattro sere, ha 
anche appiovato i bilanci della 
Azienda servizi pubblici muni-
nipalizzati, dell'Ente carraresc 
Eoccorso ai lavoratori dellc ca
ve c dell'Azienda municipalizza-
ta degli impianti sportivl. 

Sul bilancio dell'Ente di soc-
corso alle cave, e intervenuio. 
per il nostro partito. il compa
gno Alfredo Gervasi. 

Nel corso delle discussion! e 
stata commemorata la flgura di 

, Robert Kennedy: e stata inoltre 
approvato un ordine del glorno 
che chiede la crssazione del 
bombardamenti sul Nord Viet
nam come condizlone perchft 
continuino proficuamente i ne-
Soziati fra rappresentanti della 
Repubblica popolare del Viet
nam e rappresentanti degli USA. 
iniziati a Parigi. 

II sindaco, a nome della (Jlun-
ta. ha rievocato la flgura dt 
Kennedy invitando il Consiglio 
ad osservare un minuto di rac-
coglimento. AI termine. un con-
sigliere dc. Scandurra. si e al-

- zato per affermare che non po-
tcva aderire alia c visione che 
11 sindaco aveva dato dell'Ame-
rica >. Ne e nato un dibattito. 
e i repubblicani hanno presen
tato un ordine del giorno che. 
partenrfo dall'ucci.sione di Bob 
Kennedy, se la sono presa con 
il « pan-arabismo nasseriano >! 
Per la DC e intervenuto anche 
il maestro Bianchi. Per il no
stro partito e intervenuto il com
pagno Pucciarelli il quale ha 
affermato, fra 1'altro. che 1 con
siglieri di minoranza. col loro 
comportamento stravolgevano il 
sens) di commozione e di indi-
gnazione sollevato dall'esecran-
do assassinio politico. 

L'ordine del giorno del re
pubblicani e stato respinto. men-
tre l'ordine del giomo sul Viet
nam. presentato dal compagno 
Pucciarelli del PCI. dal compa
gno Zucchini del PSIUP e da 
Filippo Martinelli per il PSU. 
e stato approvato a maggio
ranza. 

I carrarcsi hanno scguito i la-
vori del Consiglio comunale con 
vivo interesse. 11 Consiglio co
munale era chiamato. tra 1'altro. 
a pronunciarsi sulle dimissioni 
presentate dall on. Avcrardi. so-
cialdemocratico, argomentate 
con una lettera che il sindaco 
ha letto. La lettera fa ricorso al
le solite ipocrite insinuazioni 
circa l'operato della Giunta. 
I.'onorevole personaggio (sbar-
cato a Carrara nel '64) se ne e 
andato come arrivd: cercando. 
cine, un clima di caccia alio 
scandalo. 

Per 1'accettazione delle dimis-
eionl si sono pronunciati il com
pagno Lombardi. capogruppo 
per il noitro partito. il compa
gno on. Zucchini per il PSIUP e 
U compagno Martinelli per il 
PSU. nooche il compagno Paolo 
Rossi. Le dimissioni sono sta
ff accettate. 

Contro le dimiv=ioni hanno in-
vece votato i gruppi della DC e 
del PRI. 

Averarrii. in quattro anni. ha 
partecipato soltanto cinque vol
te alle sedute del Consiglio 
comunale. 

Alle insinuazioni dell'on. Ave-
rardi ha risposto. concludcndo 
per la Giunta. il compagno Nar
di. respingendo le fantasiose ar-
gomentazioni del poco racco-
mandabile personaggio. 

Mentre cresce la solidarietd attorno agli 850 

OggifincontroaPisa 

tra sindacati e Marzotto 
Venerdi seorso tutta la citta ha partecipato al 
corteo contro la smobilitazione della fabbrica 

r 

i. P. 

Festival 
dtH'Uniti 

a SiMlmiga 
SIENA. 18 

E' iniziato a Sinalunga il Fe
stival de VVnitd. Per vcncrdl 
2H giugno alle ore 21.30. al 
campo sportivo di Sinalunga. e 
tn programma una gara di bri-
acoia all'aperto. La gara pre-
vede numerosi premi tra i quali 
11 primo premio e costituito 
4t due ftutomobili Fiat 500. 

Dal Comitato promotore 

Affidato lincarico per il 
progetto dell'aeroporto 

I Voto favorevole del Consiglio Superiore dell'aviazione civile 

I 

L 

II Consiglio superiore dell'aviazione civile 
ha esp-e.s-o voto favoie.o'e al progetto di 
mawima per la realiz/azii.tie <lejl aeroporto 
contmentale c S Giorgio a Colon'ca. In se-
guito a tale voto. il comitato promotore ha 
deciso di aflidare I'mcarico della progelta-
zione defkiitiva agli estensori del progetto di 
massima. La spesa per questo progetto sara 
sostenuta dagli enti che fanno parte del co
mitato e sara ripartita secondo determinati 
parametri. II progetto esecutivo dovra essere 
consegnato il 30 novembre di quest'anno. 
Data, questa. che rappresenta il termine mi-
nimo eixisentito dai tempi tecnici necessarl 
per la redazione degli elaborati. II comitato 
promotore, inoltre, ha proposto di dare Inca-
rico al prof. ing. Livio Zoli. titolare della > 
cattedra di idraulica agraria presso l'uiliver-
sita di Firenze, di approfondire dettagliata- ' 
mente gli aspetti idraulici del progetto ese
cutivo. E' stato inoltre proposto di affidare ' 
agli ingegnerj capi dei comunl • mteressati 
alia rcalizzazione dell'aeroporto. l'incarico di 
coordinate la sistcmazione urbanistica di tutta 
ia zona tenendo i necessan contatti con I'a.s-
sociazione per il piano intercomunale. II co
mitato. suceessivamente. ha chtesto al comune 
di Firenze. che nel suo ultimo bilancio ha 
gia stanziato una somma da destinare all'aero-
porto di San Giorgio a Colonica. di iniziare 
i necessan contatti con i propnetan interes-
sati per l'acquisizione in via bonaria dei ter-

reoi au cui dovra sorgere l'imp:anto aero-
portuale senza atlendere il decreto d'espro-
prio. I rappresentanti del comune di Firenze. 
in linea di massima si sono dichiarati d'ac-
cordo ma si sono riservatl di sottoporre la 
proposta all'esame dei competenti organi dei-
i'amministrazione comunale. II comitato pro
motore inflne. dato che contkiuano a perve-
nire proposte di nuovi progetti relativi a nuo-
ve soluzioni aeroportuali, ha approvato al-
l'unanimita U seguente ordine del giorno: 

< Il comitato promotore per la reaUzzazione 
dell'aeroporto continentale civile di Firenze 
della Toscana centrale: ricordato che la scel-
ta della zona di S. Giorgio a Colonica quale 
•ede avente 1 necessari requisiti tecnici, urba-
nistici e commerciali fu declsa all'unanlmita 
dagli enti e membri del comitato; ricordato 
che i requisiti di cui sopra furono ricono-

- sciuti validi da parte del Consiglio superiore 
'; dell'aviazione civile, cbe nella sua- seduta 
' dell'8 maggio approvd il progetto in parola; 

constatato peraltro che da parte di privati 
pervengono a questo comitato soljecitazioni 
a voter prendere in esame nuovi progetti 
aeroportuali o vecchl progetti gia a suo tempo 
inviati; decide: di non prendere in conside-
razione per il futuro altri progetti aeropor
tuali che riguardino Firenze e il suo com-
prensorio: prega: di atteoersi a tale linea 
di condotta le amministrazionl, le associa-
zioni di categoria e gli enti che fanno parte 
del comitato stesso ». 

J 
Saba to prossimo ospite dell'UDI 

A Siena una delegazione 
di donne del Vietnam 

Siena 

Giovanissimo e 
bravo diffusore 

Si sta organizzando un «comi
tato cittadino di accoglienza» 

S1ELVA. 18 
Sabato 22 giugno sara a Sie

na. ospite del Comitato pro
vinciate dell'UDI, una delega
zione di donne vietnamite. Per 
questa occasione il Comitato 
provinciale ha ritenuto oppor-
tuno invitare i rappresentan
ti di numerosi enti e organiz-
zazioni senesi ad una riunione 
per procedere alia costituzio-
nc di un t comitato di acco-
glienze ». La funzione di que
sto comitato sareboe quella di 
concordare il programma di 
pormanenza a Siena della de
legazione. 

L'unitarieta di esso dovreb-
be costituire la ooncreta te-
stimonianza della solidariota 
della popolazJone senesc con 
l'eroica lotta del popok) viet-
namita. 

Alia riunione suddetta sono 
state imitate tutte le a.csocia-
zioni femminili. i partiti de-
mocrattci. le organizzazioni 
sindacali. quelle sludentesche. 
i movimenti pplitici giovanili. 

il comitato per la pace e la li-
berta nel Vietnam. 1'ANPI. il 
Movimento della non violen-
za. il presidente della Provin-
cia. quello dell'EPT. della 
Azienda autonoma di turismo. 
1'ARCr, la Lega pro%inclale 
dei comuni. 

L'attesa per 1'arrivo della 
delegazione e gia viva. Mohi 
sono i cittadini di diverso co
lore politico che attendono con 
impazienza il momento di in-
contrarsi con le donne viet
namite testimoni di una delle 
piu erotche volonta che la sto-
ria della lotta contro I'aggres-
sore ricordi. 

Numerosi giovani, studenti 
e operai. hanno gia deciso al-
cune iniziative per mostrare 
la loro solidarieta per , a P°-
polazione del Vietnam. La de
legazione delle donne vietna
mite giungera percid in una 
prowncia dove grande e la 
simpatia per loro e per la loro 
lotta. 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 18 

Domani 19 c. m. i rappre
sentanti dei lavoratori si ln-
contrano con quelll della dl-
rezione del complesso Marzot
to. La trattativa avra luogo 
nella nostra citta, mentre da-
vanti alia fabbrica — che do
vra rimanere chiusa fino al 
giorno 22 p.v. — l'aaccampa-
mento» in oul da lunedl del
la scorsa aettimana operaie 
ed operai passano giorno • 
notte, si e andato sempre plQ 
ingrandendo. 

Tutta la cittk e scesa, ve
nerdi seorso per le strade as* 
sieme alle operaie e agli ope
rai, in una grande manifesta-
zione unitaria, per rivendlca-
re non solo il diritto al lavo-
ro nella fabbrica Marzotto di 
850 dipendenti, ma anche un 
deciso intervento delle auto-
rita. di governo, polch6 la cit
ta sta degradando in modo 
sempre piu sconvolgente. Da 
molto tempo Pisa non assl-
steva ad una manifestations 
di questo tipo. Il lungo cor
teo che ha attraversato la cit
ta, mentre i negozi abbassa-
vano le saraclnesche, e il se
gno della volonta di una in
ters popolazione. 

Assieme agli operai ed al
le operaie di Marzotto e'era-
no 1 lavoratori di tutte le 
grandi fabbriche ed in pri
mo luogo quelle del vetro che 
fanno capo al gruppo Saint 
Gobain che vuole rldimensio-
nare la sua attivita; nonchd" 
gli operai di tante plccole In
dustrie che vanno avanti gra-
zle ad uno sfruttamento cre-
scente della manodopera gio-
vanile; gli student I universita-
ri e medi che vedono nella 
battaglia della classe operaia 
per nuove condizioni di lavo-
ro, di vita la component* fon-
damentale per la trasforma-
zione democratica della no
stra societa, scuola compresa. 
C'erano le autorita cittadine, 
che sono state investite del 
problems dalla lotta operaia. 
C'erano I figli e le figlie dei 
dipendent'. di Marzotto: ragaz-
zini e ragazzine che portava-
no piccoli cartelli in cui rl-
vendicavano lavoro per i pro-
pri genitori. 

« Uniti si vince »: era scrit-
to in molti cartelli. Cib e stato 
sottolineato nei discorsi dei 
sindacalisti ed e stato ripetu-
to durante una riunione che 
si e svolta nella sede della 
Amministrazione comunale 
present! dirigenti degli enti 
local! piii direttamente inte-
ressati. dei partiti, dei sinda
cati, delle associazloni demo
crat iche e di massa, della 
Unione Industrial!. 

NELLA FOTO: un aspetto 
del corteo di venerdi seorso. 

Per tradurre il successo del voto in progresso sociale 

La difesa del reddito centadino 
centra di lotta nelle campagne 
In Toscana il voto contadi-

no e stato una componente 
decisiva del successo del PCI, 
che ha visto accresciuti i suol 
suffragi del 2.34 per cento, e 
df>ll'avanzata della sinistra (11 
PSIUP ha ottenuto il 4.76 per 
cento) che ha permesso la 
conquista di clue deputatl e 
due senator! in piu. Un voto 
che ha colpito duramente i 
partiti del centro sinistra, con 
un PSU che perde il 6.30 per 
cento ed una DC che cede 
sensibllmente a sinistra e che, 
nonostante assorba lnteramen-
te la perdita della destra (1,45 
per cento), nesce a malape 
na a mantenere le sue gia 
scosse posizioni con un insi-
gmficante 0,18 di aumento per-
centuale. 

Un giudlzio positivo del vo
to contadino, quindi. anche se 
esso — come si P rilevato 
alia commlsslone agraria re-
gionale del PCI — non pre-
senta la oniOKeneita che ca-
ratterizza quello operaio, fa 
cendo registrare accanto a zo
ne dl entuslasmante avanza-
ta, qualche ristagno 

II fatto e che in Toscana 

l'esodo e tutt'oggi una delle 
conseguenze piu drammaticho 
della crist dell'agrlcoltura, un 
fenomeno ancora vlstoso che 
aglsce particolarmente fra i 
mezzadri, come dimostrano i 
1700 nuclei che nella regione 
hanno abbandonato il podere 
nel corso dell'ultimo anno. 
Nella provincia di Ptstoia — 
tanto per fare un esemplo — 
i mezzadri al di sotto dei 25 
anni sono rimastl ormal in 
89 e a Montaione, un paese 
della provincia di Firenze, dal 
19fi3 al 1968 il corpo eletto 
rale e diminuito di ben 570 
votanti, quasi tutti mezzadri, 
rimpiazzati in parte dai 170 
nuovi elettori della casa di 
riposo per anziani « Villa Se
rena ». 

le conseguenze 
del centro-sinistra 

Eppure, malgrado l'esodo. si 
fe andati avanti, non solo per-
che questi voti 11 abbiano ri-
trovatl accresciuti nelle citta 

e nelle zone Industrial!, ma 
anche perch& lo spostamento 
a sinistra dl coloro che nelle 
campagne sono rimastl, e sta
to netto e deciso, come after-
mano gli stessi rlsultati otte-
nuti fra 1 coltivatori diretti. 
spesso nettamente superlori a 

auelll reglstrati nella elezione 
ella Mutua contadina. 
Certo le conseguenze disa-

strose della politica dc e di 
cinque anni di centro sini
stra sono state detertninhntl 
per la scelta dei contadinl. 

Prendlamo gli lnvestlmenti: 
In Toscana essl sono stati di
retti in maniera prepondpran-
te verso gli agrari assemei 
sti e verso i nuovi uupiendi 
fori capitalisti; e cosi metric 
sono state sistpniaticamente 
respinte le richieste ptJr la 
costruzione di impianti asso 
clativi (di tutte le richieste 
di contribute che ammontano 
a circa 800 milioni ne e sta 
ta apnrovata soltanto una di 
60 millonl), l contadini ed l 
coltivatori diretti hanno visto 
destmare 4 miliardl e 62 mi
lioni per la costruzione dl 
1200 ettari di vigneto specia-

E7 in corso a Carrara 

IL C0NC0RS0 NAZIONALE 
DEL CINEMA D'AMATORE 

Domenica la premiazione e un pubblico di
battito — Gli scopi culturali della rassegna 

Nostro servizio 
CARRARA, 18 

Con la proiezlone del film 
di C.T. Dreyer «Dies Iran», 
presentato da Guldo Arlstar-
co, si e aperto ufflctalmente 
il concorso nazionale dl ct-
nematografia 8 e 16 m/m or-
ganlzzato dal Cine Club Car
rara con il patrocinlo della 
amministrazione democratica 
del Comune di Carrara. 

Glunto oramai alia sua 6 
edlzione, il «Citta dt Carra
ra* e, forse, il piii interes-
sante festival clneamatorlale 
Italiano. Uno del primi moti-
vi d'lnteresse del «Citta di 
Carrara» e da ricercarsl nul
la composlzlone della glurla, 
vresteduta da Guldo Arlslar-
co e formata da note perso-
nalita della critica clnemato-
graflca; quest'anno I membri 
delta gluria sono Leonardo 
Autera, Adello Ferrero, Vgo 
Finetti. Guldo Fink e Libo-
rio Termine: si tratta di un 
tentativo di sintesi tra cine
ma professionistlco e ctnema 
a passo rldotto, tentativo di 
stntesl tnlziatosi, come gia det-
to, sei anni fa. Onestamente 
bisogna dire che nelle pre-
cedenti edizioni pochi sono 
stati i «lavori» riusciti, I 
films che in un modo o nel-
1'altro esprimevano qualcosa 

dl originate; infatti nelle pre
cedent! edizioni tl Trufeo 
« Citta di Carrara » c stato as-
segnato solamente nel 1964 al 
bresciano Franco Piavoli per 
I suoi due documentari « Eml-
grantl» ed a Evasl a, 

Ma vl sono. oltre alia glu
ria, altri motivi che qualifica-
no e rendono interessante la 
rassegna clneamatorlale car-
rarese. A questo proposito va 
sublto sottolineato il valore 
delle pubbliche rlunlonl della 
glurla (tre, per la precisione). 
Questo tipo di a esperimento-
proposta u, Iniziato nel 1966, 
st e dimostrato efftcace e dl 
notevole importama: non sa-
rebbc male se le glurle dei 
festival professional! lo adot-
tassero (se si pensa che lo 
stesso criterlo, quest'anno. e 
stato segulto dalla giuria del 
premio letterarlo «Campiel-
lo» ci si pud render conto 
che finalmente, In questo sen-
$o, cl si sta muovendo). 

Ma veniamo alle peculiari
ty proprle della 6 edlzione del 
«Citta di Carrara». Innanzi 
tutto quest'anno gli organiz-
zatori hanno dichiarato guer-
ra a Montecatini (sede uffi-
dale del concorso nazlonale 
della Federazione del Cine-
club), una «guerra» senza 
esclUBione di colpi che potra 
portare — com'e auspicabile 

Una fontana 
per i ragazzi 

Aperfe le iscrizioni 

per la scuola 

infermierisfica 
• ' PISA. 18 

Sono a perte le iscrizioni per 
la amnu&stone alia Scuola in 
fermiere ed jnfermieri generic! 
presso gli Spcdali Riuniti di 
S. Chiara. Xoll'anno scoiasti. 
co 61WS9 sara tenuto un corso 
ordinario della durata di un 
anno che avra inizio il 1. set-
tembre 1968 al quale potranno 
essere ammessi sino alia co-
pertura dei posti disponibili. 
gli aspiranti di ambo i sessi. 
laici e religiosi. cbe ne fac-
ciano domanda e M trovino 
in posses <o dei requisiti pre 
scrim. Gli aspiranti de\ono 
aver compiuto almeno gli studi 
elementari superior!. 

La domanda. corredata di 
tutti i document! necessari. de 
ve essere presentata entro c 
non oltre le ore 12 del giomo 
31 IUJ!JK> 1953. Per tutte le in. 
formazioni necessarie gli mte 
ressati possono rivolger5i alia 
=egreteria generali oejsH Spe. 
dali. 

Nei giara.no oei regain oeila SMS d< M i t a i na avu o iiiigo la 
inaugurazlone di un'ariistlca fontana donata datlo tcultore 
prof. Mario Moschi. Alia cerimonia hanno partecipato numerote 
personalita del mondo politico a culturalt flortntino fra cui il 
compagno Cecchi, segretario dtlla federation* del PCI. Nella 
foto: una veduta della fontana 

SIENA, 18 
Giorgio Turchl di anni 13 

gia da un anno ha preso il 
posto del veechio diffusore 
Rinaldo Bralia. ormai 60enne, 
che dalla liberazlone dlffonde-
va il nostro glornale. II com

pagno Bralia ora cura la dif-
fusione di « Vie Nuove », men
tre 11 giovanissimo Turchl, 
puntualmente ognl domenica. 
appena glunge L'Unlta da Sie
na. fa 11 suo giro nelle pri
me ore del mattlno e prowe-
de a metfere il glornale nei 
locall pubblici. 

Nella recente campagna 
elettorale non ha avuto sosta 
nell'aiutare il partito e la 
FGCI a diffondere ovunque 
11 materiale dl propaganda. 
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PISA 
ARISTIIN 

Un capp«Uo pltno dl plogKla 
ASTRA 

Lo tcandalo (VM 13) 
ODCON 

II trcdicrsimo aoroo 
MIONON 
• A cUftuno II ma 
NU<»VO 

Made In Italy 
SIRF.NELLA 

Assienrail verglae ' 
CENTRALE (RlgUone) 

L'ombrcllone 

LIVORNO 
PRIME VISION! 

GOUM»M 
Ragiclo infernalr 

GRANDE 
Alle qaatiro del mattlao. da* 
uomtnt „ dae doane 

GRAN GUARDIA 
Mareelllno pan y vino 

MODKRNO 
I'na nolle per cinque rapine 

MKrrR(HtM.ITAN 
ATfko 

ODEON 
Ton Dollar 

SECONDS VISION! 
AURORA 

Moado perdato 

ARI.ECCIIINO 
L'alba del grand? giorno - La 
moatarjia dl lace 

JOLLI 
II 13' aomo (VM 14) 

QUATTRO MORI 
Conto alia ro\rtcla 

SORGENTI 
Werhmatch. ora tero 

ALTRE VISIONI -
LAZZERI ' 

tl meravt|ll(Ho pane - L'n 
bikini per Dlrll 

rOUTEAMA 
Caccia alia Tolpa - La pri
mula 

S. MARCO 
Jo H naxtardn - II tiro a se
gno per urcidere 

ARDENZA 
Preos e qui., prega o muorl 

ASTRA 
Inferno a Karakas 

GROSSETO 
ODEON 

Due uomlnl in fuga per un 
colpo maldettro 

ASTRA 
Loniano dal Vietnam 

SPLENDOR 
Un pug no dl erol. 

MARRACCINI 
PMTllege 

MODERNO 
La scnola della vlolenza 

COLLE VAL O'ELSA 
TEATRO DEL POPOIX) 

Tutte le sere alle no\e 
S. AGOSTINO 

II conte Max 

SIENA 
ODEON 

F venne II giorno dl nccl-
dere 

MODERNO 
La vendetta dl Fa Man Clu 

SENE8E 
La leitlma tomb* 

— una ventata di novita in 
quello che un nolo stucltuso 
di estetica cinematograflca ha 
defimto a I'assurrto mondo dei 
cineamato'i». In effetlt, il ci-
neamatorismo Italiano non ha 
ancora trovato una sua auto
nomia espressiva, un suo ben 
definito « specifico » una sua 
r.ollocatione nel settore cil-
turale preferendo, tl piu del
lc volte, attestarsl sull'equitt>-
ca imltazlone del cinema pro
fessional, coplandone, talvol-
ta. le «scuole» piii in voan. 
Una delle ragioni del perj.n-
nere dl tale sltuazlone equtvo-
ca e da ricercarsi, senza dub-
bio, nel tipo di politico cui tu
rale della Fedlc. politico d'je 
si estrtnseca nel Festival dl 
Montecatini, dove, normal-
mente, vengono laureatl «la
vori u che « Istiluzionahzzano » 
lo stato di indeterminatezza 
culturale di cui parlavamn 
prima. 

11 fatto che quest'anno a 
Carrara possano fartectpar* 
solamente films tnedltt — i 
quali in questo modo si pre-
cludono la strada per Monte
catini — imphca. da parte rte-
gh autori (anche in relazion* 
alia severita della giuria). una 
scelta prloritaria, di caratte-
re culturale. che dovrebbe oa-
rantire il buon livello dei cm-
quanta « lavori » presentati m 
concorso. 

Non mancano i a nomi» dl 
buon livello a questo festival 
carrarese (tra gli altri ricor-
deremo: Antonio Maddeo, 
Giorgetta Dorflcs, Vlttorm 
Togliatti, Bruno Dell'Amlco e 
Piero Bargellini) ed e oiiiiidi 
auspicabile che le attcse e 
le speranze della vioilta non 
vadano deluse. 

Propria tn questo clima di 
tensione culturale vienc ad 
assumere particolare rtitevo la 
<t rassegna retrospetttva » la 
quale cl permetterti, finalmen
te, di mettere a confronlo 
due opposte conceztonl della 
funzione culturale del cinea-
matorismn. Xella « retrospet
ttva ». infatti, potremo cedent 
« Due amiche » di Sandro Rog-
gero, che lo seorso anno si 
aggiudicb il primo premio a 
Montecatini, e * Ucciata» di 
Antonio Maddeo che non riu-
scl a superare la «presele-
zione» nel concorso naziona-
le di Montecatini del 1067. 
mentre a Carrara ebbe if se
condo premio non ritenendo 
la giuria (sempre presieau-
ta da Guldo Aristarco) oppor-
tuno assegnargli it primo prt-
mio solamente per rispetto 
al concorso ufftciale della 
Fedlc. 

Viva attesa vi e pure per 
constatare in quale misura te 
ansle e I* tensioni che stan-
no agitando il mondo dei gio
vani abbiano tnclso sulla 
m tenstbiltta» del cineamato-
ri e bene, secondo not. han
no fatto gli organizzatori a 
mettere a disposizione un pre
mio speciale per il film • che 
meglio tratta i problemt dei 
giovani». Ma le novita del 
'Citta di Carrara M, inaugura-
to domenica sera, non sono 
terminate, t'ultima riunione 
pubbltca della giuria avra luo
go domenica 23 giugno nel 
Teatro Comunale degli Ant-
most, successive mente alia 
proiezione dei film della « ro-
sa finale »; dopo la premiazio
ne la giuria aprtrd un dibai-
Mo con il pubblico. 

Inoltre, sempre nell'ambito 
del concorso currarete, ce da 
segnalure che domenica 23 
giugno alle ore 9J0 avra luo
go un a Incontro » tra I cinea-
matort e Michele Gandlm. Va
lentino Orslnl. Paolo e Vitto-
no Taviani, Cesare Zavatttnt 
su * Probleml ed espertenze 
dt cinema ». 

Come si vede una setttma-
na densa e promettente che 
potra sclogtiere alcunt nodi 
assai mteressanti ed apnre 
anche un nuovo discorso, o 
almeno portare un qualifica-
to contnbuto in seno al di
battito dl rlnnovamtnlo cultu
rale gia da tempo iniziato 

lizzato in una parte del Chlan-
tl con una declsione dell'En
te di sviluppo che favorisce 
gh aurari e lo sviluppo del-
Vazienda capitallsta e cho avra 
come conseguenza un incre
ment) dell'esodo e delle terre 
abbandor.ate. 

E" evidente, quindi, che i 
contadini sul piatto della bi-
lancia elettorale, hanno mes-
so tutti i nsultatl dl una po
litica che 11 ha costretti a 
battersi < rischlando denunce 
e condanne) per I'applicazione 
delle lensi aRrarie, che ha re-
so impossible l'acquisto della 
terra i cui prtvzl salgono al
le sU'lle (si ehiodono anche 
12 15 milium per un ixulorp); 
hanno nu'ssu tutto quello che 
si e fatto male, cume lo pen-
Mum, e quello che nun si e 
lattu come il tonclu di soli-
daneth che nviebbe dovuto 
gaiantne i hnoiaton della ter-
ta dalle calamtta imturah. 

Nel.» sola provincia di A-
re.vo sono .state piesentate. 
fmo ad OK»I, 2'M denunce. per 
un totale di 171 milioni di 
danni ai raccolti dovutl a piuu-
ge e Relate. Sono centinala di 
famielie che hanno visto di-
strutto I frutti del loro lavoio. 
che sono state ^etlate nella 
di^pera/ione e che hanno avu
to come unica alternativa o 
la futja o. come e awenuto 
a Montevarchi. i cantieri di 
lavon) che il comune c sta
to costtetto a riaprire per of-
fnie almeno una pussibilita 
a questi lavoratori 

In questi tatti sta il talli-
niento di una politica che ha 
affidato la .soluzione dei »ra-
vissimi piobleim sociah di in-
tere zone, agli incentivi sulle 
aree depresse o alia costru
zione, caotica ed assurda, dl 
fabbriche nate spesso in virtu 
dl legatn! clientelarl con que
sto o quel nutabilo o col mi-
nistro. E cosi che nel Cliian-
ti (ma I'esemplo e moltiphea-
blle per tutta la regione) ol
tre 5000 lavoratori debbuno 
sopportare la loro condi/ione 
di « pendolan ». allunnando ch 
.'l-l orp la gia interm'nabi," 
Ciornuta di lavoro e perdendu 
o;;ni anno una media di !f>0 
milium di salarlo, mentre i 
loro paesi — ridottl a durmi-
ton — potrobbero invece, ga-
rantire un lavoro a condi/io
ne che si stimolasse la cre-
scita di una mdustria che fos
se strettamente eollogata alle 
naturall vocazioni delle 7one, 
e quindi alia rinascita della 
aRricoltura. 

// valore 

del voto 
Ecco. quindi, il valore e la 

dimensione di un voto che nel
le campagne signlfica non sol
tanto condanna di una condi
zlone incivile, ma anche vo
lonta di ricercare una solu
zione alternativa. Queste ele-
zloni hanno senza dubblo con-
fermato la giustezza della no
stra jinea che ha sempre cer-
cato una costante convalida 
fra 1 lavoratori; lianno certa-
mente confermato 11 fallimen-
to del centro sinistra con le 
sue vuote promesse e le sue 
lej-Jii ambigue. AI di la dl tut
to questo, per6. esse hanno 
espresso la carica di lotta. l.i 
profunda volonta di nnnova-
mento che ha spinto mlgliaia 
e mlgllnia di contadini a rac-
cogliere l'invito unitario del 
PCI nella convinzione di co-
struire una alternativa capa-
ce di invert I re una rotta che 
rischia di far naufragare 1'aKn-
coltura sugli scoj;li dl una 
crisi dlsastrosa che oggi si 
presenza anche col volto del 
MEC. 

Questo il signiflcato del vo
to e la responsabilita che ne 
doriva per noi che lo abhin-
mo raccolto. 

Of-'Ki — si 6 affermato alia 
Commissione agraria regiona-
Ie — occorre trarre tutte le 
conclusioni da quel voto per 
tradurre 1 risultati del 19 p 
20 maggio in una netta e de-
cisa avanzata economica e so
ciale nelle campagne. Occorre 
percib impostare una vasta a-
zione che abbia come asse la 
difesa del reddito contadino 
e che affronti tutti i proble-
mi che nelle campagne si pon-
gono: dalle pension!, alia assi-
stenza. a nuove lecgi. alia n-
forma agraria. Sarft questo il 
banco di prova sul quale do-
vranno misurarsi tutte le for-
ze democratiche; sara questa 
la piattaforma sulla quale 1 
lavoratori dovranno battersi 
umtanamente nelle aziende. 
nelle fattorie, a livello di zo
na e di comune, cop azioni 
che investano Ia stessa op:-
nione pubblica e che slano 
capaci di collegarsi alia batta
glia operaia per il salano. la 
salute, la iiberta nelle fab
briche. 

Paolo Vinchfjsi | 
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Commovente soiidarieta 
a S. Giorgio a Cremano 

Tutta una citta 
con gli operai 

de l la CCE 
Si annuncia una serrata dei negozi 

U sinddco di S. Giorgio a 
Cremano, chiamato luiigaiiien 
te da una folia di oltie rnille 
manifestanti the avewino pre-
so parte al comizio dei sin-
dacati contro la cluusura del-
la CGK, e stato coslretto In 
nedi sera a sccwleie nella 
piazza nel munuipio ed a 
prendere pubblicamente posi
zione. Ha anuunciato al mi 
crofono che oggi si reehcra 
a Homa dal mi.-iistio dell'In-
dustria per avero tin chiaro 
discorso sullo possihilita di 
evitare la chiusura della fab 
brica. e la disoccupazione per 
seicento lavoratori. 

L'azienda intanto procede 
imperterrita la sua a/ione di 
smobilitazione. Icri il licen-
ziamento di 508 operai era un 
fatto ufficiale. Le organizza-
zioui sindacali hanno ricevu-
to dairUnionc degli industria-
li la lcttera con la quale si 
fa la ricliiesta. 

La situazione diventa ogni 
giorno piu drammatiea L'oo 
cupazione della fabbricn eon-
tinua e i la\oratori hanno ri 
badito che non usciranno se 
prima non avranno ricevuto 
precise assieurazioni e garan-
zie. Da parte delle autorita di 
governo si riscontra il piii as-
soluto silenzin nonostante la 
minaccia di dimissioni dell'in-
tero Consiglio comunale. 

La soiidarieta dei lavorato
ri dei partiti e dei cittadini si 
sta esprimendo in questi gior-
ni in mille manifestazioni. So-
no in corso sottoscri/ioni alia 
SOFKR e nei depositi ATAN; 
il PCI. il PSIUP e ii PSU di 
S. Giorgio hanno costituito un 
comitato di soiidarieta che ha 
gin fatto avero ni lavoratori 
in lotta 70 mila lire: il sinda 
co di S. Giorgio. Mattia Co 
cozza (DC) ha sottoscritto a 
titolo personale 100 mila lire: 
la Federazinne del PCI ha in-
viato 50 mila lire; la se/ione 
del PCI di Resina 30 mila li
re: altre somme sono perve-
nute dalle sezioni del PCI 
«Quadro» e « CuricI >: l'in-
gegnere Cianciulli ha inviato 
10 mila lire. 

I commercianti di San Gior
gio a Cremano — che si orien-
tano per una serrata dei ne
gozi — mandano intanto vi-
veri agli operai rinchiusi ncl-
lo stabilimento da una setti-
mana. 

NeH'affollatissimo comizio 
dei sindacati di lunedi sera i 
rapprcsentanti del'a FIOM. 
della FIM CISL e della UTLM. 
sono stati d'accordo che in 
qucsta drammatiea vicenda lo 
unico interlocutore valido e il 
governo. Per otlenere un in-
tervento decisivo a livello go-
vernativo la cittadinanza si e 
mohilitata. enscicnte del fatto 
che la difesa della fabbricn 
che e Tunica di S. Giorgio si-
gnifica difendere l'cconomia 
locale. 

Per un certificate) inutile a Castelcapuano 

Un'altra battaglia 
per i combattenti 

della «grande guerra» 
Lunghissime ore di file per migliaia di settantenni 
II documento dovrebbe essere fornito d'ufficio 

Dissensi 
su Labriola 
capogruppo 

del PSU 
La prossima riunione del 

Consiglio comunale di Napoli 
i i terra venerdi 28 giugno. 
dopo oltre due mesi di stasi. 
Ncl corso della scduta do-
vranno tra 1'altro essere ac 
colte le dimissioni del capo 
gruppo del PSU. Caldoro. e-
letto al parlamento. Al suo 
posto subentrcra come consi
gliere Luigi Buccico. corri-
spondente deH'ArnnJi.'. Inol-
trc. al posto dcll'assessore 
Luciano Dc Martino Rosaroll. 
deceduto la scorsa settimana. 
entrcra in Consiglio. per il 
gruppo d . c . l'avv. Stanislao 
Di Slaio. primo dei non e-
letti. 

Intanto il gruppo consiliarc 
del PSU ha eletto come nuovo 
capogruppo il prof. Silvano 
Labriola. che ha ottenuto set-
te dei dieci voti (tre consiglie-
ri non hanno partecipato al
ia votazione — come informa 
un comunicato della Federa-
zione — per manifestare il 
proprio dissenso). 

In un palazzo al Monte di Dio 

Ragazzo di 14 anni si 
impicca ad una ringhiera 

Un ragaz/o di 14 anni e 
stato trovato ien pomeriggio 
impiccato con una cordicella 
legata al pas?amano di una 
piccola rampa di scale che 
conduce ad un unico apparta-
mento al primo piano dello 
stahile n. 1 d' piazza Santa 
Maria degli Angeli. al Monte 
di Dio. Fino al momento in 
cui «cnviamo M<>n c\ sono clt> 
menti validi per poter f° r ' 
mularo altre i^otesi che non 
siano il *iiicidio- ma anche 
quc*'o ge-;o del ragazzo. che 
sj chiama Ciro Porro. rima-
ne son/a %p;egazioni 

I fatti sono queMi- icri al-
le 11,40 circa due giovani. An
tonio Liberatore e Alberto 
Rossi, entrati nel portone. si 
trovano davanti al corpo di 
un racaz/o che oen/ola dal. 
la ringhiera del primo piano: 
i piedi 5ono a due mctri da 
terra. Re-pira ancora: i 

Ad un anziano ingegnere 

Borseggiate 750 mila 
lire nel bar Motto 

Un anziano professionista e stato borseggiato della «om-
nta di 750 mila lire, appena ritirate al Banco di Napoli. men 
tre prendeva un caffe nel centra!i*simo Bar Motta. Il ladro 
ha ag.to con estrema destrezza ai dinm doH'ingegnore An
tonio Buonanno. 79enne. abitante in piazza Vittona n 10. il 
quale ien, poco prima delle ore 12, aveva p'elcvato 750 mila 
lire alia sede centrale di via Roma del Banco di Napoli II 
pacchetto di banconote era stato mesjo in una borsa di pelle 
nera. Evidentemcnte qualcuno ha seguito le mosse dcll'an 
riano professionnta dopo averlo \isto riporrc | soldi. In via 
Roma I'mgegnere Buonanno ha incontrato un amico. ed in-
»ieme sono andati a prendere il caffe da Motta: dev'esserc 
accaduto in questo locale, afferma 1'anziano profe^sionista nel
la sua denuncia alia P. S. che I'ignoto ladro ha aperto la borsa 
ajftrrando dgstramente il denaro. 

due giovani tagliano la cordi
cella e tcntano la respirazio-
ne artificiale Contemporanea-
mente si accorgono dell'acea 
duto alcuni inquilini del pa
lazzo che chiama no la que-
stura. Arriva un'auto del 
pronto intervento mentre si 6 
radunata in pochi minuti una 
folia enorme II corpo del ra-
2az70 viene caricato suiran'o 
della P S . e portato ai Pelle
grini dove gninge cadavere 

II racazzo era 1'ultimo di 
7 figli di un muratore di Bar-
ra. Cesare Porro. morto 5 
mesi fa di malattia. e di As-
sunta De Cresoenzo Cinque 
fratelli sono spo^ati. lui abi-
tava con la madre. una sorel-
la e un fratello in un basv> 
di via Ciccarelli n. 20. Lavo-
rava come garzone presso il 
negotio di suo cueino. c \ini 
ed olii» in via Kgiziaca 93. 
II cugino. Carmine De Cre-
scen7o di 29 anni. lo aveva 
mandato alle ore 15 circa. 
a portare una bottiglia di vi
no da un litro alia famiglia 
La Pietra. appunto nel pa 
lazzo n 1 di piazza S M. de-
gli Angeli. H vicino n ragaz
zo e u«cito e non ha fatto 
piii ritorno. 

E' stata ia polizia ad awer-
tire Carmine De Crescenzo 
dell'accaduto: il suo garzone 
si era impiccato usando la 
cordicella che gli serviva 
spesso per reggere sulla spal-
la la cesta con le bottigl'e 
Sia il cugino. Ma la gentc del 
luogo che conoscevano bene 
il ragazzo non hanno po'uto 
fornire alcuna spiegazione k>-
gica per quanto era accadu
to- Ciro Porro somhrava un 
ragazzo normale.' usava gio 
care con amici coetanei. era 
allegro, faceva chiasso come 
tutti gli altri; la morte del 
padre non lo aveva sconvol-

- I to, almeno apparentemente. I 
• I suoi parenti e datori di lavo-

ro lo trattavano bene. 
Poiche il ragazzo due anni 

fa aveva subito una delicata 
operazione agli organi della 
riproduzione. b stata avanza-
ta l'ipotesi che il pensiero di 
una menomazione potesse a-
verlo indotto al suicidio. Ma 
e anche possibile l'ipotesi che 
Ciro Porro sia rimasto vitti-
ma di un gioco. Era un ac-
canito lettore di fumetti c ne-
ri » tipo Diaholik e Sadik. era 
un tipo bunntempone. che 
spesso faceva scherzi. Chi lo 
conosceva bene sostiene che 
forse Ciro Porro ha voluto 
far mettere paura a qualcu 
no. fingere di volersi ammaz 
zare: o anche pud esserci sta
to qualche testimone della tra-
gedia. subito fuggito: forse un 
coetaneo col quale e'e stata 
la sfida c adesso ti faccio ve-
dere io come ci M impicca >. 
potrebbe e«-ere stata la fra-
se che ha preeeduto la fine 
tra lira di ::no scherzo ma-
cabro 

Oggi il voto 
sullo schema 
di sviluppo 
economico 

della Regione 
Oegi alle 17 si riuni«ce pres-

so la Camera di Commercio il 
Comitato Regionale per la pre-
grammaz one economica della 
Campania. 

II Comitato concludera la di-
scussione generate sullo schema 
di snluppo economico. Vi sara 
la replica del presidente a tutti 
i membri del Comitato inter-
venuti nel dibattito e si pro-
cedera alia votazione sui sin-
goli capitoli dello Schema di 
sviluppo. 

Nel eortile antistante gli urfici del Casellario giudiziario di Castelcapuano si forma in questi giorni una fila che arriva 
fino alia piazza: una « fila * tutta particolare. composta in maggi or parte da uomini che hanno superato la settantina. Sono gli 
ex combattenti della guerra '15'18, la cosiddetta « grande guerra ». Quando si parla di quella guerra e di coloro che do-
\ettero combatterla, non e'e libro di storia, od oratore ufficiale. o « autorita » (militare. civile, finanziaria, giudiziaria ecc.) 
che non rienipia 1'uditorio di elogi e di aggettivi altisonanti. Ma adesso quei poveri vecchi, per ottenere i benefici di una legge 
che concede loro 60 mila lire l'anno ed una medaglietta ricordo. devono munirsi del certificato penale. Ed eccoli. i « gloriosi > ex 
combattenti, doversi presentare alle 6 del mattino, a migliaia. davanti a Castelcapuano per fare la domanda: per fortuna non 
pretendonn la carta bollata e il « ciccro ^ che farebbe costare quel pezzo di carta circa 1.500 lire. Glielo danno per la modica 
spesa di 50 lire, ma bisogna combattere per ottenerlo. II Case llario giudiziario apre alle ore 9: chi 6 riuscito per quell'ora a 

conquistarsi uno dei primi po-
sti. rimanendo per tre ore cir
ca in piedi. aggrappato al 
grande portone, e fortunato. 
Si forma poi la fila dei settan-
tenni. Ci sono anche persone 
piu giovani. ma sono i fami-
liari di quelli che non posso-
no nimmeno muoversi di ca-
sa. Alle 12 precise, non un mi-
nuto di piu. il Casellario giu
diziario chiude. Chi e fuori se 
ne dove andare: deve tornare 
1'indomani mattina: altra at-
tesa dall'alba. altra ressa. al
tra fila. C'd gente che per 
quattro giorni non e riuscita 
ad entrare per presentare la 
domandina (perche poi hiso-
gnera venire a ritirarla. sem-
pre con la stessa ressa). L'al-
tro giorno I'esasperazione. al-
1'ora di chiusura del casella
rio. fu al colmn: nella ressa 
si ruppero alcuni vetri: la 
Procura della Repubblica ha 
subito aperto una indagine 
contro ignoti; i carabinieri 
dovranno cercare fra i vec-
chietti in fila per le 60 mila 
lire e la medaglietta. i « col-
pevoli >. 

Ecco dunque come vengono 
trattati quelli che ogni 4 no-
vembre. o 24 mageio. \engo-
no riempiti di aggettivi altiso
nanti. Siamo sicuri che i vec
chi che stamane tornano a far 
la fila in Castelcapuano fa 
rebbero volentieri a meno di 
qualche aggettivo. cioc di 
qualche c glorioso >. di qual
che « eroico ». di qualche c su
blime * dei tanti che si spre-
cano quando si parla degli an
ni atmei trascorsi in guerra 
50 anni fa. in cambio di un 
trattamento pin civile. 

Sono 50 mila in Campania 
gli r-* enmbattenti o i loro pa
renti che hanno diritto alle 
fiO mila lire, secondo la lec-
ge n 263 del 18 marzo scor 
so E non vediamo a cosa ser-
va il crrtiflcato penale: non 
vediamo d'altra parte per qua 
le ragione gli uffici ammini-
strathi competenti flntenden-
za di Finanza) non proweda-
no essi stessi. d'ufficio (come 
si fa da tempo per ogni pra 
tica che riehieda tale certifi
cato) a fornind di quel docu-
mrnto C'e per auesto una pre 
ci«a di,:po';i7ione fanicolo '0 
della lezge n 15 del 4 1 *W) 
e vorremmo sapere perch^ 
essa non viene applicata a fa-
vore dei vecchi combattenti 
della ffuerra '15-'18. 

Nella foto: ' lungo l'intcro 
eortile di Castelcapuano si 
snoda la fila di migliaia di 
ex combattenti in attesa del 
certificato penale. 

Le scuderie sono senza servizi igienici per fantini e guidatori 

le corenze dell'ippodromo aggravate ialla 
inadempiema della societa Villa Glori 

La convenzione tra il Comune e la societa concessionaria venne stipulata con sei anni di anticipo 
perche venissero eseguiti lavori urgenti all'impianto in vista dei Giochi del Mediterraneo 

II a Premio Napoli » di trot-
to — che rappresenta il clou 
della riunione di stasera ad 
Agnano — e il richiamo di 
questa settimana per gli ap-
passionati deH'ippodromo par-
tenopeo. 

Dai primi giorni di giugno. 
infatti, le riunioni di trotto 
sono divenute settimanali. A 
Napoli, praticamente, e fini-
ta la stagione del trotto, e la 
maggior parte dei cavalli, de
gli artieri ippicl, degli alle-
natori e dei guidatori, sono 
stati costretti a trasferirsl da 
Agnano alia «Favorita» di 
Palermo, oppure al «Tor di 
Valle » dl Roma, dove le cor
se proseguono per l'intero an
no. II loro posto e stato pre-
so dai galoppatori. 

La stessa sorte tocchera lo
ro a meta del mese di set-
tembre, in considerazione del 
fatto che esiste nella citta un 
solo ippodromo, per giunta 
inadeguato, che non permette 
l'allogglo ad entrambe le ca-
tegorie di cavalli. Ed a risen-
tire del notevole disagio che 
quest! trasferimenti obbligati 
comportano sono circa 2 000 
persone, comprese le famiglie 
degli allenatori, guidatori, ar
tieri ippici. 

La cosa piii grave e che 
quando questi ritornano a 
Napoli sono costretti a lavo-
rare in un ippodromo che e 
assolutamente insufficiente. 

Una breve storia di Agnano 
deve cominciare dall'aprile 
del 1960, quando venne stipu-
lato il contratto — per il rin-
novo della concessione alia 
societa Villa Glori Agnano, da 
parte del comune di Napoli, 
allora retto dal commissario 
prefettizio, dott. Correra. 

In vista dei Giochi del Me
diterraneo venne interpellata 
la societa concessionaria per
che' effettuasse alcuni lavori 
necessari ed urgenti aU'im-
planto. Ed in considerazione 
di questo il contratto di con
cessione veniva rinnovato con 
anticipo per 29 anni dietro 
il pagamento della modesta 
cifra di 10 milioni all'anno e 
con la cauzione di un solo 
milione di lire. Ora, a parte 
ogni altra considerazione di 
carattere economico, non si 
pub certo dire che il comu
ne di Napoli abbia fatto un 
buon affare, se si tiene con-
to che in una sola giornata — 
quella del Gran Premio Lot-
teria — per la vendita dei bi-
glietti si incassano circa 60 
milioni e che in un anno gli 
azionisti della societa si divi-
dono circa 200 milioni di lire. 

Ma tant'e, in quelPepoca 
non furono prese in conside
razione proposte molto piii 
vantaggiose, come quella del 
comm. Gerardo Di Sarno. che 
aveva fatto un'offerta di 30 
milioni all'anno. Ora, gli am-
ministratori del centro-sinistra 
potrebbero — a distanza dl 
tanti anni ed anche se non re-
sponsabili dlretti per la con
cessione (a cosi basso prez-
zo) — sofvegliare affinchg i 
lavori che non sono stati effet-
tuati (e che avrebbero dovuto 
essere portati a termine e col-
laudati da tecnici comunali 
entro la fine del 1960) venga-
no realizzati nel piii breve 
tempo possibile, proprio per 
daie aH'ippodromo una veste 
piii moderna ed adeguata, 
giacchg si riconosceva nel con
tratto che 1'ippodromo dl 

Agnano era stato superato 
ampianiente da quelli di Mi-
lano, Torino, Roma e Firenze. 

Per6, intanto, la concessio
ne avrebbe dovuto essere gia 
stata revocata, in quanto — 
come si legge nello stesso con
tratto — il capo deH'ammini-
strazione ha la facolta di di-
chlararla per insolvenza, con 
un sempllce atto ammlnlstra-
tivo. di uno dei qualsiasi ob-
bligln essen2iali della conces
sione o ad essl esplicitamente 
inerenti. 

I lavori — per una spesa 
totale di 60 milioni — che la 
societa si era impegnata a 
fare, non sono stati ancora 
tutti eseguiti. Infatti avrebbe
ro dovuto essere revisionati 
e rifatti completamente i ser
vizi igienici sia delle tribune 
che delle scuderie (eon bagni 
e docce per i fantini e gui
datori). Attualmente, sia i fan
tini che i guidatori e gli ar
tieri Ippici sono costretti a 
lavarsi sotto le rare fontanel-
le esistenti nelle scuderie. 

Avrebbe dovuto essere illu-
nunato e ripavimentato U via-
le di accesso aH'ippodromo. 

Durante le giornate di piog-
gia i viali ancora oggi diven-
tano impratieabill. 

Anche la tribuna centrale 6 
stata rlnnovata solo parzial-
mente; mentre oecorreva am-
pliarla per permettere una 
maggiore visibllith delle cor
se. Le aiuole sono tenute in 
uno stato di abbandono to
tale. I dipendenti della so
cieta, inoltre. come abbiamo 
gia pubblicato tempo addle-
tro, sono costretti a lavorare 
con salari di fame. 

Giorni addietro altrl quat
tro lavoratori sono rimasti 
senza posto: quelli della pie-
cola tipografia dell'ippodromo, 
che stampavano il materinle 
per le corse ed i programing 
da oltre quindici anni Questo 
mcarieo e stato aHidato, sen/a 
alcun valido motivo, ad una 
tipografia di Roma 

E' evidente ehe il sindaeo 
dovrebbe intervenire per que-
ste questioni — anche se eio 
non e previsto dal contrat
to — per non essere complice 
di abusi ed arlntrn cointnessi 
dalla societa che gestisce un 
patrimonio comunale 

Con i sei figli 

Blocca via Roma 
la donna che ten to il 
suicidio per la casa 

BJf' 

II Partito 
DIBAniTl 
SULLA FRANCIA 

Domani alle ore 19.30 all.i se-
zione « Lenin » di Castellamma-
rc conferenza-dibattito sulla si
tuazione francese con Ton. M. A. 
Macciocchi. Sullo stesso tenia la 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 

Oggi mercoledi 19 giugno 1968. 
Onomamco: Gervasio (domani: 
Silverio). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vu i 99. nati morti 3. n-
chicste pubblicaziom 16. matn-
moni civ ih 2. deceduti 37. 

BENEFICI 
PER GLI ARTIGIANI 

I-a legge 18 marzo 196B. pub 
bhcata sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 88 del 4 aprile 1968. stabili-
sce — per un triennio a cfrcorre-
re dal 1. gennaio 1968 — una ri. 
duzione del trenta per cento 
sui premi dovuti all'INAIL per 

compagiid Macciocchi terra ve
nerdi alle ore 20 una conferenzu 
alia Sezione Vomero. 

DIREniVO DELL'ATAN 
Oggi alle ore 17.30, in Ke<)e 

raz.one. riunione del Connt.ito 
direttivo de'.la Sezione ATAN. 

I'assicurazione contro gli infor-
tuni sul Ia\oro dai titolan di 
miprcse artigiane i quali siano 
iscntti ali'Albo di cui aila leg 
ge 25 luglio 19")6, n 860 e n»n 
abbia.io personale alle loro di-
pendenze Non -i con-iderano 
dipendenti gli t apprendi^f > 

(ih artigiani interessati nô  
tranno chiedcre il rimborso del 
trenta per cento de! prcm.o pia 
\er-ato per il 19t«. pre-entando 
alia compttente St'de deil'Istitu 
to Naziona'.e per 1'Assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro 
(INAIL) apposita domanda nel
la quale dichiareranno di tro-
varsi neile condiz.om (iscnzione 
all'albo e rnancanza di «di 
pendenti *) pre\i=te dalla cila 
ta lepge 18 m.i.-zo 1963. n 294. 

Karmac-ie nntturne 
Arcnell*: Moscnett.tli. via M 

KISCI e li 138 Bagnoli: Uu.mn 
p zza Hiaioli rift Barra: Moni 
CO. via Ve.iVti 99 Capodimonte: 
G.annauj^io viaie S \rv.on o a 
Capod.monte II; Caporaie. via.e 
Colli AmTtei ?4 Chiaiano: Run 
«;ero. via XX Setrembr* 2. Fo 
retic. via L Bianchi 4 Fuori 
grotta: Cotroneo. pzza Coonm 
n 31; Laudati. via M da Cara 
vaa«:o 244. Procaccfii. via D o 
cieziano 220 Marianetla: Ferra 
ro. cor<o Napo!i 82 Mercato: 
Pollice cor-so llmberto K4. R is 
«o. fia D wvno 259. Fern oo 
3 zza (Jarbilfl 11 Miano: Feo 
la. via l.iz inn 29 Monlecaiva 
rio: Pa*tore. t> tza Umte 7i 
Awocala: Ca*tellar>< ihmvim 
via Tarsia 2; De Marco via 
Vitt Emanuele 43? Planura-
Liooetto, via Provincial* 18 
Pisclnela: Chiarolanza. o zza Mu-
mcipto 1. Poglgortala: Pezza. 
via Taddeo da Sessa 19; Pe-
trone, via Po4gior«ale 152. Pon-
tlcalll: Scamarcio. vlaJe Margho 

I rita 31. Porta: Locdra, pzxa 

M n.cp c >4 Posillipo: Len/a 
via Mw/oii' 120. l.^treU.. va 
Po-̂ 'l-ipfi S4 Ferdinando: Verde 
via HCVTIA Ihl Chiaia: De Ma» 
futu (JraJon. ,1* ('Jinn SH. Han 
dare.*e via ROTII *4«. I.jn^ei 
lotli. via Cardocci 21. Minino, 
via Riviera di Ch.aia 77; Lau 
reviza via S Lucia 167. Puani. 
via Mergeilina 148 S. Gio*. a 
Ted.: Leo. via P Frances! 39; 
Apice. corso S Giovanni 4«0 
S. Lorcmo: Martera via Carbo 
nara 83 Vicaria. Renetluce via 
S Pao.o 20 S P • Patiemo: 
Pa*Cdie via N K>VO Temp o Se 
condigliano. M^ttera cor^o Ita 
ua 84. Dt- Perns cor*o S<v«'n 
d-i?iidno 571 Soccavo: A em-wino 
via Piate 6 Stella: D \!.*Mio 
via Fona 201. Zarreili via SS 
Giov e Paox) 142. Di Donna. 
p.wa Cavour 119 bis; pansi. via 
Amedeo 212 Vomero: Mascia. 
via Merliani 27; Gaido via Mor-
gheh 163; Ira»o. via L. Giordano 
o. 69-a, Flono. p.zza Leonardo 
n. 28. 

Traffico bloccato ieri, per 
circa mez/.'ora, nella centra-
lissima via Roma. Teresa Iz 
zo, Ia ginvane madre di sei 
bambini, mo^lie del disoccu 
patn Pasquale Ruggiero. che 
il 13 mar/o scorso fu prota-
gonista di un clamoroso ten-
tato suicidio. ha protestato a 
lungo con la famiglia contro 
le autorita. 

La protesta di icri. come 
quella del marzo scorso. al-
lorquando tentd di uccidersi 
con il gas. ha Ia sua orijzine 
dal fatto che questa famiglia 
vive in uno stabile pericolan-
te a Piscinola. dove il 18 feb 
braio si verified un pauroso 
crnllo che solo per puro caso 
non ebbe tragiche conse-
guenze. 

La richiesta di Teresa Izzo 
6 sempre la stessa: una casa 
popolare che consonta di assi-
curare un tetto «icuro ai suoi 
figli. con una pigione acccssi-
bile alh sue scarce possihilita 
cconomiche. 

Ma nessuno — Comune. Pre-
fettura. enti di edilizia popo
lare - raccoglio le gnda di 
protesta di Teresa Izzo e dei 
suoi familiari. 

Qualcuno si e interessato al 
caso di questa sventurata fa 
miglia Durante la campagna 
elettorale un candidato dc. 
infatti. si « accorse » del ca 
so e disse che avrebbe prov-
\eduto a fare assegnare un 
allncgio dellTSES 

Le elezioii sono tra«corsc da 
diverge settimane. ma il can-
d'dato dc ftrombato) e scorn 
parv) dalla circolazione E Te 
rcsa Izzo. con i figli e il ma 
rito. continua a battersi di-
speratamente per conquistare 
il diritto alia casa. 

Domani I'incontro 
con gli 

scrittori cechi 
Alcuni quahficati esponenti 

dclal cultura cecoslovacca 
parteciperanno domani a Na 
poli. nell'antisala dei baroni 
al Maschio Angioino. a un 
incontro dibattito sul nuovo 
corso cecoslovacco, con parti
colare riferimento ai proble-
mi della cultura e alia fun-
zione degli intellettuali. 

II PSU e le 

« disavventure » 

degli Ospedali 

Riuniti 
Dal consigliere comunal© 

socialtsta Silvano Labriola ri-
ceviamo: 

«Caro dnettore, apprendo 
con ritardo di un articolo 
pubblicato qualche Riorno fa 
sul tuo giornale relativo ad 
aleune questioni degli Ospe
dali Riuniti. In esso si svalu-
ta l'aztone pohtica del Parti
to socialista in rapporto al 
problemi di risanamento e di 
rafMrzamento delle struttu-
re ospedahere napoletane; si 
raccolgono vocl sul possibill 
candidati alia presldenza e m-
fine ci si abbandona ad alcu-
ni cominenti con un tono po
co proporzlonato all'lmpegno 
ed alia serieta delle questioni. 
Consentiml dl preclsare sul 
primo punto quanto gia ho 
avuto occaslone di dire, e che 
1'nrtieolo puhhheato 'sill tuo 
giornale ha l'ana di smentl-
le ma non smentisee. L'ex se-
gretario generale e tuttora In
teressato m aleune vieende 
gludiziane, che sono lontana 
oal concludersi. una deei-
sione interlocutoria presa dal
la magistratura (che, come sa 
pure « L'Unita », e indipenden-
te) lo ha riammesso In servi-
zio nella posizione diversa dm 
quella a suo tempo ricoperta 
e cioe come vice segretarlo, 
mentre per il posto dl segre-
tario generate l'amministra-
zione straordmana del gover
no di centro sinistra, e cioe 
11 Commissario inviato dal mi-
nistro socialista, provvede-
ra con pubbheo concorso Ci 
auguriamo comunque che cia-
seuno reagisca nel modo giu-
sto a questo fatto, e che la 
giustizia coneluda rapidamen-
te il suo corso. 

Per tutte le altre questioni 
relative, ripeto, al risanamen
to ed al rafforzamento degli 
Ospedali Riuniti di Napoli esi
ste un rendiconto concrete) 
della gestlone straordinaria 
che acquista ancora un mag-
gior rillevo se rapportato al
le disavventure del passato. 
Tutto questo si 6 realizzato 
grazie all'opera di un diret-
to rappresentante del mini-
stro socialista e con l'impe-
gno di tutto il partito, come 
si pub rilevare da una serie 
di prese di posizione pubbli-
che che tutti conoscono. Que
sta e la via che e stata in-
dicata e che per quanto ci 
concerne siamo decis: di se-
guire, ed e anche la impegna-
tiva prospettiva indicate a co
loro che avranno la respon-
sabilita di questo settore do
po 1'uscita dei socialisti dal 
governo. 

Le voci raccolte sui candi
dati alia presidenza non han
no peso e dimostrano che 
l'articohsta ignora lu nuova 
legge ospedaliera. Per chi non 
lo sapesse la nuova legge ell-
mina J president! nomlnati e 
li sostituisce con president) 
elettl da consign di ammini-
strazione compostj con crite-
n pure elettivi: un accordo 
percib su di una candida
ture e assurdo oggi, se non 
altro per ragioni tecniche. E 
ricordiamo all'articolista che 
la legge garantisce Ia presen-
za delle minoranze politiche 
nel consign di amministrazlo-
ne. e percio le responsabilizza 
sulla elezione del presiden
te ». 

La lettera del consigliere so
cialista merita aleune osserva-
zionl. Labriola oggi lamenta 
che in un nostro articolo ve 
nisse a sxxilutala • Vopera dei 
socialisti. per la vertta not ci 
siamo limitatl a fare sempii 
cemente la cronaca dei fatti 
Morrica e tomato agli Ospe 
dalt Riuniti, come vicesegreta-
rlo, d'accordo (e fummo not 
I primi a dare la notuia del 
la sua * declassification»). 
ma e tornato. Di ben altro to
no era la nota sull't Avanli! » 
del 17 maggio scorso. firma 
ta dallo stesso consigliere so 
cialtsta. e contenente I'affer 
mazione che «indietro non ti 
lorna». Quando ci hmitiamo 
a registrare che si e tornati in 
dietro. e di molto. con il rten-
tro di un funzionario sospe-
so per gravt irregolarlta dal 
soldo e dal servizio. U consi
gliere Labriola dice che sea 
lutiamo Vopera socialista di 
menticando che sono i * fat
ti ». reali e concretl ad <*-
durre — chtunque — a con-
sideraztoni negative. 

Labriola tinge di dimenti-
care piii avanti che ogni tni-
ziativa di « npulimento » che 
st sta pros pet lata con la ge
stlone straordinaria. e stata 
da not costantemente appog 
giata. non c'e quindt btsogno 

j di tirare in ballo quel t renii 
conto » fperaltro ancora segre-
to o quanto meno sconoscim-
toj che farebbe risaltare ptr 
contrasto le «disavventure» 
del passato E. ci permetta 
Labriola. si tratta di * scan-
dali», e grosti pure, non di 
sempltci « disavventure *: un 
termine evtdeniemente anco
ra isptrato a quella a pruden-
2a m che ha portato i sociali
sti ai rtsultatl elettorali del 
19 maggio. 

Ultimo argomento le mvo-
c * da not raccolte sul fu-
turo presidente Qui vale la 
pena di ricordare ancora una 
volta >l tatidtco * indietro non 
»i torna • del I? maggio sul 
/'• Aronti! w Aipettiamo per 
lappunto di sapere chi sara 
eietlo presidente del nmtvo 
consiglio di amminislraztone 
deqli Ospedali Riuniti. e sa-
remo felict se non $1 vertfl-
chera un altro ritorno indie
tro come e accaduto ml •»-
• o dl Monica. 
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Raggiunto if 100% 
* 

40.000 lire 
versate dalla 

sezione di 
Altavilla 

per la sfampa 
I compagnl della se

zione di Altavilla hanno 
conseguito un brillante 
successo nella sottoscri-
zione per la stampa co-
munista. Hanno versa-
to, tnfatti, alia Federa-
zione comunista di 
Avellino 40.000 lire, 
pari al 100% dell'obiet-
tlvo ad essi assegnato. 

Presentato il programma della manifestazione 

nel corso di una conferenza stampa 

I I 2 9 e 30 giugno 
la IV Fiera della 

frutta a Giugliano 

NOTE D'ARTE 

In una conferctua stampa 
tenuta al co.nune di Giugliano 
icri mattina dal sindaco pro
fessor Giacomo Mallardo e 
dall'aasessoi e alia agncoltura 
Antonio Gargiulo. e stato espo-
sto il programma per la quarta 
edi/ione della Fiera della frutta 
dell'agro giuglianese. 

«Per prima cosa, ha detto 
il sindaco. che e prcsidente 
della commissione giudicatrice 
per l'assegnazione del primo 

Dietro le quinte del 
Festival di Napoli 

Se ne discute da tempo, sui 
giornali, ncgli ambienti inte-
ressati e anche per strada; 
l 'argomento « fa notizia >. ma 
forse nessuno si 6 preoccupato 
di penetrare. pur sommaria-
mente, nella sinuosa e amara 
realta del Fest ival della can
zone napoletana "68. Per chi 
v lve nell'ambiente musicale 
partcnopeo, si direbbe che sia 
di normale amministrazione la 
conoscenza incessante dei 
« mali » che affliggono la ca-
tegoria. E* necessario. comun-
que, informare di piu e me-
glio, specialmente c 1'uomo 
della strada » — il quale e il 
diretto consumatore ed il piu 
autentico est imatore e giudice 
della canzone — per fare in 
modo che la canzone napole
tana non nasca e non si esau-
risca nell'angusta cerchia del-
le preferenze volute (per vo-
lonta di chi?) dai cosiddetti 
responsabili del programma 
es t ivo festivaliero. 

Da una panoramica sul-
lavanfestival emerge come 
autori gia noti (ma non « fa-
voriti ») o meni noti — oltre 
c h e i e giovani « f i r m e » — 
siano inspiegabilmente radiati 
dal la piu popolare ed attcsa 
manifestazione canora di Na
poli. Non e possibile che per 
entrare nella mecca del Festi
val occorra la bustarella op-
pure occorra aveve santi in 
paradiso, ne riusciamo a spie-
garci — per spiegarlo agli 
altri — il preciso motivo che 
vieta aH'Ammiiiistrazione co-
munale di organizzare. sotto 
la propria egida, 1'annuale 
rassegna canora. 
Fra tanto bailamme, parliamo 
eon un personaggio che, spez-
zante gli c inconvenienti » a 
cui egli potrebbe andarc in-
contro. fa sentire la sua disin-
teressata voce. Pippo Negri , 
autore di canzoni e sindaca-
lista della Federazione provin-
c ia l e lavoratori dello spetta-
colo aderente alia CGIL ab-
biamo chiesto delucidazioni in 
merito agli «ravvenimenti» del 
Fes t iva l della canzone napo
letana. 

— Signor Negri , quali sono 
le ragioni che si fanno dis-
sentire dall'attuale formula del 
Fes t iva l? 

— Premetto che. prima di 
essere sindacalista e autore, 
sono un amatore della can
zone napoletana. to denunzio 
e denunzierd sempre certe 
c speculazioni canore » perche 
s o . in coscienza. di agire nel-
I'esclusivo interesse del buon 
nome della tradizione canora 
napoletana. 

— Secondo te che cosa oc-
corre per sanare e rilanciale 
il Fest iva l? 

— II Festival dovrebbe es
sere una manifestazione ad 
alto Iwello artistico e dovreb
be premiare la migliore (pro-
prio ta migliore) produzinne 
canzoneitistica. Oggi. invece. 
cosi come il Festival e conce-
pito dagli attuali organizza-
iori, non da quelle garanzie 

sufficienti a conquistare la 
cieca fiducia di ogni parted-
pante, piii o meno conosciuto, 
piii o meno di valore. Largo a 
tutti. ma soprattutio ai gio
vani che. in un prossimo do-
mani, saranno i continuatori 
della tradizione musicale na
poletana. Inoltre, si dovrebbe 
sfatare la cattiva jama se
condo cui le commissioni di 
lettura... non leggono niente. 
II Festival, affinche possa es-
sere degno di tale nome e 
non degeneri in un avveni-
mento « pacchiano » e da ba-
raccone. dev'essere patroci-
nato dal comune di Napoli o 
da un ente rdi diritto pub-
blico. 

e. man. 

piemio, si d e \ e n leva ie che 
(Itieit'anno dbhwtmo m o l t o lo 
invito a partecipare alia ma 
nifesta/.ione non solo a tutte le 
toopt'iatne ed ai sinyoh p.o.iut-
tori dell'agro giuglianese. ma 
anche a nuelh di tutta la re 
g.one e dcll'Italia meridionale. 
Questa edizione della Fiera, ha 
proseguito il sindaco. e stata 
fatta essenzialmente per valo-
rizzare la produzione di pesche. 
susine. albicocche, che que-
i fanno e stata particolarmente 
precoce ». 

« E la scelta dei due giorni 
di esposizione — il 29 e 30 
giugno — come ha sottolineato 
l'assessore Gaigiulo. e stata 
fatta propno per mettere in 
evidenza ciuesta precocita ». 

Ha fatto. poi. un primo bi-
lancio delle pas=ate manifesta
tion!. che hanno visto sempre 
la massiccia partecipazione di 
espositori. c L'asigenza della 
concorrenza nell'ambito del 
MEC. ha detto l'assessore, ha 
indotto i nostri produttori ad 
aggiornare e migliorare la pro
duzione. Per ora si e toccato il 
1012 per cento dell'agro giu
glianese. Inoltre, un altro gros-
so nsultato conseguito con le 
vane cdizioni della Fiera e che 
oggi i prodotti \engono collo-
cali direttamente a cooperatori 
del Nord J>. 

II progiamma dei due giorni 
della manifestazione 6 questo: 
alle ore 16.30. subito dopo un 
ricevimento in municipio. una 
commissione di esperti e tecni-
ci visitera gli stands. Alle 
20.30. nell'aula del Consiglio co-
munale, il prof. Francesco 
Acquaviva terra una confe
renza 

Domenica 30 giugno, dopo 
un'altra visita agli stands, ci 
sara la premia zione per i rni-
gliori prodotti esposti 

Valerlo Trubbia-
ni: tSculturas t-
sposta alia gal-
lerla vomerese 
l'« Ottagono ». 

glia. Nei due « Paesaggi » me-
ridionali, ad esempio, e l'espe-
nenza umana e sociale che 
ispira forme e immagini e i di-
pinti acquistano quella grinta 
cntica e, a un tempo, poetica, 
che li rende « necessari ». Spes-
so, come nel quadro < Istanta-
nea di vita ». lo schema compo-
sitivo e di origine neo-plastica. 
ma la successiva foga cromati-
ca annulla le line© di una com-
posizione freddamente bilancia-
ta, trasformando quella che 
poteva restare una fredda 
esercitazione in un urlo appas
sionato. 

Altra esemplare qualita del 
Vallarelli e la fantasia, U ca-
pacita di rendere simboliche e 
significant forme inventate. 
Vedete, ad esemp'o. il quadro 
intitolato « Vietnam >. con quel
la nuvola grigia. metallica. ap-
puntita (un ricordo di M°x 
Ernst) che grava minacciosa su 
un groviglio di figure doloran-
tj. Assai interessante e «Una 
morte borghese», un dipinto 
che ha un'aria curiosamente 
grottesca, nella sua funebre in-
tonazione grigiastra. Qui, il mo-
dello. sembra essere Munch, ma 

Vallarelli alia 
« San Carlo » 

La prima qualita che appare 
dai dipinti del pittore barese Mi-
chele Vallarelli. esposti alia 
gdlleria < San Carlo » e la ten 
sione morale, la rabbia con cui 
sono realizzati. II linguaggio non 
e nuovo: e quello classico del 
neo-espressionismo: Bacon, so-
prattutto: cio che. tuttavia. re-
sta vivo e onginale. in (juesta 
pittura, e. insiseme alia tensio-
ne, la forz'i cromatica. il pia-
cere (e anche il gusto) della 
colora/ione accesa. tlensa e 
umorosa. proprio del pittore 
noto: del pittore tradizionale. 
La forza cromatica corregge an
che una ceita carenza del dise-
gno. che spesso risulta non suf-
ficientemente « ricreato» e ri-
mane — come dire? —. vignet-
tistico. didascalico. L'unita del 
quadro. in una immagine sinte-
tica, pero, e quasi sempre rag-
giunta. Insomma avete capito 
che si parla di un artista che 
ha qualcosa da dire e non si 
gingilla con le forme gratuite 
o «primarie *, che dir si vo-

Mlchele Vallarel
li: < Castrazlone, 
1968 •, opera e-
sposta alia per
sonals dell' arti
sta alia gallerla 
San Carlo 

TEATRI 
C I N E TEATRU 2000 (Via del

la Gatta • Tel. 331.680) 
Compagnla di sceneggiata Ll-
Hana-Crispo. Segue film. 

MARGHERITA (Galleria Urn-
berto I . Tel. 392.426) 
Sabato debutto della Compa-
gnia Trottolino 

CENTRO 1EAIKO E S S E 
.. Alle 22: • II fulle, la niorto e 

I pupl * di H. Von Hofmann-
ithal e F G Lorca 

CINEMA 
Prime visioni 

ALCIONE (Via F. l-omonaco, 
3 - Tel. 3a3.WiO) 
Privilege, con P. Jones 

UR • • • 
AUGUSTEO ( F j z a Duca d'Ao-

sta - Tel . 390361) 
I,a battaglla dl Alamo, con J. 
Wavne A • • 

BELLINI (Via Conte di Ro-
vo, 16 • Tel. 341.222) 
Non sta bene ruharc il tesoro 

DELLE PAL-ME (Via Vetre-
ria Tel. 393.134) 
Amare per vlvere. con M.F 
Bovcr (VM 13) DR • 

F1AMMA (Via C Poerlo, 16 • 
Tel. 391 iHW) 
Hrljta u n + + 

FIORENTIN1 (Via R. Brac-
co . 9 - Tel. 31U.4K3) 
Una tneravigllosa realtA. con 
G. Pcppard SA • 

METROPOLITAN (Via Chia-
na. 39 Tel. 393JW0) 
Una nntte per 5 rapine, con 
F. Interlenghi DR • 

SALA RO.MA (Via Roma, 353 
- Tel. 2XL360) 
II princIpe coragjfloso 

SANTA LUCIA (Via S . Lu
cia. 59 Tel 390.572) 
Jrux d'amour 

Prosetfuimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R. Tarantinn. 12 
. Tel 370JOl) 
lo una donna, con E- Persson 

(VM 18) DR + 
ADRIANO (Via Monteoliveto 

n. 12 • Tel . 313.005) 
Eva, la verlta sull'amnre 

(VM 14) DO ^ 4 
ARCOBALENO (Via Consalvo 

Corelli, 7 . Tel. 3773JO) 
Quella eanaglla dell'lspeltore 
Sterling 

I STASERA I 

(Excelsior e Modernissimo). • 
UN UOMO PER TUTTE | 

I HELGA di E. P. Bender. I 
• Documentario di alto livel- » 
I lo scientifico sui proble- | 

mi sessuali della donna. 

I (Fiamma). I 

L'ORA DEL LUPO di I. I 
I Bergman, con M. Von Sy- , 

dow. Ritratto di un pittore I 
sull'orlo della pazzia. (Al- • 

I clone). I 
SEDUTO ALLA SUA DE- | 

STRA con V. Zurliru. Attua-
I l i zza ta , e trasferita in Afri- I 

ca. la vicenda del Cristo. I 

I LE STAGIONI di F. Zinne-

I mann. Il contrasto che oppo- I 
so Tammaso Moro a Enrico I 
VIII. e che porto il filosofo 

I alia morte. (Acanlo). 
BELLA DI GIORNO d 

I L . Bunuel, con C. Deneuve. i 
Severine, giovane moglie | 
borghese. frequenta ogni po-

I m e r i p a i o una casa d'appun- I 
tamcnti. (Coiosseo). I 

. IL LADRO DI PARIGI di , 
I L. Malle. con J. P. Belmon- I 
• do. Per disgusto della socie-

I ta borghese un giovane di I 
buona famiglia diventa abi- I 
lissimo ladro. (Europa). -

;i 

ARISTON (Via Morghen. 37 
- Tel. 377352) 
Un aitlco sopra I'lnferno. con 
S. Kendall »VM 18) DR • 

AKLtCt-l l i .NO (Via Alabar-
dieri, 10 Tel. 39t.731) 
I/armala BraiicaKonc. con V. 
Gassman SA • • 

B K K M M (Via Bernini. 113 
Tel 377.109) 
Inirlgo a Mnnteearlo. con R 
Wagner G • 

DIANA (Via Luca f i iordano 
n. 71 Tel 377.527) 
Per quairhe topolino In pin 

DA • • 
EXCEI^$IOR (Via "Vlilano. 104 

- Tel 353.479) 
Sediitn alia sua de<ira. con 
W. Strode DR • • • 

FlI^ANGIKRI (Via Fi langien 
n. 4 Tel 392.437) 
Kozara. l'ultlmo comando. con 
O Marco\ic DR • • 

ANGELO E I TULIPANI 

Una mostra flortal* al Circolo d«lla Stampa • itata la piu opportuna occasion* per il lancio 
del giovane complesso organizzato da Angeto Battiano: c Angelo e i tulipani ». Ne fanno parte 
(da sinistra a destra nella foto) Tonino Qulnto, batleria, Angelo Battiato, cantante bassista, Anto
nio Sorrcntino, chitarrlsta, t Paolo Visconti, organist*. Battiato, che 1 nostrl lettori conoscono 
por la sua ormai consutta partocipazione alia « Befana dell'Unita », Inclde per la Vis Radio • 
I suoi diichi sono stall mtssi In enda nel corso doll'anno in varie trasmlsslonl radiofonich*. 
Sorrcntino • I'autor* doll* second* classiflcata del Festival di Napoli '67, «'A prutesta >, por-
fata al successo da Nino Taranto. In una passata edizione del « Disco per Testate a si afferm* 
haettre con la canzone « Per chi». 

A41UNON (Vta Armando Diaz 
• Iel. 324Ji93) 
L'uonio che sapeva troppo, 
con J. Stewart (VM 14) G • • 

ODEON (Piazza Piedigrotta 12 
• Tel. 384360) 

PLAZA (Via Kerbaker, 75 • 
Tel. 370.519) 
L'armata Brancaleone, con V. 
Gassman SA • • 

Seconde visioni 
ACANID (Viale AuRiisteo. 56 

• Tel. 819.923) 
Un unmo per tutte le staglo-
nl, con P. Scofield DR +++ 

ALLE (JINESTKE (Viale Au-
gusteo • Tel. 616303) 
The Belle Star Story 

AA1EUEO (Via Martuccl. 63 • 
Tel. 3X5.766) 
Rltorno a Peyton Place, con 
E. Parker (VM 16) DR + 

AMERICA (Via Tito AngeU-
ni. 2 - Tel. 377.978) 

A S l t l R I A (Santa Tarsia. 28 • 
Tel . 343.722) 
10 tl "mo. con A. Lupo S e> 

ASTRA (Via Mezzocannone, 
109 • Tel. 321.984) 
11 sosso drgli angell, con R. 
Dexeter (VM IB) DR + 

AURORA (Piazza Dante. 83 • 
Tel 342352) 
L'artiglio hlu 

AUSONIA (Via F. Cavera • 
Tel. 444.700) 
Non aspettare Django, spara 

AZALEA (Via Cnmana. 23 • 
Tel 619.280) 
La lunga strada drlla vendet
ta. con E. Purdom A • 

BOLIVAR (Via Caracciolo.23) 
\'n corpo da amare, con E. 
Nathanael (VM 13) DR e-

CAPI111L (Via L. Marsicano 
• Tel 343.469) 

Se \uo i v l v r e spara 
CARIATI ( S a l i U Cariati. 62 

- Tel 342.552) 
100.000 dollar! per Lassiter, 
con R. Hundar 

(VM 14) A «-
CASANOVA (Corso Garibaldi 

n. 330- Tel. 352.441) 
Hnrla. cr>n V. Price 

(VM 14) DR + + 
COLIBRI' (Via F. De H n r t 

n . 19 Tel. 3T7iHf) 
Femmlne delle ca\erne, con 
E. Ronay A • 

COMR»SEO (Galleria Umber-
to I - Tel. 391334) 
Bella dl glorno. con C. De
neuve (VM 13) DR • • • * • 

COKAIXO ( P t a n a G. B. VI-
c o Tel 444JJOO) 
Non aspettare Django. cpara 

CRISTALLO (Via Speranzel-
le - .Montecalvario) 
I.o sperone nero, con L. Dar-
neW A • 

DOPOLAVORO P.T. (Via del 
Chiostro Tel. 321J39) 
I.'amante Itallana. con G Lol-
lobrigida (VM 14) S «• 

EDE.N (Via G. Sanfelice, 15 -
Tel. 322.774) 
Operazinne diabolic*, con R 
Hudson (VM 14) DR +•«-

ESPEKIA (Via G LeopanU 
n 24 Ie l 6194X2) 
Gil arditl del 7. racillerl 

A • 
EUROPA (Via Nicola Rocco 

n. 49 - Tel 351.736) 
II ladro d| Parigl, con J. P. 
Belmondo DR • • • 

FELIX (Via Sanita • resefo-
no 217M1) 
Viagglo alluclnZnie, con S 
Boyd A • • 

FEKKOPULI ( V U Nuova Bav 
rnol i . 151 . Tel. 302334) 
Sple rontro II mondo, con S 
Granger A • 

GLORIA ( V U Areaaeda . 151 
• Tel 353.143) 
Sala A: Gente d'onore 
Sala B: La rtwa gtall* del 
Texas, con J Enkson A «. 

11 ALIA (Corso ttanbaldt 
Tel U 7 J 1 I ) 
Pagatl per morlre 

CAIRO 
I due della I.egione. con Fran-
chi e Ingrassia C #• 

LUX (Via «• Nicotera. • • 
Tel. 390JM3) 
Serretissimo, con G- Scott 

DR4> 
MARILISA (Via Bosco dl Cm-

podimonte • TeL 413341) 
1 selvaggl della prater la. con 
J. Philbrook A •«• 

MAXIMUM (Via Elena. 118 • 
Tel. 382.114) 
Carovana dl fuoco. con J. 
Wayne A • • 

AlOUl^KNISSlMO (Via Cister-
na deU'OHo 49 - Tel. 310.062) 
Seduto alia sua destra, con 
W. Strode DR + + + 

NUOVO 
Due maflosl nel Far West. 
con Franchi e Ingrassia C • 

OHCH1I1EA (Via Paisiello 45 
Tel. 377.057) 
Improvvlsamente Testate scor
ia, con E. Taylor 

(VMi 16) DR + • 
ORFEO (Via Alessandro Poe

rlo 4 - Tel. 224.764) 
Gente d'onore 

t H j A i m l l - o o M O (Via Caval-
lergerl An^ta 41 . T. 616JI25) 
In ginocchio da te, con G. 
Morandi S + 

ROMA (Via Ascanio. 36 . Te> 
lernno 302352) 
Wanted, con G. Gemma 

(VM 18) A • 

S. BR1G1DA (Galleria Urn-
berto 1 - Tel. 233.701) 
I 7 falsarl, con R. Hirsch 

SA 4 . 4 
SANNAZZARO (Via Chtaia nu-

m e r o 187 • Tel. 231.723) 
LDS inferno per pochl dollar! 

SMERALDO (Via Tarsia . r<t 
lefono 343.149) 
Franco, Clcclo e le vedove 
allegre, con D. Boechero 

SPLENDORE ( P . V. Calendt 
- Tel. 355iW8) 
Sclarada per 4 tple. con L. 
Ventura G ^ 

SUPKRC1NE (V. Vicaria Vee-
chia. 24 Tel. 325351) 
Gente d'onore 

TITAN US (Corso Novara. S8 
• Tel. 353.122) 
Non aspettare Django. spara 

VITTORIA (Via M. Piseicel. 
li. 8 - Tel. 377.937) 
Non stuzzlrate la zanzars. 
con R. Pavone M > 

Le prime 
Amare per vivere 

Francois letterato. giornaltsta, 
cultore di Balzac, s'imbatte in 
Silvia, donna bella e ardente, 
dagli atteggiamenti mLsteriosi. 
talora bislacchi. Ella gli rac-
conta di essere perseguitata da 
un uomo che la sfrutto e le com
promise in loschi affari: in real
ta. strani indhidui si aggirano 
attorno alia casa di Francois, 
dove Silvia ora abita e ama. 
Francois, a ogni modo. sogna 
di rifarsi una vita con Silvia. 
tanto diversa dalle altre (moglie 
divorziata compresa) ch'egli ha 
conosciuto. Troppo diversa. an-
zi: perche a un certo panto. 
l'ango^ciosa verita viene a gal-
la. S'on diciamo di piu. ma az-
zardiamo che. per essere un m-
tellettuale balzachiano. questo 
Francois dimostra ben scarse 
nozioni nel campo della psico-
logia... 

II regista Trance£e (di origine 
italiana) Sergio Gobbi, a sua 
volta. rrwneggia bene la mac-
china da presa. si diletta di 
trucchi ottici e di «viraggi > 
(dal colore al bianco e nero) 
che farebbero invidia a Leloucfi, 
ma sembra avere poca dimesti-
chez7a con le stone e con i per-
sonaggi. La vicenda e quella 
che b. i dialoghi sono obbrobrio-
si. e le scene erotiche (fatta an
che la tara di qualche taglio e 
di qualche c oscuramento »J non 
ag^iungono molto alia casistica 
del genere. Mane-France Boyer 
e pero un'attrice piuttosto bra-
va e 5en5ibile. meritevole di mi-
glior sorte. cosi come Pierre 
Vanek. Quanto a Pierre Masst-
mi. accredita la pericolosa tesi 
5o\-versiva secondo la quale il 
ceffo di un bandito e la faccia 
di un poliziotto si assomiglieno 
irresLstibilmente. 

Per tre giorni al Palasport 

I Globetrotters 
giovedi a Napoli 

P e r tre serate gli Harlem GlobetroUers si esibiranno al -
Palazzo dello Sport di Fuorigrotta: da giovedi a sabato , Z 
alle 21.30. ; 

Nella loro townee europea gli spcttacolari «basket - ; 
men ». diretti dal famoso Leon Hillard (il re del dribbling) -

j si presentano in questa formazione: J o e Mason (alto m. -
1.90): Fred Neal (1.82): Robert Aston (2.03): Willie Camp- Z 
bell (1.98): Howard Smith (1.S9): Hubert Ausbie (1.91): ; 
J. C. Gibson (2.03): Leon Hillard (1.80): ed il famosiss imo j 
Meadon Lemon (1,88). -

Gli Harlem Globetrotters affronteranno nelle loro esi- Z 
bizioni i Chicago Cyclones, una forte selezione dilettanti- Z 
stica dell 'America del Nord. z 

Numeri di contorno al io spettacolo sono il gkx»l ier« • 
Italo Medici , i comici Los Platos . Teqirilibrista Tito R e y e s . I 
gli acrobati Hermano Diaz ed i piu volte campioni del Z 
mondo di ping-pong Richard Bergman e Noziozu FujiL Z 

I biglietti sono in vendita presso il bar Pippone al prex- ~ 
zo di 2.500 l ire per la platea numerata e 1000 lire per la -
gradinata. -

OLIO 
MASTORZO 

anche in questo caso sis tratta 
di un riferimento di cultura as
sai lato, perche il dipinto con-
serva una sua netta caratteriz-
zazione. Insomma, Vallarelli. 
ci appare un pittore di sicura 
qualita e di notevole impegno 
ideale. 

Trubbiani 
a//'« Ottagono » 
Trubbiani. scultore. da noi 

segnalato in occasione della sua 
mostra alia galleria «II cen-
tro ». si ripresenta ora. all'* Ot
tagono », l'eroica gilleria vo
merese. con un gruppo di 
opere assai diverse da quelle 
precedentemente esposte. Evi-
dentemente Trubbiani ha avver-
tito il pericolo della « maniera ^ 
e ha voluto trovare agganci piu 
diretti nella realta visibile e 
nella natura. Ci sembra un ri-
pensamento esemplare, in un 
artista che pareva stilistlca-
mente definito e caratterizzato. 
Ora lo scultore di Macerata 
orients le sue ricerche in sen-
so naturalistico. cominciando. 
in un certo senso, da capo. Per 
un giovane artista, e specie og
gi. che si tenta alia cristalliz-
zazione delle maniere. questo 
mi sembra un gesto assai ge-
neroso e • responsabile. Cosl. 
alle immagini vagamente ba-
rocche delle sue vecchie scul-
ture metalliche, si oppongono 
ora certe forme floreali, vaga
mente * nouveau^style >, ispira-
te agli uccelli, singoli o a 
stormi. Le ultime sculture han
no un cipiglio assai curioso: tra 
il floreale, appunto. e il pop. 
con certe sottolineature ironi-
che e decorative assai diverten-
ti. All'« Ottagono » sono esposti 
molti diseeni preparatori dal 
tratto robusto e significantr. 
proprio di chi sa « leggere > nel
la natura. senza e s ^ r n e >>o 
prafTatto. Non mancano. natn 
ralmente. certe compiac?n7e 
formali ecerte raffinate7ze gra-
flche. specie nei primi abboz 
zi di sculture. ma la mostra nel 
complesso. e interessante e 
stimolante. 

La galleria d'arte 
« Carolina 

di Portici » 
Vogliamo segnalare questa 

iniziativa che permette una cer-
ta azione culturale in una zo
na periferica di Napoli. Finora 
la galleria porticese ha allesti-
to un certo numero di mostre 
di un certo interesse. di cui 
per ora. in attesa di tornare piu 
ampiamente suu'argomento. ci 
limitiamo ad elencarne qualcu-
na. Nell'aprile scorso si tenne 
una mostra dell'opera graflca 
di Renato Barisani. presentata 
da Achille Benito Oliva: segui 
una < collettiva > assai viva, con 
opere di notevole interesse. so-
prattutto di giovani e giovanis-
simi: dal 4 al 16 maggio hanno 
esposto il giovane pittore bene-
ventano Mimmo Paladino e lo 
scultore. anch'egli di Beneven-
to. Antonio Del Donno. presen-
tati entrambi daU'immancabile 
Achille Benito Oliva. 

Rino Di Coste 
al « Centro » 

Le ricerche materiche del Di 
Coste. leccese. sis rifanno. in 
una certa misura — come giu-
stamente osserva Gillo Dorfles 
— al barocco salentino. Solo 
che. a nostro parere. quest*? 
ricerche restano nell'ambito di 
un gioco assolutamente senz-a 
peso: gratuito e anche banale: 
sui piano, insomma. dell'artigia-
nato piu innocente. Una volta. 
in Puglia. i contadini creava-
no con la corteccia delle aran-
ce. accuratamente tagbate. 
forma assai piu graziose e 

t misteriose » di queste. fatico-
samente elaborate dal Di Coste. 

II premio di pittura 
« Alberto 

Portolano » 
Questa manifestazione e esem

plare. ci sembra, della conru-
sione e della approssimazione 
critica che caratterizzano de
terminate iniziative cultural! na-
poletane. La mostra del Premio 
Portolano (un premio che pote
va caratterizzarsi come una 
cosa seria, sol che. a impostar-
Io sui piano critico. d sifossc 
preoccupati della coerenza e 
della qualita delle opere da 
e^porre. anche per rispetto ai 
promotori del premio stesso. che 
meritano ogni consider*zione). 
e una delle piu brutte e con
fute che si siano \'iste a Na
poli. e non varrebbe neppure 
la pena di parlarrie se l'inizia-
tiva non fosse stata. in parte. 
riscattata con il premio asse
gnato a Emilio Notte. un mae
stro al quale spettava un rico-
noscimento ben piu quabficato 
e significativo di questo. Tutta
via. il fatto che sia stato «e-
gnalato Notte. salva. in una cer
ta misura. la faccia della giu-
ria e della commissione per Kb 
inviti. responsabili della confu-
sione ed approssimazione criti
ca cui prima si accennava. Ol
tre Notte. sono da segnalare al-
tre preseme interessanti: Ve-
spign»ni. Waschimps. Mario 
Vittorio (che ha inviato un qua
dro. assai bello. del 1933. che 
gli allestitori della mostra. as 
solutamente msensibili. hanno 
confinato nelle caotiche sale su 
periori del museo Pignatelli). 
Cavicch.oni. Gianqirinto. L^nzo-
che. Lippi. Girosi. Gianluigi 
Mattia. Osc^r Pelosi. Clara 
Rezzuti. Francesco Sarnari. 
Luigi Guem'cchio e Piero Guc-
cione. 

Michele Villani 
a Nocera Inferiore 

Presentato al cataJogo da Do-
menico Rea espone in una salet-
ta adiacente al Teatro Moder
nissimo di Nocera Inferiore il 
giovane pittore Michele Villa
ni: il quale — strive Rea — 
cconsidera suoi maestri di 
"lettura" Morandi e Guttuso e 
in realta nella sua opera si di-
stinguono al primo sguardo le 
due opposte influenze >. La mo
stra del Villani e un altro se
gno di un certo risveglio di in
t e r n s * per Tarte. nella nostra 
profincia. 

p. r. 

Perche l'ltalia 
deve uscire dal-
Palleanza atlantica 

Il nefando assassinio di Bob 
Kennedy non e un caso iso
late. Esso si riallaccia a tut
ta una politico di terrore per-
seguita dagli USA dal dopo-
guerra ad oggi. Tutti ricor-
dano la pslcosl di guerra ar-
tatamente creata in quel Pae-
se e che arrivd persino ad 
autocolpire uno dei massiml 
bellicisti. il noto mlnlstro del
la Difesa Forrestal. Ebbe cosl 
initio la guerra fredda, diven-
tata poi « calda » con I'inter-
vento armato in Corea a so-
stegno del dittatore Sig Man 
Ri. Si insulto la vxemorla di 
Roosevelt e si ucclsero sen
za prove i coniugi Rosemberg, 
si perseguirono democratici 
di idee avamate, si instaurb 
il maccartismo spietato e si 
diede la caccia alle streghe. 

Poi mor\ Foster Dulles, ma 
il seme rimase. L'imperiali-
smo non st ferma. interviene 
a San Domingo, poi nel Viet
nam dove rode al suolo sen
za misericordia viltaggi e cit-
ta, getta il napalm e brucla 
le carni di bambini e donne. 
Assassina il proprio Presiden-
te e sopprime i testimoni. Sof-
foca nel sangue le aspirazio-
ni di libertd del negri, ucci-
de Malcom X e massacra il 
pacifista Luther King. Ades-
so e arrivata la notizia del 
nuovo agghiacciante crimine. 

Non possiamo estere alleati 
di quexto Paese. Valga tutto 
cid a rendere pensosi e preoc
cupati coloro cite si accingo-
no a governare l'ltalia La in-
lonta del popolo ttaltano est-
ge che il Paese esca dalle pa-
stole dell'alleanza atlantica e 
dalla NATO. 

Vi ringrazio e saluto frater-
namente. 

ANTONIO VENTRIGLIA 
(S. Maria Capua Vetere) 

II popolo USA 
deve trarre esempio 
dalle grandi lotte 
della nostra Europa 

tiGU assassinl sono tra 
vol »; questo e il tiiolo d'un 
libro che ha destato molto 
interesse, e poneva il proble-
ma dei nazlsti che ancora vi-
vono Hberamente e liberamen-
te agiscono. Oggi, purtroppo, 
dopo i tremendi fatti d'Ame-
rica, il libro pub essere con-
siderato vatido anche per quel 
Paese. Fascismo e nazismo 
non significano solo camicia 
nera o bruna, teschio o sva-
stiche: sono un metodo: Vas-
sassinio politico, I'ellminazio-
ne flsica di tutti coloro che 
lottano per la ' libertd e la 
pace. x i 

Oggi sull'America si sten-
de una grande ombra; dopo 
John Kennedy, Malcom X, 
Martin Luther King un altro 
membro della famiglia Ken
nedy e stato assassinato. Per
che? Perchk questo uomo si 
e levato in piedi per fron-
tegglare I'infame guerra nel 
Vietnam, Vindegno razzismo e 
la miseria. Contro questi idea-
li hanno sempre combattuto 
nazismo e fascismo. Chi ri-
corda Rosa Luxemburg, Car
lo Liebcknecht, il nostro Gia-
como Matteotti e tanti altri 
ancora, non pub dissociare 
questi assassinii di ieri da 
quanta avviene, oggi, negli 
Stati Unitl. Anche qui un po-
tere marcio, avldo di dominio, 
assetato dl folli ambizioni non 
pub accettare che degll uomi-
ni onesti levlno la loro voce 
in difesa dei piii grandi idea-
11 dell'umanita; percib uc-
cidono. 

Ma la strada che il popolo 
americano deve imboccare se 
vuole impedire che altri lut-
ti funestino it Paese e quella 
della lotta; solo cosl potra fer-
mare la mono degli assassmi 
grandi e piccoli ed impedire 
Vinstaurazione in America di 
un regime di prepotenza, di 
odto e di fanatismo che por-
ti il mondo alia distruztone II 
popolo americano deve trar
re esempio dalle grandi lotte 
della nostra Europa. 

Not auguriamo ai bianchl 
ed at negri. ai lavoratori del 
braccio e delta mente dl in-
camminarsl sempre piii rapi-
damente su questa strada; so
lo cosi potranno punire ine-
sorabilmente gli assassinl — 
sia in alto che in basso — di 
John Kennedy. Malcom X, 
Martin Luther King e Bob 
Kennedy. 

R. SPADARO 
(Trieste) 

Contlnuano a perrentrcl nuir.e-
rosa letter* nelle quail si condan-
na aererartienta H crimine compiu-
to in USA. Vogliamo qui ringra-
xlaxe: Carlo C. (CagUari). Antonio 
C.KFASSO (Napoli). Un compagno 
(Roma), Sergio DI SACCO (Pisa), 
Isabella MACLUTI (Omegna), h. 
MARZI (Mliano). Gaudenzlo P. 
(CaarlUrl). P I . (Castellanza). Lu
ciano BADINO (Genora), Uatteo 
ROSU (Roma). 

A certe categorie 
non e permease 
avere dei diritti 

L'evoluzione. il progresso 
sono sinommi di cirtltd Ogni 
categoria di larcraton recla-
ma dei diritti (aumenti sala-
riali, setttmana carta ecc ) ma 
a determinate categorie non 
e pemJMJO farlo, nonostante 
si Bacriflchino al servizio del 
cittadrno rischiando la vtta 
ogni giorno. 

Parliamo degli agentl della 
Volante (777) che lavorano a 
eonsumazione, senza llmltl dl 
orario, nonostante esistano 
delle leggi ben precise. E' 
inutile richiedere la giornata 
di riposo settimanale: chi lo 
fa e trasferito alia * Celere ». 

Chi comanda e responsabile 
del mar.cato rispetto di questo 
diritto civile. Ma le leggi tan-
no rispettate e y>n dere di-
menticarle conl^jerezza pro
prio chi le rappresenta- ne va 
di mezzo 11 suo prestlgio e 
Vintereste comune. 

UN GRUPPO 
DI AGENT! 

La deludente 
espcrienza di una 
giovane entrata per 
il tirocinio in una 
scuola materna 

Sono una delle numerose ra-
gazze che, dopo aver superato 
da « prtr-aiisfe » gli esami teo-
rici della scuola maglstrale, 
entrano ad attobre in una ct-
vica scuola materna per il ti
rocinio di ISO giorni. 

Potrei aggiungere di essere 
entrata nella scuola materna 
con molto entusiasmo, con 
vera interesse per questa at-
tivita. 

La deluswnc e stata imm+ 
diata trovandomi in una das-
se di quarantacinquequaran-
totto bambini « guardati u da 
un'insegnante. 

Intanto dovevo tcnere un 
diario di questa mla esperien-
za. Non potendo dilungarmi 
suU'attivitd che non veniva 
fatta, cercavo di avere delle 
idee e di rendere chiaro a 
me stessa cosa sarebbe stato 
megllo fare o quanto meno 
tentare. 

E non avevo certo idee ec-
cezionali in quanto sostene-
t'o soltanto che attlvita non 
e attivismo, che non si pub 
ignorare I'amblente e la situa-
zione familiare dl ogni bam
bino per poterlo conoscere, 
che e necessario far vivere c 
mm subire Vesperienza della 
scuola Mi tu tmposto dt ri-
fare tl diario e di rifarlo in 
srnso acritico 

Infatti in questa scunla 
oom tanto si inventano i fa-
most « lavoret t i » da far fare 
ai bambini senza che questi 
ne siano interestati; i rappor-
ti con le famialie sono inesi-
stentt, anzi sono quasi di un 
certo fastldlo reciproco fguar-
da caso, dei genitorl si sa so
lo se 11 padre d professionista 
o operaio): st usa ancora far 
la recita a Natale ed il saggio 
a fine anno, con grande noia 
di tutti. 

In compenso pero t bambi
ni recitano le preghiere al 
mattino e prima di pranzo e 
son costretti a scntirsi legge-
re troppo spesso un pezzo di 
storia sacra 

Inftne, tanto per parlare di 
vita in comune. ciascuno ha 
il K suo » astuccio. i « SHOI » 
pennarelli e si parla ai bam
bini della « signora » per rife-
rirsi ad una insegnante e del
la « donna » per riferirsi ad 
una bidella. 

Cosa ho potuto fare in que
sto pcriodo? Niente, poiche 
una K tirocinante» e conside-
rata niente nella scuola. Ho 
solo sperato, sinceramente, 
che finisse presto tutto. 

Ho anche deciso che non 
entrerb in questa scuola ma
terna che lascia molta liber
td nel fare nulla ma che non 
lascia troppo spazlo a chi 
pensa di organizzare il pro
prio lavoro tenendo soprattut
io presenti gli interessl e le 
necessitd dei bambini e non 
invece i burocratici repporti 
con i superiori. 

(Milario) 

«Con inulto 
piacere » 

Cara redazlone, io leggere 
con multo piacere lTJnlta. 
Tanto piii desidcrare che ml 
considerate fra lettori. Fare 
per mi un favore. Desidero 
scrirere con amid giovani tta-
liani. 

VIOREL PETRU MIHET 
Post - Restant 
Municipul Deva -
yudetul Hunedvara 
(Romania) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e lmpossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per\en-
gono. Vogliamo tuttavia assi-
curare i lettori che ci scri-
vono ed i cui scritti non so
no stati pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col-
laborazione e di grande utl-
lita per il giornale, II quale 
terra conto s ia dei loro sug-
gerimenti che delle loro oa-
servaziord critiche. 

Oggi ringraziamo: Glullo 
ALVAREZ. S. Benedetto del 
Tronto; il slndacato comuna-
le pensionatl dl Pontassieve; 
Nino BADIARI, Massa; E . 
OMINI. Milano; DomenJco 
PQRETTA, Roma; Umberto 
PROIETTI, Roma; Ireneo 
D E L L E DONNE, Parma; 
Learidro SCARBUISI, Villa-
franca Lumglana: P-A.. Tori
no; Francesco BURRAI. Ro
ma; Alberto BOTTO. Milano; 
Giuseppe SARACENO. Cata
nia; « Un simpatizzante », Ge
neva; Giuseppe DI TELLARO, 
Pordenone; Rodolfo SAPORI 
e un gruppo di pensionatl di 
Portici; Salvatore CHESSA, 
Ozieri; Un gruppo di lnse-
gnantl di Treviso; Antoniet-
ta BODIN1, Milano; Pietro 
GAVONI. Fidenza; Pasquale 
GALGANO, Calitri; Un grup-
petto di vecchi reducl della 
guerra '15-'18, Cesena; Fede-
rico COSTA. Genova; Carla 
ROSSI. Milano; Armando 
GATTI. La Spezia; B. MEL-
LO. Milano; C. CACCIALUPI, 
Verona: Nicola PAOLI, Trevi
so; Alfredo DURANTE. Gru-
ghasco; Umberto MARTINI, 
Milano; Gennaro M., Napoli; 
Rino BRUNELLO, Verona. 

Ringraziamo gli opera! co-
munisti Felice SALA e Sergio 
MAGNI di Milano asslcuran-
doll che terrerno conto delle 
loro proposte. La letter* al 
lettore Felice BELLOTTI ci 
e stata restituita dalle Poste 
perche l'indirizzo fomltoci ri
sulta Incomplete 

ScrHrte lettere brerl, Indkaa-
do crn chlarrsaa nome, cafnowe 
ed ladlrizzo. Oil desMera che la 
calce all* lettera non cotnpala Q 
propria nome, ce !• preeM. Le let
ter* a m flrmate, a vitiate, o coa 
flrma niefiiMIe, a ebe reeano Is 
•eta Iwdlraaiat • C« tiappai *1™ • 

• rafcnfteate 
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Decisa l'intensificazione della lotta sindacale 

Di nuovo in lotta gli operai 
del cantiere navale di Ancona 

Il lavoro sarà sospeso dalle 10 alle 12 - Domani 
e giovedì sciopero anche alle cartiere Miliani 

« Serrata » alla De Angelis di Ascoli 
ANCONA. 18. 

Domani mattina, mercoledì. 
gli o|>erai del Cantiere navale 
di Ancona scenderanno nuova
mente in sciopero. L'astensione 
dal lavoro si protrarrà dalle 
dieci a mezzogiorno Durante la 
sospensione i cantiensti si riu
niranno — su invito delle .se
zioni sindacali della KIOM-CGIL. 
FIM-CISL e UIL-UILM - , nel 
salone della Casa del Portuale 
ove decideranno i tempi e le 
forme dello sviluppo della lotta. 
C'è già unanimità sulla neces
sità di una intensilica/.ione del
l' azione sindacale Tuttavia i 
sindacati di categoria hanno ri
tenuto opportuno convocare l'as
semblea delle maestranze per 
una democratica consultazione e 
le conseguenti deliberazioni col
lettive. 

Intanto da ieri, lunedi, al Can
tici e navale non vendono più 
effettuate le ore di lavoro stiaor-
dinario. Come è noto, la lotta 
dei canlieristi anconetani si è 
aperta sabato scorso con uno 
sciopero di una giornata dopo 
che la direzione aziendale ave
va rotto le trattative su una 
piattaforma rìvendicativa OIMV 
raia che comprendeva punti qua
li il cottimo e i con-cottinii.ti. 
la mensa, i lavori disagiati e 
nocivi, eccetera. Da segnalare 
che in molte fabbriche dell'An
conetano si sviluppi) la battaglia 
operaia per un miglioramento 
generale delle condizioni con
trattuali. 

Alle Cartiere Miliani — ove 
1" azione dei lavoratori spinge 
anche esplicitamente verso un 
ammodernamento e potenzia
mento degli stabilimenti di Fa
briano. Castel Raimondo, l'io 
raco — sono in programma per 
giovedì e venerdì pi ossimi altri 
scioperi articolati che inteies-
seranno i turnisti addetti alle 
macchine e il |HM sonale giorna
liero. Anche qui i sindacati han
no convocato l'assembleca delle 
maestranze per una decisione 
collettiva sull'apertura di una 
seconda e più aspra fase di lotta. 

Ieri e nella giornata di oggi 
si sono ripetuti massicci scio
peri delle maestranze all'OMA 
di Ancona. In questa fabbrica 
la lotta è in piedi da molti gior
ni: anzitutto per respingere il 
licenziamento del tutto ingiusti
ficato di dieci dipendenti. Sono 
inoltre sul tappeto la richiesta di 
modifica del premio di produ
zione e un adeguamento delle 
retribuzioni. 

l'Anconetano ove sono in cor-o 
o sono in procinto di iniziare, 
agitazioni operaie, da menzio
nare il cantiere Castracani di 
Ancona, la Sacelit e l'Italcementi 
di Senigallia, la Pieralisi di ICM. 
la Italm di Iesi, eccetera. In 
alcune fabbriche come alla SMIA 
e alla COMI di Iesi l'azione 
operaia ha portato alla conclu
sione di soddisfacenti accordi 

ASCOLI. 18. 
Con un grave atto prov oca-

tono che non trova precedenti. 
ad Ascoli, se non rei primissimi 
anni del dopoguerra, la ditta De 
Angelis ha dichiarato ieri 1 
«serrata», proprio al tei mine 
di uno sciopero di due ore pio-
clamato dalle maestranze, co 
strette a scendeie in lotta di 
fronte all'atteggiamento del pa
drone che si è rifiutato pei ->ino 
di discutete le richieste avan
zate. 

Una prima manifestazione di 
lotta aveva avuto luogo nei gior
ni scorsi con uno sciopero di 
24 ore Oggi l'agitazione è ri
presa con uno scioi>ero durato 
l'intera giornata, con la richie
sta pregiudiziale del pagamento 
delle ore perdute a causa della 
serbata. 

La ditta De Angelis è una pic
cola fabbrica che Ini sedici ope
rai e si occupa della costruzione, 
sistemazione e verniciatura dei 
rimorchi per autocairi Anch'e-.-
sa ha avuto lauti benefici dallo 
Stato |>er l'ampliamento degli 
impianti nella zona industriale 
e. come e anzi peggio delle più 
grandi aziende, intende ora trar
ne il massimo profitto respin
gendo ogni legittima rivendica
zione operaia. 

E" questo, senza dubbio, uno 
dei più tipici esempi dell'atteg
giamento oltranzista del padto-
nato ad \scoh. Le mendica/ioni 
dei lavoratori si pongono su 
quattro punti: premio di produ
zione: concessione gratuita del 
le tute di lavoro: indennità di 
mensa non inferiore a duecento 
lire: indennità per il lavoro no
civo ed eliminazione, per quanto 
possibile, della nocività con ade
guate e moderne attrezzature. 
Queste sono le richieste a cui 
il padrone ha risposto « no ». 

Questa mattina gli operai han
no manifestato davanti alla Pre
fettura. dove ha avuto luogo un 
incontro per trattare i problemi 
della fabbrica, alla quale guar
dano oggi con piena solidarietà 

Alla Festa del mare 

Ci sa ranno anche le 
famose «Majorettes» 

DA GIOVEDÌ 
INCHIESTA 

DELL'UNITÀ 

I contadini manifesteranno 
a Spoleto Gubbio e a Terni 

Spello arroccata tra gli uliveti 

Le Majorettes di Nizza sulla piazzetta di Sirolo 

, t''?/ 

Fra gli altri stabilimenti del- I tutti i lavoratori ascolani. 

L'ENPI sta a guardare 

Incidenti a catena 
al tubificio 

Maraldi di Ancona 
ANCONA, 18. 

Il tubificio Maraldi, la 
fabbrica anconetana ove nel 
mesi scorsi le maestranze 
furono costrette ad un lun
ghissimo sciopero per otta-
nere sacrosante rivendica
zioni salariali, continua a 
far parlare (male) di sé. 
Ci riferiamo agli infortu
ni che si susseguono — in
dice di un'arretrata condi
zione di lavoro e di am
bienti non sicuri per l'in
columità degli operai — 
nello stesso tubificio. Pro
prio nel giro degli ultimi 
giorni due gravi infortuni 
sono avvenuti nella fab
brica: prima l'operaio Di 
no Sampaolesi è caduto da 
un'impalcatura alta tre me
tri riportando serie lesio
ni; poi è toccato all'op*» 
raio Francesco Caimmi eh» 
nell'infortunio ha riportato 
la frattura completa dello 
gambe. All'ospedale ove il 
Caimmi è stato ricoverato 
i sanitari hanno emesso 
prognosi di guarigione in 
due mesi. 
Questi fatti se da una 

parte richiamano precise 
responsabilità dell'azienda. 
dall'altra sottolineano l'ina
deguatezza di vigilanza da 
parte dell'Ente Nazionale 
Previdenza Infortuni (EN-
PI), dell'Ispettorato del 
Lavoro, dell'Inali. 

Tutti questi organismi 
brillano per la loro insuf

ficienza. Ogni tanto si fan
no vivi con belle manife
stazioni celebrative sulle 
quali certamente non ab
biamo nulla da ridire. 

Tuttavia, alle frasi alti
sonanti di prammatica è 
indispensabile che si fac
ciano seguire fatti che so
no sempre più utili di tut
te le parole. 

Il tubificio Maraldi do
vrebbe essere una fabbrica 
« indiziata » per l'alto nu
mero di infortuni che in 
essa avvengono: è ora di 
interessarsene seriamente. 

ANCONA, 18 
Dopo il gruppo spagnolo di 

Stiges con i suoi balli della 
Catalogna, dopo i Dusseldor-
ler tuntareiiKorps dalle felu
che impennacchiate, anche le 
lamose Majorettes di Nizza 
hanno assicurato la loro par
tecipazione alla Festa del Ma
re della Riviera del Conerò. 

Fu proprio il gruppo di 
Nizza che Tanno scorso con
quistò il trofeo della Festa 
del Mare. I noti avvenimenti 
di Francia avevano posto una 
seria ipoteca sulla partecipa
zione delle Majorettes. Dub
bi erano anche sorti perché 
proprio nei giorni della Fe
sta del Mare in Francia si 
vota. Poi all'EPT di Ancona 
è giunto il contratto firmato. 
Tn quanto al voto si è sapu
to che la quasi totalità delle 
Majoretteses ha un'età non 
superiore ai 18 anni e non 
ha pertanto diritto al voto. 

Le Majorettes di Nizza sono 
in massima parte studentessa. 
Sono suddivise in due gruppi. 
Il primo sfila eseguendo il 
passo di parata e facendo 
volteggiare le mazze; il secon
do suosa tamburi, trombe e 
grancasse. Il colbacco stiva
letti e gonnellino, lo scorso 
anno le Majorettes riscosse
ro grandi applausi. 

Si è appreso intanto che | 
negli ultimi dodici mesi le 
Majorettes hanno ottenuto 
molti consensi in vari paesi 
d'Europa; inoltre parecchie di 
esse hanno fatto razzia di pre
mi e riconoscimenti in vari 
concorsi di bellezza. Inoltre. 
il a bataillon » è stato rinfor
zato con nuovi elementi ed ha 
imparato a cimentarsi in ulte
riori virtuosismi da parata. 

Alla Galleria Puccini 

Espongono quattro 
pittori anconetani 

% 

Lutti 
SPELLO. 17 

E' morto il padre del sindaco 
di Spello. I funerali del com
pagno Alcibiade Pctrucci si 
sono già -.volti. Al nglio Erman
no. ed alla famiglia, giungano 
le condoglianze de « l'Unità > e 
dei compagni di Spello. 

kW 
« Paesaggio » di Adolfo Spalletti 

ANCONA. 18 
Alla Galleria Puccini di An

cona, mostra personale dei 
pittori Baduano, Giamplen. 
Petetti, Spalletti. Venendo ad 
una breve analisi delle vane 
personalità presenti, diciamo 
che Spalletti, non rimane as
sente alla vita tormentata di 
oggi giorno. Io rivela con IR 
«ne tele, piene di movimento 
e di amore alla vita. Non sap
piamo spiegarci il perché, ma. 
ogni volta che vediamo un 
quadro di Adolfo Spalletti, 
subito ci porta a Parigi: c'è 
il richiamo, il carattere e il 
costume della vita e della pit
tura parigina. Dunque, intimi
tà e amore per le cose, e il 
segreto e fascino puro del 

mondo pittorico di Spalletti. 
Un astrattismo, quello di 

Giovanni Baduano. che lascia 
perplessi, per quell'accento di 
forma e di figura geometrica. 

Un mondo paesistico, quel
lo di Giampieri. dove il verde 
è il tema dominante dei suoi 
paesaggi, con una trasparen
za felice e una voglia di vi
vere nell'incanto della natura; 
velato da una pura poesia. 

Paesaggio pietroso, quello di 
Petetti. Forte per la durezza 
che esprime nella tela, e per 
quell'assenza di pittura sma
liziata. La mostra rimarrà 
aperta sino al 26 giugno. 

f. g. 

Dopo il 19 maggio il centro-sinistra è minoritario 

A Città di Castello PCI e PSIUP 

chiedono la riunione del Consiglio 

Pellegrinaggio 
a Dacbou 

ANCONA. 18 
Le Associazioni Perseguitati 

politici antifascisti. Partigiani 
d'Italia, ex Deportati politici nei 
campi di concentramento nazi
sti. organizzano per il 22 e 23 
giugno un pullman per parteci-

gire all'incontro con . tutta la 
esistenza Europea che avverrà 

a Monaco di Baviera e a Da-
chau. 

Attraverso questa iniziativa. 
la Resistenza Europea intende 
stabilire l'azione da svolgere 
per sbarrare la strada al risor
to nazismo nella Repubblica Fe
derale di Germania. 

Per maggiori • chiarimenti 
Chiunque si potrà rivolgere al-
TANPPIA — Via Oberdan. 6 -
4 Ancona. 

CITTA* DI CASTELLO. 18 
II grande successo ottenuto 

dal PCI e dal PSIUP nella 
consultazione elettorale del 
19 e 20 maggio e, di riscon
tro, il netto crollo dei partiti 
del centro-sinistra (la fles
sione del PSU sfiora il 10^ 
in meno rispetto al 1963, cosi 
come la DC perde oltre tre 
punti nella percentuale del 
1963) hanno determinato an
che a Città di Castello una 
nuova situazione politica. In 
fatti l'amministrazione di cen 
tro-sinistra non ha più, alla 
luce degli ultimi risultati, la 
maggioranza per ammini 
strare. 

A questo proposito il grup 
pò consiliare comunista e 
quello del PSIUP hanno chie 
sto la convocazione urgente 
del Consiglio comunale con 
la seguente lettera: 

« Ill.mo Sig. Sindaco del 
Comune di Città di Castello. 
dopo aver studiato i dati delle 
elezioni politiche del 19 e 20 
maggio, che si riferiscono al 
comune di Città di Castello; 
dopo aver constatato che tali 
dati, a lei ben noti, modifi
cano quelli delle elezioni am
ministrative del 1964 nel sen
so di una diminuzione di voti 
della DC e del PSU, e di un 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, 18 

I contadini umbri scen
dono in lotta per chiedere 
la sospensione dei regola
menti comunitari che to
gliendo una larga fetta al
la misera « focaccia » del
la remunerazione del lavo
ro agricolo ha aggravato 
la situazione già dramma
tica delle nostre campa
gne. 

La CGIL e l'Alleanza 
Contadini hanno già pro
grammato manifestazioni 
di mezzadri, di coltivatori 
diretti nei maggiori centri 
agricoli dell'Umbria. Forti 
concentramenti di conta
dini sono previsti per le 
manifestazioni in program
ma a Spoleto il 22 giugno, 
a Gubbio il 24 giugno, a 
Terni il 28 giugno. La po
litica del Mec aveva già 
provocato un forte aumen
to delle spese per ogni fa
miglia contadina, elevan
do i prezzi dei concimi e 
delle macchine per favori
re le grandi concentrazio
ni monopolistiche. I rego
lamenti comunitari hanno 
già danneggiato la maggior 
parte dei contadini produt
tori di olio di oliva, di 
grano, allevatori di bestia
me. 

Ora, se non si andrà al
la sospensione dei regola
menti del Mec, risulteran
no ancora più colpiti 
i prezzi e quindi la remu
nerazione del lavoro con
tadino, per questi prodot
ti, dal grano all'olio, alle 
barbabietole, al tabacco, 
al bestiame ai prodotti lat
tiero caseari. 

La CGIL ha chiesto alla 
riunione del Consiglio del
l'Ente di Sviluppo agricolo 
per lTJmbria «la sollecita
zione al Governo della ur
gente necessità di rivede
re gli accordi comunitari, 
almeno per alcuni prodot
ti, sui quali risulta parti
colarmente danneggiata la 
nostra agricoltura, come il 
grano, il bestiame, l'olio di 
oliva». Mentre migliaia di 
quintali di olio di oliva re
stano invenduti nei frantoi 
e nei casolari di campagna, 
il prezzo è sceso di due
cento lire il Kg. rispetto 
allo scorso anno, decur
tando cosi U già scarno 
bilancio delle famiglie di 
coltivatori diretti e mezza
dri che vivono prevalente
mente della olivicoltura. 

Il prezzo del grano è sce
so di 350-500 lire il quin
tale e questo fenomeno ri
schia di aggravarsi con la 
imminente stagione agra
ria, colpendo la quasi ge
neralità dei contadini della 
nostra regione. 

Per la zootecnia, alla cri
si che ha portato alla di
minuzione del patrimonio 
generale della nostra regio
ne, sceso di 50 mila capi di 
bestiame, che ha investito 
in particolare la suinicul-
tura, oggi si aggiungereb
be quello dei bovini, dove 
il prezzo delle carni bovi
ne scenderebbe al di sot
to delle spese vive. 

Mentre le spese vive so
no calcolate attorno alle 
600 lire il chilo, la carne 
bovina dovrebbe essere pa
gata al contadino addirit
tura a 500 lire il Kg.. Que
sti fenomeni interessano 
gli altri prodotti, come il 
tabacco, la barbabietola, il 
latte. Su ogni settore pro
duttivo, nei diversi centri 
agricoli umbri ascolteremo 
le parole dei contadini, dei 
produttori, dei dirigenti 
sindacali. 

Apriamo quindi l'inchie
sta dando la parola ai 
protagonisti di questa 
drammatica realtà, di que
sto movimento di lotta. 
Giovedì prossimo il primo 
colloquio con i contadini 
di Spello. 

Alberto Provantini 

Al Consiglio comunale di Perugia 

Animato dibattito sulla 
crisi del centro-sinistra 
DC e PSU non hanno più la maggioranza ma non vogliono nuove elezioni 
L'interpellanza dell'on. Cecati e l'intervento del compagno Innamorati 

Storie umbre del 
centro - sinistra 

Cottimo, salute, mensa 

Sciopero di 4 ore 
alle officine Bosco 

d^ll.flr$1lfs,tremunite,,aXÌOne P ° P ° ' a r e c h e f e $ t t M i a ' ° » C i « * <« Castello la vittoria eie fiorai, 

aumento di voti del PCI-
PSIUP; constatato anche che 
tale spostamento di voti nei-
l'ambito del Comune di Citta 
di Castello, se riferito all'at
tuale composizione d e l l a 
Giunta Amministrativa, la ri

duce ad una Giunta minori
taria; il gruppo consiliare co
munista e del Partito socia
lista di unità proletaria del 
Comune da lei diretto chiede 
la convocazione urgente del 
Consiglio comunale con 11 se

guente ordine del giorno: esa
me della nuova situazione D*> 
litica nel comune di Città di 
Castello dopo le elezioni del 
19 e 20 maggio». 

d. m. 

Delegazione 

sovietica alle 

Acciaierie 
TERNI. !8 

Una delegazione dei dirìgenti 
dei sindacati metalmeccanici 
dell'Unione Sovietica è stata 
ospite di Terni. La delegazio
ne sindacale sovietica ha visi
tato gli impianti dell'Acciaieria, 
accolta dai dirìgenti della Ter
ni accompagnati dal segretario 
nazionale della FIOM. Boni. 

Nel pomerìggio, la delegazio. 
ne sovietica si è incontrata con 
i dirìgenti della Camera del La 
VOTO e della FIOM per un utile 
scambio di esperienze e di 
idee su problemi di comune in. 
teretse. • 

La immatura 
scomparsa del 
giovane Foschi 

TERNI. 18 
Grande commozione ha susci

tato in città la notizia del tra
gico incidente della Valnenna. 
do\e ha perduto la vita, nella 
notte di venerdì. il giovane 
Giampiero Foschi, di 24 anni. 

L'incidente si è verificato a 
duecento metri dall'incrocio del
la statale valnenna con Arrone 
e Montefranco. Una comitiva di 
giovani che erano stati a cena 
fuori di casa tornavano verso 
Terni. Conduce va a forte anda
tura. la colonna. la vettura Fiat 
1500 sprint guidata da Norberto 
Frattaroli. un giovane che ave
va av uto la sospensione della pa
tente e da un paio di mesi po
teva ricondurre le automobili. 

La vettura è sbandata e Giam
piero Foschi è rimasto sfracel
lato dopo essere stato catapul
tato fuori dell'auto guidata dal 
Frattaroh. il quale è stato rico
verato all'ospedale con progno
si riservata. 

Alla famiglia Foschi giunga
ne le nostre condoglianze. 

• • • 
ORVIETO. 18 

E' morta la moglie del com
pagno Remo Grassi, segreta
rio della sezione cittadina del 
PCI di Orvieto. La compagna 
Maria Bargelletti è morta a se
guito di un delicato intervento 
operatorio. 

Al compagno Remo Grassi 
giungano le condoglianze della 
redazione de l'Unità e dei com
pagni di Orvieto. 

• • • 
CITT.V DI CASTELLO. 18 

Un grave lutto ha colpito il 
compagno dottor Marcello Tin
tori. consigliere comunale del 
nostro partito, per la perdita 
del padre Alceste. avvenuta nei 
giorni scorsi a Perugia dove abi
tava. Al compagno Marcello. 
giunga il più sincero cordoglio 
del partito e dell'Unità. 

18 TERNI. 
Gli o;>emi della Bosco sono 

scesi in sciopero. Nelle officine 
Bosco della industria tedesca 
Phoenix ci sono state fermate 
di quattro ore a turno di lavori. 
Seno sul tappeto gravi problemi 
posti dalla CI: il cottimo, la con
dizione ambientale. la rivaluta
zione della mancata mensa. 

Gii operai del primo turno 
hanno abbandonato il lavoro al
le 10 di questa mattina e si so
no riuniti presso la Camera del 
lavoro dove, alla presenza dei 
dirigenti della FIOM. FIM e 
UILM hanno deciso di continua
re. e inasprire, la lotta se la 
direzione della fabbrica non ac
coglierà le rivendicazioni poste 
nell'assemblea operaia. 

La CI ha deciso di demandare 
alle organizzazioni sindacali le 
trattative con la direzione. Le 
organizzazioni sindacali hanno 
chiesto subito alla Associazione 
industriali di aprire la trattati
va con !a Bosco. 

Da oggi incontri 
parlamentari 

del PCI-operai 
TERNI. 18 

1 parlamentari comunisti si 
incontreranno con gli operai din
nanzi ai cancelli delle fabbri
che. per discutere sulla lotta da 
condurre per approvare i pro
getti di legge presentati dal 
PCI. sulla riforma delle pen
sioni e sullo statuto dei diritti 
operai, sulla riforma del collo. 
camento. sulla riduzione dell'ora
rio di lavoro. 

Dopo il caloroso incontro di 
Ingrao con gli operai dinanzi ai 
cancelli dell'Acciaieria, altri se 
ne svolgeranno nei prossimi 
giorni: a Papigno. mercoledì 19. 
alle ore 13. con l'on. Alberto 
Guidi; alla Bosco, giovedì 20 
alle ore 13 con d sen. Raffaele 
Rossi, venerdì alla Polymer 
alle ore 12.30. con Jori. Alberto 
Guidi. 

Nostro servizio 
l ' K l U ' U V 18. 

Il ((.battito MII v*>tt» to' 1 9 

m.i'4-!io ->i e concludo questa 
notte a' C'o:i->mlio comunale 
Quattro ore (li diacorii. di re
pliche. di polemiche anche aspre. 
Erano quasi le die. quando la 
.-evinta è -.tata tolta Non M e 
a t r iu t i ad alcun voto L'unico 
punto felino è che la giunta di 
ceiitro-s'nistra viole * continua
le 5 — giunto lo slogan demo
cristiano —, non intende pren
dere n consideratone il re-pt fi
so dell'elettorato, nò misurarsi. 
per quanto nguar.ia la sua com-
pore ite socialista, in verifiche 
e ne'abora/ioni di ak-in genere. 

Oggi come oggi il c<ntio>,ni-
<tia non e.iis'e più il cornane 
di Perugia. .Ma ìi condegna * 
di « sperare ». sperare che l'an 
no prossimo DC e PSU. sopra» 
tutto quest'ultimo, roncano in 
qualche molo a rattoppare le 
falle apertesi il 19 maggio. Ipo
tesi per lo tneiio arrischiata. 
Una somma imponente di pn>-
blemi. locali e nazionali, attonite 
di essere sciolta. Non ò affatto 
detto che l'ordinaria ammini
strazione garantisca di arrivare 
fino al traguardo del 1969. 

La discussione si è subito ac
cesa su un''nterpellanza de*-
l'on. Cecati (PSIUP). Il sndaco 
avrebbe dovuto far sapere se 
e m coerenza con !e dichiara
zioni rese in risposta al consi
gliere Innamorati intendesse pn^ 
muovere un'iniziativa diretta a 
realizzare lo scioglimento del 
Consiglio comunale per verifi
care. mediante elezioni da te 
nersi entro i termini stabiliti 
dalla legge, la corrispondenza o 
meno ni questa maggiorana* 
consiliare a'Ia maggioranza rea
le degli elettori, corrispondenza 
seriamente contestata dal vof*» 
de! 19 magg.o >. 

Cecati ha chiarito i tempi 
tecnici per riconvocare gli elet
tori e impedire al tempo stesso 
che tentativi commissariali po
tessero abbattersi sul Comune. 
Il Consiglio dovrebbe sciogliersi 
soltanto previo congelamento 
della giunta in carica per il 
disbrigo degli affari correnti 
fino aìl'atto della costituzione di 
un.ì maggioranza. Cecati ha an
che ripetuto che a Perugia l'e.et-
torato ha potuto per la prima 
volta quest'anno esprimere in 
modo diretto il proprio giudizio 
MI!!,I formula di centrosinistra, 
Nel 19T»4 infatti, dopo una cam
pagna elettorale condotta all'In
segna dell'unità delle snistre. 
si assidette a poche ore dal 
voto al clamoroso voltafaccia 
del PSI. il qaale in modo abba
stanza clandestino e per bocca 
del sen. Jorio si dichiarò invece 
pronto a una collaborazione or
ganica con la DC. Risultato: la 
consegna del Comune nelle man: 
dei dirigenti DC (i quali occu
pano tutti i posti chiave in giun 
ta). un ruolo del tutto subordi
nato del PSU. la mancata sohi 
zione dei più gravi problemi. 

La risposta del sindaco prof. 
Bernardi è stata telegrafica: in 
Italia non esiste il referendum 
e quindi resto al m o posto 
Ma, al contrario della seduta 
precedente, questa vo'ta d.bst-
tito vi è stato. 

Riassumiamo brevemente i ter
mini della di«c issione. Per Spac 
eia (capogruppo del PSU) no-
esistono motivi validi per un 
rovesciamento del'e alleanze. Li 
.stampa — egli ha detto — ha 
avanzato dubbi sulla nostra vo
lontà di continuare nella colla
borazione con la DC. E tutto 
falso. Rimaniamo nella giunta 
anche «e non temiamo il jrfu 
dlzlo dell'elettorato ' -
Più attuale del 

Lo slogan 
PSU sembra 

essere, secondo Stiaccia, quelo 
della « poca politica e mo!ta 
amministrazione > 

Fogu CDC) ha resp.nto I'aufo-
«c;oglimen!o de' Cons-giio. so!u 
zione che egli ha definito mec
canica. si è richiim3to alla «no
vità » della politica di centrr-
simstra. Iamentandore tuttavia 
la non totale ricisività. 

Innamorati fPCI) si è a Itmfo 
«offe.-mato .sjD'attegg:amento ri
nunciatario de! PSU d-nanzi alla 
lezione dei fatti. A To-mo qiie 
s'o partito ha constatato l'irV 
ficlenza amministrativa del cen 
trosinLstra. ne ha tratto le con
seguenze e è uscito dalla gijnta. 
A Perugia è invece pronto a 
sacrificarsi sull'altare della c©!-
laborazione a oltranza con la DC. 
Il PSI ruppe ne! 1954 l'unità 
dello schieramento popolare in 
un momento particolarmente gra
ve per Perugia e l'Umbria. Que
sta unità dovrà essere faticosa
mente ritessuta, anche in modi 
nuovi. Ma dall'elettorato w r « 
oggi un interrogativo d< fondo 
cui gli oltranzisti del PSU non 
possono rifiutare una risposta: 
ricostituire una amministrazione 
di sin'stra o preparare l'ingres
so del commissario a Palano 
dei Priori? 

c. b. 
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FERMO RICHIAMO DEI COMUNISTI AL PRI E AL PSU 

SPEZZARE IN SICILIA IL VINCOLO 
della complicity con la D.C. 

La mozione comunista che chiede la liquidazione di un governo regionale gia cadavere dopo le elezioni del 19 maggio 
(llustrata dal compagno De Pasquale — Auspicati nuovi rapporti tra tutte le forze di sinistra per dare all'lsola un nuovo 

programma di riforme e alia Regione la forza di realizzarle 

Nuovo colpo all'economia abruzzese 

Smantellata l'IMA 
in 300 senza lavoro 

• t c e n . e lllclnllt: m n U i i e CU'llro Id ->il.-J 

Dalla nostra redazione 
PKSCARA. 18 

La IMA ?*r.j sinantellatd e 
Uitto il rnacchin.ino vena tra 
siK>JtJto <i Mi Lino dalla COM 
METAL, la ditta die 1'ha ac.u,.n-
stato per la cifra di 162 niilio 
m. La \eiuiita e stata uutoru-
zata il 12 giugno SCOIM> dal Tn-
bunale di Pc->cara. La ditta 
milanese si e accaparrato tut-
to il materiale del valore di cir
ca mezzo iiuliardo. vcrsando un 
anticipo di venti milium. 

Dopo mesi di attesa viene co-
si drasticamente decisa la sorte 
dclla LMA e dei suoi circa 300 
operai che restano senza lavoro. 
In questi mesi, prima e dopo la 
dichiarazione di fallimento. i la-
voratori si sono bctttuti con alia 
testa i dirigenti della CGIL e 
degli altri sindacati e attraver-
so l'azione decisa del PCI e 
delle altre forze politiche de-
mocratiche per impedire la smo-
bilitazione. 

Dopo nuinerosi rinvii e mano-
vre speculative e stato oa^i ra-
pidamcnte attuato cio die era 
stato deciso fin dalla notte in 
cui la polizia fu inviata contro 
gli operai che occjpavano lo 
Mabilunento. Infatti un niter-
vento risolutore del capitale 
pubblico e degli istittiti finanzia-
rj statali. quale I'LMI — che pu
re e creditore dell'azienda — e 
stato npetutamente negato dal 
governo. mentre i dirigenti loca-
li della Dcmocrazia cristiana e 
del centro-sinistra propugnnvano 
la cosiddetta «soluzione priva-
tistice » con intenti chiaramen-
te di copcrtura di una politica 
disgregatriee deU'economia del
ta citta e dell'intera regione. 

La linea del PCI. sostenuta 
sia in sede locale che in Par-
lamento. invece 6 stata e rima-
ne quella di rivendicare ncl set-
tore una diversn politica delle 
partecipazioni statali quale stru-
metito per lo sviluppo industria-
le dell'Abruzzo. Questa linea e 
stata riconfermaLi dagli stessi 
operai dell'lMA in una assem-
blea tenuta nei giorni scorsi 
presso la Cnmora del Lavoro. 
Tale indicazione e ancora oaci 
valida. anche di fronte all'at-
tuale grave notizia. che non a 
caso viene dopo il penolo elct-
torale. 

Anche a Lanciano. per citare 
una simile situa7:one. si e atte^o 
che f nsultati delle elezioni fos-
sero noti per comunicare i h-
cenziamenti all'ATI. Ma da l.an-
ciano viene tuttavia un chiaro 
monito al!e classi diriaenti 

La risposta popolare d stato 
una rispoMa di lotta l-a rivolta 
del popolo laneiancse ha c<v 
stretto J"ATI a garantire per il 
prossimo anno I'occupaz.one di 
tutte le maestranze 

La lottn ha deciso e riecidora 
per il futuro anche per la IM \ 
e per i lavoraton pecaresi. per 
che solo attraver«o di e«a si 
potra sconfigsere la Dcmorrazia 
cmtiana e :mporre una politica 
nuova nei riffuardi di Pe^cara e 
dell'intero Abruzzo. 

Gianf ranco Console 

Rinviato 
il processo 
d ie ACLI 
di Chieti 

LAXCLAXO. 18. 
II processo contro i dirigenti 

provincial! delle ACLI di Chse 
ti. che doveva svolgersi per di-
rettissima presso il Tnbunale di 
Lanciano. e stato rinviato a lu-
nedi 24 giugno su richiesta della 
difesa. I dirigenti delle ACLI. 
come e noto. sono accusati di 
»ver diffuso notizie false e ten 
denziose in relazione a«i un ma 
nifesto da essi prodotto. in cui 
veniva condannato I'operato del
ta polizia contro il popolo Ian 
rianese in lotta 

Agli tmputati sono giunti tn 
que.*ti giorm rmwsasgi di solida 
">ta da parte di dirigenti e di 
forze politiche demooratiche. 
Fra gli altri hanno telegrafato 
i comoagni D'Alonzo. <egretario 
dell A Federazione del PCI di 
Chieti e Mas«arotti. segretario 
4»Ha Fedcrazione del PCI di 
Pescarii. 

L'Attivo del PCI di Catanzarc 

Al centro del 
dibattito i mali 
della Calabria 
Gli accordi del MEC accentuano la 
crisi nelle campagne - La speculazione 

edilizia - La campagna della stampa oc-
casione per una forte iniziativa politica 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 18 

Gli anni del centrosinistra hanno lasciato irrisolti i pro-
blemi di jondo della Calabria: riforma agraria, lavoro per tut-
ti, fine dell'emigrazione, islruzione, qualificazione professional 
le, ecc. Non si sta sostanzialmente meglio oggi nelle campa
gne e nelle citta della regione. 

II « benessere» 6 una facciata (ma spesso neanche que
sta facciata e'e") ed £ dovuto alle rimesse degli emigrati e al-
I'entrata proveniente dalla pubblica amministrazione. II lavo
ro contadino non rende. I braccianti lavorano poco e quando 
lavorano sono malpagati. Nelle poche industrie gli operai so
no sfruttali piu che altrove con Vassurda giustificazione che 
* almeno low un pane sicuro ce I'hanno >. Nelle campagne i 
contadini pagano il prezzo di una politica sbagliata: e Ventra-
ta in vigore del MEC per loro e quanta di piu sbagliato d 
potesse essere. Nella sola provincia di Catanzaro. oltre 80.000 
piccoli produttori di olio altendono ancora che venga loro cor-
risposta la famosa integrazione sul prezzo stabilita dal MEC e 
che dnvrebbe compensare gli olivicoltori delle gravi perdite su-
bite nella vendita a basso prezzo del loro prodotto. 

Le pratiche per questi pagamenti sono impelagate nei vari 
uffici dove, di volta in volta, si sostiene o di essere al corto 
di fondi dtsponibili o di avere pochi impiegatt per I'esame del
le pratiche stesse. Prima o poi, comunque. sono soldi che an-
dranno a dare un po' di ossigeno ai contadini. ma I'anno pros-
simo ci sard ancora I'integrazione* 

Gli accordi comunitari non garantiscono in questo senso, 
n£ il governo ilaliano. nei corso di questi ultimi due anni. 
dacche" I'accordo £ m vigore. ha fatto nulla per sanare in al-
tro modo la crisi, cioe mettere in condizione i contadini a pro-
durre a minor prezzo o a cambiare coliura anche se questo 
era lo spirito degli stessi accordi atti a corrispondere per un 
ccrto periodo Vintegrazione ai produttori italiani. 

Ma non £ soltanto per I'olio che il problema 6 aperto. C'£ 
la bielola, ci sono le arance. II grano va avanti pure di anno 
in anno con Vintegrazione. II problema. dunque. va ajfronla-

to globalmente. con la riforma agraria che sia un profondo cam-
biamento nella conduzione dei campi. nelle colture e nei mer-
cato 

Nelle ciltd si £ sempre piu in preda a gruppi di specula-
tori che soffocano lo sviluppo razionale dei centri abitati e, 
pur di sfruttare un centimetro di terra, mettono a repentaglio 
la vita degli operai. 

II caso di Catanzaro £ lampante. Appena qualche setti-
mana fa Ire operai sono morti sotto tonnellate di terra. I 
mandati di cattura riparano solo in parte il danno. Oggi. nel
la maggior parte dei canlieri, si coslruisce senza osserrare le 
misure di sicurezza. tl Comune non ci bada. La maggior parte 
delle costruzioni £ nelle mani di personaggi legati al gruppo 
che detiene il polere nella citta. Sotto prestanomi si nascon-
dono individui che hanno grosse responsabilita sia al Comune 
che nei partito di maggioranza relaliva. E. mentre la specu
lazione sulle aree viene faronta. i fitti salgono. i tuguri ri-
mangono. diecine di persone. nella sola citta di Catanzaro. 
ogm gxorno devono fare ricorso alle cure dei sanitari per ma-
lattie conlralte nelle abitazioni malsane 

Questi temi sono stati al centro del dibattito nell'atlivo pro-
vrncmle conrocato dnl PCI. domenica 16 giugno. nei Ridotto 
del Tealro Comunale. 

L'attivo. convocato per il lancio della campagna per la 
stampa comunista, ha Jinito con Vessere un'occasione per por-
re tn dtscussione enche il risullato elettorale e la situazione 
venutasi a creare net Paese e nella regione in seguito al voto 
del 19 maggio. 

11 risultato conseguito in Calabria non pud essere soddi-
sfacente. ma £ lontano dall'essere quella sconfitta di cui, sia 
pure cautamente. parlano gli awersari Molti sono gli osta-
co?i contro i quali ha cozzato e cozza l'azione del nostro parti
to. Si tratta di ostacoli obiettivi e soqgettwt. C'£ non soltanto 
la volonta. ma anche la forza per superarli. Nelle settrmane 
che verranno it partito dnvrd essere alia testa delle forze viv* 
della regione che reclamano una nuovo pol'tica e un nuovo 
governo. Vn aziune immediata verso queste forze non pud che 
dare buonl risultati. 

La campagna per la stampa, che si £ uffKialment* intra-
la, £ Voccasione piu importante e non pud andare perduta. 
Avvicinare quanto ptu gente poxsibile i I'obiettico di offni co
munista nei giornx che verranno. 

Franco Marttlli 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, la 

Un fermo richiamo al PRI. 
al PSU e alle minoranze dc 
perche spezzino il vincolo di 
complicita che — al di la del
le critiche sterili e dene piu-
teste verbali — li lega al gruj>-
po di potere ies|>onsabi!e del 
malgoverno regionale. e stato 
rivolto questa sera in assemhlea 
dal presidente del gruppo par. 
lamentare comunista compagno 
De Pasquale che con un forte 
discorso ha aperto il dibattito 
sulla mozione di sfiducia alia 
giunta siciliana di centro-sini-
stra preoentata dal PCI. • 

La mozione comunista (cui se 
ne e aggiunta un'altra del MSI). 
sotto]inea che mentre da un 
canto 1'aggravarsi della situa. 
zione economica e sociale del
la regione — cui corrisponde 
una ondata crescente di lotte 
— conferma il totale fallimento 
della azione governativa su tut-
ti i piani e in tutti i campi. 
dall'altro il risultato delle ele
zioni del 19 maggio esprime 
una inequivoca condatina po
polare al centro-sinistra e for. 
nisce il colpo di grazia politi
co al • governo regionale dal 
quale il PRI e gia uscito e che 
e espresso da uno schieramento 
sempre piu diviso e in fermen-
to. Da qui la. proposta della sfi. 
ducia e l'auspicio che nuovi 
rapporti si determinino tra tut
te le forze di sinistra per dare 
alia Sicilia un nuovo program
ma di riforme e alia Regione 
la forza di realizzarlo. 

In questo senso. ha detto De 
Pasquale. la nobtra iniziativa 
ha gia taggiunto uu primo sco-
po: quello di provocare un di
battito, prima ancora che in 
questa aula, gia nei partiti del 
centro-sinistra, costringendo tut
ti ad uscire alio scoperto sia 
pure in modo ancora inadegua. 
to alia ampiezza della crisi e 
alia urgenza dei problemi. 

Qui De Pasquale ha traccia-
to una breve stntesi del nuovo 
che e maturato in Italia: la 
crisi profonda delle liiusioni ri-
formiste e della loro funzione 
di rottura a sinistra; il falli
mento della pohtica delle ri
forme indolori; il travaglio che 
scuole il partito sociahsia uni-
ficato. 

ft ess una eco questi elementi 
trovano ancora in forma chiara 
qui in Sicilia, e cio e tanto piu 
grave in quanto vediamo una 
crisi pericolosissima delle isti-
tuziooi autonomislicne che ci ri-
cniama all'urgenza e alia ne-
cessita di un ntoino alle ori. 
gini, ai vaJori autentici del re-
gionalismo, che proprio il ma-
turare di condizioni nuove nel
la situazionep olitica italiana 
esaltano. 

Da queste considerazioni De 
Pasquaie si e mosso per svi-
luppare il suo discorso nei con-
fronti dei socialist!. Kssi soste. 
nevano che al centro sinistra 
non esistesse alternative. Che 
in realta ci fosse lo ha detto 
il punlo d'approdo. pur ancora 
eqimoco e insufftciente, del di
battito del Comitato centrale del 
PSU. Perche lo sganciamento 
vale per Roma e non per Pa. 
lermo? — si e chiesto il capo-
gruppo comunista rivolto ai de-
putan del PSU — Forse che per 
la giunta regionale potete dare 
un giudizio menu grave di quel
lo espresso dal vostro stes--o 
partito sulla esperienza di col-
laborazione con la DC vissuta 
a livello nazionale? 

A questo punto non possono 
piu bastare le richieste di ve-
rifica e di garanzia. identiche 
del resto a quelle invano invo. 
cate un anno fa; e battere su 
questo tasto, e su questo sol
tanto. non tirando c.oe akruna 
conseguenza pratica dagli sfo-
ghi sempre piu verbosi, e una 
grave manifestazione di dop. 
piezza e di opportunismo. 

Lo stesso ralga per le pro-
teste di « aggressivita » del PRI 
e per le fiere denuncie dei di
rigenti della CISL che con una 
mano stilano documenti di fuo-

co contro questo govenio e con 
Taltra lo ap|K>ggiano dall'inter-
no. E' con profondo rammari-
co — ha detto a questo punto 
De Pasquale — che vediamo 
forze indispensahili per rinno. 
vare profondamento la Sicilia 
e la cosa pubblica regionale. 
restare ancora prigioniere di 
una conce/iono cloleteria del po 
tere che si esercita nelle osru 
re complicita del vergoL'noso re. 
gime degli enti mibbliei. del 
•sottogoverno della violazione 
deeli impotmi nr02ranimaHoi 
piu elementari Hel totale falh" 
monto mo=trafo di fronte ai DM'I 
gravi eventi della \ita sociale 
italiana. 

A questa bancirotta — rhe 
imnone la liquidazione imme
diata di un governo gia cada
vere — 1 comunisti contrappon-
gono una alternativa di forze 
democratiche che possono coi-
gularsi attorno ad una piatta. 
fonm concrete di lavoro che 
accolga le sninte provenienti 
dalle mas.se sicihane: una niat-
tafornn che linuidi i cin^iscnia-
menti atto'no ad uno schema di 
piano stiperato dai fatti e che 
preveda piuftosto un proaramma 
di investimenti pubhliri da 
concordare con le oartecipazio. 
ni statali. che avvii una vera e 
generale riforma agraria. che 
soddisfi ad elementari esigenze 
di vita civile, che rinnovi e mo-
ralizzi la vita pubblica. il bi-
lancto della regione e gli enti 
eoonomici. che assicuri una ge-
stione democratica degli enti 
locali. che promuova una indu-
strializza'ione non condizionata 
dai monopoli privati. 

AI discorso di De Pasouale 
seguito con grande alten^inne 
da tutti i settnri dpir^ssemWea 
e maintain al termine da un 
forte aoplau^o deH"onno:i7ione 
rii sinistra enno siicceduti quel 
li del missinn (Irammatico e 
del pacciardiano Masino. Do. 
mani pomerigeio seguito del di
battito (e previsto un interven-
to polemico dell'ex caoogruppo 
socialists Lentini): nella stessa 
serata replica del presidente 
della regione Carollo e voto fi
nale della mozione. 

Cagliari: spaventosa crisi nei settore sanitario 

635 posti letto per 
oltre 200 mila abitanti 

i. 

>f i? 

g. f. p. 

CAGLIARI — Dipendenti ospedallerl manifestano davanll al palazzo della Regione per mlgliora-
menti salariali e per la costruzione di un nuovo ospedale (in alto): inianfo i malati sono r.o-
sfretti in un ambiente antllgienico e angusto (foto in basso). Del nuovo ospedale promesso e'e 
solo il plastlco 

In conseguenza del voto del 19 maggio 

Centro sinistra in crisi 
nella provincia di Foggia 

E' possibile dare vita ad amministrazioni co-
munali di sinistra a Lucera e Ortanova - Si 

sono dimessi due assessori a Troia 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 18 

II centro-sinistra e in piena 
crisi in provincia di Foggia. In 
alcuni grossi comuni la formula 
di centro-sinistra riesce a stento 
a reggersi. mentre i segni evi-
denti di uno stato di disagio 
e di iminobilismo politico si re-
gistrano nelle amministrazioni 
comunali di Lucera. Ortanova, 
Lesina e Troia dopo la clamo-
rosa rottura della collabora-
zkme fra PSU e DC avvenuta 
a Manfredonia. 

A Lucera. il direttivo sezio-
nale del PSU ha appnnato un 
ordine del giorno col quale si 
chiede. a distanza di circa sei 
mesi dalla sua formazione. la 
verifies del centro-sinistra sulla 
base degli impegni assunti. II 
PSU accusa apertamente la DC 
di essere venuta meno ai patti. 

Questo stato di pre-crisi si 
sentiva nell'aria da diverso 
tempo, tanto che la DC aveva 
evitato con crura alcune riumoni 
del Consiglio comunale proprio 
per non affrontare l'intero pro
blema della collaborazione con 
i socialist!. Del resto. gia al 
momento della sua co5titu7ione. 
il centro-sinistra si pre?entava 
instabile in quanto non poteva 
contare. In Consiglio comunale. 

Emerse gravi irregolaritd 

Dimissioni a catena 
all'ospedale di Atessa 

CHIETI. 18. 
Da oltre an anno la magistra-

tura conduce indagini su gravi 
Irregolanta verificatesi nell'ospe 
dale civile di Atessa; ali'inizio 
di dette indagini il Consiglio di 
amministrazione deir ospedale. 
onginanamenle composto di cin
que membri. si era ridotto a 
quattro membri in seguito alle 
dimiAsioni di un consifliere de 
mocrutiano che. dopo avert 
agevolato I'aggiudicazione di una 
gara d'appalto per la costruzio
ne di un'ala deU'ospedaJe al pro-
pno genitore. ando a costruire 
diretumente tale opera. 

Dopo 1'inlzio dell'tnchiesU giu-
dJiiaria lo s t e s o consiglio <K 
amministrazione ai ridusse a t n 

membri per le dimissioni del 
professor Joacchino che compi 
tale atto alio scopo di scindere 
le propne responsabilita dalle 
rjolazioni di legge veriflcatesi 
neH'oopedale. In questi giorni un 
altro consifliere. il - socialists 
Kuccl. ha ras<egnato le dimis
sioni ma il presidente Benedet 
U. democrutiino di Terra resta 
In carkra pur ivendo a flanco 
un solo coosigliere. 

Possiamo comprendere la man 
canza di sensibilita del d c Be 
nedetti, oon possiamo ne com
prendere ne tollerare la passi-
vita degli organ! tutori Unto piu 
aollecita quando si tratta di am-
ministratori di sinistra.. 

sulla maggioranza a??oluta. di-
sponendo di 15 seggi su 30 
(12 DC. 3 PSU). 

A Lucera e possibile. invece. 
costituire una maggioranza di 
sinistra disponendo il PCI di 
12 seggi. il PSIUP di 1 e il 
PSU di 3. Si tratta. appunto. di 
dare vita a un*amministrazione 
stabile non gia sulla base sol
tanto di una maggioranza nu 
merica. ma su di un program 
ma politico e ammini^tratuo 
avan7ato. capace re.ilmente di 
coaliere i ven problemi 

A Ortanova. il centro-5ini=tra 
e parali7zato da piu di un anno. 
t causa di forti contrasti all in 
ferno della DC per la sparti 
zione del i=ottogo\erno Infatti. 
otto consiglien dc hanno ch:e 
sto le dimissioni del vicesin 
daco Simone. anchegli dc. il 
quale, a sua volta. e saallee 
giato da due assessori dc. In-
tanto. per que?ti contrasti di 
potere. I'amministrazione e fer 
ma. tanto e \ero che c stata 
chiesta. a norma di 'egsie. uni 
tanamente dal PCI e dal 
PSIUP. la convocazione del 
Consiglio comunale per I'appro 
vazione del bilancio 1968 che 
in questi ultimi tempi, per ben 
quattro volte e stata r.nviata 
a causa della < in listen.bihta > 
della DC Come a Lucera. an
che ad Ortanova e pj^sibile dar 
vita .sempre -u!!a base di un 
programma serio e democra-
tico. ad una giunta di sinistra 
che vada dal PCI al PSIUP. 
al PSU. 

A Lesina. il centro sim-tra si 
e sfasciato sulla concessione di 
una zona turistica e * ill'ap^slto 
delle imposte di consumo. aggra-
?ando co>i la ensi che si tra-
«cinava da tempo. 

A Troia. la DC. per cvi:are 
la crisi e per s iperare i con 
trasti in «eno al «>io gruppo 
con=!l-are. ha a,i-p:cato jn rim 
r>a>-to della formazione dr!,'a 
giunta invitando i suoi asses
sori a d;metter*i. La crisi si 
era apcrta a Troia con le di
missioni del assessor? alie fl-
nanze. Maielli. e dell'asse—ore 
ai lavori pubblici. Rus«o (DC). 
successivamente ritirate. 

11 voto del 19 e 20 majgio 
ha quindi provocato una pro 
fonda crisi pel centro ?;nistra 
fn tutta la provincia di Foesia 
che re^ta ancora. a eau*a della 
responsabilita dei go\erni dc 
che si sono succeduti in tutti 
questi anni. una provincia eco 
nomicamente arretrata dove lo 
<tato di abbandono dell'agncol-
tura e la mancata industrials 
zazione provocano un preoccu 
pante stato di disoccupazione 
con la conseguenza di una coo 
tinua emigrazione. - -

Roberto Consiglio 

A 13 mesi dal suo arresto 

Domani i l processo 
al compagno Padrut 

PALERMO. 1ft. 
Eoattamente U mesi dopo i! 

suo arresto. il segretano regio
nale del'a FGCI siciliana. Fran
co Padrut. companra giovedl 
davanti ai giudici della I Sezio-
ne del Tnbunale penale di Pa
lermo (La Ferhta presidente) 
per ospondere del pesante can-
co di accuse — resistenza ag-
gravata. lesioni volontarie a 
pubblico ufficiale. oHraggio ag 
gravato. radunata sediziosa — 
masse contro di IJI dalla pol.zia 
in ordine a una manifestazione 
di pro:e-ta per I'invasiooe USA 
della fa«cia smilitanzzata del 
Vietnam 

Con Padrut - che ten matti-
na e stato visitato nei carcere 
deirUcciardone dai cooipa£rii 
on. Varvaro e aw. Riela — sa-
ranno processati. alcuni per ol-
L'aggio aggravato e tutti per ra
dunata sediziosa. anche altri 17 
dingenti popolari. operai, stu-
denU. 

Sara invece stralciato dagli 
am il procedimento contro il 
compagno Lucio UbeVtini. net 
frattempo eletto deputato alia 
Camera nelle liMe del PSIUP e 
quindi cope-to da immunita par-
lamentare flno a eventuale di 
versa decisione della giunta per 
I'autonzzazione a procedere. 

La difesa di tutti gli imputati 
e stata assunta dal Comitato di 
solidarieta democratica per il 
quale presteranno la loro opera. 
oltre a Varvaro e a Riela 1'on.le 
Taormina e gli a w . Savagnone 
e Sorgi. 

Quasimodo 

ricordato 

al Parlamento 

siciliano 

PALERMO. 18 
II Parlamento siciliano ha 

commemorato questa sera la 
scomparsa di Sahatore Quasi
modo che, con le sue opere 
— ha detto tra laitro il com
pagno on. La Duca —. tanto 
ha onorato la Sicilia che gh 
diede i natali. la cultura ita
liana. la democrazia. 

Alle parole di La Djca si 
sono associati gli on.li Gramma-
tico (MSI). Muccioli (DC) Sal-
Iicano (PLI). Marino (UNTJR). 
il vicepresidente della Regione 
Recupero (PSU) per il go\erno 
e Ton. Lanza presidente della 
Assemblea. 

Uomini di cultura 

cecoslovacchi 

oggi a Cagliari 
CAGLIARI. 18. 

Ad iniziativa del Centro di 
cultura democratica e dell'As-
sociazione Italia-Cecoslovacchia 
si svotgera a Cagliari. merco
ledi 19 giugno. alle ore 19. nei. 
la sala del Giardino d'Inverno. 
in Via Manno 22. una manife 
stazione politico culturale. 

Pavel Karvas. scrittore dram-
maturgo. Pavol Stevcek critico 
letterario. e Ludovit Pezlar do 
cente di economia. nsponde-
ranno alle domande del pub
blico sul nuovo corso cecoslo. 
vacco. con particolare riferi-
mento ai problemi dei'a cultura 
e alia funzione degli IntelleL 
tuali nella sodeta socialista. 
La cittadinanza e invitata ad 
inten-enire. 

II progetto del nuovo 
ospedale bloccato a 
causa dei contrasti di 
potere tra i partiti di 

centro-sinistra 

Dalla nostra redazione 
CAGLIAKI. 18 

II fallimento del centro-
sinistra nei Comune di Ca-
Rluiri. oltie clii' (liilla crisi 
Ulrica c d.illa mancanza di 
allotigi. e reso ancora piu 
evidente dalla situa/ione di-
sastrosa delle altiv/zature sa-
nit.ir:e. Piopno in quesli 
{•lonn sono '-cesi in Unta i 
(lipeiulcnti defili Ospedali Hiu-
niti. L'agitazione e .stata de
cisa per rivendicazioni cc*o-
nomiche. ma e ugualmente 
servita per ri|wrtare all'at-
ten/ione clcllo autorita ijinor-
n.iti\e e reilionali il proble
ma delle structure ospeda-
lieif. II progetto j>or il nuo
vo ospedale 6 sempre bloc
cato a causa delle access di-
\eif?en/e sorte t.a i clinic-i 
e il ministni Manotti Innl-
tie e'e la urossa 4 grana » 
della pu"»uU*:i/a. a cm a^pi-
rava un IIUMIII del PSU. Lo 
ente e passato invece sotto 
il controllo dell'ex ingegnere 
capo del Genio Civile. \'il-
lamiran. notoriamente uomo 
di Garzia. presidente del CIS 
e capo della destra democrl-
sliana cagliaritana. 

Î o scontro tra socialist) e 
dc. che avviene a livello di 
sottogoverno e non di un con-
creto programma di sv lup-
po delle attrp77aturr sanita-

l ric. aggrava il caos del vec-
chio o'.peflal.' II quaclro e 
quanto mai drammatico Per 
illustrarlo bastera citare al-
ciiiu' cifre. che- dimostrano 
come sia neco.ssarin interve-
nire ncl settore con assoluta 
urgenza. 

L'Ospedale Civile di Ca
gliari 6 stato costruito oltre 
120 anni fa, con una capien-
za di 250 pasti letto. per sod-
disfare le esigenze di una po-
nolazione che non superava 
i 25 mila abitanti. Con suc-
cessivi aggiustamenti e mo-
difiche. la ricettivita del no-
socomio e stata portata a fi35 
posti letto. compresi quelli 
sistemati nei corridoi e in 
altri locali di fortuna. poiche 
I'edificio non c stato ampl'a-
to. Nei frattempo la ponola-
7ione della citta e aumentata 
fino a superare le 200 mila 
unit A. A cid si aggiunga 11 
fatto che una vasta zona del
la Sardegna e una crescente 
popolazinne deH'interno gra-
vitano sullo stesso ospedale. 
Ne deriva che i medici si 
trovano assolutamente impos-
sibilitati a fronteggiare le ri
chieste e le esigenze di assi-
sten7a. pur esse accresciute 
con il passare degli anni. 

Si puo dire che. salvo al
cune apparecchiature scien-
tifirhe cd alcuni moderni im-
pianti. la situazione generale 
resta indietro di un secolo. 
Insufficient! sono i local!. 
mancano centinaia di posti 
letto. inadeguati risultano i 
senizi generali (cucina. la-
vanderia. disinfezione). Ogni 
giorno diecine di malati ven-
gono respinti per Timpossi-
bilita dj ricoverarli. Aumen-
ta di anno in anno il nume-
ro delle presenze giornalie-
re: attualmente la cifra e 
sul mezzo milione. con un 
aumento in dieci anni di ben 
200 mila unita. Le stanze to
rn ormai superaffoliate, i cor
ridoi sono occupati da leiti 
e brande sistemati alia me
glio. Ogni metro quadrato di 
spazto viene utilizzato per un 
posto-letto. 

Nonostante le «misure di 
emergenza ». si e ben lonta-
ni dal riuscire a soddisfare 
tutte le esigenze. Basti pen-
sare che a Cagliari e in Sar
degna si hanno poco piu di 
due posti letto ogni mille abi
tanti. mentre il fabbisogno mi-
nimo, secondo 1'organizzazjo-
ite mondiale della sanita. e 
di 10 posti letto ogni mille 
abitanti. 

Di fronte ad un cos! di-
sastroso stato di cose, che de-
nunzia la grave arretratez-
za della Regione Autonoma 
in un importantissimo settore 
dei servizi sociali e civili. le 
autorita governative. regiona-
li e comunali continue no a 
palleggiarsi le responsabilita. 
giocano a scaricabarile. non 

provvedono perche i malati 
venga no ricoverati in tempo e 
curati meglio. bisticciano tra 
loro per i posti di comando 
invece di pensare seriamente 
alia salute dei cittadini ca* 
gliaritani e dei sardi. 

La responsabilita della gra-
viss ma crisi ricade. dunque. 
in modo chiaro sulle forze ' 
che govemano. sia a Caglia
ri che a Roma: la Dcmocra
zia cristiana e i suoi alleati 
socialist! e repubblicani. 
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